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NUOVO CLAMOROSO COLPO DI «SETTEMBRE NERO» ATTUATO CON IL DIROTTAMENTO DI UN AEREO TEDESCO 


Commando arabo costringe la Germania 


a rilasciare i tre sopravvissuti di Monaco 


I prigionieri coinvolti nella strage al villaggio olimpico sono stati portati in salvo a Tripoli - Il criminoso piano si è sviluppato 


per tutta la giornata tra Beirut, Nicosia, Zagabria e Monaco - Nel «Boeing» venti persone sotto 


la continua minaccia di «saltare» 


TREDICI ORE DI INCUBO 


Zagabria, 29 

Tre guerriglieri arabi, che 
Panno dichiarato di appartene- 
re a «Settembre nero», sfidan- 
co tre paesi — Cipro, Jugosla- 
via e Germania Federale — so: 
mo riusciti a farsi consegnare 
i tre compagni che erano sta- 
ti coinvolti nella strage di Mo- 
mnaco durante i Giochi olimpici 
e che si trovavano in un carce- 
re tedesco sconosciuto. 


Per attuare il criminoso pia- 
1.0, il «comando» arabo si è 
impadronito di un «Boeing 72%» 
cella «Lufthansa» in volo da 
Beirut a Monaco, con a bor- 
.do tredici passeggeri e sette 

| membri di equipaggio. Su que- 
ste venti persone per tutta la 
giornata domenicale è pesata 
la minaccia di saltare in aria 
con l’aereo, se le richieste dei 
tre fedain non fossero state 
accolte dalle autorità tedesche. 
Queste hanno ceduto al ricatto. 

L'incontro fra i tre prigionie- 
rì e i loro liberatori è avve- 
nuto all'aeroporto di Zagabria, 
dopo un drammatico susse- 
guirsi di vicende che hanno 
tenuto in allarme le autorità 
dei due paesi, Germania e Ju- 
goslavia. Alla fine i fedain sono 
riusciti a raggiungere — sem. 
pre con il «Boeing» e le venti 
persone a bordo — Tripoli, do- 
ve sono stati accolti dalle au- 
torità libiche. Soltanto dopo 


|. tredici ore — tanto è durata 


la temeraria quanto criminale 
impresa dei tre arabi di «Set: 
tembre nero» — è cessato l’in- 
cubo per i tredici passeggeri 
e i sette membri dell’equi. 
paggio. 


La vicerida è cominciata que- 
Sta mattina, mentre il «Boe- 
ing 727 della Lufthansa, de- 
collato da Beirut alle ore 8 
(ora italiana), faceva rotta su 
Ankara, I tre guerriglieri di 
«Settembre nero», entrati in 
azione, hamno ordinato al co- 
mandante di proseguire diret. 
tamente per Monaco. Il pilota; 
però ha fatto presente di non 
‘avere sufficiente carburante, e 
allora gli è stato consentito di 
fare scalo a Nicosia per il ri 
Tornimento. Dopo essere sosta- 
to per circa un’ora sull’aero- 
porto cipriota (durante le ope- 
razioni di rifornimento, uno 
dei tre guerriglieri è rimasto 
nella cabina di pilotaggio con 
una bomba in mano) — è de- 
collato per Monaco. 

Mentre il «Boeing» volava 
verso la capitale bavarese, si 
è appreso che avrebbe fatto 
scalo a Zagabria per un nuo- 
vo rifornimento. Intanto a Mo- 
naco scattava, l'allarme. Circa 
500 poliziotti armati di mitra 


di venivano inviati all'aeroporto. 


— Contemporaneamente un radio- 
messaggio dei tre pirati ara- 
bi avvertiva che essi avrebbe- 
to fatto saltare l’aereo se la 
loro richiesta, cioè la libera- 
zione dei tre palestinesi dete- 
nuti, non sarebbe stata sod- 
disfatta. % 

Fatto riforimento a Zagabria, 

il «Boeing» è ripartito alle ore 
11,15, diretto a Monaco. L'ae- 
reo però non è sceso a Mo- 
naco. I guerriglieri dirottato- 
ti, che si erano organizzati 
molto bene e avevano un pia- 
no preciso nei minimi parti 
colari, si sono rifiutati di at- 

| terrare, forse temendo una con- 
elusione sanguinosa della loro 
| «missione», simile a quella al- 
la base aerea di Fuerstenfeld- 


| bruck, la notte del 5 settem- 


| bre scorso. I guerriglieri han- 
| no chiesto che i tre compagni 
in carcere fossero trasportati 
a! Zagabria, dove sarebbero 
stati scambiati con i tredici 
| passeggeri e i sette dell’equi- 
baggio. Sono iniziate lunghe 
trattative via radio, snervan- 
| ti, condizionate anche. dall'au- 
| tonomia del «Boeingy che in 
| tanto consumava il suo car- 
| burante girando sul cielo della 


| Germania. Alla fine, le autori 


tà tedesche hanno acconsenti 
| to a liberare i tre, nonostante 
Un appello del governo israe- 
| liano, che gli chiedeva di non 
| pedere al ricatto di «Settembre 
| nero». 

| Un portavoce del ministero 
| degli interni dello stato ba 
| Varese ha detto che la decisio- 
‘he di Bonn di cedere alle ri 
| Chieste dei dirottatori è stata 
presa dal governo federale du- 
Tante una riunione straordina- 
| Tia. Il governo tedescc si è 
Messo poi in contatto col go- 
| verno jugoslavo per chiedere 
le sua collaborazione per pro- 


| cedere allo scambio tra i pri 
‘I gionieri rilasciati e gli ostaggi. 
{Al portavoce è stato chiesto 
se la decisione di procedere al- 
lo scambio fosse stata presa 
dal governo federale per evita- 
[re un’altra discussa prova di 


| forza come quella del 5 set- 


tembre che costò la vita a un: 
dici persone. Il portavoce ha 
risposto: «E' stato uno dei mo- 
tivi, ma non il solo». 

A questo punto, gli arabi che 
sì trovavano sul «Boeing», ri- 
cevuta assicurazione che i tre 
sarebbero stati liberati, han- 
no ordinato al comandante di 
fare ritorno a Zagabria, men- 
tre il carburante cominciava a 
scarseggiare. I tre terroristi 
sono stati trasferiti dal carcere 
all'aeroporto di Monaco. Un 


I giovani arabi 
rivendicano 
il dirottamento 


Beirut, 29 

La «Organizzazione della 
gioventù nazionale araba per 
la liberazione della Palesti- 
na» rivendica, in un comu- 
micato deposto nella casset- 
ta delle lettere degli. uffici 
dell’agenzia di stampa fran. 
cese «AFP» a Beirut, la re- 
sponsabilità del dirottamen- 
to dell'aereo della «Luft- 
hansa». Il comunicato, che 
«è scritto a mano, reca il 
timbro della organizzazione, 
sul quale figura un'aquila. 

Il documento, con l’inte- 
stazione «Comunicato. milita» 
re n, 1», mette in guardia 
«tutti gli stati sul territorio 
dei quali l’aereo sarà co- 
| stretto ad atterrare, contro 
qualsiasi tentativo di ingan- 
no, di trappola o di inter- 
vento». L'organizzazione fa 
ricadere su tali stati la re- 
sponsabilità della vita dei 
passeggeri e dei «comman- 
do» palestinesi. Il documen- 
to afferma infine che l’aereo 
«sarà fatto saltare con tutti 
i passeggeri, se sarà fatto 
un tentativo qualsiasi di in- 
tervento, da qualsiasi parte». 

L'ufficio di Al Fatah a Bei- 
rut ha successivamente co- 
municato che «l’organizzazio- 
ne della gioventù nazionale 
araba per la liberazione del. 
la Palestina, che ha rivendi. 
cato oggi la responsabilità 
del dirottamento del Boeing 
727° della Lufthansa” era, 
sino ad oggi, sconosciuta». 
L'ufficio di Al Fatah a Bei. 
rut ha precisato che non co- 
nosce questa organizzazione 
e ne ha sentito parlare oggi 
«per la prima volta». Il no- 
me  dell’organizzazione po- 
trebbe indicare che non tut- 
ti i suoi membri sono pale- 


stinesi, 
(Ansa- Afp) 


| «Jet Executive» era pronto sul- 
{la pista, ad attenderli, con a 
bordo due piloti e alcuni fun- 
zionari Ad accelerare il decol- 
lo del bireattore con i tre pri. 
gionieri hanno contribuito an- 


{che le condizioni atmosferiche 


sull’aeroporto di Monaco: da 
un momento all’altro, infatti, si 
attendeva la decisione di chiu- 
dere lo scalo a causa della. 
pioggia e della nebbia che si 
stavano infittendo, fino a ri- 
durre quasi a zero la visibi- 
lità. 

Prima del rilascio dei tre pri- 
gionieri, il Cancelliere Brandt 
aveva convocato una riunione 
straordinaria del gabinetto, per 
discutere le richieste dei di- 
rottatori. Mentre il gabinetto 
era in riunione, esponenti go- 
vernativi si tenevano in con- 
tatto .con le autorità israeliane 
su come fronteggiare la situa- 
zione. _» 

Quando il piccolo aviogetto 
è giunto nel cielo di Zagabria, 
è cominciato un altro braccio 
di ferro. I tre dirottatori non 
volevano scendere prima loro 
con il «Boeing»: volevano es- 
sere sicuri che i tre compagni 
fossero a terra, in territorio 
Jugoslavo, prima di atterrare, 
Con un motore solo, per ridur- 
re il consumo di carburante, il 
pilota ha continuato a girare 
su Zagabria, attendendo l’atter- 
raggio dell'eexecutive». | Solo 
quando ha visto il piccolo ap- 
Parecchio a terra, è sceso an- 
che lui. 

Erano circa le 18 italiane, 
quando i tre terroristi super- 
stiti della strage al villaggio 
olimpico di Monaco, sono sce- 
si dal loro apparecchio. Subito 
sì sono avviati con passo deci- 
so verso il «Boeing 727», par- 
cheggiato all’estremità della pi- 
sta di Zagabria, Dal momento 
în cui i tre sono saliti sul 
«Boeing», a raggiungere i loro 
compagni e gli ostaggi, sono 
cominciate difficili trattative 
con le autorità jugoslave. Il 
«Boeing» aveva bisogno di altro 
carburante, per poter ripartire 
e portare al sicuro i prigionieri 
liberati. Le autorità jugoslave 
non volevano concedere il ri- 
formnimento, perché cercavano 
di ottenere subito la liberazio- 
ne dei passeggeri. Il governo 
della. Germania federale, in- 
fatti, aveva chiesto a quello ju- 
goslavo di opporsi, nei limiti 
del possibile, al proposito dei 
pirati a procedere allo scam- 
bio degli ostaggi in un paese 
arabo. Ma tutto è stato inutile. 
Dopo interminabili discussioni 
® minacce, gli arabi hanno avu- 
to partita vinta e il «Boeing» 


è decollato, 


Pi 
Monaco — I tre arabi, responsabili della 


strage, liberati: Tbrahim Badran di 20 anni, Samer Abdullah di 22' e Abdel Kadir di 21. A destra l’aereo con il quale 


Telefoto Upi 
sono giunti a Zagabria 


Gli ostaggi 


liberi a Tripoli 


Per l’aeroporto di Zagabria 
il dramma cominciato stamane 
prima delle 11 è terminato con 
la partenza del «Boeing», ma è 
rimasta un’amara impressione 
per la impossibilità di liberare 
i passeggeri e i membri del. 
l'equipaggio. Il ministro degli 
interni del governo croato, Va- 
lentin Huzjak, ha dichiarato, 
dopo il decollo dell’aereo, che 
«Non è stato possibile libera 
re i passeggeri tenuti in ostag- 
gio, perché i dirottatori. aveva- 
no minacciato di far esplode 
re l’apparecchio». { 

Le autorità jugoslave — è 
stato detto — hanno fatto tut- 
to il possibile per non provo- 
care una sirage sulle piste del. 
l’aeroporto di Zagabria, e han- 
no assunto un ruolo soltanto 
di intermediari tra le autorità 
tedesche e i dirottatori, Le au- 


torità croate, con a capo il mi-, 


nistro agli interni Huzjak, che 
hanno svolto le trattative e che 
per tutto il tempo hanno diret. 
to le operazioni, hanno precisa- 
to che i dirottatori avevano 
vietato la presenza sulla pista 
di qualsiasi persona sia jugo- 
slava sia tedesca, minacciando 
continuamente di far saltare 
l'apparecchio insieme con i tre- 
dici passeggeri e sette mem- 
bri dell'equipaggio. All'ammo- 
nimento dello stesso Huzjak ai 


dirottatori che ha ricordato lo- 


|ro.che era prevista Ja libera. 


zione: dei passeggeri dietro con- 
segna dei tre guerriglieri libe- 
rati dalle autorità tedesche, i 
dirottatori hanno risposto sec- 
‘camente che i passeggeri resta- 
vano in aereo fino a una nuo. 
va decisione, 

Il capo dei servizi di con- 
trollo dell'aeroporto di Zaga- 
‘bria, maggiore Rade Ilic, da 
‘parte sua ha dichiarato che il 
controllo di volo dell’aeropor- 
to di Zagabria era stato infor- 
mato che il. «Boeing 727» della 
«Lufthansa» della linea Beirut- 
Monaco di Baviera, intendeva 
atterrare a Nicosia e che quin- 
di avrebbe sorvolato il territo- 
rio jugoslavo. Poco dopo, l’ae- 
Teo è infatti entrato nello spa- 
zio aereo jugoslavo diretto a 
Zagabria. Atterrando sulla pi- 
sta dell'aeroporto di Zagabria, 
dall’aereo era stato chiesto che 
i serbatoi fossero riempiti di 
carburante, e ciò è stato fatto. 
I dirottatori hanno insistito af- 
finché le trattative con la torre 
di controllo e con le altre auto- 
rità jugoslave si svolgessero 
in lingua inglese. 

Sempre secondo le dichiara- 
zioni di Ilic, il «Boeing» dopo 
essere ripartito, non riuscendo 
ad atterrare a Monaco è tor- 
nato poi a Zagabria alle 12.30, 
sorvolando continuamente la 


capitale croata all’altezza tra 
i 6 e gli 8 mila metri, spesso 
con un motore solo in funzio- 
ne per risparmiare il carbu- 
tante. La. situazione è comin. 
ciata a complicarsi quando si 
pose, dopo ‘l'atterraggio dello 
aereo speciale giunto dalla Ger- 
mania con a bordo i tre guer- 
riglieri palestinesi liberati, il 
problema del loro scambio con 
i passeggeri del «Boeing». 

Già durante il volo sopra Za- 
gabria i dirottatori avevano po- 
sto la condizione che prima do- 
vesse atterrare l'aereo specia- 
le della Germania e quindi il 
«Boeing». Le autorità croate 
che dirigevano l’operazione ave- 
vano accettato anche questa 
condizione. Anche dopo che i 
tre palestinesi erano scesi dal- 
l’aereo, il «Boeing» continuava 
a sorvolare a bassissima quota 
la pista dell’aeroporto, perché 
i dirottatori volevano accertar- 
si che i loro ordini fossero s*a. 
ti eseguiti. Subito dopo l’atter- 
raggio del «Boeing», i tre. 
riglieri liberati sono saliti a 
bordo, e i serbatoi sono stati 
Tiempiti ancora una volta. Quin- 
di l’aereo dirottato è decollato 
in direzione di Ancona, che è 
la direzione seguita anche da- 
gli aerei jugoslavi sulla linea 
Zagabria-Tripoli. Erano esatta 
mente le ore 18.51. 

Successivamente l’aereo, do. 


NEL SEQUESTRO DI UN AEREO AMERICANO IN VOLO DAL TEXAS ALLO S 


=_= = 


TATO DI NEW YORK 


QUATTRO PIRATI DIRETTI A CUBA 
SPARANO, UCCIDONO E FERISCONO 


Il crimine è avvenuto a Houston - Morto sul colpo un addetto alla biglietteria, ferito un altro impiegato’ 


Miami, 29 

Nella notte fra sabato e do- 
menica (ora locale) un «Boeing 
27» delle Eastern Airlines in 
partenza da Houston, nel Te- 
Xas, è stato dirottato da quat- 
tro «pirati» all'Avana, dove è 
atterrato alle 11.58 (ora italia- 
na). In serata, alle 20, l’ap- 
parecchio è rientrato a Miami, 
in Florida. Tragico il bilancio 
di questa ennesima azione di 
pirateria aerea: un impiegato 
delle Eastern Airlines è ri 
masto ucciso, in uno scontro 
con i dirottatori, mentre un 
suo compagno è stato ferito. 

Tl «Boeing 727» aveva a bor- 
do 33 passeggeri e 7 uomini di 
equipaggio. I pirati si sono fat- 
ti vivi improvvisamente allo 
scalo di Houston, dove l’avio- 
getto si era fermato, come 
previsto, durante il volo che 


j Aveva avuto origine a San An- 
i tonio, nel Texas, e avrebbe 


dovuto concludersi a Syracuse, 
nello stato di New York. 
Secondo quanto ha riferito 
un portavoce della compagnia 
è stato all’aeroporto di Hou- 
ston che un uomo, salito a 
bordo del «Boeingy poco pri- 
ma, ha estratto improvvisa 
mente la pistola, spallegois®; 
dai suoi tre compagni. Uno 
di loro, penetrato nella cabi- 
na di pilotaggio, intimava al 
comandante di decollare im- 
mediatamente per New Or- 


leans, per rifornirsi, e da lì 
spiccare il volo per Cuba. 

La torre di controllo di New 
Orleans. comunicava, infatti, 
poco dopo che l'aereo era re- 
golarmente atterrato e che do- 
po una sosta di 45 minuti per 
il rifornimento. era ripartito 
per l’Avana, dove giungeva co- 
me detto, poco prima di mez- 
zogiorno. Durante la sosta a 
New Orleans a nessuno è sta- 
to consentito di avvicinarsi, 
tranne all’autocisterna con il 
carburante. Lo stesso autista 
ha dovuto spogliarsi. 

Successivamente si sono ap- 
presi ulteriori particolari sul. 
le circostanze della morte e 
del ferimento dei due dipen- 


Referendum 


fra i piloti inglesi 
Londra, 29 

L'associazione dei piloti di li 
nea britannica ha deciso di te- 
nere un referendum fra i cin- 
suemila affiliati, per concorda. 
le un’azione comuné di prote- 
sta contro la pirateria aerea, 
Nel referendum, l’associazione 
chiederà ai piloti se sarebbero 
eventualmente favorevoli ad uno 
sciopero mondiale o al boicot- 
taggio dei paesi che danno ri- 
cetto ai dirottatori. 


denti della società aerea, tro- 
vatisi sulla strada dei dirotta- 
tori nel momento in cui essi 
si accingevano a impadronirsi 
dell’aviogetto, 

Il morto è Stanley Hubbard, 
un addetto alla biglietteria; il 
suo cadavere è stato trovato 
all'imbocco della rampa mo- 
bile che collegava l’aerostazio- 
ne all’aereo. Contro Hubbard, 
che aveva cercato, a quanto 
pare, di fermare i quattro 
banditi, questi ultimi hanno 
sparato almeno cinque volte 
con una pistola automatica da 
nove millimetri. Un proiettile 
lo ha raggiunto al capo e altri 
due si sono conficcati nel suo 
corpo. L’uomo è morto. sul 
colpo. 

Il ferito, Wyatt Wilkinson di 
28 anni, era accorso al rumo- 
re degli spari e anche lui era 
stato fatto segno a vari colpi, 
uno dei quali lo ha ferito a 
un braccio. Le sue condizioni 
non sono gravi. Nell’ospedale 
dov’è stato ricoverato, Wilkin- 
son ha dichiarato di avere 
trovato Hubbard, già morto, 
che stringeva ancora nelle ma- 
ni un soprabito, appartenente 
presumibilmente a uno dei «pi- 
rati». La polizia ha dichiarato 
in seguito di aver trovato in 
una delle tasche del cappotto 
12 siringhe di plastica, alcune 
contenenti insulina. 

(Ansa - Ap) 


Houston -+—' L’implegato 


pa) Telefoto Ansa: 
Stanley : Hubbard ucciso dai pirati 


po aver sorvolato il litorale di 
Roma, è passato sull’isola di 
Ponza alle 19,42. Subito dopo 
ha imboccato la rotta che gli 
aviatori chiamano «autostrada 
per Tripoli».  Nell’eventualità 
che i dirottatori avessero vo- 
iuto fare una sosta negli scali 
romani, la polizia, i carabinie- 
ti e i vigili del fuoco avevano 
organizzato servizi di protezio. 
ne negli aeroporti di Fiumici- 
no e di Ciampino. 

Alle 21,05 (ora italiana) — se- 
condo quanto ha riferito la 
agenzia «Men» del Cairo — lo 
zereo ha atterrato sull’aero. 
‘porto di Tripoli. Subito dopo 
l’arrivo, i sei guerriglieri sono 
scesi dall’apparecchio con i 
volti coperti da maschere ‘di 
garza, sono saliti su un’auto 
che li attendeva e che è parti. 
ta per una destinazione scono- 


Sciuta. La «Men» ha precisato 


‘he soltanto i guerriglieri han- 
no lasciato l’aereo; passeggeri 
e uomini di equipaggio sono 
rimasti a bordo. Ai giornalisti 
e fotografi non è stato permes- 
so di avvicinarsi ai guerriglie. 
ri. La «Men» ha affermato che 
all'aeroporto . di Tripoli erano 
state prese tutte le necessarie 
misure per garantire un sicu- 
ro atterraggio dell’aereo; era 
‘anche presente all'aeroporto lo 
ambasciatore della Germania 
Ovest, Werner, 


Secondo notizie di tarda ora 
della notte, che riferiscono una 
dichiarazione dell’ambasciato- 
re tedesco, i passeggeri e lo 
equipaggio hanno deciso di 
pernottare a Tripoli. ‘Werner 
ha detto che passeggeni ed 
equipaggio stanno bene, é ha 
avuto parole di elogio per co- 
me le autorità libiche hanno 
affrontato la situazione. Se- 
condo quanto comunicato in 
precedenza dalla «Lufthansa», 
i passeggeri sono: nove arabi, 
uno statunitense, un inglese, 
uno spagnolo e un tedesco. 


Più tardi si è ancora appre- 
so che i tre guerriglieri libe- 
rati hanno dichiarato che so- 
no «fortemente decisi a con- 
tinuare a combattere il sioni 
smo, ovunque la rivoluzione pa- 
lestinese continuerà fino a 
quando sarà raggiunta la vit- 
toria». I tre — Samer Abdul- 
lah, Ibrahim Badran e Abdel 
Kader — hanno aggiunto di 
essere stati maltrattati nel car- 
cere di Monaco. «Ci costringe- 
vano a dormire nudi, per terra 
— hanno detto — il cibo era 
cattivo e ci siamo anche ri- 
fiuati di mangiare per quattro 
giorni. Le guardie di custodia 
entravano improvvisamente nel. 
la nostra cella e ci picchiava- 
no, ci sputavano in faccia e 
poi ignoravano le nostre fe- 
rite». 


Nella sala dell’aeroporto, i 


tre guerriglieri liberati sono 
stati accolti da un’alta perso- 
nalità libica e da Abu Tarek, 
rappresentante di «Al Fatah» a 
Tripoli. La radio ha annunciato 
poco dopo «l’arrivo sani è salvi 
a Tripoli degli eroi della ope- 
razione di Monaco), 


(Condensato 


Ansa - Ap- Afp - Reuter): 


ASPRO ATTACCO AL GOVERNO DI BONN 


Israele denuncia 


lu «capitolazione» 


Golda Meir aveva inviato un appello 
perché non si cedesse al ricatto arabo 


Gerusalemme, 29 
Il ministro israeliano senza 
portafoglio Israel Galili ha at- 
taccato con violenza la Germa- 
nia Occidentale per la decisio- 


ne di liberare\i tre terroristi a, 


Monaco, e ha definito la cosa 
«un atto tremendo, imperdona- 
bile», e «una bizzarra capitola 
zione», Galili ha aggiunto, par: 
lando con i giornalistî, che 
Israele non sî rassegna alla li- 
berazione dei terroristi. Le sue 
parole sono ‘state le più dure 
usate da un politico israeliano 
contro un paese europeo da 
annì a questa parte, 

«E° tremendo, un, atto imper- 
donabile, sia da un punto di 
vista internazionale per ì pre 
cedenti che stabilisce, sia dal 
punto di vista israeliano so- 
prattutto perché viene a così 
breve tempo dagli omicidi di 
Monaco. La cosa incoraggerà 
ancora di più i terroristi e il 
mondo non riuscirà mai ad 
avere la meglio sul terrorismo, 
alla luce di questa bizzarra ca: 
pitolazione». 


TERREMOTO 
POLITICO 
IN SLOVENIA 


Le dure critiche ai leader 
costringono alle dimissioni 
il capo del governo, Kavcie 
Lubiana, 29 
Il capo del governo della 


Slovenia, Stane Kavcic, ha ras. 
segnato oggî le dimissioni, in 


seguito alle critiche mossegli - 


a una riunione della segreteria 
della Lega dei comunisti di 
Slovenia. Tali critiche verteva- 
no sull’insufficienza della lot- 
ta contro il «tecnocratismo» 
in Slovenia, critiche che — 
fanno notare gli osservatori — 
vanno; ad aggiungere alle ae 
cuse di «liberalismo» che han- 
no portato, nei giorni scorsì, 
alle dimissioni della direzione 


, serba, 


. L'agenzia «Tanjug», che ha 
fornito ia notizia delle dimis- 
sioni di Kavcic, non ha pre- 
cisato se esse sono state ac- 
cettate, La stessa agenzia ha 
oto che anche Frane 
ri — direttore di «Nin», 
il più importante settimanale 
d'informazione della Jugosta- 
Via — rassegnato oggi le 
dimissioni: «Nin», pubblicato 


a Ln dalla casa editri- 


ce «Politika», aveva la fama di 

appoggiare la politica della di- 

rezione serba, «saltata» in 

massa dopo essere stata di «li 

DERIONTO, dal maresciallo 
to, 

Tornando a Kaveic, è da ri. 
Jevare che la sua decisione era 
attesa già da una settimana, 
e più precisamente da quando 
il presidente del comitato cen- 
trale, Franc Popit, aveva cri 
ticato, in un'intervista al quo. 
tidiano di Lubiana «Delo», i 
«più alti dirigenti dell’ammi. 
nistrazione \ della. repubblica 
slovena», Il conflitto che già 


da oltre un anno è presente 
ttt 
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Israele aveva in. precedenza 
fatto appello al governo tede- 
sco, perché «non: cedesse alle 
richieste. dei dirottatori. pule- 
stinesi' di liberare ‘i superstiti 
della strage di Monaco. Un 
portavoce governativo ha poi 
spiegato che l’appello del ga- 
binetto era stato trasmesso a 
Bonn ancora in mattinata e si 
è scusato per. îl ritardo con 
cuì è ‘stato reso di pubblica 
ragione.  Nell'appello ‘il. gover- 
no israeliano‘ affermava che 
Bonn: non avrebbe dovuto ce- 
dere al.ricatto, rilasciando gli 
assassini, în quanto «un tale 
rilascio - aggraverebbe il. disa- 
stro di Monaco», ) 

In serata un comunicato del- 
la presidenza del consiglio ha 
conferito un crisma di ufficiu 
lità al contrasto fra il gover- 
no îsraeliano e quello ‘tedesco 
circa la liberazione dei tre ara- 
bì. Il comunicato, diramato 
al termine di una riunione del 
consiglio dei ministri apposì 
tamente convocato, conferma 
infatti che «il primo ministro 
ha dato disposizione all'amba- 
sciatore a Bonn, perché si 
metta in contatto con îl gover- 
no tedesco, al. più alto livello 
possibile, ‘e lo informi che il 
governo israeliano insiste af- 
finché non: ceda a qualsiasi 
estorsione per il rilascio degli 
assassini, in quanto tale rila- 
scio aggraverebbe il disastro 
di Monaco», 

Il fatto'-che il comunicato 
sia stato diffuso dopo la deci- 
sione delle autorità tedesche 
di liberare ì prigionieri, dimo- 
stra che il governo d’Israele 
intende dare un carattere uffi- 
ciale alla sua posizione, netta- 
mente contraria a quella as- 
sunta da Bonn. L’accenno, nel 
comunicato, al fatto che «il ri- 
lascio deì prigionieri aggrave- 
rebbe il disastro di Monaco» 
è messo in relazione dagli os- 
servatori con le critiche mosse 
ufficialmente dal premier si- 
gnora Golda Meir, in parla- 
mento, alle autorità tedesche 
per la mancanza di adatte mi- 
sure di sicurezza e di prote- 
zione nel villaggio olimpico, 
lacuna questa che ha permes- 
so agli otto uomini di «Set- 
tembre nero» di portare a ter- 
mine il loro piano criminale. 

Golda Meir però aveva an- 
che ripetutamente e pubblica- 
mente ringraziato il governo 
tedesco per la sua decisione, 
durante la tragedia alle Olim- 
piadi, di non cedere alle ri- 
chieste degli uomini di «Set- 
tembre nero», che avevano pre- 
so glì undici ostaggi israelìa- 
ni, e di aver usato, anzi, la jor- 
za per cercare dî liberare gli 
ostaggi, anche se tale tentati- 


vo sì era poi concluso tragica» 


mente. 

A tarda sera, la. polizia îsrae- 
liana ha dovuto circondare la 
ambasciata tedesca a Tel Aviv, 
verso la quale 250 studenti mar- 
ciavano minacciosamente, per 
protestare contro la liberazio- 
ne deî tre guerriglieri palesti. 
nesi. 


(Ansa- Ap) 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 30 ottobre 1972 


UN COMUNICATO CONGIUNTO AL RIENTRO. DI ANDREOTTI DALLA SUA VISITA NELL'UNIONE SOVIETICA 


LA SICUREZZA EUROPEA PERNO 
DEI COLLOQUI ITALIANI A MOSCA 


Confermato desiderio di collaborare nella ricerca di accordi per il disarmo 
Buon andamento dei rapporti economici e commerciali - L'ultima sosta a Kiev 


Roma, 29 


TH Presidente del consiglio on. 
Giulio Andreotti, accompagnato 
dal ministro degli esteri sen, 
Giuseppe Medici, è rientrato 
questa sera a Roma proveniente 
da Kiev, al termine della visita 
ufficiale di sei giorni compiuta 
nell'Unione Sovietica. 

All’aeroporto di Ciampino, ove 
il «DC-6» dell'Alitalia» in volo 
speciale è atterrato alle ore 21, 
il Presidente del consiglio è sta- 
to accolto dai ministri per la ri- 
forma burocratica Gava e della 
marina mercantile Lupis, dai 
sottosegretari alle finanze Lima 
e alla sanità Spatola, dal segre- 
tario generale della presidenza 
della Repubblica Picella con il 
consigliere diplomatico del Capo 
dello Stato ambasciatore Stade- 
tini, e dal segretario generale 
della Farnesina ambasciatore 
Gaja. Erano inoltre presenti l’in- 
caricato di affari dell’ambascia- 
ta dell'URSS a Roma. Jacov 
Ostrovsky, il capo di Gabinetto 
del presidente del consiglio con- 
sigliere di stato Bernabei, il pre- 


fetto di Roma Ravalli, il questo- 
re Parlato, il senatore Signorel- 
lo, dirigente «Spes» della DC., e 
alti funzionari della presidenza 
del consiglio e del ministero de- 
gli estesi. Con il presidente del 
consiglio — che all'arrivo non 
ha rilasciato dichiarazioni — è 
rientrata la delegazione che lo 
ha accompagnato nella visita nel. 
l’URSS. 

Prima che Andreotti lasciasse 
‘Kiev, è stato diramato un lungo 
comunicato congiunto italo - so- 
vietico, il cui punto saliente, sul 
piano internazionale, è quello in 
cui Italia e Unione Sovietica au- 
spicano la convocazione di una 
‘conferenza per la sicurezza eu- 
ropea prima del prossimo luglio. 
Nel comunicato i due paesi «han. 
no espresso la fiducia che le 
consultazioni preparatorie mul- 
tilaterali per la conferenza ab- 
biano inizio a Helsinki in no- 
vembre», 

Ambedue le parti — dice il co- 
municato — concordano che la 
conferenza dovrebbe portare a 
un sostanziale miglioramento 
dell'atmosfera e al consolida 
‘mento delle basi della sicurezza 
in Europa, mediante il rispetto 
dei principi dell’inviolabilità del- 
ie frontiere, della non interfe 
renza negli affari interni, della 
eguaglianza, dell’indipendenza e 
della rinuncia all'uso e alla mi 
naccia dell’uso della forza, La 
conferenza dovrebbe anche pro- 
muovere una più larga collabo. 
razione nel settore economico, 
commerciale e tecnologico, e fa- 
vorire lo sviluppo degli scambi 
culturali e scientifici. 

Le due patti inoltre si sono 
espresse in modo positivo nei 
confronti delle intese per esplo- 
rare la possibilità di una ridu- 
zione reciproca delle forze e de- 
gli armamenti, in primo luogo in 
Europa centrale. A loro avviso, 
l'esame di questa questione do. 
vrebbe avvenire in un foro spe- 
ciale, separatamente dalla con- 
terenza sulla sicurezza e coope- 
razione in Europa, e la sua solu- 
zione non deve arrecare pregiu- 
dizio alla sicurezza degli stati in. 
teressati. 

Italia e URSS sono d’accordo 
che, nel rafforzamento della pa- 
ce e della sicurezza mondiale, 
un ruolo importante potrebbe 
essere svolto grazie all’applica- 
zione, da parte di tutti gli stati, 
del principio delia rinuncia alla 
forza, che abbraccia l’impiego 
di ogni tipo di armamento, com- 
preso quello nucleare. Nel cor- 
so dei colloqui, è stata espressa 
soddisfazione per la serie di mi- 
sure adottate, in questi ultimi 
tempi, mediante accordi fra la 
URSS e gli Stati Uniti, che fre- 
nano la corsa agli armamenti 
nucleari. 

«L'Italia e ’URSS — dice an- 
cora il comunicato — attribui- 
scono particolare significato al- 
la ricerca di accordi per l’inter- 
dizione dei più pericolosi stru- 
menti di distruzione massiccia. 
Dopo aver riconfermato, a que- 
sto riguardo, l’importanza del 
trattato di non proliferazione 
delle armi nucleari in tutti i 
suoi elementi, esse si sono pro- 
nunciate a favore di una solle- 
cita adesione di tutti gli stati 
a questo trattato. Esse conside- 
rano un significativo successo 
l’accordo internazionale per la 
interdizione delle armi biologi. 
che e batteriologiche, accordo 
firmato sia dall'Italia sia dal- 
l’URSS. Le parti collaboreranno 
attivamente per raggiungere un 
accordo internazionale sulle ar- 
mi chimiche, 

«I governi italiano e sovietico 
hanno espresso la speranza che 
ulteriori sforzi di tutti gli stati 
interessati possano condurre a 
nuovi risultati positivi nel set- 
tore del disarmo, contribuendo 
alla ricerca di una soluzione del 
problema del disarmo generale 
e completo. Essi si dichiarano 
favorevoli alla convocazione di 
‘una conferenza mondiale per il 
disarmo, adeguatamente prepa- 
rata e con la partecipazione di 
tutti gli stati». 

In altra parte del comunicato 
sì afferma che i colloqui e le 
trattative si sono svolti in uno 
spirito di costruttiva franchezza 
e in una atmosfera di reciproca 
‘comprensione. Sono stati esami. 
nati in modo esauriente proble- 
mi internazionali di attualità e 
questioni relative all’ulteriore 
sviluppo delle relazioni italo-s0- 
vietiche. E' stato constatato con 
soddisfazione che, le relazioni 
italo-sovietiche hanno avuto un 
sostanziale sviluppo nei campi 
economico, tecnico, scientifico e 
culturale. Le due parti hanno 
ribadito che le differenze ‘di 
struttura sociale e di ideologia 
fra l’Italia e l'URSS non rap- 
pessno un ostacolo allo svi- 

luppo delle relazioni fra di loro. 

Nel lungo comunicato si rica- 
vano però pochi indizi che fac- 

lano pensare che sostanziali 
progressi siano stati compiuti 
nelle relazioni fra i due paesi 
durante la visita di Andreotti 
a Mosca. Vi si dice che An: 
dreotti ha invitato il primo mi- 
nistro sovietico Kossighin e il 
capo del PCUS Breznev a visi. 
. tare l’Italia. Podgorni da parte 
sua ha ritrovato l'invito a visi. 
tare la Russia al Presidente 
Leone. Gli inviti sono stati ac- 


cettati ma la data non è stata 
rivelata, 

L'Italia e l’Unione Sovietica 
auspicano anche «una vigorosa 
azione» per arrivare a una solu- 
zione pacifica del problema del 
Medio Oriente, basata sulla ri- 
soluzione dell'ONU del 22 no- 
vembre 1967; per quanto ri 
guarda il Sudest asiatico, il co- 
municato afferma che i due 
paesi si sono pronunciati a fa- 
vore di una soluzione pacifica 
che dia «ai popoli dell'Indocina 
la possibilità di decidere il pro- 
prio destino in maniera indi. 
pendente e senza interferenze 
straniere». 

Nel corso dei colloqui, le due 
parti hanno esaminato vari a- 
spetti delle relazioni italo-sovie- 
tiche. Esse hanno preso atto del 
buon andamento dei rapporti 
economici e commerciali tra i 
due paesi. Ciò è riflesso nell'in- 


cremento dell’interscambio com. 
merciale, che è aumentato di 
due volte e mezzo negli ultimi 
dieci anni, fino a raggiungere, 
nel 1971, circa 350 miliardi di 
lire. 

Le parti hanno ribadito la lo- 
ro volontà di dare ulteriore im- 
pulso alle relazioni economiche. 
A questo riguardo, si è potuto 
constatare che le operazioni a 
lungo termine e î contratti fin 
qui conclusi hanno dato luogo, 
a realizzazioni di notevole por- 
tata, fra cui rivestono partico- 
lare importanza le forniture per 
la costruzione dello stabilimen- 
to automobilistico di Togliatti 
nonché per attrezzature e tubi 
di gasdotti, gli acquisti italiani 
di petrolio è di gas naturale, la 
collaborazione per la costruzio- 
ne sul fiume Kama di una fab- 
‘brica per autocarri pesanti. 


Nel corso delle conversazioni, 


L'AUMENTO DEL COSTO DELLA VITA 


ALTRI TRE PUNTI 
PER LA CONTINGENZA 


Una decisione relativa 


al trimestre in corso 


dopo l'esame degli indici da parte dell'Istat 


Roma, 29 {to ieri, il magistrato non ha 


A breve scadenza si avrà pro- 
babilmente un nuovo scatto di 
tre punti della scala mobile. 
Il 6 novembre avrà luogo, in- 
fatti, la riunione della commis. 
sione «Istat» per l'esame perio- 
dico delle variazioni dell'indice 
del costo della vita, ai fini del- 
la scala mobile. Si tratta della 
riunione di fine trimestre, quel. 
la cioè in cui si stabilirà l’en- 
tità dello scatto della contin: 
genza valevole per il trimestre 
novembre-dicembre. 772 - gennaio 
73, sulla base delle variazioni 
registrate nel trimestre agosto- 
ottobre. 

Secondo le previsioni, lo scat- 
to sarebbe di tre punti, Due, 
infatti, sono già accertati in ba- 
se aj dati, esaminati dalla com- 
missione in precedenti riunioni, 
relativi all’ultima parte di ago. 
sto e alla prima quindicina di 
settembre. Se gli aumenti dei 
generi che. costituiscono le voci 
del «pacchetto» constatati per 
quel periodo verranno confer- 
‘mati dai dati che completano 
il trimestre, lo scatto della con- 
tingenza sarà certamente di tre 
punti. 

L’ipotesi di un quarto punto 
sembra invece azzardata, nono- 
stante appunto si sia in presen- 
za di rilevanti aumenti dei prez- 
zi. Va ricordato però che il tri- 
mestre precedente, la scala mo- 
bile scattò di quattro punti, 
quando si pensava, al più, a un 
aumento di tre punti. 

In termini retributivi, i tre 
punti significano un maggior 
costo di circa 180 miliardi, su 
‘base annua, per il complesso 
del settore produttivo, dei qua- 
li 126 andranno direttamente a 
beneficio dei lavoratori e 54 
agli istituti previdenziali. 


E' MORTO MARMUGI 


il deputato comunista 
Roma, 29 

E’ morto improvvisamente la 
scorsa notte a San Giuliano Ter- 
me, in provincia di Pisa, l’on. 
Roberto Marmugi, deputato co- 
munista per la circoscrizione 
Firenze-Pistoia. 

Nato a Empoli da famiglia 
operaia e lui stesso operaio ti. 
pografo, combattente della resi. 
stenza antifascista, l'on. Mar. 
mugi aveva 51 anni, appartene- 
va al comitato centrale del PCI, 
era responsabile dell’ammini- 
strazione centrale del partito e 
membro del comitato direttivo 
del gruppo parlamentarista co- 
munista della Camera dei de- 
putati. 

Gli succede alla Camera Bru- 
no Niccoli, primo dei non elet- 
ti della lista del PCI nella cir- 
coscrizione di Firenze-Pistoia. 

(Ansa) 


INCIDENTI A GROTONE 


a un comizio del MSI 
Catanzaro, 29 


Dieci persone saranno denun: 
ciate a piede libero per inciden- 
ti accaduti ieri sera a Crotone 
tra gruppi aderenti alla sinistra 
extraparlamentare e le forze di 
polizia, I nomi delle dieci per- 
sone, che non sono stati resi 
noti, sono contenuti nel rap- 
porto che domani il dirigente 
del commissariato di Crotone, 
dott. Salavino, invierà alla ma- 
gistratura, 

Nel corso degli incidenti, che 
secondo la ricostruzione della 
polizia, sono. avvenuti per il 
‘tentativo di giovani appartenen- 
ti a gruppi della sinistra extra: 
parlamentare di impedire lo 
svolgimento di un comizio del 
segretario del MSI on. Almiran- 
te, sono rimasti lievemente fe- 
riti un agente e un civile: altri 
ventun agenti e cinque civili so- 
no rimasti contusi. (Ansa) 

VE ELE ARS 


LETTERA ESPLOSIVA 
inviata a un pretore 


Ferrara, 29 
Una lettera contenente esplo- 
sivo è stata recapitata per po- 
sta al pretore, di Argenta, dott. 
Alberto Furfaro, che da. circa 
due anni dirige l'ufficio giudi- 


ziario del grosso centro ferra- 
rese al confine con la provincia 
di Ravenna. 


Insospettito dal plico di di- 
mensioni insolite e privo di in- 
\dicazione del mittente, ricevu- 


aperto la busta e ha avvisato 
la procura della Repubblica di 
Ferrara. Immediatamente sono 
stati disposti accertamenti da 
parte. dei carabinieri e della 
polizia. Poi nella sede della pre- 
tura di piazza Garibaldi si so- 
no recati alcuni specialisti pro- 
venienti da Bologna, i quali 
hanno proceduto con attrezza- 
ture elettromagnetiche al con- 
trollo della busta e alla sua 
apertura. Un quantitativo im- 
precisato di esplosivo era sta: 
to sistemato all’interno ma non 
è stato detto se la busta .con- 
tenesse anche il dispositivo per 
‘farlo esplodere al momento del- 
l'apertura. 

Le indagini dirette dalla pro- 
cura di Ferrara si svolgono col 
massimo riserbo, per cui non 
si conoscono altri particolari 
sull’accaduto. 

Il dott. Furfaro ha 55 anni, 
risiede a Bologna ed è origina. 
rio di Locri. (Ansa) 


le parti hanno esaminato le ul- 
teriori possibilità per l’amplia» 
mento della collaborazione eco- 
nomica e industriale fra i due 
paesi, tenendo conto dell'alto 
livello di sviluppo industriale 
da loro raggiunto. Particolare 
rilievo, nella valutazione delle 
due parti, assume l’attività del- 
la commissione mista di coope- 
razione economica e tecnico» 
scientifica e dei gruppi di lavo- 
ro. settoriali costituiti in base 
all'accordo del 1966. Pertanto, è 
intendimento delle due parti di 
ampliare ulteriormente l’attivi- 
ta della commissione ed a tale 
scopo sono state prese in con- 
siderazione delle misure con- 
crete. 

Ha formato oggetto di favore- 
vole apprezzamento delle due 
parti l'andamento complessivo 
della cooperazione scientifica 
tra i due paesi. Esse hanno ri- 


levato il positivo significato del. 
le intese di recente stipulate tra 
il consiglio nazionale delle ri- 
cerche, l'accademia dei lincei e 
l'istituto nazionale fisico nuclea- 
Te da un lato e l'accademia del- 
le scienze dall’URSS dall'altro. 

‘Per favorire la collaborazione 
scientifica nel campo dell’agri- 
coltura, le due parti intendono 
dare maggiore impulso all’ac- 
cordo del 1967 e, pertanto, han- 
no convenuto di convocare una 
riunione nel quadro di detto 
accordo e di procedere a uno 
scambio di esperti. 

E’ stato, poi, deciso di mette- 
re allo studio la questione del- 
la cooperazione fra l’Italia e 
l'URSS per quanto concerne la 
‘protezione dell'ambiente, Le due 
‘parti attribuiscono importanza 
allo sviluppo del turismo e, per- 
tanto, convengono sulla. neces- 
sità di incrementare la collabo- 
razione nel quadro dell'accordo 
del 1967. 

Nel corso della visita, le due 
parti hanno convenuto di isti- 
tuire consolati generali a Lenin- 
grado e a Milano. Andreotti e 
Breznev hanno inoltre firmato 
‘un trattato sulla navigazione ma- 
rittima, che ha lo scopo di fa- 
vorire un ulteriore incremento 
dei traffici marittimi tra i due 
paesi. 

Prima di lasciare la Russia, 
Andreotti e la delegazione da lui 
diretta, oltre. ai giornalisti al 
seguito, sì erano fermati a Kiev. 
L'on. Andreotti era stato rice- 
vuto dal presidente del consi. 
glio della. Repubblica ucraina, 
Aleksandr Liaschko, e si è re- 
cato quindi a deporre una coro» 
na di fiori sulla tomba del Sol 
dato ignoto. Infine ha compiu- 
to una visita alla bella capitale 
ucraina, che è la terza città del- 
l'URSS. (Ansa) 


Telefoto An: 


Roma — Il Presidente Giulio Andreotti all'arrivo all’aeroporto 
militare di Ciampino reduce dalla visita nell'Unione Sovietica 


Le aule disertate 
per scioperi e <ponti> 


Non ancora prevedibile un sollecito ritorno alla normalità 
‘Anche i porti oggi paralizzati dall’agitazione dei marittimi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 29 

Fino al 5 novembre, le medie 
i ginnasi, i licei e le altre scuole 
secondarie resteranno chiuse in 
seguito agli scioperi dei pro- 
fessosi e dei presidi (domani e 
martedì) alle festività (1, 2, 4, e 
5 novembre) e al giorno di «pon- 
te» (venerdì 3), che quasi tutti 
i provveditori agli studi hanno 
concesso, sottraendolo al «pac- 
chetto» dei quattro giorni di 
festa «straordinari» all’anno 
consentiti dal Ministero della 
pubblica istruzione. 

Dunque, aule deserte per una 
settimana, il che, se da una 
parte fa contenti. milioni di 
studenti, dall'altra preoccupa 
notevolmente genitori, insegnan- 
ti e soprattutto il governo che, 
come ebbe a dire in settembre il 
ministro Scalfaro, con l’appro- 


vazione da parte del Parlamen- 


to dello stato giuridico del per- 
sonale della scuola, sperava in 
un regolare inizio delle lezioni. 
Così non è stato, né si può pre- 
vedere quando la situazione po- 
trà normalizzarsi, tanto più che 
1’8 e il 9 novembre ci saranno 
altri due giorni ‘di sciopero, che 
interesseranno anche le elemen- 
tari, proclamati stavolta dalle 
federazioni aderenti alla Cgil, 
alla Cisl e alla Uil. 

La protesta di domani e marte- 
dì, come si sa, è stata indetta 
dalle organizzazioni autonome 
della scuola, una quindicina, for- 
se più, di sindacati, che quan- 
do decidono di scioperare in- 
sieme riescono a paral'zzare la 
attività didattica, in quanto pos- 
sono contare sull’adesione di 
un buon 80 per cento dell'intero 
corpo insegnante. 

Pur con qualche sfumatura, 
«autonomi» e «confederali» sono 


SEMPRE APERTA LA GRANDE INCOGNITA DELLA EVOLUZIONE POLITICA 


I socialisti attesi al bivio 
del congresso del partito a Genova 


Anche dall’interno sollecitazioni per un cambiamento di rotta da parte del PSI 
Il riassetto dei funzionari direttivi dello Stato al prossimo consiglio dei ministri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 29 


Rientrato stasera a Roma dal- 
l'impegnativo «tour» sovietico, il 
presidente del consiglio avrà fin 
da domani colloqui con i suoì 
più diretti collaboratori, sia per 
fare il punto suì risultati della 
visita ufficiale in URSS, sia per 
mettere a punto l'ordine del 
giorno del: Consiglio dei ministri 
da tempo in programma. La da- 
ta della riunione governativa non 
è stata ancora fissata, ma con. 
ogni probabilità nell'arco della 
settimana, che si apre oggi, An- 
dreotti convocherà î ministri per 
decidere suì vari problemi in at- 
tesa di soluzione, primo tra tutti 
quello dei funzionari direttivi 
dello Stato, îl cui riassetto eco- 
nomico e normativo ha determi- 
nato non poche polemiche nelle 
scorse settimane. 

Comunque, l’attività governa- 
tiva e parlamentare sono avvia- 


te verso un periodo di parziale 
stasì, in coincidenza con il con- 
gresso socialista che si svolge: 
rà a Genova a partire dal 9 no- 
vembre. E' appunto sulle pro- 
spettive delle decisioni congres- 
suali del PSI che sono centrati 
gli sguardì di quasi tutti i par- 
titì. Lo conferma l'odierna serie 
di discorsi domenicali, che ha 
visto rappresentanti di quasi tut- 
ti i gruppi politici rivolgere ai 
socialisti sollecitazioni o ammo- 
nimenti, inviti o critiche a se- 
conda dei vari angoli visuali. 

I più attivi in proposito ap- 
paiono i socialdemocratici, i qua- 
li non perdono occasione per 0s- 
servare che un reinserimento del 
PSI nell’area governativa è au- 
spicabile, ma è possibile solo a 
certe condizioni precise. Il se- 
gretario del PSDI, Orlandi, in 
un discorso în provincia di An- 
cona, dopo aver polemizzato con 
Moro per il discorso pronuncia 
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RIO DEL GLORIOSO FATTO D’ARME DELLA PRIMA GUERRA 


Rievocata a Pozzuolo del Friuli 
la battaglia che fermò gli austriaci 


La croce di cavaliere di Vittorio Veneto a un superstite e a due protagonisti scomparsi 


Pozzuolo del Friuli, 29 

A Pozzuolo del Friuli è sta- 
to rievocato questa mattina 
un, glorioso fatto d'armi di 
cui furono protagonisti i dra- 
goni el IV Genova Cavalle- 
ria, il V lancieri di Novara 
e la 3a brigata di fanteria 
Bergamo: la battaglia di Poz- 
zuolo del Friuli, dove fu sven- 
tato il tentativo che gli au- 
striaci, dopo la rotta di Ca- 
poretto, avevano messo in at- 
to per tagliare la ritirata del- 
la Terza Armata. 

Questo episodio della prima 
guerra mondiale, che fu deci. 
sivo per la successiva ripresa. 
delle nostre truppe, e di cui 
oggi ricorreva il 55.0 anniver- 
sario, essendo stato vissuto 
nella notte tra il 29 e il 30 
ottobre del 1917, è stato ri- 
cortlato con particolare solen- 
nità e con l'intervento delle 
massime autorità civili e mili- 
tari della regione. 

Con il prefetto di Udine, 
dott. Cellerino, erano presenti 
il comandante della fanteria 
della divisione Mantova gen. 
Conti, il comandante della 
brigata alpina Julia gen. Ga- 
riboldi, il comandante delle 
truppe del Gruppo di Trieste 
gen. Cellentani e il comandan- 
te della brigata di cavalleria 
Pozzuolo del Friuli, che ha 
preso il nome proprio da quel 
glorioso fatto d’arme, gen. Ca- 
stagna, oltre al gen. Spalla 
Maggiorieri ,comandante del 
reparto missili della divisione 


Mantova, il comandante della 
Legione carabinieri di Udine 
col. Mingarelli e molti altri. 

Rendevano gli onori militari 
squadroni del Genova cavalle- 
tia, del V Lancieri Novara, 
della brigata Pozzuolo del Friu- 
li e una compagnia del 59.0 


reggimento fanteria Calabria, 


1 «CORRIERI» DALLA JUGOSLAVIA 


TERZO ARRESTO 
PER L’HASCISC 


Udine, 29 


Con l'arresto del. terzo: «cor- 
riere» della droga, avvenuto 
questa! mattina all'alba, si è 
concluso l’episodio del traffico 
di stupefacenti stroncato a Man- 
zano giovedì. 

Come è noto, due agenti, fin- 
tisi facoltosi acquirenti milane- 
si, erano entrati nel «giro» del- 
la droga, dicendosi interessati 
all'acquisto ‘di un quantitativo 
di «hascisc». Le trattative era- 
no giunte a conclusione e. gio- 
vedi sera, al momento della 
consegna di due chilogrammi 
di stupefacente, in sei pani di 
pura resina di hascisc, i due 
venditori, Roberto Fanzutti, di 
39 anni, di Treppo Grande, e 
lo jugoslavo Sasa Dobrila, di 
50,, di Lubiana, erano stati ar- 
testati, 


Il Fanzutti, nel successivo in: 
terrogatorio, aveva manifestato 
timori per la sorte di un suo 
«socio», Adriano Iogna, di 26 
anni, che si era recato a Sesa- 
na, in Jugoslavia, quale ostag: 
gio in mano ai corrieri jugo- 
slavi, a garanzia del buon fine 
dell'affare, Il Dobrila, infatti, 
avrebbe dovuto portare ai suoi 
amici i tre milioni pattuiti per 
la droga, e solo allora lo Iogna 
sarebbe stato «liberato». 


L'intervento della polizia a 
Manzano ha mandato eviden. 
temente all’aria tutti i piani, 
per cui lo Iogna, che già ieri 
aveva telefonato alla moglie, 
rassicurandola sulle sue condi- 
zioni, ha potuto fare ritorno & 
casa, dove è stato tratto in ar- 
resto questa mattina all'alba. 


V. G. 


che è l'erede della brigata Ber- 
gamo, oltre alle fanfare del 
13.0 gruppo carabinieri di Go- 
rizia e della brigata di caval 
leria Pozzuolo. 

La cerimonia si è iniziata 
con ‘la deposizione di corone 
d’alloro al monumento ai Ca- 
duti della Bergamo e. sulla 
piazza dove avvenne lo scon- 
tro fra truppe italiane e au- 
striache, Dopo la celebrazio- 
ne della Messa e resi gli ono- 
ri al gen. Cellentani e al la- 
baro dell’Associazione nazio. 
nale dell'Arma di cavalleria, 
decorato di 104 medaglie d’oro 
é di 134 insegne dell'Ordine 
militare, si è avuta la rievo- 
cazione del fatto d'arme e la 
lettura del messaggio del Ca- 
po di stato maggiore dell’eser- 
cito gen. Mereu. 

Hanno parlato il gen. Ca- 
stagna, che ha rievocato la 
epica battaglia e il significato 
che ebbe sia nella protezione 
della ritirata della Terza Ar- 
mata sia nel:morale delle no- 
stre truppe, alle quali questo 
episodio fece capire che non 
tutto era perduto e diede la 
forza di reagire ‘alla disfatta, 
che si stava profilando com- 
pieta. Hanno anche parlato il 
gen. Supino, presidente della 
associazione nazionale arma 
di cavalleria. e il gen. Cel. 
lentani. C 

La cerimonia militare si è 
conclusa in maniera parti 
colarmente significativa: il sin- 
daco di Pozzuolo, Blasig, ha 
sonsegnato la croce e il diplo- 
ma di cavaliere di Vittorio 
Veneto a Giovanni Gori, un 
superstite gli quella battaglia, 
e.alla memoria di Pietro Fasa- 


(Foto Gi. Pa.) 
Reparti di cavalleria impeccabilmente schierati nel corso della solenne cerimonia militare 


no e Lino Bernardis, che fu- 
rono anch’essi protagonisti 
del fatto d'arme. 

Prima dell’inizio della ceri- 
monia ufficiale, vi era stata la 
rievocazione storica con il 
passaggio di soldati a cavallo 
nelle divise dell’epoca. 

Giorgio Verbi 


to ieri da quest'ultimo sull’esi- 
genza di non spingere i sociali 
sti verso l'opposizione, ha 0s- 
servato che «se si vuol rilancia 
re, come noi tendiamo a jare, 
il centro-sinistra, occorre rico- 
noscere che la causa di deterio- 
ramento di quell'indirizzo va în- 
dividuata proprio nell'ambito 
del PSI di due logiche contrad- 
dittorie tra cui quel partito è 
chiamato a scegliere: la logica 
del governo e quella dell'oppo- 
sizione», 

Il vicesegretario del PSDI Ca- 
riglia ha, da parte sua, accusa- 
to ì socialisti di voler dare «le- 
zioni di riformismo agli altri 
partiti» e di continuare a mi- 
surare le loro scelte in rapporto 
alle reazioni che possono venire 
dalla sinistra comunista. 

Preti, parlando a Ferrara, è 
andato anche oltre, auspicando 
un siluramento di Mancinì con 
un rinnovamento radicale del 
gruppo dirigente e dei modi di 
gestione; ma ha anche osserva- 
to che ciò non basta perché «il 
problema di oggi non è quello 
della formula di governo — che 
è destinata a non mutare a bre- 
ve termine — ma quello della 
efficienza del governo stesso». 
Preti ha anche polemicamente 
replicato a Moro che non si de- 
ve pensare solo al domani, ma 
anche ai problemi di oggi, so- 
prattutto in campo economico. 

Anche all’interno del PSI sì 
registrano sollecitazioni per un 
cambiamento di rotta del parti- 


to. L’autonomista Zagari, par- 
lando a Gaeta, ha infatti sotto- 
lineato l'esigenza che il prossi- 
mo congresso ribadisca l’auto- 
nomia netta del PSI dal PCI e 
riporti il partito nella prospet- 
tiva di collaborazione con la DC. 
Gli ha indirettamente risposto, 
in un discorso a Rimini, il se- 
gretario del PLI Bignardi, os- 
servando che anche alcuni libe- 
rali auspicano «il rinsavimento 
del PSI, perché nessuno vuole 
regalare un alleato ai comuni- 
sti; ma certo nessuno deve vo- 
ler riportare oggi il cavallo di 
Troia socialista dentro la citta- 
della democratica». 


Roberto Perugini 


TRAVOLTO DAL TRENO 
muore nell’automobile 


Pavia, 29 

Sul passaggio a livello di Al 
berolo, nei pressi di Albuzzano 
nel Pavese, un’automotrice in 
transito sulla linea ferroviaria 
Pavia-Cremona ha investito una 
«124», causando la morte di Gio- 
vanni Rossetti, di 40 anni, di 
Cobiano, che guidava l’automo- 
bile. 

L'auto è transitata al passag 
gio a livello, le cui sbarre era- 
ho alzate, proprio nell’istante 
in cui giungeva il convoglio. 
L'urto è stato violentissimo e 
la vettura è stata scagliata a 
quasi cento metri, 

Il casellante a cui era affidato 
il passaggio a livello, Angelo 
Fava, di 44 anni, di Castelsan- 
giovanni (Piacenza), subito do- 
po l'incidente è fuggito ma è 
stato arrestato dai carabinieri 
di Pavia in serata. Egli avrebbe 


detto di essere rimasto vittima 
di un colpo di sonno. 

Il Fava era da poco incari 
cato della custodia del passag- 
gio a livello di Alberolo, che 
era stato abbandonato dal tito. 
lare qualche tempo fa perché, 
a suo parere, non abitabile. 

Il magistrato ha disposto una 
inchiesta sull’incidente, 

(Ansa) 


Arrestati nel Cagliaritano 


sei «tombaroli» 
Cagliari, 29 

Sei scavatori clandestini, sor- 
presi all’interno di un pozzo nei 
pressi del chiostro medioevale 
di Santa Anastasia nelle vicinan- 
zà di Mogoro (Cagliari), sono 
stati arrestati e associati alle 
carceri di Oristano perché rite- 
tenuti responsabili d’infrazione 
alle norme che tutelano il pa- 
trimonio archeologico. Si tratta 


in agitazione per lo stesso mo- 
tivo: lo stato giuridico, essi di- 
cono così, come è stato. ap- 
provato dal Parlamento, delude 
la lunga attesa degli insegnanti, 
in quanto non rispetta alcuni 
precisi impegni assunti dal go- 
verno nel 1969. 

Il provvedimento viene criti- 
cato sia nella parte normativa, 
sia. nella parte economica. Il 
governo ha concesso agli inse- 
gnanti questi miglioramenti: 20 
mila lire dal 1.0 ottobre 1973, 
30 mila dal Lo gennaio 1974, 35 
mila dal l.o gennaio 1975. Gli 
aumenti si riferiscono non allo 
stipendio ma alle indennità ac- 
cessorie e quindi non sono pen- 
sionabili. I sindacati, oltre a 
non accettarli sotto questa for- 
ma, chiedono che essi decorra- 
no dal 1.0 gennaio 1970. 

Doman* l’attività dei porti 
sarà paralizzata dallo sciopero 
nazionale deciso’ dai sindacati 
dei 40 mila marittimi dell'arma. 
mento pubblico e privato. Le 
navi in partenza rimaranno 
bloccate, i collegamenti con le 
isole interrotti, le merci non sa- 
ranno scaricate. La protesta in- 
teresserà anche gl’impiegati am- 
ministrativi e gli operai delle 
quattro, società del gruppo «Fin- 
mare» («Italia», «Lloyd Triesti- 
no», «Adriatica» e «Tirrenia»), 

Le organizzazioni dei maritti- 
mi sollecitano dal Parlamento 
la riforma della previdenza ma- 
rinara e, soprattutto, l’adegua- 
mento delle loro pensioni. At- 
tuamente, la pensione di un ma 
rinaio semplice, con 25 anni di 
navigazione effettiva, non supe- 
ra le 75 mila lire: corrisponde 
al 65 per cento della retribuzio: 
ne media, calcolata. sull'intero 
arco della sua vita di lavoro. Il 
disegno di lezge, che accoglie 
in gran parte je rivendicazioni 
dei marittimi e fu ‘approvato 
nell'agosto scorso dal Consiglio 
dei ministri, ora giace in Parla. 
mento, in attesa d'essere esa. 
minato da due commissioni, 
quelle del lavoro e del bilancio. 

Per quanto riguarda gli edili, 
in agitazione per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro, î 
sindacati di categoria della Cgil, 
Cisl e Uil hanno proclamato 
uno sciopero nazionale di 24 
ore per martedì prossimo. Sem- 
pre nel settore delle costruzio- 
ni, la prossima settimana i ce- 
mentieri effettueranno uno scio- 
pero articolato di otto ore da 
comandare a livello locale. 

In settimana proseguiranno. 
gli incontri sindacati-governo sui 
‘problemi delle riforme sociali 
e dell'occupazione. Martedì i 
rappresentanti della Cgil, Cisl e 
Uil saranno ricevuti dal mini. 
stro del lavoro Coppo per un 
esame della questione riguar- 


degli oristanesi. Giuseppe. Ram. 
‘pa di 42 anni, Luigi Pinna di 25, 
Giovanni Rosao di 33 anni, Giu. 
seppe Efisio Pinna di 22, Salva- 
tore Camedda di 30 anni da Ca- 
‘bras (Cagliari) e Salvatore Lo- 
bina di 23 anni da Villaurbana 
(Cagliari). 

I sei sono stati sorpresi la 
scorsa notte dai carabinieri del. 
la tenenza di Ales mentre ar- 
meggiavano nel pozzo con lam. 
pade, corde, scalpelli, picchetti 
e altri utensili alla ricerca di 
una cella sotterranea presumi. 
bilmente ricca di materiale ar- 
‘cheologico. 


dante le pensioni. Nella stessa 
giornata, il ministro Coppo ri 
ceverà anche i rappresentanti 
dei sindacati degli aeroportuali 
e delle compagnie di assistenza 
aeroportuale per cercare di 
giungere a una mediazione fra 
le parti in merito alla vertenza 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro della categoria. 

Il 4 e 5 novembre si svolgerà 
il consiglio nazionale delle 
ACLI, che dovrà eleggere i nuo- 
vi organismi esecutivi dell’as- 
sociazione dopo le dimissioni 
della presidenza e dell'esecutivo. 


R. R. 


Dalla prima pagina 


nella vita politica ed economi. 
ca di questa repubblica ha vi- 
sto schierati su posizioni op- 
poste i più alti dirigenti del 
governo e della vita economi. 
da da una parte, e i dirigenti 
del partito dall’altra, Kavcic 
e i suoi collaboratori sono sta- 
ti fautori del «miracolo eco- 
nomico sloveno», che ‘è stato 
raggiunto grazie ai loro orien- 
tamenti e a una politica cen- 
trata sul rafforzamento della 
economia di mercato. 


Kavcic ha avuto notevole 
successo e popolarità, soprat- 
tutto negli ambienti economi- 
ci, per aver limitato ailo 
«stretto necessario» gli inter- 
venti dei politici nel campo 
economico; ma, proprio con 
questa sua politica, ha reso 
possibile che i circoli «tecno- 
cratici» assumessero il con. 
trollo della repubblica, met- 
tendo così i dirigenti della Le- 
ga in secondo piano. Tale po- 
litica è chiaramente apparsa 
in contrasto con la lettera che 
il Presidente Tito ha inviato 
recentemente a tutti i comu- 
nisti jugoslavi, e che oggi ser- 
ve da piattaforma per «supe- 
rare le deformazioni» venute 
ad accumularsi nella società 
Jugoclava: e per «riaffermare 
il ruolo direttivo della Lega 
in tutti i settori della vita del 
paese», 


PERICOLOSO GUADO IN AUTO NEI PRESSI DI PRADAMANO 


SORPRESI DALLA PIENA 


NEL MEZZO DEL TORRENTE 


Udine, 29 
Una paurosa avventura è st 


no rischiato di 


gio, ha evitato una tragedia. 


ta vissuta da tre uomini que- 
sta notte, a causa della piog- 
gia incessante che ha ingros- 
sato tutti i corsi d'acqua; i tre, 
a bordo di un’autovettura, han- 
annegare per 
l'improvvisa piena del torrente 
Torre, che tentavano di guada- 
re. L'intervento dei vigili del 
fuoco di Udine, che hanno com- 
piuto un complicato salvatag- 


Il fatto è avvenuto verso la 
una: Francesco Cudicini, di 35 
anni, alla guida di una «Fiat 
850 coupé», a bordo della quale 


da Udine, la vicina località di 
Cerneglons. In quel momento 
l'acqua non raggiungeva i quin- 
dici centimetri di altezza; ma 
a metà del greto del torrente, 
un’improvvisa ondata di piena 
ha investito l'autovettura, tra- 
sportandola per circa cento me- 
tri verso valle. La macchina si 
è poi fermata su un piccolo dos- 
so del greto del torrente. 
Dietro alla macchina del Cu- 
dicini, quando questa aveva i. 
ziato il guado, ce n'era una se- 
conda. I tre a bordo del «cou- 
pé», che vedevano salire l’acqua 
sino a un metro e mezzo d’al- 
tezza, pensavano che qualcuno 


aiuto, ma nessuno li sentiva. Il 


guadagnava la riva. Da qui 


gili del fuoco. 


Il salvataggio dei due rima- 
sti a bordo dell’autovettura in 
mezzo al torrente non è stato 


facile: i vigili, legatisi con del- 


I tre in mezzo al torrente 
hanno cominciato a invocare 


Cudicini perciò, trascorse due 
ore, si decideva a uscire dal. 
l’auto e, un po’ a nuoto, un po’ 
aggrappandosi a degli SIOUS I 


giovane ha raggiunto il telefo- 
no più vicino, chiamando i vwi- 


le corde agli alberi che sorgo- 
no sulla riva, hanno però rag- 


«Terremoto» in Slovenia 


Durante l'odierna riunione 
della segreteria del comitato 
centrale della Lega slovena, 
Ravcic è stato accusato di ave- 
re assunto atteggiamenti «con- 
trari alla politica del parti. 
to» e di avere «aperto le por- 
te al potere delle forze tec- 
nocratiche e antisocialiste», il 
che «ha indebolito l’unità nel- 
la Lega dei comunisti slo. 

veni». Lo stesso Kavcic, ren: 

dendosi conto della gravita 

delle accuse mossegli, si è di- 

chiarato «pronto a rassegnare 

le dimissioni per contribuire 
al rafforzamento  dell’unità 
della Lega» e per evitare che 

«le forze tecnocratiche si fac- 

ciano scudo del mio nome». 

Oltre che da presidente del 

governo sloveno, Kavceic ha of- 

ferto le dimissioni anche dalla 
sua funzione di «membro del. 
la presidenza collettiva» della 

Jugoslavia. 

La segreteria del comitato 
centrale ha condannato anche 
il presidente della Camera e- 
conomica slovena. Tone Kro- 
pusek, e il presidente dei sin- 
dacati sloveni, Leopold Krese, 
i quali hanno anch'essi «offer 
to» le loro dimissioni, che sa- _ 
ranno esaminate durante la 

| riunione plenaria del comita- 
to centrale, il 4 novembre. 
(Ansa) 


PRESSO ARMA DI TAGGIA 


ARSENALE D’ARMI 
scoperto in Liguria 


Sanremo, 29 

Una unotevole quantità di ma- 
teriale esplosivo e di armi, in. 
perfetto stato di conservazio- 
ne, è stata rinvenuta dai cara- 
ibinieri di Sanremo nella zona 
di Arma di Taggia. Il materiale 
è stato trovato sul greto del 
torrente Argentina, Si tratta in 
particolare di cento candelotti 
di dinamite, da 15 grammi cia- 
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18 formelle di tritolo, 


del peso di tre chilogrammi e 


800, 2 chili di balestite, 420 car- 


tucce da moschetto di fabbrica. 


zione italiana, 560 cartucce cal. 


8 di fabbricazione tedesca, 1 ca- | 


ricatore per fucile mitragliatore. 
Sten, 1 caricatore per fucile 


mitragliatore Mab, 2 caricatori. 

per pistola, 2 spolette per mor- 
taio 81 di fabbricazione france. 
se, 1 bomba da mortaio 45 di | 


fabbricazione italiana, 1 ‘mo: 
schetto 8 lungo semi-automati- 
co, 36 detonatori 50 accenditori 


‘miccia a lenta combustione, al 
cune baionette e un paio di el- 


per miccia e alcuni metri di. 


giunto l’autovettura e hanno 


metti appartenenti all’esercito — 


si trovavano anche Romano 


sarebbe presto venuto a trarli 


tratto in salvo il Langellotti e 


inglese. Il materiale era tutto 


Snaidero, di 55 anni, e Aldo 


d’impaccio. Ma gli occupanti 


Langellotti, di 35, ha iniziato 
il guado del torrente Torre per 
raggiungere da Pradamano, lo- 
calità a circa cinque chilometri 


della seconda macchina non de- 


vono essersi resì conto della 
situazione e non hanno dato 
l'allarme. 


lo Snaidero, portandoseli 


tro la corrente. 
G.V. 


a 
spalla e dovendo lottare con- 


nascosto in una nicchia natura» — 


le lungo una parete del torrente 
Argentina, nei pressi di Arma di 
Taggia. (Italia) 


| ritenersi attualmente del tut- 


Que sono i figli di don Bosco, 


Lunedì, 30 ottobre 1972 


PRESENTI MIGLIAIA DI PERSONE D’OGNI PARTE DEL MONDO 


BEATIFICATO DON RUA 
OPERAIO DEL REGNO DI DIO 


Suggestivo carattere di internazionalità del solenne rito che onora 
l’opera feconda dei salesiani tra i giovani - Le parole di Paolo VI 


Città del Vaticano, 29 

E' stato uno spettacolo di fol- 
la. La beatificazione di don Rua, 
brimo successore di don Bosco, 
ha richiamato nella Basilica va- 
ticana migliaia di persone pro- 
venienti da ogni parte del mon- 
do, di ogni età, Tanti i giovani, 
Studenti e operai. Imponente il 
pslleerinaggio di Torino, città 
Natale del nuovo beato del Pie- 
monte; c’era gente arrivata dal- 
la varie regioni d’Italia, dall’Eu- 
ropa occidentale, dall’Est euro- 
peo, dalle Americhe, dall’Au- 
stralia 

Si aveva la sensazione esatta 
dello sviluppo dei salesiani nel- 
le varie nazioni e. nei territori 
di missione; tornava in mente 
Quanto don Bosco aveva detto 
a don Rua: «Avrai molto da sof- 
frire, ma vedrai il progredire 
della società salesiana». La sta- 
tua di don Bosco, nella prima 
nicenia alta della navata centra- 
le, illuminata, dominava la. fol- 
la cosmopolita. «Si sentivano 
tutti giovani...» — ha commen- 
fato la radio vaticana — anche 
quelli più avanti negli anni ri- 
Vivevano la felice stagione giova: 
hile vissuta nelle case e negli 
oratori salesiani». 

Ml rito ha avuto un carattere 
di internazionalità. nelle letture 
bibliche annunciate in varie lin- 
gue, così come le invocazioni 
della preghiera comune; all’of- 
fertorio, i doni tradizionali — 
fiori e ceri — sono stati presen: 
tati al Papa da persone prove. 
Nienti dal Messico e dal Medio 
Oriente. Il Papa ha concelebra- 
to la Messa con il cardinale Pel. 
legrino, arcivescovo di Torino, 
il cardinale Bertoli, prefetto 
della congregazione per le cause 
dei santi, con i due vescovi sa- 


lesiani Trotoha cecoslovacco e 


Bararian, polacco, il rettor mag- 
Riore dei salesiani don Ricceri 
@ tre sacerdoti anch'essi salesia- 
hi: un cinese, un giapponese e 
Un indiano. 

Assistevano al rito, in apposi- 


| te tribune, la missione italiana 
| con il ministro Scalfaro del Co- 


mune di Torino, della Provincia 
e della Regione piemontese, i 
Superiori della Società salesia. 
ha. Commossi i due miracolati, 


| la trentaduenne Benedetta Vac- 


carino e il sacerdote don An- 


| dlrea Pagliari di 58 anni. Quando 


la immagine di don Rua, il pri- 
mo vero «manager spirituale» 
tei salesiani, è apparsa, dopo la 
lettura della formula di beatifi- 
cazione fatta dal Papa, nella 


| «gloria» del Bernini, un' lungo 


applauso si è levato dalla nava- 
ta, subito seguito dal canto del 


| «Gloria in excelsis». Dopo il Van- 
| gelo il Papa ha pronunciato la 


Omelia esordendo così: «Dovun- 


IL SOLE 
macchiato 


Faenza, 29 

L'Osservatorio Bendandi di 
Faenza ha emesso ieri un 
comunicato in cui è det- 
to: «L'attività del sole è in 
forte ripresa. Un enorme 
gruppo di macchie è com- 
parso sull’astro, Il fenome- 
no è rappresentato da una 
decina di macchie, la mag- 
giore delle quali non misu- 
ra meno di 60 mila chilome- 
tri di diametro, ombra e pe 
nombra comprese, tanto da 
rendersi visibile anche ad 0c- 
chio nudo attraverso un ve 
«tro appositamente affumica- 
to. La conformazione, che si 
presenta molto attiva e sog- 
getta alle più impensate me- 
tamorfosi, passa oggi, 29 ot- 
tobre, dal meridiano centra- 
le per scomparire al lembo 
Ovest il 5 novembre. A que 
‘sto risveglio di attività del. 
l’astro del giorno, che deve 


to anormale, si ricollegano 
le svariate perturbazioni tut- 
tora in atto nel campo elet- 
trico, magnetico, meteorico 
e cosmico». (Ansa) 


oggi è festa. Ed è festa special. 


mente per la chiesa di Torino, 
Patria terrena del nuovo beato 
la quale vede inserita nella schie- 


Ta possiamo dire moderna dei 


| Stioi eletti una nuova figura sa- 


Serdotale che ne documenta le 
Virtù della stirpe civile e cri- 


| Stiana e che certo ne promette 


@ltra futura fecondità» a 

Ml Papa ha rilevato la «prodi- 
Riosa fecondità della famiglia 
Salesiana, uno dei maggiori e 
Diù significativi fenomeni della 


| Perenne vitalità della Chiesa nel 


Secolo scorso e nel nostro, che 


pudio cieco della eredità che il 
passato, mediante una tradizio- 
Ne saggia e selettiva, trasmette 
alle nuove generazioni». 

Nelle parole del Papa è stato 
dato cogliere un accenno a re 
centi vicende di ripudio del pas- 
sato alle quali non sono stati 
estranei anche alcuni salesiani: 
«Don Rua — ha detto ancora — 
cì insegna ad essere dei conti- 
muatori; cioè seguaci, alunni, 
maestri, se volete, purché disce- 
poli di un Superiore Maestro». 


Dopo aver sottolineato le «pro- 
porzioni spirituali e umane del- 
la grandezza» di don Rua, il 
Papa ha puntualizzato le due 
direzioni in cui ha camminato 
questo poderoso operaio del re- 
gno di Dio»: la congregazione 
salesiana e l’oratorio cioè le 
opere per giovetù. Reso omag- 
gio a tutti i vari membri della 
famiglia salesiana, Paolo VI si 
è rivolto ai giovani e ha detto: 
«Quanto siete a noi cari, quanto 
siete per noi belli, quanto vo- 
lentieri vi vediamo allegri, viva- 


doli a sollevare lo sguardo ver- 
so il nuovo beato. 

Il rito, accompagnato dai can: 
ti della Cappella. Sistina e della 
folla, è proseguito nelle varie 
fasi liturgiche. Profondo il silen- 
zio in basilica al momento del. 
la consacrazione. Il Papa ha di. 
stribuito la Comunione a oltre 
centocinquanta persone, mentre 
cinquanta sacerdoti comunica- 
vano i fedeli nei vari settori del- 
la basilica. 

Al termine, il Papa ha attra- 
versato il tempio in sedia ge- 
statoria, fatto segno ad applausi 
intensi. La folla si è riversata 
nella piazza: il Papa dalla fine 
stra del suo studio ha avuto per 
tutti parole di saluto e di bene 
dizione. 

A. Paglialunga 


CASSETTA 


VARATA A VERBANIA 
la motonave «Alpino» 


Verbania, 29 
Il ministro dei trasporti, on. 
Aldo Bozzi, è intervenuto sta- 


ci e moderni; voi siete giovani 
cresciuti e crescenti in cotesta 
multiforme e provvida opera 
salesiana. Ed ha ricordato quel 
«che il genio di carità di don 
Bosco e di don Rua e di mille 
loro seguaci ha saputo produr- 
re per i più poveri, gli umili, 
gli abbandonati, gli operai, i bi- 
sognosi di assistenza, di istru- 
zione e di educazione: tutti il 
Papa ha voluto salutare invitan- 


mane al varo della motonave 
«Alpino», la prima di sei nuove 
unità che gradualmente sosti 
twiranno le vecchie motonavi in 
servizio sul Lago Maggiore, La 
mn. «Alpino» — che ha avuto 
per madrina la consorte del mi- 
nistro, signora Adriana — è de- 
dicata alle truppe alpine in oc- 
casione del centenario della lo- 
To fondazione, e ricorda anche 
‘un vecchio battello che portava 
lo stesso nome; 

(Ansa) 


LLO STATO A BARI 
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MATTEI RICORDATO AL PAESE NATALE 


INAUGURATA DAL PRESIDENTE LEONE 
LA SEDE DELLA «GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO; 


Si tratta di un nuovo grande complesso editoriale che sorge in una zona 
in piena espansione della città - «Ritorno» all'università dove egli fu docente 


Bari, 29 

Ti Presidente della Repubbli. 
ca Giovanni Leone è da questa 
mattina a Bari per una visita 
Ufficiale alla città per l'inaugu. 
razione di alcuni nuovi edifici 
universitari. 

Leone è giunto nel capoluogo 
pugliese alle 9.15 a bordo del 
treno presidenziale che aveva 
-asciato Roma ieri sera alle 23, 

L'arrivo si è svolto in forma 
strettamente privata; Leone, 
quando è sceso dal treno, è sta- 
to infatti salutato soltanto dal 
prefetto di Bari dott. Nilo Pi 
gnataro. Tuttavia, nonostante 
fossero passate da poco le no- 
ve e sulla città cadesse una fit- 
ta pioggia, sul piazzale antistan. 
te la stazione ferroviaria si era 
radunata una numerosa folla 
che ha lungamente applaudito il 
Presidente Leone quando è sa- 
lito sull'auto, scortata da coraz- 
zieri motociclisti, per recarsi al 

Concluse le presentazioni al 
palazzo del governo, il Presi 
dente Leone ha lasciato la pre- 
[ettura, per recarsi all’universi- 
tà di Bari dove ha inaugurato 
le nuove sedi delle facoltà di 
giurisprudenza e di ingegneria. 
All’ingresso dell’ateneo, il Capo 
dello Stato è stato accolto dal 
rettore magnifico prof. Ernesto 
Quagliariello, attorniato da do. 
centi e da studenti che lo han- 
no salutato festosamente; pre- 
stavano servizio d'onore coraz- 
zieri e carabinieri in alta uni. 
forme. Subito dopo, i Presiden- 
te Leone, accompagnato dalle 
autorità e dal seguito, si è reca- 
to a piedi nelle sale del retto. 
rato dove il rettore magnifico 
gli ha illustrato i plastici dei 


CONTINUANO LE INDAGINI PER L'ASSASSINIO DEL GIORNALISTA DI RAGUSA 


L’ucciso aveva paura 
di Roberto Campria? 


Temeva che gli accadesse qualcosa - «Però ho preso le mie precauzioni» 
avrebbe detto a sua madre - «Conservate queste foto: potrebbero servirmi» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ragusa, 29 

‘Le indagini per l’uccisione del 
giovane pubblicista corrispon- 
dente da Ragusa del‘ giornale 
"pomeridiano «L'Ora» ad opera 
del primogenito del presidente 
del tribunale, Roberto Campria, 
sono continuate, sia pure in 
tono minore a causa del giorno 
festivo. La direzione dell’inchie- 
sta, data la particolare delica- 
tezza del caso, è stata avocata 
dal procuratore generale della 
Repubblica di Catania dott. Spa- 
taro. 

Roberto Campria, che come è 
noto si trova rinchiuso nel car- 
cere di Modica, è stato interro- 
gato ieri diverse volte sino a 
tarda sera. Per quel che si sa, 
il giovane omicida (che dovrà 
rispondere anche del reato di 
detenzione abusiva di armi da 
fuoco perché privo di porto 
d'armi) ha insistito sulla sua 
prima versione dei fatti, cioè 
sul movente del risentimento, 
stato d’anîmo questo — secon- 
do lui — che lo ha spinto a ue- 
Cidere il suo ex accusatore. 

L'inchiesta dovrà valutare si- 
no a qual punto il risentimento 
c'entri in questa storia di san- 
gue, perché nessuno, a memo- 
Tia d'uomo, ha mai ucciso un 
altro per un semplice risenti- 
mento. Che Roberto Campria 
potesse essere ancora risentito 
(dopo quattro mesi!) per ciò 
che il giovane giornalista aveva 
scritto sul suo conto sul gior- 
nale palermitano, è un fatto ac- 
cettabile e comprensibile; ma 
che questo risentimento, covato 
per mesi, invece di placarsi sia 
aumentato al punto di sfociare 
in un omicidio, è un’affermazio- 
me che non si regge molto in 
piedi, 

Vale la pena di ricordare che 
questo delitto ha ‘un nesso con 
quello commesso, chissà da chi, 
il 25 febbraio, allorché l’ing. 
Angelo Tumino, di 47 anni, ap- 
passionato di antiquariato, ven- 
ne trovato ucciso în aperta cam- 
pagna - dieci chilometri dalla 
città. Roberto Campria era mol- 
to amico del Tumino, anche lui 
era appassionato di mobili an- 
tichi. Dopo la scoperta del ca- 
davere del Tumino, i carabi- 
nieri ascoltarono più volte il 
Campria che l’opinione pubbli- 
ca, non si sa bene in base a 
qualî elementi di giudizio, in. 


giovane conducesse indagini 
per proprio conto, in gran se- 
greto, forse alla ricerca di 
chissà quali prove che sarebbe- 
to valse a chiarire il misterio- 
so assassinio dell’antiquario ri- 
masto ancora senza soluzione. 

Che all’epoca, dunque, il geo. 
metra Campria (impiegato allo 
istituto di igiene mentale) po: 
tesse nutrire del risentimento 
verso il giovane cronista, è na- 
turale. Senonché, stranamente, 
questo risentimento col passare 
del tempo aumentò invece di 
placarsîi e scomparire. Come 
mai? 

«La gente mi guardava con 
sospetto — ha detto l'omicida 
del giornalista — lo Spampi 
mato con i suoi articoli mi ave- 
va demolito moralmente». In 
effetti il Campria venne abban: 
donato persino dalla fidanzata 
la quale temeva, come si è ap- 
preso, che anche lei, un giorno, 
una volta diventata la moglie 
del giovane geometra, potesse 
essere colta dagli stessi dubbi 
e dalla stessa diffidenza che 
serpeggiava a quel tempo nea 
opinione pubblica. Ma valgono, 
questi antefatti, da soli, a spie. 
gare il delitto? E se il Campria 
nutriva verso la Spampinato 
del risentimento, perché a un 
certo punto cominciò a cercar 
lo, a tempestarlo di telefonate, 
a dargli appuntamenti? 

Non è escluso che il figlio 
del magistrato volesse farsi a- 
mico il suo ex accusatore ma- 
gari nella speranza che il croni- 
sta lo riabilitasse con un’altra 
serie di articoli. Naturalmente 
questa è soltanto un'ipotesi Lo 
Spampinato stette al gioco. Tra 


= 


i due si stabilì una specie di 
amicizia, ma doveva trattarsi di 
un'amicizia soltanto apparente 
che serviva soltanto per sorve- 
gliarsi e studiarsi a vicenda. 

«Quando mi incontro con-Ro- 
berto Cambria — avrebbe detto 
un giorno lo Spampinato alla 
madre — non sono tranquil 
lo. Però ogni volta prendo le 
mie precauzioniy. Aveva dun. 
que paura, il giovane corrispon- 
dente? Sembra di sì. Paura di 
essere ucciso? Forse, Ma per 
ché? Da che cosa nascevano le 
sue preoccupazioni che, pur- 
troppo, si sono rivelate esatte? 
Forse si era accorto che l’al- 
tro faceva discorsi strani, di 
un pazzo? 

Poco tempo fa il giovane gior- 
nalista inviò al suo giornale al- 
cune. foto del Campria. «Con. 
servatele bene — scrisse — mi 
sa che presto il giornale dovrà 
pubblicarle». Era una battuta 
di spirito o un presagio? © for- 
se aveva in animo di scrivere 
qualcuno di quegli articoli che 
al giovane Campria non piace. 
vano tanto? 

Al solito, siamo ancora nel 
mare delle piotesi. Del resto le 
indagini si può dire che sono 
‘appena cominciate, 

Intanto nella tarda mattinata 
si sono svolti i funerali del gio- 
vane giornalista. Migliaia di 
persone, tra cui i genitori e la 
fidanzata dello Spampinato, 
hanno accompagnato il ragazzo 
all'ultima dimora. La tumula- 
zione avverrà domani. Nell’obi 
torio, infatti, nel tardo pomerig- 
gio ha avuto luogo. l'autopsia 
ordinata dalla magistratura. 


Franco Sampognaro 


Bari — ll rettore dell'università di Bari, prof. Quagliarello, 
sidente della Repubblica on. Giovanni Leone una collana con 


muovi complessi universitari già 
ultimati o in via di costruzione, 
e gli ha presentato i realizzato. 
ti delle opere. 

Il prof. Quagliariello ha quin. 
ai presentato al Capo dello Sta- 
to, in uno dei saloni di rappre. 
sentanza, il corpo accademico 
dell'università. Al termine delle 
presentazioni, Giovanni Leone 
ha fatto il suo ingresso nell’Aula 
Magna dell’università gremita 
di invitati e studenti che lo 
hanno lungamente applaudito. 
Tl Presidente, prima di prende. 
re posto nella poltrona centra- 
le della prima fila, ha ringrazia. 
to e salutato a sua. volta con 
ampi gesti delle mani. Giovan- 
mi Leone è un ex docente della 
università di Bari; egli infatti 
tenne la cattedra di diritto e 
‘procedura penale da] primo no. 
vembre 1939 al 31 ottobre 1947, 

Dopo un intervento del mini- 
stro Caiati, ha parlato il Presi 
dente Leone, Il suo intervento 
è stato seguito con particolare 
attenzione dall'auditorio e ap- 
plaudito vivamente più volte. 

Al termine dei discorsi, il Ret- 
tore Magnifico ha consegnato 
al Capo dello Stato il sigillo 
d'oro dell'ateneo barese. Quin- 
di, il Presidente Leone ha la- 
sciato la sede dell’ateneo, sem- 
pre sotto una fitta pioggia, per 
recarsi alla nuova facoltà di 
giurisprudenza dove, nell’atrio 
del palazzo, si sono svolti la 
benedizione e il tradizionale ta- 
glio del nastro inaugurale, tra 
gli applausi degli studenti, mol. 
ti dei quali portavano il tradi. 
zionale cappello universitario. 

Il Presidente della’ Repubbli- 
ca, accompagnato dal preside 
della facoltà prof. De Robertis, 
ha poi attraversato l’atrio tra 
due ali di studenti per recarsi 
nell'aula. delle tavole rotonde 
dove si è incontrato con i do- 
centi della facoltà. 

Conclusa la visita all’univer- 
sità il Presidente Leone sì è re- 
cato al municipio di Bari, dove 
è stato accolto dal sindaco del- 
la città avvocato Vernola il qua- 
le lo ha accompagnato al piano 
di rappresentanza da dove ha 
fatto ingresso nell'aula consilia- 
re, tra gli applausi dei compo- 
nenti del consiglio. L’avvo*ato 
Vernola ha poi rivolto un indi- 
rizzo di saluto al Capo dello 
Stato per porgergli il benvenu- 
to della città e di tutta la Pu- 
glia. Prendendo a sua volta bre- 
vemente la parola il Presidente 
Leone ha ringraziato il sindaco 
di Bari per le calorose acco- 
glienze riservategli. 

Nel pomeriggio il Presidente 
della Repubblica si è recato, in 
auto, al sacrario dei Caduti di 
Oltremare, che si trova alla pe- 
Tiferia sud della città. Al ter- 
mine della cerimonia della de- 
posizione della corona d’alloro, 
dopo aver ricevuto i prescritti 
onori militari, Giovanni Leone 
‘ha ripreso posto nell'auto pre- 
sidenziale per recarsi alla inau- 
gurazione della nuova sede del 
la «Gazzetta del Mezzogiorno». 

Il nuovo grande complesso 
editoriale sorge in una zona di 


PARLANO LE CIFRE ALLA MOSTRA DELLA STAMPA E DELL'INFORMAZIONE 


Consumiamo in un anno 
sette chilogrammi di giornali 


Inclusi nel dato anche gli analfabeti: sono 780 milioni su 3 miliardi 


Roma, 29 
Ogni abitante del mondo, com- 


dicava coinvolto nell’oscura fi- 
ne del suo amico. Insomma, în 
giro si diceva che Campria sa- 
pesse troppo e non volesse o 
potesse parlare. 


Fu allora che Giovanni Spam- 
pinato, corrispondente del gior- 
nale «L'Ora», serisse alcuni arti- 
coli per il suo giornale; in uno 
di questi articoli sulle indagini 
che i carabinieri stavano svol- 
gendo, si leggeva che il maggio- 
re indiziato era wil figlio di un 
magistrato». Di qui una quere- 
la per diffamazione presentata 
dal Campria contro l’autore del- 
l’articolo e contro il direttore 
responsabile, querela che si con- 
cluse con l’assoluzione dei due 
giornalisti. 

Questo avveniva nel mese di 
luglio. A un certo punto Gio. 
vanni Spampinato non pubblicò 
più articoli sul caso Tumino. 
Tuttavia c'è da credere che il 


ha avuto in don Bosco l’origi. 
Ne, in don Rua la continuità». 
| A questo punto, dopo aver esa 
Minato la operosità del nuovo 
| beato, Paolo VI ha detto che 
Rua ha inaugurato uma tra- 
dizione e ha aggiunto: «La tra- 

ione che trova cultori e am- 
Tniratori nel campo della cultu- 
umanistica, la storia per 
pio, non è invece in onore 
Nel campo operativo, dove piut- 
i losto la rottura della tradizione 
Xx la rivoluzione, il rinnovamen- 

precipitoso, la originalità 
‘lempre insofferente della altrui 
&cuola, la indipendenza dal pas- 
tato, la liberazione da ogni vin- 
olo .- sembra diventata la nor- 
ma della modernità da condi- 
Slone del progresso». Il Papa, 
dur apprezzando l’atteggiamen- 
lo della vita teso in avanti. ha 
tOluto mettere in guardia «cir- 
Sa il pericolo e il danno del ri- 


presi gli analfabeti, consuma 
ogni anno sette chili di giornali 
(per l'esattezza 7 chili e cento 
grammi), dato che il consumo 
mondiale totale è, per 12 mesi, 
di 27 miliardi di chili. Se poi si 
tiene conto che ci sono 780 mi- 
lioni di analfabeti su una po- 
polazione di oltre tre miliardi 
di persone, il consumo indivi. 
duale aumenta notevolmente. 
Con i 27 milioni di tonnellate 
di carta vengono stampati 7.680 
quotidiani con una tiratura glo- 
bale di 365 milioni di copie, 
cioè 130 giornali ogni mille abi. 
tanti. Queste cifre sono state 
Tes. note a Roma in occasione 
della 2.a Mostra internazionale 
della stampa e dell’informazio- 
ne, che si concluderà al Palaz. 
zo dei Congressi il 31 ottobre. 

Anche nel settore dell’infor- 
mazione l'America del Nord fa 
la parte del leone; ogni ameri- 


cano ha consumato 42 chili di 
carta di giornale; seguono a no- 
tevole distanza gli abitanti del- 
l’Oceania con 26 chili e 500 
grammi, gli europei notevol. 
mente distanziati con 12,2 chili, 
l'Asia dell’Est con 114 chili, 
l'URSS con 3,8 chili, l'America 
Latina con 3,6 chili e l’Asia del 
Sud e l'Africa con soli 600 gram- 
mi di carta di giornali a testa. 

Limitandoci all'Europa, il nu- 
mero dei giornali quotidiani 
che si stampano (URSS. com. 
presa) è impressionante: sono 
2.231. Guida la classifica la Re- 
pubblica federale: tedesca con 
472 testate e la chiudono, con 
un quotidiano ciascuno, Gibil- 
terra e lo Stato della Città del 
Vaticano; l'Italia (dat. 1971) è 
presente con 75 quotidiani. Se 
si esamina tutto 1) settore della 
stampa periodica italiana, le 
cifre salgono in modo imprés- 
sionante: nel 1971 in Italia sono 


stati stampati 8.215 periodici, 
segno questo dell'indubbia dif- 
fusione capillare dell’informa- 
zione in tutti gli strati sociali. 

Le materie trattate vanno dal- 
la filologia all’umorismo, dalle 
arti ai viaggi, dalla medicina 
al commercio, dalla matemati- 
ca alla moda, appagando qual 
siasi curiosità. In totale nel 
1971 sono state diffuse in Italia 
(a pagamento o gratuitamente) 
4.607.420.000 copie di periodici, 
con una media di 85 copie per 
ogni italiano. 

Cinquanta tra i più qualifica 
ti rappresentanti italiani del- 
l’arte astratta ‘-nno poi ese 
guito ciascuno un’opera serigra- 
fica, che è stata poi realizzara 
con perfezione tecnica dal Gra- 
sifer di Roma. Le cinquanta 
serigrafie sono anch'esse espo- 
ste alla mostra nel grande atrio 
dell’aula magna, a cura del cen- 
tro studi «Arte nel mondo». 


A. S. 


espansione della città, ben col- 
legata con i nodi viari princi. 
pali della regione. E’ un edifi- 
cio a torre, realizzato secondo 
criteri di elegante funzionalità, 
sotto il quale si estende — fino 
a 12 metri al di sotto del li- 
vello stradale — lo stabilimen- 
to tipografico, considerato uno 
dei più moderni d'Europa. 

La rotativa, a sei blocchi di 
stampa, è di fabbricazione te- 
desca. Per trasportarla sono 
stati impegnati decine di carri 
ferroviari, per montarla ci so- 
no voluti nove mesi. Alta tre 
piani, stampa fino a 48 pagine, 
anche a colori. Poggia su un 
«cuscinetto» di calcestruzzo del- 
lo spessore di un metro che, a 
sua volta, poggia su uno stra- 
to di sughero alto sei centi 
metri. 


La nuova sede si era resa 
necessaria per il crescente, co- 
stante incremento del giornale, 
che ha le sue aree di diffusio- 
ne, oltre che in Puglia e Basi 
licata, nel Molise, in Calabria 
@ nelle altre regioni meridio- 
nali. 

Fondato nel 1921, e nato dal- 
la fusione di due preesistenti 
quotidiani baresi, «La Gazzetta 
del Mezzogiorno» è stato, du- 
rante il governo Badoglio a 
Brindisi, l’unica voce dell’Italia 
libera nel convulso periodo dei 
primi anni del ’40. La sua vec- 
chia rotativa stampava, assieme 
al quotidiano miniformato 
l’unico che sia uscito tutti i 
giorni, in quei mesi terribili — 
tutti i quotidiani per le armate 
alleate’ in Italia, i manifestini 


| parso. Acqualagna, paese natio 


Telefoto Ansa 
ripreso mentre consegna al Pre- 
il sigillo dell’ateneo barese 
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che venivano lanciati per pro- 
paganda. sul fronte di guerra, 
e le «AM-Lire», la moneta allo 
Ta in circolazione. 

Negli anni Trenta, il giornale 
aveva una sua edizione in lin- 
gua albanese, la «Gazeta Shqgi- 
petara», e redazioni italo-alba- 
nesi a Bari e Tirana, 


Fra le grandi battaglie vitto- 
riosamente sostenute con l’ap- 
poggio dell’opinione pubblica 
più avvertita, il giornale anno- 
vera quella per l’istituzoine del- 
l'Università a Bari, per l’am- 
pliamento dell’acquedotto pu- 
gliese, per la nascita delia Fie 
ta del Levante, e poi — con i 
governi democratici — per la 
istituzione della Cassa per il 
Mezzogiorno, e lo sviluppo in: 
dustriale e civile del Sud. 

La «Gazzetta» è diretta dal 
1962 dal dott. Oronzo Valentini. 

Dopo il taglio del nastro, il 
Presidente Leone, visitati i lo. 
cali della redazione, è sceso si. 
no agli impianti di composizio- 
ne e stampa, dove, dopo un 
breve saluto del presidente del 
consiglio d’amministrazione del 
giornale Azzarita, ha consegna- 
to attestati e medaglie di be- 
nemererza ai lavoratori anzia- 
ni del giornale. Al termine del- 
la cerimonia Leone ha pronun- 
ciato un discorso ponendo in 


risalto soprattutto il ruolo del- 
la stampa regionale. 

Il Capo dello Stato infine, ri- 
cevuto l’omaggio delle autorità 
presenti, ha lasciato în auto la 
sede della «Gazzetta del Mez- 
zogiorno» per fare rientro a 
Roma. 


Nacque 


povero 


Delineata dal presidente dell'ENI ing. Girotti 
l'instancabile e multiforme opera dello scomparso 


Pesaro, 29 
«Saper fare ma soprattutto 
saper far fare»: questa la ca: 
ratteristica della personalità di 
Enrico Mattei sottolineata oggi 

ad Acqualagna da mons, © 
stelli, vescovo di Cagli e Per- 
gola che ha officiato il rito re- 
ligioso in memoria dello scom- 


di Mattei, e Matelica dove ha 
trascorso la gioventù, hanno ri- 
cordato oggi l'anniversario, il 
decimo della morte di Enrico | 
Mattei. 

«Nacque povero in una casa 
povera, ma le sue opere, le sue 
conquiste, per l'altrui benesse- 
re rimarranno nel tempo a te- 
stimoniare la sua ricchezza di 
animo, la sua generosità, il suo 
coraggio per il quale trovò la 
morte». E° una frase del mani. 
festo fatto affiggere in tutto il 
paese dal comune di Acequala- 
gna, che sintetizza il ricordo 
che î compaesani hanno di 
rico Mattei. Alla manifestazio- 
ne ha partecipato la vedova si 
gnora Mattei accompagnata dal 
presidente dell’ENI Girotti, dal 
segretario della DC Forlani, e 
dal sottosegretario on, Venturi, 
da autorità regionali e dirigenti 
dell’ENI. Molti degli abitanti 
di Acqualagna, un paese a 200 
metri sul livello del mare a po- 
chi chilometri dal Passo del 
Furlo tra l’Appennino marchi- 
giano e il mare, hanno seguito 
la manifestazione iniziata que 
sta mattina alle 9.30 in comune, 
Dopo aver visitato Ila scuola 
materna, capace di ospitare 65 
bambini e intestata alla madre 
di Mattei, Angela, la signora 
Greta, l’ing. Girotti e le altre 
autorità hamno assistito alla 
messa celebrata nella cinque- 
centesca chiesa di Santa Lucia. 
Successivamente, dopo aver po- 
sto una corona di fiori sulla Ia- 
pide che indica la casa dove 
nacque Mattei, è stata inaugu: 
rata ufficialmente la scuola me- 
dia del paese, intestata a suo 
nome. La manifestazione ad 
Acqualagna si è conclusa nel 
teatro comunale, 

«Enrico Mattei - Acqualagna 
1906 - Bescapè 1962» è la scrit- 
ta nera su fondo bianco che 
accanto ad una gigantografia 
dello scomparso domina la pla- 
tea; sul palco il sindaco del 
paese Lucciarini, l'on. Forlani e 
l’ing. Girotti. 

Dopo poche parole del sinda. 
co, che ha ricordato l’ultima vi. 
sita di Mattei al suo paese na- 
tale nel febbraio 1962, sono in- 
tervenuti l’ing. Girotti e l’on, 
Forlani. 

«Quando ricordiamo Mattei, 
parliamo di lui, non dobbiamo 
commemorarlo, ma esaltarlo. 
Continuare la sua opera, signi. 
Tica migliorare le condizioni di 
vita del paese e noi vogliamo 
continuarla in coerenza con i 
nostri ideali». Lo ha affermato 
Pon. Forlani ricordando la figu- 
ta di Mattei al teatro di Acqua- 
lagna. 

Nel pomeriggio la manifesta: 
zione in memoria di Enrico 
Mattei è proseguita nel comune 
di Matelica. Dopo una breve ce- 


in edicola 


GRANDE ENCICLOPEDIA DELL'AUTOMOBILE 


Quattroruote 
Istituto Geografico De Agostini - Novara 


È la sola pubblicazione che tratta in forma 
enciclopedica tutti gli aspetti dell'automobi- 
lismo, dalle origini a oggi: 

tecnica industria sport legislazione 


tutto sul passato, l'attualità, il futuro della più 
significativa conquista del nostro secolo. 


L'opera, in vendita a fascicoli settimanali a 
L. 350, sarà composta da 160 fascicoli (3200 
pagine, 8000 voci enciclopediche, 200 mono» 
grafie, 5000 fotografie e tavole a colori, 2000 
disegni) e potrà essere raccolta in 10 volumi, 
formato cm 28x30, rilegati in similpelle. 


La terza e la quarta pagina 
scicoli formeranno uno 
illustrato a colori dedicat 


Con il primo fascicolo 
omaggio 


Timonia in municipio, la vedo: 
va dello scomparso signora 
Greta ha inaugurato un nuovo 
e moderno complesso ospeda- 
hero. L'ospedale — capace di 


| ospitare 165 posti letto — è sor- 


to su iniziativa del comitato na- 
zionale per le onoranze a Enrico 
Mattei, di cui è presidente il 
prof. Turchi e su iniziativa del. 
l'ente ospedaliero San Sollecito, 
di cui è presidente il grand'uffi- 
ciale Carlo Boccaccini, La realiz. 
zazione dell'ospedale è stata fat- 
ta dalla SNAM progetti. La si- 
gnora Greta, dopo aver visitato 
il complesso, ha deposto una co- 
rona di fiorì sulla tomba di Mai. 
tei, che si trova nel cimitero di 
Matelica, Le manifestazioni del- 
la commemorazione nel decimo 
anniversario della scomparsa di 
Enrico Mattei si sono concluse 
al teatro comunale di Matelica. 

Il presidente dell’ENI Girotti, 
prendendo la parola, ha detto: 


En-| «Nemmeno nel vortice delle sue 


attività. che assorbirono tutte le 
sue energie, durante la guerra 
di Liberazione e più tardi duran 
te quella che fu definita la se- 
conda rivoluzione industriale ita- 
liana — due momenti della sto- 
ria recente in cui Mattei lasciò 
solchi profondi — mai egli di- 
menticò la sua regione o le sue 
città di nascita e di adozione». 
Ricordata la vita dello. scompar- 
so Girotti ha proseguito: «L'uo- 
mo che venne definito "un temi- 
bile soldato di ventura”, che i 
suoi avversari amavano descri. 
vere spietato, privo di scrupoli e 
solo assetato di potere, mostra- 
va simultaneamente la devozio- 
ne religiosa, il culto della ma- 
dre, la sollecitudine per le crea- 
ture indifese e l’importanza che 
egli attribuiva alla scuola e infi- 
he la volontà di alimentare con 
il suo denaro il ciclo vitale della 
città, saldandolo dall’infanzia al- 
la vecchiaia». 

Ricordata l’ultima visita di 
Mattei a Matelica, il 5 agosto 
1962, Girotti ha così proseguito: 
«Posso affermare serenamente 
che anche dopo la scomparsa di 
Mattei per univoca volontà di 
chi gli successe alla guida del- 
l'ENI l’attività del gruppo nelle 
Marche non ha mutato né indi 
rizzo né intensità». A tale pro- 
posito il presidente dell’ENI ha 
ricordato le realizzazioni nella 
‘Regione e in particolare l’attivi- 
tà del Nuovo Pignone a Porto 
Recanati, del Lebole-centro Ita- 
lia di Matelica e l’attività di pro- 
gettazione della SNAM progetti 
a Fano, della Tecneco, della Geo- 
Tecneco, della Idro-Tecneco, e 
infine della Eco-Impianti, la cui 
sede è stata inaugurata ieri po- 
meriggio a Senigallia. 

Anche a Matelica, come ad 
Acqualagna, numerosi cittadini 
hanno seguito la manifestazione; 
la piazza del municipio di Mate- 
lica, intitolata a Enrico Mattei, 
era gremita. Nel teatro condo- 
minale erano presenti, oltre alla 
signora Greta e all’ing. Girotti, 
il fratello di Mattei Italo, l’on. 
Forlani, che ha nuovamente ri- 
cordato la figura dello scompar- 
so. 
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*+GIORNALE DI TRIESTE + 


ALLA PARI GLI ESPONENTI DELLE DUE MAGGIORI 


CON QUATTRO FESTIVITÀ IN SETTE GIORNI 


Si apre la settimana 
delle grandi ricorrenze 


Orari dei negozi - Oggi deroga alla semicorta 
Nelle scuole vucanza allungata dallo sciopero 


Si apre la settimana delle 
grandi festività, che accomuna- 
no nel ricordo di tutti le me- 
morie più sacre, con le giorna. 


- te dedicate alle solennità reli- 


giose e patriottiche e ai più ca- 
ti affetti, esaltando il sacrificio 
dei combattenti e la memoria 
dei defunti. 

Il susseguirsi di quattro festi- 
vità, considerata la, domenica 
in coda, ha dato luogo questo 
anno a qualche problema per 
quanto riguarda la formulazio- 
ne degli orari dei negozi che, 
al solito, è potuto. avvenire so- 
lo all'ultimo momento, avendo 
finora tardato la relativa ordi- 
nanza municipale. Per quanta 
riguarda le scuole, poi, si ag- 
giungono gli scioperi, procla: 
mati stavolta dai sindacati au- 
tonomi, per cui è da dire che 
si apre così per alunni e stu- 
denti una settimana di grandi 
vacanze, con singole eccezioni 
riferite a quegli insegnanti che 
mon. scioperano, magari per il 
fatto di aderire ad altri sinda 
cati, quelli delle confederazio- 
ni nazionali, che invece hanno 
scioperato in precedenza. Co. 
munque, per le scuole medie, 
lo sciopero degli insegnanti è 
stato proclamato dai sindacati 
‘autonomi per oggi e domani; 
per le elementari, invece, l'agi 
tazione è rinviata a dopo le 
feste, 

Ed ecco gli orari stabiliti, per 
? singoli tipi di negozi, per tut- 
ta la settimana. 

OGGI, LUNEDI’ 30 ottobre: 
in deroga alla settimana semi 
corta, tutti i negozi terranno 
aperto anche il mattino. 

DOMANI, MARTEDI” 31 otto. 
ibre: apertura normale. 

MERCOLEDÌ’ 1.0 novembre, 
festa di Ognissanti: chiusura di 
tutti i negozi, a eccezione delle 
panetterie (che resteranno aper- 
te dalle 7.30 alle 13) e dei fiorai 
(che potranno ‘aprire dalle @ 
alle 13) mentre nei pressi dei 


Oggi nelle scuole 
i fiori per i Caduti 


Si inizierà oggi nelle scuo- 
le la raccolta dei fiori offerti 
per onorare i caduti; l’ini. 
ziativa è delle dame del co- 
mitato triestino del Patrona- 
to per l’assistenza spirituale 


alle Forze Armate. Coadiu- 
vate dai cappellani milita. 
ri del Presidio, le gentili 
madrine recheranno domani 
l’omaggio floreale sulle foi. 
be di Basovizza e di Monru- 
pino e sulle tombe del set- 
tore riservato ai militari nel 
cimitero di Sant'Anna, non- 
ché a Prosecco e Aurisina, 


cimiteri la vendita di fiori sarà 
esercitata dalle 7.30 alle 17. 
GIOVEDI’ 2 novembre, com- 
memorazione dei Defunti: aper- 
tura normale di tutti 1 negozi, 
con facoltà di protrarre l’aper- 
tura serale fino alle 21, mentre 
Île macellerie saranno aperte s0- 
lo il mattino dalle 7.30 alle 13 
e gli esercizi da barbiere e par- 
Tucchiere saranno aperti inin- 
terrottamente dalle 8 alle 19. 
VENERDI’ 3 novembre, festa 
del patrono San Giusto: chiu- 
sura. di tutti i negozi, a ecce- 
zione di quelli dell’alimentazione 
che saranno aperti dalle 8 alle 
13 (le latterie dalle 7 alle 12, 
le panetterie dalle 7.30 alle 13, 
con doppia panificazione, le ma. 
cellerie dalle 7,30 alle 13 e le 
pescherie dalle 8 alle 14). 


[libertas 


d | 


‘Apre la campagna 
elettorale 


il Ministro 


on. Emilio Colombo 


CINEMA GRATTACIELO 
OGGI ALLE ORE 19 


Presenterà 


Marcello SPACCINI 


sindaco di Trieste 


SABATO 4 novembre, anniver- 
sario della Vittoria: chiusura di 
tutti i negozi, fatta eccezione per 
de latterie (che resteranno aper- 
te dalle 7 alle 12). 

DOMENICA 5 novembre: chiu- 
sura di tutti i negozi come nelle 
altre giornate domenicali, ma 
comprese le latterie (aperte in- 
vece, al solito, le panetterie, le 
pasticcerie, ecc.). 


Il giuramento 


ieri al «Sassari» 


Una suggestiva cerimonia mi. 
litare ha avuto luogo ieri matti. 
na nella caserma «Vittorio Ema- 
nuele» di via Rossetti, per il 
giuramento di fedeltà alla Re- 
pubblica da parte delle reclute 
del terzo contingente ‘72, as- 
segnate al 151.0 «Sassari» 

Alla manifestazione hanno as- 
sistito le rappresentanze delle 
Associazioni del Nastro Azzurro, 
del Fante e della Brigata Sas- 
sari, delle scuole ‘medie della 
città e molti familiari di mili- 
tari appositamente. giunti dalla 
Sardegna. 


ENTRA N, 


L VIVO LA CAMI 


GNA ELETTORA 


IL PICCOLO 


SALE IL TONO DEI COMIZI Uno per corrente 


Oggi Colombo per la DC - Ieri Premoli (PLI) e Romualdi (MSI) 


Nella campagna elettorale 
triestina si inserirà oggi l’in- 
tervento di un altro esponen- 
te della vita politica nazionale, 
il ministro Colombo, che apri- 
rà ufficialmente — alle 19 al 
‘cinema, Grattacielo, presentato 
dal sindaco Spaccini — le ma- 
nifestazioni della DC. L'on, E. 
milio Colombo, che nell’attuale 
governo Andreotti ricopre il di- 
castero dei rapporti con le Na- 
zioni Unite, è stato l’ultima vol- 
ita a Trieste, in veste di presi- 
dente del Consiglio, esattamen- 
te un anno fa; europeista con- 
vinto, uno dei più qualificati 
esperti economici, il suo discor- 
so è atteso per il particolare si- 
gnificato politico che la sua 
stessa figura di statista ne at- 
tribuisce. 

I liberali hanno intanto aper: 
to ieri la loro campagna a Trie: 
ste, con un discorso del sen. 
Augusto Premoli, presidente del- 
la Commissione della sanità. 
(Presentato dal segretario pro- 
vinciale del partito, Trauner, il 
quale ha ricordato la mozione 
sul ruolo di Trieste presentata 
alla Camera nel 1966 ed «ampia: 


sinistra, taluno dei quali 
scoperto un ruolo per la nostra 
città soltanto nell'ottobre 1972», 
il sen. Premoli ha esordito af- 
fermando: «L'Italia, alla vigilia 


liberali al governo ha avuto in-, mento della destra è necessario 


vece il potere di far riacquista 


per modificare gli equilibri di 


re fiducia agli italiani, fiducia | maggioranza formatisi in sede 


nei loro diritti e quella coscien- 
za dei loro doveri che il centro- 
sinistra aveva demolito». 
«Come nel 1947 i liberali han- 
no contribuito con Einaudi a far 
risorgere il paese dalle rovine, 
‘oggi — ha soggiunto Premoli — 
si adoperano per la ripresa eco- 
nomica e il decollo sociale, al di 
fuori di ”slogans’ vuoti di con- 
tenuto; così il clima di fiducia 
che si ristabilisce nel paese si 
traduce in un clima di credibili 
tà nei confronti degli altri paesi 
europei». Il sen. Premoli ha poi 
sostenuto che «queste elezioni 
amministrative hanno il signifi- 
cato di una verifica di questo 
clima e di un'ulteriore verifica 
dei vanilogui dei socialisti che 
non hanno alcun disegno politi. 
co costruttivo da proporre al 
paese’. E’ involutivo — secondo 
l'esponente liberale — «ripro- 
porre un centro-sinistra che era 
già morto prima delle elezioni 
politiche: esso rimane solamen- 
ite nella mente di certi personag- 
gi, come un idolo; ma gli idoli 


i Tappresentano la vecchiaia e la 


morte delle ideologie». 

Per il MSI- Destra nazionale 
ha tenuto ieri un comizio l’on. 
Pino Romualdi, vicesegretario 
nazionale del partito, il quale 


delle elezioni politiche era sul-|— presentato dall'avv. Lonciari 
l’orlo del collasso; l'ingresso deil— ha detto che «un rafforza- 


di governo e per determinare 
nel paese una svolta sostanzia- 
le». I governi di centralità, co- 
me quello Andreotti, «non risol. 
vono — ha soggiunto Romual. 
di — i problemi di fondo del 
paese, che richiedono invece 
una ristrutturazione della mag- 
gioranza politica, né quelli di 
Trieste in particolare, che non 
deve essere ausiliaria — ha det- 
to — né dell'economia jugosla- 
va né di quella friulana. Occor- 
re invece una decisa volontà 
politica. di rilancio», e qui ha 
annunciato che anche il MSI 
organizzerà prossimamente un 
convegno sulla funzione di Trie- 
ste soprattutto in chiave euro- 
pea, e che nell'occasione verrà 
illustrata una legge speciale per 
Trieste predisposta dal MSI. 

Sarà oggi a Trieste anche un 
altro esponente del governo, il 
sottosegretario alle Partecipa- 
zioni Statali, on. Corsi, il qua- 
le avrà stamane un incontro 
con i dirigenti dell’Italcantieri 
e visiterà successivamente lo 
Arsenale San Marco e il cantie- 
re di Monfalcone. Nel pomerig- 
gio interverrà, alla riunione del 
comitato regionale socialdemo. 
cratico, che prenderà in esame 
la campagna elettorale del PSDI 
nei comuni del Friuli- Venezia 
Giulia, interessati alla consul. 
tazione di novembre. 


i delegati 


del P.S.I. 


Sono Pittoni (De Martino) e Giuricin (Mancini) 
È stata rinviata la formazione del nuovo direttivo 


Tl congresso provinciale del 
PSI si è concluso con l'elezione 
di due delegati al congresso na- 
zionale di Genova (il demarti. 
niano Pittoni e il manciniano 
Giuricin), di quattro delegati al 
congresso regionale che sarà 
indetto successivamente (i de- 
‘martiniani Boniciolli e Pahor 
e i manciniani Giuricin e Del 
Tutto) e dei 31 componenti il 
nuovo direttivo provinciale del 
partito, che sarà così formato: 
12 membri della corrente di «ri- 
scossa socialista» (Pittoni, Pe- 
sante, Tringale, Kervin, Boni. 
ciolli, Pahor, ‘Hrescak, Colja, 
Clarici, Visentin, Sabina Bene- 
detti, Ruan), 12 di «presenza 
socialista» (Giuricin, Del Tutto, 
Gullini, Sartoretto, Malutta, Ar 
‘banas, De Giorgi, De Luca, Fa- 
bian, Lovero, Mislei, Quaran- 
totto), 4 di «autonomia» (Aldo 
ed Emilio Terpin, Teiner, Ulci- 
grai) e 3 della «sinistra» (Gher- 
si, Giaechetti, Todaro). 

L'ampio dibattito congressua- 
le si è concluso con la votazio- 
ne delle tesi riguardanti la li. 
nea del partito sul piano nazio- 
nale; la maggioranza assoluta 
(demartiniani e autonomisti) è 
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SIGNIFICATIVA CELEBRAZIONE DELLA SOLIDARIETÀ UMANA 


Vigili del fuoco e ciechi 


(«Giomnalifoto») 

Nella caserma dei vigili del 
fuoco, è stata celebrata ieri la 
festa. dell'amicizia, ‘promossa 
dal Movimento apostolico cie- 
chi. Le cerimonie si sono inizia 
te in mattinata, con la deposi- 
zione di una corona d'alloro ai 
piedi del cippo che ricorda i vi- 
gili caduti; sono intervenuti al- 
la manifestazione il sindaco 
Spaccini, il viceprefetto Pino, 
nie dell’Unione cie- 
chi di Trieste, prof. Figoli, î 
presidenti dei Movimenti di 
Trento, cavalier Candido Giaco- 
melli, di Udine Simonutti, di 
Gorizia Persoglia e di Trieste 
De Matteis. Messaggi di ade- 
sione sono stati inviati dal pre- 
sidente della Regione Berzanti, 
dall'arcivescovo Santin, dall’as- 
sessore regionale Stopper, dal 
presidente della provincia Za- 
netti, dal comandante del presi- 
dio Cellentani. 

Dopo la deposizione della co- 
rona, nella grande autorimessa 
i sacerdoti don Tassan, mons. 
Tomizza e don Campostella han- 
no concelebrato la messa e al 
Vangelo ha preso la parola don 
Tassan: Il profondo significato 
morale e sociale della festa è 
stato illustrato dal cav. Giaco- 
melli. Subito dopo sono state 
consegnate tre targhe d’argen- 
to, con l’immagine di Santa Lu- 
cia in oro, al vicecomandante 
del corpo, maggiore Giordano 
Sgorbissa, in assenza del co- 
mandante Casablanca, all’ing. 
Brunner, per tanti anni presi- 
dente dell’istituto Rittmayer e 
al poeta Ricciotti Stringher. Di- 
plomi di benemerenza sono sta- 
ti assegnati a Silvana, Amerighi, 
Giuseppina Buzzan, Giuseppe 
Catarini, Luciano Cova, Fides 
Damiani, Dante Fabbris, Ono- 
rina Hribar, Nives Pagliaga, Ar- 
turo Torriano, Ugo Verza, ai 
signori Zoratti e al gruppo gio- 
vanile «Incontro» di San Gia- 
como. Distintivi d'onore sono 
stati consegnati poì ai vigili, e 
cioè ai capisquadra Paolo Jer- 
man e Roberto Pockaî, ai vigi- 
li Andrini, Battistel, Degrassi, 
Budin, Galetti, Giordani, Perok, 
‘Piacentini, Pozzetto, Privileggi, 
Sidoti, Tomizza e Vegliach. Nel 
pomeriggio, in un ristorante del 
centro, vi è stato un incontro di 
poesia, con Ricciotti Stringher e 
una carrellata di canzoni. 

Nelle foto: un'immagine della 
cerimonia e la consegna del di- 
stintivo a un vigile del fuoco, 


Pensioni invalidità marittime. Lo 
Istituto di patronato per l'assistenza 
sociale rende noto che, a sensi. del. 
l'art. 4 D.L, del 30.6.1972 n. 267 so. 
stituito dalla Legge 11.8.1072 n. 485, 
anche i titolari di pensione di inva- 
lidità della Cassa nazionale previden- 
za maninara, liquidate anteriormente 
al lo maggio 1968, i quali abbiano 
prestato opera retribuita alle dipen- 
denze di terzi dopo la data di decor. 
renza della pensione, possono eserci- 
tare il diritto di opzione per la ri 
liquidazione della pensione col siste 
ma retributivo ed ottenere in'certi 
casì un miglioramento del trattamen» 
to pensionistico. Per le pratiche re- 
lative. gli interessati possono rivol- 
gersi al Patronato IPAS, via Bacioc. 
chi 1, 


nella <festa dell'amicizia» 


AVEVA SUBÌTO LA FRATTURA DEL FEMORE 


Deceduto 
travolto in 


il pedone 
via Gatteri 


Frenata brusca dell’autobus: due feriti 


"Tragiche conseguenze ha avu- 
to l’incidente occorso il 18 cor- 
rente al commerciante Giovanni 
Calabria, di 77 anni, che abita- 
va in via Slataper 22. Verso le 
11.30 di quel giorno egli fu inve- 
stito in via Gatteri, mentre at- 
traversava la strada all’altezza 
del cinema «Impero» da una 
«Simca 1300», targata TS 95464 
e guidata da Mario Giaccone, 
di 26 anni, residente ad Aurisi- 
na stazione n, 63, il quale era 
diretto verso la via Battisti. 

Il Calabria che riportò la frat- 
tura dislocata del femore sini- 
stro e choc traumatico, venne 
ricoverato nella divisione orto- 
pedica dell'ospedale, con pro- 
gnosi di 90 giorni. 

Purtroppo, a causa di compli- 
cazioni cardiocircolatorie, alle 
15.50 di ieri egli è spirato. 

Una donna ha riportato la 
frattura di un braccio in uno 
scontro d’auto, avvenuto ieri po- 
meriggio, verso le 14.30, all’Obe- 
lisco. A quell'ora una «Fiat 124», 
targata CO 287682 e guidata dal. 
l'impiegato Michele Di Brindisi, 
di 45 anni, residente a Cerme- 
nate (Como), assieme al quale 
si trovava sua moglie Maria 
Rocci, di 39 anni, percorreva la 
statale di Opicina, diretto verso 
Trieste. All’Obelisco egli si è 
visto tagliare la strada da una 
«Mercedes Benz 2000», targata 
GE 474541, con al volante il fi- 
sico Antonio Attanasio, di 31 
‘anni, residente a Zurigo, il qua. 
le stava immettendosi nel par- 
cheggio, di fronte all'albergo. Lo 
scontro è stato così inevitabile 
e, mentre i due uomini sono ri- 
masti incolumi, la signora ha 
riportato la frattura dell’omero 
destro e contusioni escoriate al 
ginocchio sinistro. E’ stata ri- 


Icoverata all'ospedale con pro- 


gnosi di 60 giorni. I rilievi del. 
l'incidente sono stati effettuati 
dai carabinieri del Nucleo del 
‘pronto intervento. 

Due feriti leggeri anche a cau: 
sa della brusca frenata di un 
autobus della linea «20», ieri po- 
meriggio, in piazza Garibaldi. 
L'autobus, guidato da Isidoro 
Fain, di 42 anni, era diretto & 
Muggia e si era dovuto fermare 
in piazza Garibaldi davanti al 
semaforo che segnava rosso, Lo 
affiancava una «Fiat 128», targa- 
ta "TS 124349, condotta dal gara- 
gista Giuseppe Tessaris, di 33 
anni, abitante in via dell'Eremo 
156, che stava trainando una 
«Ford, Escord» (TS 115662, con 
al volante Luigi Carlini, di 38 an- 
ni, domiciliato in via Vasari 4). 

Avuta via libera, l'autobus ri. 
prendeva la corsa, ma urtava la 
«128»; il Fain è stato pronto ad 
azionare i freni per evitare uno 
scontro vero e proprio, ed i pas- 
seggeri venivano così sballottati. 
Due di essi, Sergio Petrina, di 47 
anni, abitante in via dell'Istria 
33, e Scolastica Stabile, di 88 an 
ni, domiciliata in via Corridoni 
"i, hanno riportato delle contu- 
sioni. Entrambi sono stati medi- 
cati all’astanteria dell'ospedale. 

Da un ospedale all’altro: la signo- 
ra Irma Prester Fozzer, di 74 anni, 
abitante in via Conti 20, ricoverata 
di recente all'Ospedale psichiatrico 
(si trovava ancora nel reparto accet- 
tazione), ha fatto una brutta cadu- 
ta, riportando la frattura del femore 
sinistro. Con un’autolettiga della C. 
R. I. è stata trasportata all’Ospeda- 


le maggiore e ricoverata con pro. 


gnosi di 90 giorni. La Prester presen- 
tava anche lesioni al sopracciglio 
destro ed alla regione zigomatica 
destra nonché contusioni alla faccia, 
esito di un precedente ruzzolone. 
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Oggi: S. Germano — Il sole sorge 
alle 6.42 e tramonta alle 16.55; la 
luna cala alle 13.54, 

Teri: temperatura massima 15,1, mi- 
nima 18,2; pressione mb. 1017,2, in 
lieve aumento; umidità 65 per cento; 
vento kmh 16 da E.N.E.; temperatu- 
ra del mare 14,8. 

Maree — OGGI: bassa alle 12,35 
con cm 6 e alle 22.55 con cm 38 sot- 
to il I.m.; alta alle 16.35 con cm 3 
sopra il Lm. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
8.30 alle 19,30): A. Barbo, piazza Ga. 
ribaldi 4, tel. 790015; Di Gretta, via 
Bonomea .93, tel. 410515; Godina Al 
l’Igea, via Ginnastica 6, tel. 795152; 
S. Luigi, via Felluga 46 (S. Luigi), 
tel. 793395. 

Farmacie în servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): All'Alabarda, via 
dell'Istria 7, tel. 795914; Al Galeno, 
via S. Cilino 36 (S. Giovanni), tel. 
"96252; de Leitenburg, piazza S. Gio. 
vanni 5, tel, 36924, Mizzan, piazza 
Venezia 2, tel. 24905. 

Servizio medico comunale: per chia- 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari, telefo- 
mare al 790235. 


ALLARME, UNO SCONTRO, MA 


ANCORA E° FINITA BENE 


AL VOLANTE DOPO AVER INGERITO 
VENTISEI PASTIGLIE <CALMANTI> 


Ventisei pastiglie di «calman- 
ti» sono un po’ troppe per cal- 
mare i nervi, ed a questa do- 
se è ricorso Mario Verona, 
di 36 anni, dopo un vivace li- 
tigio. Poi, come se niente fos- 
se, sì è seduto al volante del. 
la propria macchina, una «Fiat 
128y rossa, targata T'S 119218, 
mettendosi a girare per la 
città. 

Gli effetti dì quella eccezio- 
nale «carica» di sedativo non 
si sono fatti attendere: egli è 
stato infatti coinvolto in un in- 
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UFFICIO CENTRALE VIAGGI . CIT 


COMUNICHIAMO 


che dal 1.0 al 10 novembre procederemo al radicale 
Tinnovo dell’Ufficio di Piazza Unità. 

Durante tale periodo i servizi continueranno ad essere 
svolti presso il nostro UFFICIO SVILUPPO di VIA DELLA 
BORSA N. 3, terzo piano (ascensore), tel. 24793 serie. 

Un SERVIZIO AUSILIARIO sarà svolto su una ROU. 
LOTTE posteggiata in Piazza Unità di fronte all’Ufficio. 


Per 


BIGLIETTI FERROVIARI ed. AUTOMOBILI. 


STICI invitiamo i nostri clienti, per maggior comodità, a 
rivolgersi ‘ai. nostri Uffici CIT della STAZIONE CEN- 
TRALE e della STAZIONE AUTOCORRIERE presso i 
quali verrà svolto anche il SERVIZIO CAMBIAVALUTE. 

Per la prenotazione dei VAGONI LETTO preghiamo 
di rivolgersi all'Ufficio di via della Borsa n. 3 terzo piano 
(tel. 24793) oppure alla Stazione Centrale (tel. 418207). 


cidente, per fortuna lieve. Di- 
Jaiti, mentre verso le 22 tran- 
sitava per via Ghega, diretto 
verso viale Miramare, il Vero- 
na è andato a sbattere vio- 
lentemente con la sua macchi- 
na contro una «Fiat 1100/D», 
targata TS 54829, parcheggiata 
davanti ad.una trattoria. La 
proprietaria di questa vettura, 
Marcellina Chiari Varotti, abi- 
tante in Largo Panfilì 1, che sì 
trovava nel locale, sentito il 
fracasso, è corsa fuori ed ha 
fatto appena in tempo a ve- 
dere la macchina rossa che 
sì stava allontanando. La sua 
«Fiat 1100/D» era ridotta piui- 
tosto malconcia, e la signora 
ha sollecitato sul posto gli 
agenti del Pronto intervento 
della Squadra mobile, i quali 
hanno rilevato sul posto an- 
che alcuni jrammenti di ve- 
tro dei fari. 

Gli accertamenti erano an- 
cora in corso quando i poli- 
ziotti apprendevano dal co- 
mando della Polizia strada- 
le, che una «Fiat 128» rossa 
era stata fermata sulla Costie- 
ra per una contravvenzione. 
La macchina presentava il fa- 
nalino di posizione anteriore 
destro rotto ed it lampeggia. 
tore di destra era privo della 
rosetta. Sì trattava dell'auto. 
mobile del Verona, il quale 
era stato però lasciato andare. 

Nel frattempo sua moglie, 
temendo che egli combinasse 
qualche guaio, aveva chiamato 
gli agenti del Pronto interven- 
to della Mobile, informandoli 
che îl marito sì era messo a 
girare con l'automobile dopo 
aver ingerito le 26 pastiglie di 
(sedativo. In seguito all’allar- 


me i militi si mettevano alla 
ricerca del Verona, il quale 
è stato poi rintracciato în via 
Tiziano Vecellio. Era appena 
sceso dall’automobile e sì sta- 
va dirigendo verso un bar, 
quando gli agenti l'hanno bloc- 
cato. 

Trasportato all'ospedale, è 
stato ricoverato nel centro di 
rianimazione con prognosi di 
sei giorni. I vetri trovati sul 
luogo dello scontro în via Ghe- 
ga, corrispondevano a quelli 
della «128» rossa. La macchi- 
na è stata affidata alla moglie 
del proprietario. 


| Appuntamento a Veglia 


L’UTAT organizza a HALU. 
DOVO, 


all'Hotel PALACE, 
| un viaggio-soggiorno dal 3 al 
5 novembre. 

Soggiorno relax, tornei di 
bowling e minigolf, piscina 
coperta riscaldata, visita di 
Veglia: quota lire 16.500 com- 

| preso viaggio e traghetto. | 


Combinazioni speciali per gli 
automobilisti dall’ o 2 al 5 
novembre. 


Prenotazioni: 
UTAT, via Imbriani e 
Galleria Protti 


| 
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andata all’«interpretazione» di 
De Martino sulla ripresa della 
collaborazione di centro-sinistra 
e sul rientro al governo su ba- 
se di precisi programmi; men- 
tre l’«interpretazione» di Ber- 
toldi (che ugualmente prevede 
il reinserimento del PSI nella 
‘maggioranza di governo, ma fa- 
cendo questione, in pratica, di 
tempi più lunghi) ha raccolto 
i voti delle altre due correnti: 
ì manciniani di «presenza» e la 
«sinistra» lombardiana. Ad ogni 
modo, è da sottolineare che 
proprio il leader dei mancinia- 
mi, Giuricin, ha invece parlato, 
nel corso del dibattito, della 
necessità di un rilancio, in sede 
locale, del centro-sinistra, subi- 
to dopo le elezioni, inteso come 
la più valida forma di collabo- 
razione negli interessi cittadi- 
ni; mentre i demartiniani si so- 
no dichiarati favorevoli a una 
attesa, intanto, degli eventi, ad 
elezioni avvenute. 

Per quanto riguarda gli altri 
problemi interni del partito (e 
sono quelli che in definitiva 
hanno monopolizzato il dibatti- 
to congressuale) è stato inoltre 
deciso (non essendosi prefigu- 
rato, in sede congressuale, al. 
cun accordo fra correnti al fine 
della conduzione provinciale del 
partito) che il nuovo direttivo 
venga convocato dopo il con- 
gresso nazionale e che comun- 
que, fino alle elezioni, il partito 
venga gestito unitariamente da 
una commissione paritetica, 
rappresentativa di tutte le cor- 
renti interne. 


Tragiche conseguenze 
di una banale caduta 


Tragiche conseguenze ha avu- 
to una banale caduta. La vitti- 
ma è il pensionato Giuseppe Pe- 
riatti, di 71 anni, già domicilia- 
to in via Canova 18. Il 18 cor- 
rente egli stava camminando 
lungo il marciapidi di via Ca- 
nova, quando, giunto all’ango- 
lo di via Fascoli, incespicava, 
piombando al suolo, riportando 
la frattura del femore destro. 

Trasportato all'ospedale, il Pe- 
riatti veniva ricoverato nella di- 
visione ortopedica, dove ieri se- 
Ta, poco prima delle 20, è spi- 
rato per sopraggiunte compli- 
cazioni, 


Lunedì, 30 ottobre 1972 


COMITATO NAZIONALE DELLA SCUOLA 


OGGI ALLE ORE 18 


NELLA SALA DEL «GRAND HOTEL ET DE LA VILLE» 
SI SVOLGERA’ UNA MANIFESTAZIONE SU; 


«LA CRISI DELLA SCUOLA ITALIANA 
NELLA PROTESTA DEGLI INSEGNANTI 
E NELLE LORO LEGITTIME ATTESE» 


PARLERANNO : 


n Prof. Antonio Fede Presidente C.N.d.S. 

1 Prof. Silverio Bacci DIrig. naz. Settore Scuola-MSI 

Il prof. Primo Siena Dirig. naz. Sind. CISNAL-Scuola 
PRESENZIERA' 

l'on. Renzo de’ Vidovich 


A.C.E.G.A.T., - SERVIZIO TRASPORTI 


COMUNICATO 


Da mercoledì 1.0 novembre verranno gestite dall'Azienda le se- 
guenti linee urbane, già esercite dalla Società SAP: 
linea 33: Campanelle - Largo Barriera Vecchia (ex C) 
linea 34: Poggi S. Anna - Largo Barriera Vecchia (ex D) 
linea 35: Longera - Piazza Oberdan (ex L) 
linea 36: Miramare - Barcola (ex M) 
linea 37: Raute (Cattinara) - Largo Barriera Vecchia (ex R) 
linea 38: Sanatorio Opicina . via Beccaria (ex S) 
linea 39: Trebiciano . via Cicerone (ex T). 

Il servizio verrà svolto a due agenti, però i biglietti saranno 
emessi da apparecchiature automatiche e quindi i passeggeri dovran- 
no essere muniti di monete da lire 50 o da lire 100. 

Le tariffe saranno quelle in vigore sulla rete ACEGAT per le 

linee da una tratta (tariffa hase lire 30) eccettuata la linea «39 
(Trebiciano - via Cicerone) per la quale il percorso sarà diviso 
nelle seguenti due tratte: da Trebiciano- Basovizza al bivio Dazio 
e dal bivio Dazio a via Cicerone. 
._ Pertanto i passeggeri che dovessero proseguire oltre il Dazio, 
in ambo i sensi, dovranno munirsi del biglietto da due tratte 
(lire 100) presso il secondo distributore posto in vettura. Questo 
distributore funziona esclusivamente con monete da lire 100, 

Per il rilascio delle tessere di abbonamento e degli altri doou- 
menti di viaggio non emessi in vettura, gli utenti potranno rivol- 
gersi presso la sede aziendale in via Genova 6. 

Sì precisa che i titolari di abbonamento RETE potranno usu- 
fruire delle nuove linee aziendali senza altre formalità. 


A TRIESTE la nuova Succursale 


UTRAS 


VIAGGI & TURISMO 
VIA S. CATERINA 4 - TELEFONO 60076 - PALAZZO RAS 


RILASCIA BIGLIETTI 
FERROVIARI . AEREI . MARITTIMI 
ORGANIZZA VIAGGI IN TUTTO IL MONDO 
PRENOTA ALBERGHI OVUNQUE 


Biglietti ferroviari 
e vetture letto 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


ore 12 . 13.30 e 18. 20 
VIA TUORREBIANCA N 43 
(angolo via G_ Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut. 16639/67 


C'è però un'alternativa valida: 
scegliere chi preferisce tradurre in realtà 
ciò che altri si limitano a promettere. 

Lo confermano sei ‘anni senza crisi al Comune, 


il piano 


tecnico già attuato (acquedotto, 


inceneritore per rifiuti, viabilità, illuminazione 
stradale) ed il piano sociale (ospedali, 
case, scuole, asili-nido, servizi di assistenza, 
agli anziani) una realtà imminente 
che noi stiamo già costruendo. 


PELLE e VENEREE 


Lunedì, 80 ottobre 1972 
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LA MISSIONE DEL PATRIOTTICO SODALIZIO 


Nel nome di Oberdan 
la Settimana della Lega 


Omaggio ai Caduti - Alle 19 parla Mario Coloni 


OGGI | «NUOVI» SULLA TORRE CIVICA 


‘ Tempo permettendo 


— accanto ai «vecchi» — 


(«Giornalfoto») 
Anche ieri sono stati numerosi i triestini che son passati per 
piazza Unità apposta per ammirare i nuovi Micheze e Jacheze 


pronti per essere issati sulla torre 


civica: e il piccolo viaggio «aereo» avverrà stamane, con ini- 
zio, probabilmente, verso le ore 10.30, Naturalmente, tempo ‘per- 
mettendo: sperando cioè che pioggia o bora non provochino 
un sia pur lieve rinvio della non facile operazione di posa 


Da 15 anni ormai la Lega 
Nazionale, in occasione del 
XXX Ottobre e delle fatidiche 
date della Redenzione, orga- 
nizza una serie di manifesta- 
zioni improntate al ricordo 
dei Caduti di tutte le guerre. 


Oggi lunedì 30 ottobre, alle 
ore 9.30, don Luigi Rainer ce- 
lebrerà mella Cattedrale di 
San Giusto, alla presenza del- 
le autorità e delle scolaresche, 
un solenne rito funebre, men- 
tre subito dopo verranno de- 
poste corone e fiori al Monu- 
mento dei Caduti e sui cippi 
del Parco della Rimembranza, 
ed alle 10.45, una corona al 
Famedio del Liceo «Dante». 


Alle ore 19, nella sala della 
sede di via Paolo Reti 4, il 
giornalista Mario Coloni. par- 
lerà su «Guglielmo Oberdan, 
oggi»: una commemorazione 
che esce dagli schemi consue- 
ti per proporre, soprattutto 
Gi giovani, ma anche a tutti 
gli uomini di sicura coscienza, 
una valutazione del gesto di 
Guglielmo Oberdan nel cli- 
ma di oggi, alla luce delle no- 
stre più recenti esperienze. 

Mercoledì 1.0 novembre ver- 
tà commemorato il dodicesi- 
mo anniversario della fonda- 
zione del Ricreatorio «Scipio 
Slataper» di Aurisina, men- 
tre il 3 novembre, nella sede 
della Sezione della Lega Na- 
zionale di Muggia, verranno 
proiettati dei cortometraggi a 
carattere patriottico e avrà 
luogo un'esibizione del coro 
«Genti Giulie» della sezione 
giovanile del sodalizio. 

In occasione della sua set- 


timana, la Lega Nazionale ha 
lancîato questo messaggio: «Si 
allontana nel tempo ma non 
nel ricordo e mel significato 
la giornata del XXX Ottobre 
1918 che vide i cittadini di 
Trieste anticipare la dissolu- 
zione dell'impero degli Abs- 
burgo per affermare, final- 


mente liberi, il destino italia- 
no di queste terre. 


«La fede dei padri e dei 
fratelli, durata tanti lunghi 
anni di lotte e di sacrifici, 
che trovò in quel giorno il suo 
coronamento, sia. monito ed 
esempio per ‘tutti, perché 
Trieste conservi e rafforzi la 
sua fisionomia di città essen- 
zialmente italiana». 

Alle manifestazioni sulla 
Settimana della Lega sono in- 
vitati tutti coloro che sento- 
no la validità della missione 
che l’antico e glorioso soda- 
lizio patriottico continua nel- 
la nostra provincia. 


DINNDANINIDIDINDINDIDNI 
Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE — Per 1’8, 9 e 
10 dicembre gita a Plan de Corones. 
Informazioni ed iscrizioni nella sede 
di piazza Unità 3, dalle 19 alle 21. 
Tel. 35240. 

ESCAI XXX OTTOBRE — Dome 
nica. 5 novembre gita carsica con vi. 
sita di alcune caverne. Informazioni 
e prenotazioni in sede, via S. Pel. 
lico 1, tel. 68795. 

SCI CAI TRIESTE — Lo Sci Cai 
Trieste avverte i suoi soci e sim. 
patizzanti che presso la scuola For- 
mis di via Vasari, sono incominciati 
i corsi di ginnastica presciistica: mar- 
tedì e giovedì dalle 20 alle 21 corso 
per donne; mercoledì e venerdì uomi. 
ni, Iscrizioni e informazioni presso la 
sede sociale di piazza Unità 3 oppu- 
te direttamente in palestra. 


POLITEAMA ROSSETTI 


OGGI RIPOSO 
Domani martedì ore 21 
Mercoledì 1, due recite: 16,30 e 21 
NOI DELLE 
VECCHIE PROVINCE 
(Maldobrìe di terra e di mare) 
Repliche fino al 5 novembre 
Prenotatevi per tempo 


Otto spettacoli in abbonamento 


Biglietteria Centrale, Gall. Protti, 
telefono 36372 - 38547 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI» 
Stagione Lirica. Gli abbonati ai turni 
A, B, C e D possono ritirare le loro 
tessere di abbonamento presso la Bi- 
glietteria del Teatro (tel. 31948). 
POLITEAMA ROSSETTI. Oggi ripaso. 
Domani martedì ore 21: «Noi delle 
vecchie province, Maldobrìe di terra 
e di mare» di Carpinteri e Faraguna, 
Spettacolo in abbonamento. Repliche 
fino al 5 novembre. Prenotazioni alla 
‘Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti, tel. 36372, 38547. 

TEATRO STABILE DI PROSA. Alla 
‘Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti, abbonamenti per gli otto spetta» 
coli della Stagione di prosa 1972-73: 
«Noi delle vecchie province», «Delitto 
® castigo», «L'Egoista», «Liolà», «Re 
Lear», «Vita di Galileo», «8 settem- 
bre», «L’avaro». Riduzioni speciali 
per giovani e lavoratori. 


TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo Hotel S_ Giusto). Vedi cinema. 


EDEN. 16, ult. 22.20. III settimana di 
strepitoso successo. Il più erotico 
Decamerone dell’anno: «Metti lo dia- 
volo tuo nello mio inferno», Techni- 
color. Severamente vietato ai minori 
di 18 ammi, 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: «Sbatti 
il mostro in prima pagina» con Gian 
Maria Volontè. Un film di Marco 
Bellocchio. Un grande avvenimento. 
Technicolor. 

FENICE. 15.30 - 22.15: «Lo scopone 
scientifico». Comico a colori con A. 
Sordi e S. Mangano, 

GRATTACIELO (sala riscaldata)): «Il 
rally dei campioni», Per gli amanti 
del brivido questo è il loro film. 
Spettacolare technicolor con Steve 
MeQueen e molte migliaia di speri- 
colati. Questa sera le proiezioni se- 
guiranno subito dopo il comizio. 
NAZIONALE, 16, 22.15: «Dio in cielo, 
Arizona in terra» con Peter Lee Law: 
rence. Western per tutti. Technicolor. 
RITZ. 15.30, ult. 22,15: «Una ragione 
per vivere e una per morire». Tech- 
nicolor con James Coburn, Bud Spen- 
cer e Telly Savalas. Per tutti. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


IATDGRAFICA pesta 


IL RALLY 
dei 


CAMPIONI 


AURORA. 16.30. Bud Spencer è il 
simpatico e spassoso protagonista del 
divertente. western all'italiana: «Si 
può fare... amigo». Technicolor. Un 
film per tutti. 

CAPITOL, 16,30. IX settimana. A ge- 
nerale richiesta proseguono ancora 
per alcuni giorni le repliche del di- 
vertentissimo film di Monica Vitti: 
«Gli ordini sono ordini», Technicolor. 
Vietato ai minori di 14 anni. 


Da oggi le repliche 
della «Congiura» 
di Sergio Tofano 


Da oggi iniziano le repliche 
della commedia di Sergio Tofano 
«Una losca congiura», che si ter- 
ranno giornalmente alle ore 16.30 
al Teatro di via Ananian 5. Ne 


sono interpreti gli attori della 
«Compagnia dell’Accademia» di 


Trieste, di recente formazione, 
con la regia di Spiro Dalla Por- 
ta Xidias. Lo spettacolo, che ha 
ottenuto finora vivo successo, è 
particolarmente dedicato ai bam- 
bini, ma non manca di suscitare 
il divertimento anche degli adul- 
ti, essendo condotto sul doppio 
binario della fiaba e della com- 
media musicale, 


CRISTALLO. 16.45 - 19,15 - 22 (preci- 
se). In contemporanea con le più 
grandi città italiane un grande avve- 
nimento cinematografico: «Cabaret», 
il divertente e straordinario techni- 
color che ha trionfato a Venezia e 
che ha rivelato l’incomparabile e in- 
diavolata Liza Minelli. Un film da 
non perdere, Per tutti, 
FILODRAMMATICO. 16.30: «Nel bu- 
io non ti vedo ma ti sento». Techni. 
color con Sandra Julien, Janine Ray- 
naud, Yves Vincent. Severamente vie. 
tato ai minori di 18 anni, 

IMPERO. Chiuso, Domani: «Bello, 
onesto, emigrato Australia, sposereb- 
be compaesana illibata», 


LA PIU GIOVANE ASSOCIAZIONE D’ARMA NAZIONALE 


I lagunari d’Italia 


Anche triestini nel comitato promotore del nuovo sodalizio 
che raccoglie gli eredi dei «Fanti de mar» della Serenissima 


Si è costituita a Venezia 
l'Associazione nazionale lagu- 
nari d’Italia, la più giovane 
associazione d’arma del no- 
tro Paese, Gli atti relativi alla 
costituzione sono stati depo- 
sitati presso il notaio dott. 
‘Angelo Occhialini di Udine, 
«alla presenza del comitato 
provvisorio nazionale dell’As- 
sociazione formato da quat- 
tordici lagunari in congedo: 
Gian Vittorio Ambrosi di Ve- 
nezia, Giuseppe Borta di Por- 
denone, Giampietro Bullo di 
Murano, Renzo Canta di Caor- 
le, Giorgio Corsetti di Vene- 
zia, Renato Duca di Gorizia, 
Gianantonio Ena di Mogliano 
Veneto, Franco Lauto di Gra- 
do, Paolo Macor e Roberto 
Masetti di Trieste, Giorgio 
Merlino, Mario Garano e Anto- 
mio Ronchese di Udine, non- 
chè Renzo Miollo di Caorle; 
quattordici lagunari in rap- 
presentanza di tutti i gradi 
e di tutte le province trive- 
nete dove gli uomini di que- 
sta specialità, la più moderna 
del nostro esercito, vengono 
attualmente reclutati. 

Dopo la firma dell'atto co- 
stitutivo e dello statuto ‘del- 
l'Associazione, ha avuto luo: 
go una cerimonia a Udine, nel 
corso della quale i promotori 
dell'associazione hanno offer- 
to un leone di San Marco al 
col. Roberto Coppola, in pro- 


“i 


RENÉ KOLLDEHOFF-J 
ADOLFO LASTRETTI» 


cinto di lasciare il comando 
del Reggimento lagunari «Se- 
renissima» e al quale succe- 
derà il col. Marcello Lauria. 

Il col. Coppola, che ha se- 
guito con particolare cura la 
nascita di questa associazio- 
ne e che va ad assumere un 
importante e delicato incari. 


Co presso lo. stato maggiore 


dell’esercito durante il perio- 
do di comando del «Serenissi- 
ma» si è accattivato le simpa- 
tie non soltanto dei subalterni 
ma delle popolazioni venete 
con le quali i suoi reparti 
hanno avuto modo di incon- 
trarsi. 

In questo clima di solida- 
le amicizia verso le Forze ar- 
mate, al col. Coppola è stata 
conferita la cittadinanza ono- 
raria da parte del comune di 
Foza (di Vicenza), il cui sin- 
daco, cav. Ilario Omizzolo, 
si è guadagnato durante la 
campagna di liberazione la 
medaglia d’argento al valor 
militare, la stessa ricompen- 
sa che al medesimo periodo 
si è meritato il col. Coppola. 
Alla cerimonia hanno presen- 
ziato il comandante dell’arti- 
glieria della divisione «Man- 
tova» generale Sandrucci, il 
col. Coccitto dello Stato mag- 
giore del quinto Corpo d’ar- 
mata, il maggiore Tobia del 
Distretto militare di Udine, 
i comandanti dei battaglioni 


Oggi al RITZ grande prima 


‘Da quando E. B. CLOUCHER scelse BUD SPENCER 
per la serie dei «TRINITA"» 
SERGIO LEONE scelse JAMES COBURN 


per «GIU' LA TESTA» 


TELLY SAVALAS 


UNA RAGIONE PER VIVERE 
E UNA PER MORIRE 


OSÉ SUAREZ-UGO FANGAREGGI 
GUY MAIRESSE- TURAM QUIBO 
e con la partecipazione di GEORGES GERET 


Un film di 


RIZ ORTOLANI 


TONINO VALERII 


COLORE della SPES 


e un gruppo di ufficiali del 
reggimento lagunari «Serenis- 
sima». 

Brevi parole sono state pro- 
nunciate, a nome dei promo- 
tori dell’Associazione, da Gior- 
gio Merlino di Udine; ha ri- 
sposto commosso il col. Cop- 
pola che ha poi consegnato ai 
presenti la medaglia e il fou- 
lard. del «Serenissima». Il ge- 
nerale Sandrucci dal canto 
suo, si è compiaciuto per l’ini- 
ziativa, esprimendo il più 
vivo augurio alla nuova as- 
sociazione che si appresta ora 
a richiedere il riconoscimen- 
to ministeriale come previsto 
per le associazioni d’arma. 

L'associazione, ovviamente 
apolitica, raccoglie quanti ab- 
biano appartenuto o appar- 
tengono al reggimento laguna- 
ti «Serenissima», al disciolto 
Settore forze lagunari, al Rag- 
gruppamento lagunari, ai re- 
parti del Genio lagunari, ai 
Cacciatori del Sile, alle com- 
‘pagnie distaccate di difesa co- 
stiera (del battaglione San 
Marco. La sede nazionale del- 
l'Associazione è, come è lo- 
gico, a Venezia, città cui si 
ispira appunto il reggimento 
lagunari «Serenissima» erede 
dei «Fanti da mar» della re- 
pubblica veneta. La nascita è 
avvenuta a Udine per risaltar 
re l'unione delle genti venete, 
giuliane e friulane, 


E ROBERT ALDRICH scelse TELLY SAVALAS 
per «QUELLA SPORCA DOZZINA» 
NON SI RICORDANO 3 ALTRI ATTORI 
PIU' AMATI ED APPLAUDITI DA TUTTO IL PUBBLICO 
Per la prima volta riuniti insieme 
nello spettacolo più travolgente dell’anno 


JAMES COBURN - BUD SPENCER 


ASFALTO BAGNATO, 


STOP MANCATI, SCOPPIO DI PNEUMATICI 


STILLICIDIO DI SCONTRI 
TRA SABATO E DOMENICA 


Sette feriti leggeri e una ragazza con due mesi di prognosi 
Anche una signora in stato interessante fra i ricoverati 


Stillicidio di incidenti stra- 
dali fra sabato e domenica. 
Cominciamo con quello avve- 
nuto a Barcola. Per evitare 
una macchina che faceva ma- 
novra per immettersi nel traf- 
fico, un’utilitaria si è scon- 
trata con un’altra vettura, e 
nell'incidente sono rimaste fe- 
rite tre persone. L’incidente è 
avvenuto di notte, verso Ja 
mezza, in viale Miramare, alla 
altezza del bar «Pineta». A 
quell’ora, infatti, una «Fiat 
500», targata TS 132344, stava 
percorrendo il viale Mirama- 
re, diretta verso Duino, La 
guidava un ufficiale maritti- 
mo, il direttore di macchina 
Bruno Battistella, di 37 anni, 
abitante a Duino, e accanto al 
quale sedeva la moglie Valnea. 

I coniugi stavano rincasando 
e, come s'è detto, all'altezza 
del bar «Pineta», il Battistella 
si è trovato improvvisamente 
davanti un'automobile che sta- 
va effettuando una manovra, 
per uscire dalla fila di altre 
vetture in sosta. Preso alla 
sprovvista, ha allargato sul- 
la sinistra, ma purtroppo in 
quel momento stava soprag- 
giungendo una «Ford Taunus» 
targata TS 145015, con al vo- 
lante l’impiegato Silvio Rota, 
di 44 anni, domiciliato in via 
Capello 7, il quale procedeva 
in direzione del centro. 

Nell’urto i passeggeri di en. 
trambe le automobili sono ri. 
masti feriti, e con automobili 
di passaggio sono stati tra. 
sportati all'ospedale. La si- 
gnora Valnea, che era svenu- 
ta, è stata ricoverata nella 
divisione neurochirurgica, per 
trauma cranico-facciale, un 
grosso ematoma. al volto e 
sospette fratture costali (la 
prognosi è di dieci giorni). I 
due uomini sono stati invece 
medicati all’astanteria; 

Quattro persone sono rima- 
ste ferite (una abbastanza 
gravemente) in uno spettaco- 
lare scontro fra due macchi- 
ne avvenuto, poco dopo le 14, 
in passeggio Sant'Andrea, al- 
l'angolo della ‘via Romolo 
Gessi. 

Una «Fiat 500», targata TS 
104792 e guidata dall’esercen- 
te Fiorenzino Donà, di 44 an- 
ni, domiciliato in via Delme- 
stri 3, accanto al quale sede- 
va sua figlia Flavia, una stu- 


MARINA CIC 


presenta | 


dito dala VERONA prob 


dentessa di 16 anni, percor- 
reva la via Romolo Gessi di- 
retta verso i Campi Elisi. Men. 
tre si immetteva nel passeg- 
gio Sant'Andrea, dove c'è uno 
«stop», sopraggiungeva una 
vettura jugoslava -«IMW 1300», 
targata Capodistria 275-81, con 
al volante Dusan Krapez, di 
31 anni, residente a Capodi- 
stria, che si trovava assieme 
alla propria moglie, Wilma. 

Colto alla sprovvista, il Kra- 
pez ha allargato sulla sinistra, 
ma questa manovra non è val. 
sa a evitare lo scontro, che 
ha avuto effetti disastrosi spe- 
cialmente per la «500», che si 
è ribaltata. 

Soccorsi dalla CRI, il Donà, 
sua figlia e Dusan Krapez so- 
no stati trasportati all’Ospe- 
dale maggiore, mentre la mo- 
glie del Krapez, che è in sta. 
to interessante, è stata affi. 
data alle cure dei sanitari del 
reparto maternità dell’ospe- 
dale «Burlo Garofolo» di via 
dell’Istria. 


Dorme nei camions 


La signora G.T. ci ha fatto per- 


venire 10 mila lire a favore del. 
l'ex cile di un I albergo, MP., che, 
rimasto disoccupato, è spesso costret- 
to a dormire negli autocarri in sosta. 
Del fatto avevamo dato notizia quan- 
do era stato sorpreso — e subito ri- 
lasciato — dagli agenti. La somma è 
a disposizione dell'interessato presso 
la segreteria della nostra redazione. 
‘Ringraziamo la gentile lettrice. 


UNUCI 


Venerdì 3 novembre, alle 18.30, 

avrà luogo nella sede del Gruppo 
UNUCI, in via Roma 23, la consegna 
degli attestati di benemerenza ad al- 
cuni soci, Sabato 4 novembre una 
rappresentanza del Gruppo interverrà 
alla cerimonia di Redipuglia: ‘parten- 
za dell’autobus alle ore 8.30 da piaz- 
za Oberdan. 


Il Reparto Cacharel 


della Ditta Beltrame offre le più 

Spiritose novità. della moda gio: 
vane. Una visita sarà sempre interes. 
sante e piacevole. 


a REA 
Sono arrivati! 
Nel reparto Signora della Ditta 
Beltrame, sono arrivati gli 1m- 
permeabili conformati in più modelli 


di grandi taglie della casa francese 
HAVREY, d 


OGNA i N 


INO MANFREDI 


MARIANGELA MELATO 


lo 


Le ferite più gravi le ha 
ripotate la giovane Flavia Do- 
nà, che è stata ricoverata in 
ortopedica con prognosi di 60 
giorni, \per la frattura del 
femore sinistro e una ferita 
alla guancia destra, 


‘A causa dello scoppio di un 
pneumatico una macchina ve- 
ronese ha fatto una paurosa 
carambola, scontrandosi’ infi- 
ne con un pullmino udinese. 
L'incidente è avvenuto di mat- 
tina, poco prima delle 11, sul- 
la statale 14, nei pressi del bi- 
vio di S. Croce. 


Una «Simca 1500», targata 
VR 222444, guidata dallo stu- 
dente Felice Favalli, di 26 an- 
ni, residente a Verona, stava 
percorrendo la strada verso 
Trieste. Pioveva, e ad un cer- 
to momento il pneumatico an- 
teriore sinistro dell’automobi- 
le è scoppiato, provocando 
‘uno sbandamento ‘verso de- 
stra. La «Simca» è andata co- 
sì a sbattere contro una rin- 
ghiera ed in seguito al con- 
traccolpo ha compiuto un gi- 
To di 45 gradi, urtando poi 
contro ‘un muro, dalla parte 
opposta della strada; infine 
ha tamponato un pullmino 
«850 familiare», targato UD 
180497 al cui volante si trova- 
va Pier Maurizio Braides, re- 
sidente. a S. Pietro al Nati. 
sone, 

In quello sconquasso il Fa- 
valli ha riportato trauma cra- 
nico, la frattura delle ossa 
nasali ed una ferita alla fron- 
te. Il Braides è rimasto inve- 
ce illeso, 


Infine uno spettacolare ma, 
‘per fortuna, incruento inci- 
dente è avvenuto verso le 10,30 
in via Alfonso Valerio, all’al- 
tezza dello stabile contrasse 
gnato col numero 35. Una 
«Lancia Fulvia», targata TS 
133266 e guidata da Giuseppe 
Odorigo, di 18 anni, domici- 
liato in via Combi 16, mentre 
percorreva la strada in salita, 
diretto verso la cava Facca- 
noni, ha sbandato sulla destra, 
finendo contro due macchine 
in sosta: una «Fiat 500», tar- 
gata TS 128817 di proprietà di 
Alberto Colja, abitante in via 
Sara Davis 30, ed un’Auto- 
bianchi «Primula 1200», targa- 
ta TS 85475 ed intestata a Fir- 
mino Crebaz, domiciliato in 
via D'Annunzio 70. L’Odorigo 
è rimasto incolume. 


ta 


© >» À 2: i 
chiameremo 


ii VITTORIO DE SICA 
UZIONE Srl. 


Tom il SPES. |. ONEMA INTERNATIONAL CORPORATION 


Roma e da ARTHUR COHN 


MIGNON, 16, 22: «Un maggiolino tut- 

to matto», con Jones, Lee, Tombi- 

son e Hachett. Avventuroso, brillan- 
in technicoli 


te, lor. 
MODERNO (Hotel S. Giusto). 16.30: 
«L'Etrusco uccide 


lor: «Boccaccio» con Montesano, No- 
schese, S. Koscina, P. Petit, B. Blier. 
Regla di Corbucci. Le più belle av- 
venture buffonesche tratte da alcune 
novelle del Decamerone. Vietato ai 
minori di 18 anni. 


ABBAZIA, 16: «Il segreto degli In- 
cas». Appassionata caccia al favòlo- 
so tesoro di una civiltà scomparsa. 
Technicolor con Charlton Heston e 
‘Robert Young. 

ALCIONE (t. 796162). 16,30: «Per gra- 
zia ricevuta», Il più bel film di Nîno 
Manfredi. Technicolor. 

ALDEBARAN. 16.30: «Senza via di 
uscita». Un thrilling eccezionale, Tech- 
nicolor con Marisa Mell e Philippe 
Leroy. Vietato ai minori di 14 anni. 
ARISTON. 16, ult, 21,30: «L'asino 
d'oro: processo per fatti strani con- 
tro Lucius Apuleius cittadino roma- 
no». Divertente technicolor con Bar- 
bara Bouchet, Samy Pavel e John 
Steiner, Vietato ai minori di 14 anni. 
ASTRA » ROIANO. 16.30: «Il corsaro 
dell’isola verde». Magnifico, favoloso 
technicolor con Burt Lancaster. Per 
tutti. 

IDEALE. 16. Technicolor: «La stagio- 
me dei sensi», con Udo Kier, Eva” 
Thulin. Un film avvincente. Vietato 
ai minori di 14 anni. 

LUMIERE. Mercoledì: «Gli allegri le- 
gionari». 

RADIO, 16. In prima visione assolu- 
ta: «Soledad, chi può condannarla?». 
Potente dramma d'amore con Sanita 
Montiel e l'attore triestino Ivan Ras- 
simov. Technicolor. 


Riduzioni Enal: Eden, Excelsio; 
i Filodnammati- 


co, Abbazia, Vittorio Veneto, Alcione, 
‘Astra, Tdeale. 


MUGGIA 


VERDI. 17: «Questa specie d’amore» 
con Ugo Tognazzi, Jean Seberg, Ewa 
Aulin. Grande successo. Technicolor. 
Ultimo giorno. 


È in arrivo la coppia 
più divertente 
dello schermo 


medusa distribuzione presenta } 


ROSSANA 
PODESTA' 


LANDO 
BUZZANCA 


Luecetto 
MIGRATORE 


DOMINIQUE TORRENT. PAOLO CARDONI | CHRISTIAN'THORN 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


5: Mattutino musicale; 6.43: Al- 
manacco; 6.50: Come è perché: 7: 
Giornale radio; 7.10: Mattutino mu- 
sicale; 7.45: Leggi e sentenze; 
Giornale radio - Lunedì sport; 
Le canzoni del mattino; 9: Que 
drante; 9.15: Voi ed io; 10: Spe- 
ciale GR; 11.30: Quarto program. 
ma; nell’int. (12): Giornale radio; 
12.44: Quadrifoglio; 13: Giornale 
radio; 13.15: Hit Parade; 13.45: 
Spazio libero; 14: Zibaldone italia- 
no; nell’int. (15): Giornale. radio; 
16: Ragazzi insieme; 16.20: Per voi 
giovani; nell’int. (17): Giornale ra- 
dio; 18.20:  Musica-cinema; 18,35: 
Le nuove canzoni italiane + Con- 
corso Unela 1972; 18.55: I taroc- 
Chi; 19.10: Italia che lavora; 19.25: 
Momento musicale; 19,51: Sui no- 
stri mercati; 20: Giornale radio; 
20.15: Ascolta, si fa sera; 20.20: 
Andata e ritorno; 20.50: Sera sport; 
21: Giornale radio; 21.15: L'appro- 
do; 21.45: Stagione di concerti del- 
l’Unione Europea di Radiodiffusio- 
ne - direttore Michael Gielen; 23.20: 
Giornale radio; al tenmine: I pro- 
grammi di domani, 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Il mattiniere; nell’int. (6.24); 
Bollettino del mare - Giornale ra- 
dio; ‘7.30: Giornale radio - Buon 
viaggio; 7.40: Buongiorno con G. 
Paoli e La Nuova Equipe 84; 8.14: 
Musica espresso; 8.30: Giornale ra- 
dio; 8.40: Galleria del melodramma; 
9.14: I tarocchi; 9.30: Giornale ra- 
dio; 5: Suoni e colori dell’or- 
chestra; 9.50: Delitto e castigo, di 
F. Dostoievski; 10.10: Canzoni per 
tutti; 10,30: Giornale radio; 10.35: 
Dalla vostra parte; nell’int. (11.30): 
Giornale radio; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.30: Giornale radio; 
12.40: Alto gradimento; 13.30: Gior- 
nale radio; 13.35: Quadrante; 13.50: 
Come e perché; 14: Su di giti; 
14,30: Trasmissioni regionali; 15: 
Canzoni napoletane; 15.30: Giorna- 
le radio - Media valute - Bollettino 
del mare; 15.40: Cararai; nell’int. 
(16.30): Giornale radio; 17.50: Gior- 
nale radio; 17.35: Pomeridiana; nel. 
l’int. (18.30): Speciale GR; 19.30: 
Radiosera; 19.55: Quadrifoglio; 
20.10: Sceneggiata personale; 20,50: 
Supersonic; 22.30: Giornale radio; 
22.40: Prima che il gallo canti, di 
C. Pavese; 23: Bollettino del mare; 
28.05: Jazz dal vivo; 23.25: Musica 
leggera; 24: Giornale radio, 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Conversazione; 9.30: Musi- 
che di G. Mathias Monn; 10; Con- 
certo di apertura; 11: Le Sinfonie 
di C. Nielsen; 11.30: Musiche di 
N. Paganini; 11.45: Musiche italia 
ne d'oggi; 12.10: Tutti i Paesi alle 
Nazioni Unite; 12.20: Archivio del 
disco; 13: Intermezzo; 14: Liederi- 
Stica; 14.20: Listino Borsa di Mi- 
lano; 14.30: Interpreti di ieri e di 
oggi: pianiste C. Haskil e M, Arge- 
rich; 15.30: Concerto sinfonico - di- 
rettore Carlo Maria Giulini; 17: Le 
opinioni degli altri? 17.10: Listino 
Borsa di Roma; 17.20: Classe uni- 
ca; 17.35: Musiche di G. Rossini; 
18: Notizie del Terzo; 18.15: Qua- 
drante economico; 18,30: Musica 
leggera; 18.45: Piccolo pianeta; 
19.15: Concerto di ogni sera; 20: 
Il melodramma in discoteca; 21: Il 


‘ televisori a colori REX 


da ‘cinque’ anni sui mercati europei 


I programmi RAI-TV 


DOMANI AL NAZIONALE 


DOPO UN MAGGIOLINO TUTTO MATTO 
E ARISTOGATTI 
UN NUOVO MIRACOLO DI WALT DISNEY 


Pomi d'ottone e 
Manici di Scopa 


E Wlt Disney Production 


Ja ANGELA LANSBURY 


al DAVID TOMLINSON 
i RODDY McDOWALL 
SAM JAFFE-JOHN ERICSON 


“nm DEMI GET SEA Et i A. 
è Podi e BIL WALSH » Boga di ROBERT STEVENSON "TECHNICOLOR? 


asmuione 
Cinema International Corporation 


OGGI AL FILODRAMMATICO 


ECCEZIONALE «PRIMA» 


AVVISO AL PUBBLICO 


ONDE EVITARE UN SICURO SEQUESTRO 
SIAMO STATI COSTRETTI A RINUNCIARE 
A QUALSIASI FORMA FIGURATA DI PUBBLICITA 


NEL BUIO 
NON TI VEDO. 
MA TI SENTO 


EASTMANCOLOR 


RISTORANTI E RITROVI 


AL TROVATORE - PERTEOLE 
Tel. 99070. Tutti 1 giovedì, sabati e domeniche danze. Domeniche e 
festivi the danzanti. Servizio piano bar. 


TV NAZIONALE 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
: Scuola Elementare, 
i Scuola Media Superiore, 
MERIDIANA 
: Sapere - «Spie e commandos: nella Resistenza 
europea» - 5.a puntata. 
: «Vita in casa» - a cura di G. Ponti. 
; Il tempo in Italia - Break 1. 
|: Telegiornale. 
: Una lingua per tutti - Corso di francese (II). 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Corso di inglese per la Scuola Media. 
Scuola Media, 
: Scuola Media Superiore. 
PER I PIU’ PICCINI 
: Porto Pelucco - 7.a p.: «Un micio per il capitano». 
ì Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 
i Immagini dal mondo. 
; Il mistero della caverna - «Visita all'antica for- 
tezza» - Terzo episodio, 
RITORNO A CASA 


Gong 
ja CREA RLI - Settimanale di informazione libraria. | 


ong 
» Antologia di Sapere - «La Bibbia oggi». 
RIBALTA ACCESA 
: Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - Cro- 


nache italiane - Arcobaleno 1 - Che tempo fa - Ar- 


cobaleno 2. 
20,30: Telegiornale - Carosello. i ù 
21.00: «La cassa sbagliata» . Film. con John Mills, Mi- 


chael Caine e Peter Sellers. 
Doremi 

: Prima visione, 
Break 2 

: Telegiornale - Che tempo fa - Sport. 


TV SECONDO 


: Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 

: «Incontri 1972» - a cura di G. Favero - «Un'ora 
con Sempéy. 
Doremì 

» «Sinfonie d’opera» - Musiche di Gioacchino Ros- 
sini - Orchestra Sinfonica di Roma della RAI. 


giornale del Terzo; 21.30: Il teatro 
invisibile: «La locandiera», di Car- 
lo Goldoni, 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30; 


Notiziario; 10.35: Ascoltiamoli in- 
sieme; 11: Corale goriziana. «Se- 
ghizzi»; 11.15: Di melodia in me 
lodia; | 11,30: Complesso Campore- 
si; 11.45: Orchestra Leyden; 12; 
Musica per voi; 12.30: Giornale ra- 
dio; 13: Brindiamo con...; 13.30; 
Ti ricordì,..; 13.45: Organista San- 
Il Gazzettino - Asterisco musicale - | tj Latora; 14: Disco più disco me: 
Terza pagina; 15.10: Voci passate, | no; 14.30: Notiziario; 14.35: Lune 
voci presenti - Documenti del fol- | gì sport; 14.45: Longplay club; 
clore - Antichi canti narrativi friu- | 15,15: Orchestra Sharples; 15.30: 
lani - Cori della regione all’XI Bella, bella, bella; 15.45: Mini ju 
Concorso internazionale di canto | ke.box 16: TI Tegionale; 16.30: No 
corale «C.A. Seghizzi» - «Tipi stra- | tiziario; 20: (Buonasera in musica; 
ni», di A. Casamassima - «In pon- | 20.30: Notiziario; 20.40; Palcosce. 
te di pit», di A. Negro e R. Puppo; | nico operistico; 21.30; Chiaroscuri 
16.20: Concerto del Duo Coccon- | musicali; 22: Canzoni; 22.30; Noti- 
Battilana; 19.30: Cronache del la- ziario; 22.85; Pianista Svjatoslav 


voro e dell'economia - Oggi alla | Richter. 
Regione - Il Gazzettino. 
Venezia Giulia IV Capodistria 


CA COLORI) 

18,30: Hockey su ghiaccio: Ceco- 
Slovacchia-Canada; 20.30: Notiziario; 
20.45: Cinenotes: «Lo zoo di Dre- 
sda», documentario della serie «Vi. 
pa allo 200»; 21.15: Le. comiche 

inali; 31.45: Musicalmente: 
: Buongiorno in musica; 7.30; rn 


club», spettacolo musicale. 
Notiziario; 7.40: Buongiorno in mu- 
sica; 8: Musica mattino; 8.40: An- o 


golo dei ragazzi; 9: Sinfonie d'o- Televisione jugoslava 3 


pera; 9.30: Ventimila lire. per il 
Vostro programma; 10: Orchestra Notiziario: ore 17.35, 20 e 23; 9,35; 
Faith; 10.15: E' con noî...; 10.80: | La TV a scuola; 1445: La TV a 
scuola (replica); 17.40: Cartoni ani- 
mati; 18.15: Cronaca; 18,30: La TV 
@ i telespettatori; 19: «Maximetar», 
spettacolo musicale; 19.45: Cartoni 
animati; 20,30: Odissea della pace: 
I Kennedy; 2i: G. Savory: «Il peso 
delle prove», dramma con Oto Le. 
va] e Stela  Telebuh; regia di Ivan 
Hetrich; 22.30: La XIIT-brigata pro- 
letaria zagabrese . reportage. 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Appuntamento con l’opera 
lirica; 15: Attualità; 15.10: Musica 
richiesta, 


Radio Capodistria 


e 


NELLA SERIE A BALZO DEI GIALLOROSSI SEGUITI DA UN TERZETTO COMPOSTO DA MILAN, INTER E LAZIO 


LA ROMA PRENDE IL COMANDO 


I NETTA MA SCARSAMENTE PRODUTTIVA SUPERIORITA' DEI ROSSONERI NEL PRIMO TEMPO | A SAN SIRO CONTRA, FRA DUE SQUADRE CHE NON SI SONO RINNOVATE 
Causio nella ripresa Risolta da Boninsegna 
ossisena le zebrette con il tiro più difficile 


JUVENTUS - MILAN 2-2 (0-1) A na INTER - CAGLIARI 1-0 (1-0) Ternana - Bologna 
| MARCATORI: Bigon al 30°, Salvadore al 70°, Causio al 75°, Rivera {fosse fermato, oggi a San Siro, MARCATORE: Boninsegna al 18°. INTER: Vieri; Bellugi, Facchetti; 2-0 (0-0) 
| al 76. JUVENTUS: Zofl; Spinosi, Marchetti; Furino, Morini, Salvado- |al pensiero di quante volte que-| Oriali, Giubertoni, Burgnich; Massa, Mazzola, Boninsegna, Bedin (al 6% ; i 
| re; Altafini (al 46° Causio), Cuccureddu, Anastasi, Capello, Bettega; |sti stessi protagonisti si erano| Moro), Corso; (secondo portiere: ‘Bordon). CAGLIARI: Albertosi; Mar- MARCATORI: al 60° Beatrice, al 63’ 


(secondo portiere: Piloni). MILAN: Belli; Anquilletti, Sabadini; Dolci, |affrontati. Inter e Cagliari so-| tiradonna, Poletti; Cera,; Niccolai, Tomasini; Nenè, Gorl (al 65° Mara- |Luchitta, TERNANA: Alessandrelli; 
Schnellinger, Rosato; Biasiolo, Benetti, Bigon, Rivera, Chiarugi (al 61° |no infatti fra le squadre che| schi), Brugnera, Roffi, Riva; (secondo portiere: Copparoni). ARBITRO:: |Benatti, Agretti; Mastropasqua, Rosa, 


Golîn); (secondo portiere: Vecchi), ARBITRO: Pieroni di Roma. non si sono rinnovate in que-| Ciacci di Firenze. Marinai; Cardillo, Jacolino, Ferrario 
sti ultimi anni, anche se per (dal 46° Luchitta), Russo, Beatrice 
Torino, 29 \in grado di recitare un ruolo|motivi del tutto opposti: il Ca-|di Nenè, per gli anni che tol-, so alla squadra neroazzurta, | (secondo portiere: Geromel). BOLO- 


di protagoniste nel campionato, |gliari perché non ha i soldi per |gono fiato a riflessi. Così come| mentre Corso, altro «vecchio»|GNA: Battara; Roversi, Caporale; 
anche se — risultato a parte —|grossi acquisti, e l'Inter (che|Riva è sempre il solito «perico- del quale si invocava il ritorno, | Scorsa, Cresci, Fedele; Filippi, Bul- 
il Milan ha convinto più di|invece i soldi li ha) perché|lo» pubblico (oggi però sui pal- ha portato maggior ordine &'garelli, Savoldi, Gregori, Landini (se- 
quanto non sia riuscito ai bian-|spende regolarmente male in|loni alti Bellugi lo ha domina- centrocampo. Non può Sese condo portiere: Buso, n. 13: Ghetti). 
tare la propria netta superiorità | coneri. Ri, SE poi Enno ra-|to), PINDER, continua A cea: popaderaia n na cn, GA: ARBITRO: Torelli dî Milano. 

nel primo tempo, e che invece| I spo jli ici .|Pidamente fuori squadra. re con fallacci e_ protesi UTO» sta ,_ DI 

ha Diictiuto di perdere nella|no RI RO Oggi infatti dei tre atalantini | venire espulso, e Niccolai man-| anziani dall’ SERIO taglie, mal Brini gole O 
ripresa (e sarebbe stato, ad es-|nunciate soltanto dagli altopar: che rappresentarono il «clou»|tiene l’ancestrale vocazione al-|ormai è chiaro che deve i Falmpionato "AGiano n 
sere onesti, un risultato non]janti: il Milan ha dovuto fare|della campagna acquisti nero-|l’autogol («un giorno o l’altro | care di METEO, con pra merda na 
giusto e non consono all’anda-|a meno di Prati, ha allineato |22ZUTra non ne era rimasto in|Alberiosi lo strozza», ha com-|uomini. I sogni grandez: linodesta (Gario contento bnniî 
mento dell'incontro). Una par-| Dolci con il numero 4 con|sguadra, neppure uno. Il solo mentato qualcuno in tribuna|comunque, devono essere Il cbisnecialmente nella primera, 
tita comunque, a prescindere | ij] preciso incarico di prendere Moro, che aveva la maglia nu-|nel vedergli togliere un pallo- | mandati. ; «1 |zione di gioco. Nei secondi 45 

c pI mero 13, ha giocato una mezza|ne al proprio portiere creando| Nel Cagliari è stata ribadita È 


dal risuitato (del resto esatto|; x l ric Ù È inuti 4 
sia nell’attribuzione dei rispet. Da erre ponendo ora nella ripresa per un infor-|il solito brivido). la ‘crescente difficoltà nel por-|memuti la. squadra di casa ha 


ia btril 5 ri È a api pet È si c$ fpreso decisamente in mano le 
tivi meriti sia nella sua espres-|TLa Juventus ha chiamato al tunio che aveva tolto di mezzo| La partita l’ha risolta Bonin-|tare validi rifornimenti a Riva, redini dell'incontro e, pur non 
sione ni rica), che ha diver-|}» i ‘afini h Bedin, segna che ha indovinato il tiro|che si trova a giocare pochis n o 
; AIA - ; . tito TEO Nessionato: una par- PIERRO IROO IE “itocog| E i protagonisti di sempre|più difficile, sbagliandone inve-|sime palle e quasi sempre di: O, Jota 5 
È JUVENTUS - MILAN 22 — Bigon, coperto dal portiere Zoff, battuto con tiro ravvicinato, | tita fra due squadre che hanno|con tre «punte». Un esordio in | uaano RE O ARa Gaialioi RA Sepgrol OlLIetIno. pate suo il risultato con un micidiale 
DI To ia SRI E strato con i fatti di essere | bianconero, quello dell’italo-bra: |t;. come. nel a di Cera, €|sicuramente dato maggior pe-|mente fatto Bellugi, non vi so- 1-2 sferrato nel giro di 3 minuti 
siliano, che definire scialbo ed| * Ù No altricrisolatonii eccetto Mas attorno al quarto d'ora. — 
incolore è giù generoso; in real. raschi, che oggi Fabbri ha com-|_,3l primo tempo, molto scialbo 


| TRAFITTO CARMIGNANI PER LA PRIMA VOLTA IN QUESTO CAMPIONATO |î':iuscito ad inseriaci in alcuna messo l'errore di lasciare, tr0p-|ciu5 un sostanziale cquiliorio di 


Esplodono i giallorossi all'Olimpico 


i) hi P to in giuco tra le due formazioni; tut- 

è corso ai ripari nella ripresa, STERILI UZ4 OLA E GRANATA che GUendo De REA sosti- tavia è stato proprio nel corso 
chiamando in campo il numero rogo FSE : della prima parte che si sono 

pegnate a fondo. Nella ripresa, | zioni polemiche aspettavano il|l'incarico di marcare Rivera, 

anche perché la Roma ha ridot:| passaggio dei pullman dei na-|incarico che in precedenza era 


tuzione: piuttosto di Gori, era a s La, pì 
13 Causio, e la i Li i, 2 h ti verificate le minacce più serie 
biato COR meglio far uscire Roffi, che nOn! per i portieri, essendone venute 
to un po’ il passo, lo spettaco-|poletani. L'arrivo degli agenti, i | Stato svolto da Furino in modo 
lo è stato meno entusiasmante, | quali hanno fatto sciogliere l’as- | insufficiente. 


riusciva mai a entrare nel gioco. n ; 
sciuta la Juventus, spinta dal- 7 fuori slmeno um paio per parte; 
ma le emozioni sono state e-|sembramento, ha impedito che| La chiave del risultato finale 


Strana partita, quella di To- 
rino: una partita che il Milan 
avrebbe potuto vincere a man 
bassa se avesse saputo concre- 


= —— n 


che perché il «mister» bianco. 
nero ha affidato a Marchetti 


O DI 
E’ probabile che con il risulta- i È 
l’azione dinamica dello stesso d da oa patata bollente | Alla ripresa del gioco la Ter- 
del posto in pericolo che In- O Sen) RE E 
vernizzi si stava palleggiando|® pro S05 SES I 


Causio; è calato il Milan, an- 
nei giorni scorsi, sia passata ERE RIO 
PRUA pei bore diete, | SSA e re Loan 
PET - | c'è stata una sola sqi a co- i 
FIORENTINA - TORINO 0-0 zioni che Mazzola avere Dro:|mendare in compo gd è stata 
FIORENTINA: Superchi; Galdiolo, Longoni; Scala, Brizi, Orlan: nio ia fra i no rosso ona 


ROMA - NAPOLI 1-0 (1-0) 


MARCATORE: Scaratti al 36°. ROMA: Ginulfi; Scaratti, Peccenini; 
Salvori, Bet, Santarini; Orazi (all'88° Morini), Spadoni, Mujesan, Cor. 
dova, Franzot; (secondo portiere: Sulfaro). NAPOLI: Carmignani; Bru- 


; ano: ‘Zurtini, Vavassori, Esposito: Damiani, Juliano, Ab. |gualmente numerose. In questa|avvenissero incidenti. è da ricercarsi nell’insufficiente dini; Caso (al 75' Macchi), Antognoni, Sormani, Merlo, Saltutti; (se- | ||catori e il presidente Fraizzoli.|re, mentre i logna si è limi 
| i tO AE FOlteNA), Improta, Mariani (eecondo portiere: Nar. |Jase, peraltro, il Napoli, pur at-| Nelle varie zuffe avvenute allo | bottino conquistato dai milani-|| condo portiere: Migliorini), TORINO: Castellini; Lombardo, Fossati; ||Mazzola ha invece gettato mol: [tato a al Tao 
| din). ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. faccando con rabbia e aggres-|stadio e in diverse zone della |sti, a conclusione della prima||  Mozzinb Zecchini, Azroppi; Rampanti, Ferrini, Pulici, Sala (al 48° |lta acqua sul fuoco. «Non ho nes- | l’invadenza offensiva dei padroni 
sività, non ha trovato la via|città, complessivamente hanno |fase dell'incontro, un bottino|| | Crivelli), Toschi; (secondo portiere: Sattolo). ARBITRO: Toselli al |{suna ‘bomba in tasca” — ha|di casa. | 
Roma, 29 {fesa molto solida, impostata sul | del gol e ha dovuto rassegnarsi |subìto leggere ferite e contusio-| assolutamente inadeguato ad il: CAEAOBR esordito — pertanto niente dil Risultato perfettamente ade- | 
A questa’ Roma bisogna co-|tandem Bet-Santarini che ha alla sconfitta. ni 29 sportivi, 4 agenti di P.S.|lustrare la loro supremazia non È Fire esplosivo. Sapete come è la si-| rente allo svolgimento della par- 
Ì i di fio. rg dato! sicurezza a tutto il'repar:| Ineccepibile, dunque, i sue |o-Wn carabiniere, schiacciante ma netta. Gli uo- c fra Ti Fiotenti ispetto ai pro- || razione attuale del calcio — ha {tita, quindi, e pienamente me- 
} minciare a dare credito. fo consentendo così a centro-|cesso dei giallorossi contro un mini di Rocco hanno amara: CEI RIONIDA lO IR TONINOAO PIO RA I O proseguito — la società ha un]ritato dalla matricola rosso- 


nostici: parità cioè a reti inviolate fra due squadre che, determini 

decisamente, mancano di punte vere e proprie o almeno VO (ROSISOA cla verde. 
ne erano prive in questa circostanza. I viola ‘avevano la- ben digerite da alcuni di noi 
sciato in tribuna, oltre a De Sisti, anche il brasiliano ti 


battuto il Napoli nel nerby del |emmnisti e attaccanti di mano-|Napoli che manca di stoccatori. 


-Sud, esploso come un Hi 
uo dd è rimasta sola |\Urare senza la preoccupazione 


mente pagato, nella ripresa, tut- 
Dit Ia DIO € SERIO) to cai con Causio in campo e 

tica. Va-\i esporsi troppo agli avversari. 1 con Rivera assai meglio control. 
Gigi eee Ro.|E' stato però proprio l'attacco, Trentaquattro contusi lato da Marchetti Ja Juventus 


vo. È Per questo ho avuto con il pre- 
i Î È, } Clerici, bloccato a Setubal da uno stiramento muscolare ) i i 
ma (e non soltanto perché ve- 4; Tie Bono Tatate IO fi rtivi . Hi Ooni Pol engiato la superio |] alla coscia sinistra. Il Torino aveva a sua volta dovuto Sona sue PoLogni le RE SERIE CA 
ste la maglia numero otto), non al set eo RIT È Orazi), ra sportivi e agenti rità RD Dn e_a tratti hall rinunciare al suo uomo-gol, Bui. Ne è venuto fuori così, |liutto il SEO Cera sg A S 
ha segnato, ma dal cappello del 5 Ls quale: 1a) ttuta a vuo: Roma, 29 105 milioni ai «13 assunto l'iniziativa. La scarsa in. pur con fasi alterne, e qualche momento di «suspence» Ò' di incomprensione. ma ora Verona - *Atalanta 
mago Helenio Herrera è uscito |!0. mentre a cen ACGIERO tutto h ’ IONI GI «T3)) |cisività delle «punte» juventine per un palo per parte colpiti, rispettivamente, da Saltutti DS dedi dari treat È *Fiorentina - Torino 
Scaratti, che con un gran tiro|ha funzionato alla perfezione | Un tafferuglio che ha provoca» ha limitato i danni per la squa- e da Pulici ed alcuni spunti felici di Sormani, l’altro bra- Si tra o pra senters Cagliari 


“Juventus - Milan 


su punizione ha battuto Carmi-|cOm Cordova brillante coordi-|t0 altri due arresti, dopo la par: | ATALANTA - VERONA x dra di Rocco, Siliano della Fiorentina utilizzato come centravanti, un Îlco anche a nome dei miei com. 


; i Dj ibi. |natore, anche se è în parte man. | tita, è avvenuto sul Lungotevere | FIORENTINA - TOR i i ità a }invi Lazio - *L. R, Vicenza 
ROERO pet cato nel suggerimento. decisivo, | delle Vittorie dov'erano parcheg. | INTER. -. CAGLIARI. . . . ; (1: 3 TRA di IF no a FIENO appunto |ipagni con i quali, comunque, *Palermo - Sampdoria 
Dianpionaio e Salvori molto mobile. giati numerosi pullman con j|JUVENTUS - MILAN .... I marcatori Hozat 3 ‘e le tormazioni, di un vero rea: |lsono d'accordo che d'ora in *Roma : Napoli 

SRO AI contrario, îl Napoli, pur|dUali erano giunti a Roma i ti-|I-R. VICENZA - LAZIO .. (12) 2|. li. Ri a fica.a Fi 3 dati avanti, se vi saranno altri pro- *Ternana - Bologna 
Per la verità l'idolo gialloros- giostrando ‘con’ ordine. © tivaei. | fosi partenopei. Alcuni napoleta: | PALERMO - SAMPDORIA : : (0-0) x |5 reti: Rivera (Milan); i Dn DIE ica Ja Fiorentina, che doveva scrollarsi di dosso blemi, non andrò più io solo Creare 
so Spadoni ha avuto gran pori fà nella fascia centrale del cam.|mi si stavano per azzuffare con |ROMA - NAPOLI 4 reti: Prati (Milan); Spadoni (Ro- & sconfitta subita dal Vitoria Setubal nel Portogallo (1-0) a parlamentare, ma tutti in- LASSIFICA 
te di merito anche nel gol d po, e rendendosi protagonista| Sostenitori della squadra roma.|TERNANA BOLOGNA ... (24 ma); e sì accinge a disputare il ritorno mercoledì prossimo, ha ||sieme». Roma 4a 
Scaratti perché l'interno aveva [DÒ 3,1 incisivi all'altacco. ha|na, quando sono intervenuti gli | BARI - PERUGIA .... È $ reti: Bigon (Milan); Damiani (Na. || giocato con maggiore impegno dei granata di Giagnoni «I malintesi sono appianati e || Milan = { 
fintato il tiro lasciando la vali avuto nella retroguardia il set.|‘agenti del secondo distretto di | BRESCIA - BRINDI + (1 poli); Pulici (Torino); Luppi (Ve. (oggi in maglia bianca), ma alla distanza non è mai riu- pertanto per il futuro non viff Inter a | 
la al mediano per poi chinarsi | ne meno Ra tenuto fede | polizia. Due tifosi napoletani — | REGGINA - GOMO ...... . (1 rona); Solta ii goneretare il proprio gioco nonostante l'impegno ||saranno altre complicazioni —|| vio Sri 
i sul bolide det compagno ©O- | nile aspettative. E' stato questo | Antonio, Riccio e Raffaele Can.|SAVONA - PARMA .... . ((14 FS go Salvetora e Given altutti, unica «punta», e della coppia di giovanissimi ||ha ribadito Invernizzi che poi|| Torine 2a) 
| prendo în parte la visibilità a |A PIÙ SOrDICAdEnTE dol |giano, entrambi di 18 anni — |SPAL - MODENA ....... È tus); Chinaglia (Lazio); Chiarugi] Antognoni-Caso (diciotto anni ciascuno ed il secondo esor- || ha così commentato la partita: || TUventus So 
ji Carmignani IEgOAICOlO Di sr derby Roma-Napoli, elevato que- fanno accolto la polizia con fra-| 11 montepremi è di 1.058.023.998 Ro Muiesan (Roma); diente, in Serie «A») che cercavano di affiancare gli spunti, «I tre rientrati oggi, Boninse- NADA] pri 
i riminese, peraltro, siglato | stanno ai vertici della classifi.|Si che sono state ritenute ol.|tire, Prive Si et io A SE dior nl onto dio nali n ; gna, Corso e Oriali sono un po' || Fiorentina EE 
una rete al 34° della ripresa, |a una partita vissuta in un|traggiose dai funzionari della i; hi lanta); Savoldi (Bologna), Martira- Îl Torino, partito con una certa vivacità affidandosi, a corto di preparazione. Il gio- SUSE ? 
ma l'arbitro Lo Bello gli ha ne: (etima infuocato da emosioni | questura: per questo sono stati |A, cinque vincenti con punti 19-| donna e Maraschi! (Cagliari); Or.|| în attacco, all’estro di Pulici e di Toschi ed a tratti agli |lco comunque è apparso più red. || Castiari = 
gato il gol per un discutibile | n rovesciamenti di ffonte. da |arrestati per oltraggio a pub- spettano lire 105 milioni 802 mila| landini e Clerici (Fiorentina); Be-|| affondo di Fossati, è nettamente calato alla distanza ac- |ditizio. Purtroppo la partita si|j Ternana # 
fuorigioco di posizione di Mu-|.,} pubblico entusiasta. da uno | Dlico ‘ufficiale 300; ai 261 vincenti con punti 12 l-| din e ‘Boninsegna (Inter); Ana.|| contentandosi poi, chiaramente, di portare a conclusione |lè trasformata in una battaglia || Psttrmo 3 
fesan. ERelGora inteto fr O 6; Ta caliroiime: / re 2 milioni 26 mila 800. I tredici so-| stasi e Bettega (Juventus); Garla. l’incontro. sull’apprezzabile risultato di parità ancorché a contro di noi e Bedin ne ripor-|| R- Vicenza sa 
i Una Roma vivace, quindi, una | tinuo. ca TO ReEano cani no: uno a Milano, (Ricevitoria 0207 | schelli e Nanni (Lazio); Faloppa e|| . reti inviolate. Nel finale, anzi, Toschi ha avuto un paio di {|ta le conseguenze: una forte|| Atalanta ne 
È squadra giovane che interpreta | 1 D rino fenipo è stato Dl cea is dae Fata diego ina paGetto; CRI SEE da Fi Mir Benet- scatti COSO messo in imbarazzo il pacchetto difen- contusione con ematoma alla DEmipionta SA 
il calcio modernamente, con au |brante, scandito su ritmi di gio. | rai UR Re ET TUO Tabacohivia Da Settimiana; elia Si (Neo) A lirota ca | Vansldtea: || 5lvorgigliato; 3 gamba sinistra. In definitiva silf “°0ene ta: 
tomatismi rapidi e inserimenti | co. elebafi, con le squadre mil tosi romanistio ene a it e et AIA 0 nd Sftra ico (diunza, VIROFE 010) ||S LS TRAIZRO DEE 
incisivi în attacco di centrocam. relli, viale Libe i a Roma (To- oma); Petrini (Sampdoria), ‘ciapolemiche». Bologna - Palermo 
| pisti e persino di difensori. Il = = = = — toricevitoria 0287 di Sante Camma-| ___ Cagliari - Roma 
Y Napoli, oggi ricco più di ‘ambi- rata, Galleria della Stazione Termi- — = = Lazio - Ternana 
i zione e di presunzione che dil UM, dl A i ni); a Cerquesto di Marciano (Pe- Milan - L. R. Vicenza 
Pie ia | CAMPO BERGAMASCO mE tino Ge | FRASTORNATI I LANIERI NON REGGONO AL RITMO DEI CAPITOLINI ia 
to, si è battuto egregiamente ti, via 24 maggio; a Viterbo (Rice- - Sampdoria - Atalanta 
prendendo ‘a tratti l'iniziativa Vitoria 6012 di Marcello Curti, via Torino - Juventus 


Buozzi 1. 


Nella zona: sedici vincite con pun- 
ti 12. A Udine quattro 12. 


della manovra, sostenendo il 
confronto con i giallorossi sul 
piano del ritmo, ma mostran- 
ta alcune pause in qualche set- 
‘ore. 


Csolpaccio dei veneti Crollati a 3’ dalla fina 


. 
i Nella partita dell'Olimpico, in La schedina SERIE B 
i) sostanza, la Roma ha messo di d 5 DI 7 
‘ in luce, per la prima volta dal: VERONA - ATALANTA 1-0 (1-0) 1 domenica prossima Vicenza, 20 LAZIO - L. VICENZA 2-1 (1-0) tervenuto/a ripetizione fischian- [l/s 
SESIO OS CRno ì 3 MARCATORE: Busatta al 23’. VERONA: Pizzaballa; Nanni, Sirena; BOLOGNA: 1 RARERNO Vittoria meritata della Lazio È {do punizioni equamente suddi ||’ «Ascoli Mantova 
Busatta, Batistoni, Mascalaito; Bergamaschi, Mascetti, Luppi (all’84' CAGLIARI » ROMA che, dopo un primo tempo tra- MARCATORI: Nanni al 20, Speggiorini al 53’, Chinaglia all'87°. |vise tra sampdoriani e palermi. Perugia - *Bari 
Jacomuzzi), Maioli, Zigoni; (secondo portiere: Giacomi). ATALANTA: LAZIO - TERNANA Velemia quanto a tecnica e a LAZIO: Pulici; Facco, Martini; Wilson, Oddi, Nanni; Garlaschelli, Re |tani, ma il gioco ha continuato “Brescia » Brindisi 
Pianta; Maggioni, Divina: Savola, Vianello, Picella; Sacco (al 61’, Ver: MILAN - L. R. VICENZA mole di gioco e dopo un intelli-| Cecconi, Chinaglia, Frustalupi, Manservisi; (secondo portiere: Moriggi, |a essere caratterizzato da inu- "Gino NOV 
nacchia), Bianchi, Pellizzaro; Ghio, Pirola; (secondo portiere: Grassi) NAPOLI - FIORENTINA gente controllo, nella parte ini-| n. 13: Petrelli), L. VICENZA: Bardin; Berti, De Petri; Poli, Berni, Fer. |tilî scorrettezze. “Lecco — Catanzaro 
ARBITRO: Calì di Roma. ? v SAMPDORIA - ATALANTA ziale della ripresa, della massic-| rante; Vendrame, Moutefusco, Galuppi, Faloppa, Speggiorini; (secondo L'iniziativa è stata assunta Cesena - *Reggiana 
TORINO - JUVE cia controffensiva vicentina, ha| portiere: Anzolîn, n. 13: Ripari). ARBITRO: Giunti, di Arezzo. subito dai blucerchiati e al 10° viel 0uo 
2. Bergamo, 29. [Pirola non è st: ; VERONA - INTER colto con Chinaglia, a 3 minuti dat -- una delle poche azioni che » . i 
Helenio Hecrora ba podato dal To\ialanta che suc riscatta. | da alcun gol: Tutto ai ASCOLI - BARI dal termine, il successo. Veloci: |bi e le azioni in contropiede. |1o; Salvi, Lodetti, villa, Suarez, Ba- | meritano d’ SI gni it || i INanta: calenla 
È sua Roma sola in vetta alla] ti tosta è Sat Sito Gee tt | nostante la discreta prestazione | CATANZARO - CESENA ta d'ideazione ‘e di esecuzione, | All’8' i padroni di casa pareg:|diani (secondo portiere: Pellizzaro; | _ ‘Badiani ha scoccato un for- 
lt classifica. E° questo il fatto nuo-|{;mane fa 7 a del Mil 5 |dei due attaccanti, Ghio e Pel- FOGGIA - CATANIA un fraseggio sciolto e sbrigativo | giano: la rete è di Speggiorin|n. 15: Sabatini), ARBITRO: Lat-|t tiro, ma la palla ha colpito LA CLASSIFICA 
} vo del campionato, un campio- i (Opera /Cc| Mani si Ù i BELLUNO - UDINESE e una marcata capacità conclu-|Che insacca di prepotenza un|tanzi. i È PA DICO Il Genoa 7 61011 
invece incappata in un’altra|lizzaro, che si sono battuti con È 3 3 p: n vi i il «sette» sulla sinistra di Gi 
| nato che vede fra le protago-|<confitta Questa volta è forse | molto ‘impegno. MESSINA - PRO VASTO siva non solo di Chinaglia, ma|pallone di ottima fattura servi- rardi che forse aveva calcola. || ese 42110 
4; niste anche l’altra compagine| n; grave perché non solo è av.-| Ancora una volta la difesa non di quasi tutti i giocatori laziali. |togli da Faloppa. Il gioco è ora Palermo, 29 [to male la traiettoria. Dopo {| Bari. AZIDa 
capitolina, Ja Lazio, Il pareggio | venuta in una partita casalinga, |è apparsa insuperabile, anche se Questi i anumeri» messi in PRIA LIO DA Un pareggio a reti inviolate |questo quasi-gol, sì è andati a- dida i i 


fra Juventus e Milan ha con-|,ma contro un avversario diretto | va concessa l’attenuante di aver campo dagli ospiti di fronte af alla «Favorita» ha consentito al-|vanti co re iniziati KE} 

sentito ai giallorossi, che rel/nejja lotta per la salvezza. Obiet- | dovuto giocare per quasi un'ora un avversario Mrastornato € co-|Pù smalto e bravura: la Sampdoria di Heriberto Her- | ospiti e poni aim dopo Vik 
derby del Sud sì sono imposti|t;vamente l'Atalanta non meri. | allo scoperto, essendo stata tut stantemente in stato d’inferio-| Sembra quasi che il risultato |rera di guadagnare il primo|la ha avuto la palla buona: ha 
al Napoli, di trovarsi al coman-|tava di perdere. I nerazzurri si|ta la squadra impegnata a risa- rità, sia individuale, sia collet-|POSSa considerarsi acquisito,|punto in questo campionato. I|agganciato al volo di sinistro, 
do con una lunghezza di van-|sono baituti con molto coraggio | lire la corrente. ia CORSA: 1) Ancillotti tiva, tanto che la squadra la-{quando la Lazio scatena all'im-|blucerchiati hanno superato dilna tirato fortissimo ma ha col 
taggio su un terzetto compren-|6 molta determinazione e avreb-| Dal canto suo, il Verona ha| ziale, nella prima fase dell'in-|Drowviso un'altra offensiva: la|netta misura, quanto a mole di|pito al viso Landini che ha co- 


Arezzo 3319 

Catanzaro 403 11 
322 
322 
232 


dente le due milanesi e la La-|pero largamente meritato quel|dimostrato di essere una sua cr Reati contro, avrebbe potut . [palla va da Martini a Chinaglia, | gioco, il Pal he tranne[s; ; 223 
È { a CORSA: 1) G) i a potuto racco. glia, | gioco, lermo € SÌ res mente. 
zio. Juventus-Milan, la partita|pareggio che, a detta di tutti i| dra solida, bene Fiosaiecra A ARS CONGA " a gliere un bottino molto più con-|da questi a Garlaschelli e anco-|brevi, sporadici e inconcluden- dea na > 3) 4 


sistente, nonostante un Bardin|ra a Chinaglia, che lasci: ti-|ti sprazzi ha subìto la supre i 
attento e in vena di bravure.|re un TEbaena la i mazia degli avversari. Privo di|Danno avute un po’ tutti uno dei 
In questa fase è venuta la pri-|mistra verso destra: il pallone, |energia, ma soprattutto di idee DE volta: è del tutto superfluo 30: 
ma rete della Lazio, favorita da|roteante su se stesso, tocca lo|© di Tealizzatori in fase d'attac-|"l fiale NE nea 115 
un banale errore ‘di Ferrante |snigolo del montante alla sini-|co, il Palermo non è stato in|della ripresa il Palermo è par-|{ Monr 


più interessante della quarta | presenti, sarebbe stato il risul-|difesa, anche se in più occa-|3.a corsa: 1) Delfi 
giornata, sî è Chiusa in parità. |tato più giusto. Ha invece vinto | sioni è stata PESO e si è Si iO) Gudo 
L'Inter, che con il rientro di|;l Verona che è riuscito al 29'|salvata fortunosamente. Il cen-|4a CORSA: 1) Dominguin 
Corso e Boninsegna è apparsa|del primo tempo a centrare il|trocampo è senza dubbio il re- 2) Enzone 


asino ais Iso noce 5 St 


LUOLLLLLILILILILLLLTE 


Bb zia 


trasformata anche sul piano del| bersaglio in uma circostanza |parto più valido dell’intera com- :ORSA; 1) Rivol iù i 

gioco, ha avuto ragiene del Ca-|piuttosto fortunosa con Busat-|pagine: Mascetti, ancora una so 5) Sn che, rinviando corto, ha offerto|sira di Bardin e muovamente|grado di realizzare quando, in|So brr sveglio, ma lo standard ef 
gliari. La Lazio ha colto confta. Da quel momento l'Atalanta | volta, è emerso su tutti ed è|6.a CORSA: 1) Menonti a Nanni, bene appostato, il pal-|carambola i rete. Tutto due o tre volte, non gli|degli uni e degli altri è rima- osi 
Chinaglia a Vicenza la sua se-|ha cercato di reagire, e ha sfio-|stato l'uomo guida della forma: 2) Pacifico lone che il mediano laziale, in sarebbe poi stato tanto diffici-|sto su livelli mediocri. 


corsa e quasi dal limite, ha le riuscirvi. LE PARTITE DEL 


conda vittoria esterna, La ma-|rato ripetutamente la rete dellzione veronese. Molto insidiosi 


LIGURI: PRIMO PUNTO 


tricola Ternana ha ottenuto il|pareggio. Luppi e Zigoni, al quale Ai cinque vincitori con dodici pun- | scagliato con un tiro molto for- Ù uadra Ascoli - Bari 
primo successo in Serie A ‘bat-| I bergamaschi hanno ancora atterbiite A più NA ti 2 milioni 215 mila 26 lire; ai 1l0|te contro lo pRnolo del palo.) Pal Ss dori Degni d Ficivara CONTROLLO INGRESSI Brindisì - Lecco 
tendo nettamente un Bologna|una volta dimostrato la lacuna |ni d'attacco. vincitorì con undici punti 100 mila [da dove è carambolato in rete.| 1 alermo - vampdoria |>°<iata praticamente inesisten- | MI La maggior sorveglianza degli ad- Catanzaro - Cesena 
già in crisi. Oltre alla Lazio ha|più evidente: la carenza di un Sali nui 683 lire; ai 1.175 vincitori con dieci { E' stato un primo tempo tutto 0 0 te: ci hanno provato a turno detti e della forza pubblica agli Como » Brescia 
vinto fuori casa anche il Vero-|autentico stoccatore, cioè di uniCALCIO FEMMINILE|P"i 9200 Hire. di marca laziale, concluso inf ‘ SI Badiani, Villa e Salvi, incitati |ingressi dello stadio della «Favorita» Foggia - Catania 
na, passato sul campo dell’Ata-|giocatore in grado di trastorma- i Nella zona; séi 11 e novantaquat- | bellezza al 41° da un altro peri-| PALERMO: Giraddi; Sgrazzutti, Vi-|da Suarez e Lodetti, ma senza|ha enormemente limitato l'afflusso Mantova - Genoa 
Janta, mentre le altre due gare|re e concludere a rete le azio. |M La, neo costituita A.C.P, Radici (tro 10. Duo 11 e quattro dieci tutti| 01050 tiro dello stesso Nanni |ganò; Pasetti, Lanqini, Landri; Fa-{autorità e convinzione. Badia-|dei «portoghesi» che im occasione di Monta» Taranto 
sì sono chiuse in bianco. Tori-|n: che i centrocampisti Tiescono | conga ar Lo sa snonorzio intere | Anonimi al Jolly Bar di Trieste; a|neutralizzato bravamente da. valli, Vanello, Troja, Ferrari, race|ni ha cercato di farsi largo con |Palermo-Torino (cioè nell'ultima par- Novara: Arci 


no e Sampdoria sono uscite|a creare durante la gara. Anche | gionale. Mercoledì mattina le calcia; | Triesté sono stati realizzati inoltre | Bardin a terra. (secondo portiere: Ferretti; m. 13:|le buone e le cattive e Prini, a|tita rasalinga dei rosaneri) furono Perugia - Varese 
imbattute dai terreni di Firenze|nella partita odierna, infatti, il |trici di Gallinotti giocheranno sul |Sette 10, a Udine sette 10, a Gorizia | La ripresa vede un L. Vicen-|Reja). SAMPDORIA: Cacciatori; San. |contatto con Pace, non è stato |calcolati in 12 mila sui 35 mila spet- Reggiana « Reggina 
€ Palermo. volume di gioco di Bianchi elcampo di Prosecco. quattro 10. za più attivo: frequenti gli scam-|tin, Rossinelli; Boni, Prini, Negriso- meno «risoluto». Lattanzi è 1n-ltatori presenti. 


Lunedì, 30 ottobre 1972 


IL PICCOLO 


T 
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Cade la Snaidero a Milano nella «A» di basket 


NULLA DA FARE PER GLI ARANCIONI CONTRO LA STRAPOTENZA DEI MILANESI | A DUE PROVE DAL TERMINE DELLA COMPETIZIONE 


E mancata agli udinesi 
una valida formula difensiva 


Fenomenale Hall, mattatore con 27 punti - Buoni Cosmelli, Bovone e Malagoli 


Simmenthal- Snaidero 104-69 (43-33) 


SIMMENTHAL: Iellini 18, Brumatti 8, Masini 22, Bariviera 20, Ce- 


rioni 1, Borlenghi 2, Bianchi 12, 


Giomo 10, Kenney 11, Vecchiato. 


SNAIDERO: Hall 27, Natali 2, Bovone 10, Malagoli 18, Cosmelli 11, 
Paschini, Peressoni, Melilla, Deveta G., Savio 1. ARBITRI: Morelli di 


Pontedera e Vitolo di Pisa. NOTE: tiri liberi realizzati: 


16 su 18, Snaidero 11 su 16. 


Milano, 29 

Niente da fare per la Snaide- 
ro contro il fortissimo Sim- 
menthal, anche se, in un deter- 
minato momento, è sembrato 
che la squadra udinese potesse 
rendere difficile il successo dei 
padroni di casa. Gli udinesi si 
sono. presentati in campo con 
1°1-22, Il Simmenthal, ben sor- 
retto da un eccezionale Iellini 
e un sorprendente Bianchi, 19 
anni, dimostratosi oggi giocato- 
te completo, ha subito trovato 
l’antitattica e, dopo tre minuti 
di gioco, era già in vantaggio 


per 92. 

All’11’ la Snaidero è passata 
alla zona 2-3, riuscendo così 
ad avvicinarsi al lanciatissimo 
Simmenthal. E qui sono sorti 
dei dubbi: la momentanea ri. 
monta della Snaidero era do- 
vuta ad un forcing positivo o 
ad un momento di relax dei 
campioni d'Italia? I tecnici so- 
no più pro i per la seconda 
soluzione. infatti, quando il 
Simmenthal l’ha davvero volu- 
to, è ripassato nettamente al 
comando, E° in questa fase del. 


Serie A maschile 


I RISULTATI 
*Brill-Mobilquattro MR-65 
*Forst-Gamma 98:37 
*IgnissAlco 89-53 
*Maxmobili-Spliigen B, (d.t.s.) 85-82 

Partenope-*Norda 78-70 
*Gorena-Saclà 74-69 
*Simmenthal-Snaidero 104-69 

LA CLASSIFICA 
Ignis 2 20 170123 4 
Partenope 2 20 180133 4 
Simmenthal 2 20 193 146 4 
Forst Cantù 2 20 193158 4 
Spliigen Bock 2 11 163.163 2 
Brill 2 11 149152 2 
Snaidero 2 11 160170 2 
Maxmobili 2 11 151173 2 
Alco 2 11 140166 2 
Gorena 211 137001 2 
Norda 2 02 148159 0 
Saclà 2 02 139.155 0 
Mobilquattro 2 02 146167 0 
Gamma 2 02 154187 0 


LE PARTITE DEL 5-11.1972 
Alco Bologna - Simmenthal 
Gamma - Brill Cagliari 
Maxmobili - Forst Cantù 


Simmenthal 


l’incontro che si è rivisto un 
Masini in netto progresso, che 
sembra aver ritrovato.il piace- 
Te del gioco, Ed è proprio di 
Masini il miglior punteggio del 
Simmenthal (20 punti), mentre 
è rimasto un po’ in ombra l’a- 
mericano Kenney. 

Ma questo non è tutto. Si è 
avuta l'impressione che la Snai 
dero non sfrutti, come sarebbe 
possibile, Bovone e che si affidi 
completamente a Malagoli, che 
ha realizzato una buona per- 
centuale. Né può bastare la 
classe dell’americano Hall, che 
oggi è stato il mattatore dell’in- 


contro con 27 punti messi a se-  brate nella chiesa della Madon- 


gno, Alla Snaidero manca — è 
convinzione generale — una va- 
lida difesa in trasferta, dove so- 
litamente scompare. Certo oggi 
giocava contro i campioni d’Ita- 
lia e bisogna riconoscerle le at- 
tenuanti del caso. Ma solo le 
attenuanti, perché di uomini 
validi ne ha a sufficienza. A in- 
cominciare dall’ottimo Cosmel- 
li, a Bovone, a Malagoli e a 
quel fenomeno di Hall. 


Lucio Zampino 


Mario Vecchiato 
novello sposo 


Udine, 29 
Mario Vecchiato, il primatista 
italiano del lancio del martello, 
si è sposato con una giovane 
atleta di Pontebba, Idana Pez- 
zetta. Le nozze sono state cele 


na delle Pianelle, a Nimis, loca- 
lità a circa venti chilometri da 
Udine. 

Dopo il rinfresco, al quale 
hanno partecipato tecnici e di- 
rigenti della «Libertas», società 
di appartenenza del martellista 
«azzurro», e autorità regionali, 
gli sposi sono partiti per il viag- 
gio di nozze che toccherà le più 
caratteristiche località dell’Ita- 
lia meridionale e della Grecia. 

(Ansa) 


TENNIS DA TAVOLO 
MM L'Italia ha battuto oggi il Lus- 
semburgo (43) ‘in un incontro 
della seconda divisione dei campio- 
nati europei di tennis da tavolo. 


PRIMORIE - ROSANDRA 
Mi 1 Primorie disputerà mercoledì 

prossimo una partita amichevole 
con il Rosandra Zerial sul campo di 
Prosecco (ore 14.30). 


NELLA SERIE B: IN VANTAGGIO A_QUATTRO SECONDI DAL TERMINE 


Una grande occasione 


sprecata dai triestini 


Gandy Brugherio-Lloyd Adriatico 59-57 (31-28) 


CANDY BRUGHERIO: Perego 2, 


Buschi 15, Crespi, Rossi, Farfoglia, 


Rago 10, Strazzeri 2, Musetti 7, Zin 12, Pedrazzi 11. LLOYD ADRIATI- 
CO: Ponton, Zovatto 4, Bassi 11, Frezza 4, Poloniato 9, Iacuzzo 16, 
Millo 9, Cepar, De Rosa 4, Sardoz. ARBITRI: Lupano di Vercelli e 
Landone di Novara, NOTE: usciti per 5 falli: Cepar, Millo, Perego, Frez- 


za, Strazzeri e Iacuzzo. Tiri liberi: 
Brugherio 17 su 36. 


Brugherio, 29 

Grande occasione sprecata dal 
Lloyd a 4 secondi dalla fine 
quando i triestini conducevano 
ancora per un punto (57 a 56) 
ed erano stati in vantaggio si- 
no a un massimo di 5 punti, 
dal 15' del secondo tempo. Il 
Lloyd, difendendo a zona (1-2-2) 
per tutta la ripresa, era riusci 
to a imbrigliare l’azione dei pa- 
droni di casa che, nel primo 
tempo, avevano approfittato di 
parecchie ingenuità ed errori 
dei biancocelesti. Infatti la. pri: 
ma frazione di gioco aveva se- 
gnato una leggera supremazia 


Mobilquattro - Norda dei padroni di casa, per altro 
Partenope - Ignis sempre tallonati a distanza rav- 
‘Saclà » Snaidero wicinata dai triestini, All’inizio 
Spliigen Bock - Gorena della partita era il Lloyd a con- 
durre sul 4 a 1 poi era venuto 

{__ 


CONSOLIDATO IL PRIMATO IN CLASSIFICA 


Netto divario 


di rendimento 


Spliigen Brau - Ausosiemens 85-81 


SPLUGEN BRAU: Devetag F. 10, Furlan 2, Spezzamonte 9, Soro 
2, Pieric 20, Flebus 17, Ardessi 11, Devetag U. 14, Mauro, Ianniello. 
AUSOSIEMENS: Ongaro G.D. 17, Turra 6, Zanetti 9, Ferrari 13, Stepa- 
noff 12, Barbieri 8, Rossetti 2, Benazzi 14, Benatti. ARBITRI: Fioretti 
Gi Livorno e Filacanapa di Piombino, NOTE: tiri liberi realizzati: Splii- 
gen Briu 13 su 24, Ausosiemens 11 su 14, 


Milano, 29 

La Spliigen Bràu ce l’ha fatta. 
Ha battuto l’Ausosiemens ed è 
sempre in testa alla classifica 
del girone A della Serie B. Ma lo 
striminzito divario del punteg- 
gio non dice tutta la verità. La 
Spliigen è squadra di gran lunga 
superiore all’Ausosiemens e se 
il risultato finale è stato solo di 
85-81 in favore dei goriziani, lo 
si deve più agli alti e bassi della 
Spligen che ad un vero e pro- 
prio merito dell’Ausosiemens. 

La squadra goriziana ha alter: 
nato fasi di gran gioco a mo- 
menti molto opachi, I milanesi, 
infatti, si sono dimostrati peri. 
colosi soltanto nei primissimi 
minuti. Poi Pieric, sacrificandosi 
‘un po” più in difesa oltreché rea- 
lizzare una buona percentuale, 
ridava tono alla Splùgen che si 
portava nettamente in vantaggio. 
A 2° dalla fine, a conferma di 
quanto affermiamo, la Spligen 
‘Bréu conduceva per 83-71. 

A questo punto i milanesi si 
scatenavano in uno sprint finale 
e accorciavano le distanze fino 
a ridurle a solo quattro lunghez- 
ze. Se la Spliigen troverà conti 


Serie B maschile 


I RISULTATI 

*Candy - Lioyd Adriatico 

Spligen Briu - *Ausosiemens 
*Patriarca - La Torre R., E. 
*Grubessich - Plastik 

Ivlas Vigevano - *Alpe 
*Fluobrene + CBM Cremona 
*Sarila Rimini - Lib. Forlì 


LA CLASSIFICA 
Patriarca Udine 3 
Spliigen Bru 3 
Flnobrene 8 
CBM Cremona 3 
Ivlas Vigevano 3 
Libertas Forlì 3 
Candy Brugherio, 3 

3 
3 
3 
3 
3 
3 


59-57 
85-81 
95-63 
97-41 
67-49 
62.60 
87-65 


U) 

1 213 177 
1 207 195 
1 194171 
1 205 196 
R_ 209 195 
2 218 216 2 
2 

2 

3 

3 

3 


maRasaoona 


Grubessich To, 
Ausosiemens 
Sarila Rimini 
La Torre R. E. 
Lioyd Adriatico 


209 231 2 
202 240 2 
185 213 0 
Alpe Bergamo 155 230 0 
Plastik Stamura 3 155 237 0 


LE PARTITE DELL’1.11.1972 
Libertas Forlì - Spliigen Bru 
Grubessich - Patriarca 
Alpe Bergamo - Candy Brugherio 
Fluobrene - Ausosiemens 
CBM Cremona - Ivlas Vigevano 
‘ Lloyd Adriatico - La Torre R. E. 
Plastik Stamura - Sarila Rimini 


nuità nel suo gioco sarà molto 
difficile portarle via il primo po- 
sto in classifica, Incisivo è stato 
Ugo Devetag, mentre fra i mila- 
nesi è stato Zanetti l'uomo che 
ha condotto la sua squadra ver- 
so la rimonta e a. un certo pun- 
to si è addirittura pensato verso 
un insperato successo, 
L. Z. 


All’inglese Adam 
gli «europei» di karatè 


Amsterdam, 29 


L'inglese Hamish. Adam ha 
vinto oggi i primi campionati 
europei di karatè, davanti al 
connazionale Phillip Kier. Al 
terzo e quarto posto, gli olan- 
desi Guus e Bert Meijer. La vit- 
toria a squadra è andata alla 
Gran Bretagna davanti all’Irlan- 
da, a Olanda e Germania occi- 
dentale. (Ap) 


Lloyd Adriatico 13 su 26, Candy 


il recupero dei padroni di casa 
e la partita stazionava in pari. 
tà sul 6-6, 8-8, 10-10. 

Dalla metà del tempo alla fi. 
ne dello stesso i padroni di ca- 
sa prendevano un leggero di. 
stacco. Il primo tempo, piut- 
tosto povero tecnicamente ma 
sempre vivo agonisticamente, 
si chiudeva con il vantaggio di 
Buschi (il migliore di questa 
prima frazione) e compagni con 
il punteggio di 31-28. Geromel 
in questa prima fase aveva 
schierato la squadra a uomo e 
poi a zona, I triestini parecchio 
indecisi in attacco ma buoni 
in fase difensiva. 

Nella seconda parte il lato 
migliore dello spettacolo porta: 
va la firma del Llocd. Il disiao 
co però aumentava ancora a 
favore dei padroni di casa, an- 
che se nelle loro file Musetti e 
Rago erano abbastanza giù di 
corda. Si arrivava così a un 
massimo vantaggio per la Can: 
dy di 8 punti (40-32) al 6’ della 
ripresa. Il Lloyd aumentava la 
sua aggressività e Jacuzzo, Zo: 
vatto e Bassi raccorciavano le 
distanze tanto da giungere a so- 
li 2 punti (39-41) al 7°. Millo e 
Cepar avevano collezionato già 
il quarto fallo e infatti poca 
dopo Cepar doveva uscire per 
il quinto fallo. A metà tempo 
avveniva il ricongiungimento 
(4141) con il campo che era 
diventato una vera bolgia, 

Usciva, a questo punto, an: 
che Millo per il quinto fallo e 
il Lloyd veniva nuovamente di- 
stanziato di alcune lunghezze. 
Frezza ristabiliva però. le di 
Stanze e si giungeva nuovamen- 
te al pareggio sul punteggio di 
45. Anzi al 14° il Lloyd passava 
in vantaggio, per la prima vol 
ta nella ripresa, sul punteggio 
di 48-47 con Zovatto. Da quel 
momento la squadra triestina 
è stata sempre avanti, fino a un 
massimo di 5 punti al disco dei 
tre minuti finali. Dopo bei ca- 
nestri di Frezza, Bassi e Polo- 
niato, Zin, autore di un bril- 
lante finale dopo un primo tem- 
po in bianco (12 punti nella ri 
presa), riportava sotto la Can- 
dy (54-52), ma Poloniato, con 
due tiri liberi realizzati, ripor- 
tava, nuovamente avanti i trie- 
sbini sul punteggio di 56-52, 

A due minuti dalla fine Zovat- 
to con un tiro libero faceva 
sperare nella, vittoria. (57-54), 
ma poco dopo lo stesso gioca- 
tore, tirando da lontano e sba- 
gliando, sprecava una grande 
occasione, tanto che dopo Frez- 
za doveva collezionare il quin. 
to fallo. Il solito Zin riportava 
nuovamente la squadra della 


SU UNO STANDARD ECCEZIONALE | BIANCOROSSI 


FRIULANI RIVELAZIONE 


Patriarca - La Torre 95-63 (47-29) 


PATRIARCA: Brunî 31, Mauri 22, Dominese 2, Del Ben 17, Trevisan 
5, Moretuzzo 6, Zanello 4, Bisesi 2, Cortellazzi 4, Zanon 2. LA TORRE: 
Castagnetti 17, Caldiani 13, Codelutti 8, Guardasoni 3, Davoli 9, Vez- 
zosì 2, Manari 6, Fornaciari 4, Zambelli, Campani. ARBITRI: Stoppani 
© Fiume di Pavia. NOTE: tiri liberi: 21 su 32 per la Patriarca, 11 su 
20 per il La Torre. Usciti per cinque falli: Caldiani, Manari, Fornacia- 


ri, Vezzosi. 


Udine, 29 
Ancora una vittoria scintil- 
lante della Patriarca che ha 
piegato il La Torre, non solo 
nettamente, ma con una certa 


facilità. Questa squadra udine-|ta 


se si sta decisamente mettendo 
in mostra, come un’autentica 
rivelazione ed è certo che, se 
continuerà con questo standard 
di rendimento, non potrà non 
sostenere un importante ruolo 
per tutto il campionato, 

Gli ospiti, che pur erano re: 
duci da un'affermazione ottenu- 
ta a spese dell’AUSO-Siemens, 
nulla hanno potuto contro i 
biancorossi friulani che hanno 
condotto la gara a loro piaci. 
mento, per merito anche del- 
l'allenatore Giorgio Bolzicco, 
che si sta rivelando un auten- 


tico mago della panchina. Tut- 
ti i dieci componenti della squa- 
dra sono stati infatti impiegati. 

La parte del leone l'hanno 
fatta comunque ancora una vol: 
Bruni, Mauri e Trevisan, tre 
pedine importantissime per la 
Patriarca, intorno ai quali ruo- 
ta tutto il gioco dei friulani. 
Della partita è presto detto: i 
primi dieci minuti sono stati 
affrontati dai padroni di casa 
con una certa sufficienza e il 
vantaggio a loro favore è sta: 
to molto contenuto; poi hanno 
innestato la marcia normale e 
si sono portati subito, nel giro 
di pochissimi minuti, in van: 
taggio di venti punti e più che 
hanno mantenuto in pratica per 
tutto l’incontro. È 

Giorgio Verbi 


Candy a un solo punto di di- 
stacco e a 35 secondi il Lloyd 
Tinunciava a due tiri liberi e 
bissava tale decisione a soli 12 
secondi dalla fine quando era 
un punto avanti: 57-56. Sarebbe 
stata la vittoria perché, come 
raccomandato da Geroli, basta- 
va tenere la palla per la restan- 
te manciata di secondi; invece 
Zovatto, pressato, buttava la 
palla a lato; 

Bassi per fermare l’irrompen- 
te avversario a 4 secondi dalla 
fine collezionava fallo e Buschi 
con il primo tiro libero realiz 
zato portava la sua squadra 
nuovamente in parità, mentre 
mandava fuori il secondo tiro 
libero, e Jacuzzo era costretto 
nuovamente a fare fallo, dando 
così la possibilità a Zin, a un 
secondo dalla fine, di segnare 
i due tiri liberi e dare così al. 
la squadra di casa una vittoria 
insperata. Ora l’acquisizione del. 
la prima vittoria per il Lloyd 
Adriatico è rinviata a mercole- 
dì sera quando ospiterà, nella 
palestra di via Monte Cengio, 
La Torre di Reggio Emilia. 

Piero Bonacci 


La <Fiat> europea 
nel campionato rally 


Vincitori in Spagna Pinto-Macaluso su «124 spider» 


‘Torino, 29 

Per la prima volta in venti 
anni il campionato europeo con- 
cuttori verrà assegnato ad un 
equipaggio ed una vettura ita- 
liani. Raffaele Pinto e Luigi Ma- 
caluso con la «Fiat 124 spider» 
si sono, infatti, aggiudicati il 
titolo «prima del termine», quan- 
‘do mancano ancora. due prove 
alla conclusione ‘ufficiale del 
campionato. A questo prestigio- 
so traguardo l’equipaggio Fiat 
è arrivato al termine di una 
stagione estenuante — il cam- 
pionato si articola su 24 prove 
in ogni parte d'Europa — in 
cui hanno colto ‘una serie di 
brillanti affermazioni. 

Vincitori, all’inizio dell’anno, 
ael rally della Costa Brava (Spa- 
gna), hanno ripetuto il successo 
nei Rallies Esemperit (Austria), 
ai Polonia, di Jugoslavia; ed in 
guello dei 100 minuti in Austria. 
Le sorti del campionato si sa- 
tebbero decise al rally di Spa- 
gna, che, vedeva, ancora una 
volta, di fronte i due più pro- 
babili candidati al titolo: Raf- 
faele Pinto ed il polacco Zasa- 
da, su «Porsche», campione 
uscente. 

Un rally fortunato per en- 
trambi, che ha incoronato cam- 
pioni i due italiani, dei quali 
“engono così premiate le ecce- 
zionali doti di pilota e di na- 
vigatore dimostrate nel corso 
cella stagione. Questa vittoria 
conferma, inoltre, l'elevato gra- 
do di affidabilità e rendimento 
raggiunto dalla «Fiat 124 sport 
spider», che attualmente è an- 
che al secondo posto nel cam- 
pionato internazionale marche 
dopo la «Lancia», ormai sicura 
vincitrice. 

(Ansa) 


PATTINAGGIO A ROTELLE 
Dominio italiano 
nel meeting di Gorizia 


Con un completo successo dei 
colori italiani si è concluso nel- 
la palestra della. Valletta del 
Corno il primo meeting interna: 
zionale giovanile di pattinaggio 
artistico a rotelle, ottimamente 
organizzato dall'Unione Ginna- 
stica Goriziana, Il pubblico, fol- 
to ed entusiasta ha assistito al- 
l'esibizione dei giovani pattina- 
tori austriaci, tedeschi, france- 
si, spagnoli e italiani, impegna: 
ti nell'esecuzione degli esercizi 
liberi, Tra i maschi, scontato il 
successo del genovese Umberto 
Paganelli che non ha avuto av- 
versari, 

Nella categoria femminile, af- 
fermazione a sorpresa della tre- 
vigiana Laura Mastriner, esor- 
diente in campo internazionale 


che si è imposta di poco sulla 
tedeschina Petra Schneider. 
Classifica maschile: 1) Umber- 
to Paganelli (Italia) punti 427,35; 
2) Martin Behnke (Germania) 
Dp. 384,45; 3) Joachin Helmle 
(Germania) p. 363,60. Classifica 
femminile: 1) Laura Mastriner 
(It.). punti 412,20; 2) Petra 
Schneider (Germ.) p. 411,45; 3) 
Nadia Loddi (It.) p. 413,10. 
Giancarlo Bulfoni 


Rinvio per il maltempo 


del Trofeo «Cerne» 


La manifestazione di corsa su 
strada, in programma sulla piaz- 
za Unità d'Italia, non ha potuto 
aver luogo per le pessime con- 
dizioni del tempo. 


RUGBY SERIE «B» 
RA Nell'odierno recupero del campio- 

nato di Serie B di rugby il Cus 
Venezia ha battuto il Rho per 14.0. 
Primo tempo 10-0, 


VERSIONE «WBC» 


Cervantes mondiale 
dei «superleggeri» 


Panama, 29 

Per la prima volta nella sua 
storia, la Colombia ha un cam- 
pione del mondo di pugilato. 
Si tratta di Antonio Cervantes 
«Kid Pambele», challenger del 
detentore del titolo dei super- 
leggeri (versione World Boxing 
Council), il panamense Alfonso 
«Peppermint» ‘Frazer, battuto 
per k.o. alla decima ripresa. 

Fino al momento della. con- 
clusione, il combattimento era 
stato piuttosto equilibrato an- 
che se il detentore del titolo 
era in leggero vantaggio, accu- 
mulato soprattutto all’ottava ri- 
presa, durante la quale aveva 
toccato duramente Cervantes. 
Ma dai primi scambi del deci. 
mo round si è capito che la fi. 
ne dell’incontro era ormai pros. 
sima, Una prima volta, con un 
terribile uppercut di sinistro al 
mento, «Kid Pambele» ha invia. 
to il campione al tappeto per 
otto secondi. 

Quando si è rialzato, Frazer 
non è stato più in grado di 
difendersi. Infatti il colombia» 
no si è precipitato su di lui e, 
con una serie a due mani, lo 
ha messo di nuovo al tappeto 
per altri otto secondi. Cervan- 
tes, dimostrandosi implacabile, 
non si è lasciato sfuggire que- 
st’altra occasione e non gli è 
stato difficile infliggere il k.o. 
definitivo. I medici di servizio 
sono dovuti intervenire per ria- 
nimare l’ex campione. 

(Ansa- Afp) 


INGIDENTI A_ROMA 


ANCHE GIACCONE 


NEL NUOVO «CONSIGLIO» ELETTO A° TRIESTE 


Conferma di Beneck 


alla guida del baseball 


Trieste ha ospitato ieri, nella 
sala del ridotto del «Verdi», i 
lavori della diciassettesima as. 
semblea generale ordinaria del- 
le società di baseball e softball, 
che doveva eleggere iìl nuovo 
«governo» di queste due disci 
pline agonistiche che rimarrà 
în carica per il prossimo qua- 
driennio. Bruno Beneck, come 
volevano le previsioni, è stato 
rieletto a larghissima maggio- 
ranza; 138 voti su 156 (4 le sche- 
de nulle. 10 le bianche e 2 î vo- 
ti dispersi). 

Per quanto riguarda il consi 
glio federale la novità maggio- 
re, che riguarda da vicino la 
nostra regione, è costituita dal- 
l'elezione del dott. Felice Giac- 
conì di Ronchi. Il presidente 
della Cuminicucine ha ottenu- 
to il maggior numero di prefe- 
renze, 592. Gli altri nove consi- 
glieri sono: Notari 


di Tma 
(578), Banfi di Boll 0), 
Bandini di Firenze (52) im 
mendola di Reggio Calabria 


(518), Bertirotti di Genova (517), 
Craia di Macerata (512), Mor. 
gantini di Grosseto (427), Za- 


nella di Milano (412) e Di Cola 
di Roma (396). Il collegio dei 
revisori. dei conti risulta com- 
posto da Melissano di Milano 
e Mechelli di Roma. 

I lavori, presieduti dall’avv. 
Mario Mazzucca che rappresen- 
tava îl CONI, si sono svolti în 
un'atmosfera distesa. La rela- 
zione del consiglio federale u- 
scente, su proposta del dott. 
Civelli, è stata data per letta 
e approvata all’ unanimità. IL 
baseball, che dai 4487 tesserati 
del 1968 è passato a ventimila 
unità (le società da 128 sono 
diventate 270), è una disciplina 
în continua espansione, uno 
sport che si allarga a macchia 
d'olio în tutti i centri del Pae- 
se accogliendo sempre nuovi 
entusiasmi e consensi. Anche il 
livello tecnico è in continuo mi. 
glioramento e lo testimoniano 
t risultati ottenuti nell'ultima 
annata dalla Nazionale. 

Il baseball insomma, supera: 
ta la fase di assestamento, guar- 
da avanti, cerca nuove formu- 
le, nuove soluzioni e nuove strut- 
ture per far fronte a questo 


continuo e. costante sviluppo. 
Occorrono nuovi impianti, nuo- 
vi tecnici e nuovi arbitri: que- 
sti gli obiettivi maggiori cuì 
dovrà mirare il nuovo consi- 
glio federale. Gli interventi han- 
no avuto infatti per tema co- 
mune la richiesta di interventi 
più consistenti da parte degli 
organi preposti affinché la F.I. 
B.S. possa disporre dei mezzi 
necessari per adeguare le pro- 
prie strutture allo sviluppo del- 
l’attività di 
driennio. 
Trieste ha accolto con l’entu- 
siasmo e il calore di sempre i 


quest’ultimo qua- 


delegati delle varie società ita- 
liane. L'organizzazione predispo- 
sta dal Comitato regionale per 
il Friuli- Venezia Giulia è stata 
perfetta: frutto dell'infaticabi- 
le lavoro svolto dai dirigenti 
locali. In segno di riconoscenza 
è stato consegnato al presiden- 
te del Comitato Civelli, da par- 
te delle società, un piatto d’ar- 
gento. Un artistico dono è sta- 
to consegnato a Bruno Beneck 
da parte dei delegati della Sar- 
degna. 


Roma, 29 
Finale «caldo» per la ‘partita 


Roma-Napoli: i tifosi parte 
nopei delusi per il risultato 
hanno dato vita a zuffe e taf- 
ferugli. Il. fatto più grave è 
avvenuto lunge le . scalinate 
della curva del versante Nord 
dello Stadio olimpico. Un grup: 
po di napoletani. ha smantel- 
lato qualche ‘ panchina ed. ha 
fatto un fitto lancio di pezzi 
di legno verso il campo. Altri 
tifosi hanno scagliato botti- 
gliette e petardi. Due ragazzi 
sono rimasti ustionati ed altre 
quattro persone, tra le. quali 
un agente di pubblica sicurez: 
za e un carabiniere, sono ri- 
maste ferite. N è 

I due ragazzi — Maurizio 
Martini di 12 anni e Mauro Fa- 
nelli, di 14, guariranno in 15 
giorni. Per dieci giorni ne 
avranno Eleonora Termine, di 
35 anni e Giuseppe Quintili, di 
24, entrambi colpiti da ‘bot- 
tigliette e pezzi di legno. In 
quattro giorni guariranno lo 
‘agente Arcangelo Mastroianni, 
di 21 anni, e il carabiniere 
Renzo Santini di 23, rimasti 
contusi mentre intervenivano 
per far cessare i pericolosi 
lanci, | 


Altre quattro persone hanno 
riportato ferite leggere nel cor- 
so di zuffe avvenute allo sta- 
dio e sono state medicate dai 
sanitari dell'ospedale San Gia- 
como. Vari scontri sono av- 
venuti dopo la partita in via 
Appia e in via Casilina tra 
gruppi di tifosi partenopei di- 
retti alla loro città e avversari 
«romanisti», che inneggiavano 
alla vittoria della loro squadra. 


(Ansa) 


BATTAGLIA GROSSA SUI TRE GIRI DEL PREMIO DI BACCO 


MARCIA «VECCHIE GLORIE» MUGGIA - TRIESTE 


GRAN FINALE DI CRESCENTE 
CHE DOMINA IL BRAVO ABISSINO 


Pista pantanosa ieri a Mon: 
tebello, e fatica supplementare 
per i trottatori che, chi più chi 
meno, hanno sensibilmente de- 
nunciato i disagi sul terreno 
infido. 

Era simpaticamente atteso il 
ritorno all’attività della 3 anni 
Heureuse, strafavorita (mai a 
più di mezzo ai picchetti) nel 
Premio di Bacco sui due chilo- 
metri e mezzo. Terreno, distan- 
za, e una partenza non proprio 
brillante, hanno invece compro- 
messo le possibilità della figlia 
di Philistine che, in più ha tro- 
vato un ritmo convulso nella 
competizione, risultata più ac- 
cesa del pensabile. 


Passata a condurre a circa 
900 metri dall'arrivo, ma dopo 
tragitto non semplice, Heureu- 
se è poi mancata del tutto a 
mezzo giro dall’arrivo, sparen- 
do di scena al primo abbozzo 
di attacco portatole da Abissi. 
no. Un centinaio di metri pri. 
ma; anche Medio Oriente aveva 
subito identica sorte, ma per 
il figlio di Behave l'esclusione 
dalla lotta, in una corsa che lo 
aveva visto pregevole animato- 
Te, era stata dovuta a un arre- 
sto provocato in fase convulsa 
quando, si trovava fra Lellamia 
(seconda dietro Heureuse) e il 
sopraggiungente Macario. 

Spariti dall’arengo ‘i soggetti 
ritenuti i più qualificati, sem- 
brava tutto semplice per un 
Abissino apparso trasformato 
Tspetto alla scialba. prova di 
due settimane prima. L'incom- 
bere del superpenalizzato Fuo- 
co (apprezzabile il suo com- 
portamento in uno schema di 
corsa non facile) la dinamicità 
di Lellamia, e la regolarità di 
Dolzago, sembravano per nien. 
te intimorire l’allievo di Ezio 
Bezzecchi. Però, a rompete le 
uova nel paniere ad Abissino, 
ci pensava l’onnipresente Cre- 
scente che già al passaggio del- 
l’ultimo giro ne aveva ostaco- 
lato l’avanzata. 

Ai 300 metri conclusivi, il fi- 
glio di Morse Hanover dimo- 
Strava di avere in corpo più 
birra di tutti. Con limpido volo, 
Crescente agganciava il grup- 
petto capitanato da Abissino 
sull’ultima curva, e, appena in 
retta, sorretto con entusiasmo 
da Marino Ceugna. (ottimo im. 
provvisatore) volava via tutti 
gliavversari per affermarsi per 
distacco. Abissino, provato, riu- 
sciva a mantenere il secondo 
posto, allargando però nege ul 
timi metri e consentendo di 
conseguenza l'inserimento di 
Lellamia che soffiava in tal mo- 
do il terzo posto all’ammirevole 
Fuoco, poi risarcito a tavolino 
per il danno subito. 


PREMIO DELL'UVA 1a div. 


Morselli), 2) Ardita, 3) Acquario, 8 part, Tempo al km 1.29,7, To 


(L. 400.000 m 1680): 1) Nab (G. 


32; 21, 35, 15; (270), PREMIO DEI CHICCHI (L. 660.000 m 1660): 
1) Escurial (F. Mescalchin), 2) Codiverno, 3) a pari merito Acamal 
e Risacca. 10 part. ‘Tempo al km 1,26.9: Tot.: 72; 19, 13, 23, 14; 
(65). 168, PREMIO DEL MOSTO (L, 525.000 m 1680): 1) Tebana (L. 


Mozza), 2) Mestrina, 3) Climat. 11 part. Tempo al km 1.28,8, Toi 
79; 25, 47, 29; (255). 238. Duplice dell'accoppiata. (1.a e 3.a corsa): 


"7.140 per 100 lire. PREMIO DEL VINO (L. 700.000 m 2080): 1) 
Mequo (D. Vita), 2) Forese. 6 part. Terhpo al km 1.25.3, Tot.: 8% 
28, 55; (107), 1260. PREMIO DELLE BACCANTI (L. 600.000 m 2060 
corsa TOTIP): 1) Rivolta (M. Ceugna), 2) Smash, 3) Beni Suef. 
9 part. Tempo sl km 1,27.6. Tot.: 61; 19, 15, 23; (116). 372. PREMIO 
DI BACCO (L. 1.050.000 m 2420): 1) Crescente (M. Geugna), 2) 


Abissino, 3) Lellamia. 8 part. Tempo al km 1. 


18. Tot.: 18;'18; 22, 


4l; (171). 161. PREMIO DELL'UVA 2,a div. (L. 400.000 m 1680): 
1) Brennero (A. Mazzucchini), 2) Cambise, 3) Zeffira. 9 part. Tempo 
al km 1.27,3. Tot.: 28; 16, 20, 29; (84). 58. Duplice dell’accoppiata 
(Gia e 7a corsa): 11.180 per 100 lire, PREMIO DELLA VENDEM- 
MIA (L. 600,000 m: 1680): 1) Birilizzi (A. Mazzucchini), 2) Abarth, 
3) Tab di Como. 10 part. Tempo al km 1,25.5. Tot: 9%; 24, 29, 


22; (190). 512. 


e eee 


Crescente, molto festeggiato 
assieme a Ceugna al giro d’ono- 
Te, ha salvato con la sua robu 
Sta azione finale, il prestigio 
di scuderia’ che Heureuse, per 
le cause già citate, non è riu- 
scita a consolidare. Un rientro 
decisamente. sfortunato per la 
figlia di Philistine che non ha 


trovato ambiente e distanza 
adeguati alle sue attitudini. Una 
sconfitta questa che comunque 
non fa testo e che non incide 
sulle reali possibilità della fem- 
mina che avrà occasioni in fu- 
turo di rispolverare la sua in- 
dubbia qualità. 

Anche la Totip a Marino Ceu- 


gna, con Rivolta che ha grada- 
tamente preso la meglio su 
‘Beni Suef dopo l’errore di Ge- 
Îmone, per poi tenere a bada 
‘uno Smash più sicuro del so- 
lito ma. costretto, per ragioni 
di impostazione, a battere cor- 
sie molto» pesanti. Un puledro 
promettente, Escurial (Marco 
Hanover e Deità), ha fatto im- 
pressione nel Premio dei Chic- 
chi mediante una progressione 
irresistibile che lo ha portato 
a dominare a mezzo giro dal- 
l'arrivo il favorito Codiverno 

Bel doppio per Amerigo Maz- 
zuchini che ha portato a precisi 
traguardi prima Brennero e 
quindi Birilizzi, In gentlemen, 
si, è distinto il delegato regio- 
nale Morselli, che ha diretto 
validamente Nab, insidiato pe- 
Tò notevolmente da Ardita. Fra 
gli anziani, fuga riuscita di Me- 
quo, con il giovane Vita, che 
respingeva Forese e Gallego E- 
pagneul dopo l’allontanamento 
di Eudossio (abbastanza affret- 
tato) in errore all'imbocco dal- 
l’ultima curva. Infine, successo 
di Tebana subito in testa e si- 
cura nell'opporsi nel finale a 
Climat. 


Mario Germani 


GALLIANO SCALCHI 


DI FORZA 


Organizzata dal Gruppo 
sportivo San Giacomo si è 
svolta la III edizione della ga- 
ta di marcia Muggia-Trieste, 
riservata alle «vecchie glorie». 
Mossiere l’assessore allo sport 
di Muggia, Donadel, i primi 


ORDINE D'ARRIVO 

Categoria dai 40 ai 48 anni (Coppa 
Livio Umer): 1) Mario Pappalardo 
(C.R. Ghisleri) in 1 ora 11°40”; 2) 
Pastori (G.S. San Giacomo) 1.11’*41; 
3) Suberni (Ente Porto) 1.21’25”. 
Categoria daì 49 ai 55 anni (Coppa 
Umberto Duca): 1) Graziano Govor- 
cin (C.R. Ghislieri) in 1 ora 17112”; 
2) Vettori (C.S. Gentlemen) 1,23'36”. 

Categoria dai 56 ai 60 anni (Coppa 
Giusto Umek): 1) Galliano Scalchi 
(G.S. San Giacomo) in 1 ora 10'58"; 
2) Crasso (G.S. San Giacomo -Arse- 
nale-San Marco) 1.11’39""; 3) Esca 
(Grandi Motori) 1.128! 4) Ciuk 
(idem) 1.20*42"”; 5) Ponton (G.S. 
Gentlemen) 1.23’38??, 

Categoria dai 60 anni in poi (Coppa 
Salvatore Pastori): 1) Romano Bur- 
lo (G.S, Giarizzole) in 1 ora 1339” 
2) Cresciani (G.S. San Giacomo) 
1.14°6””; 3) Radivo (idem) 1.17’16”; 
4) Bandel (Grandi Motori) 1.17?18”?. 


S IMPONE 


NELLA SESTA EDIZIONE DELLA «COPPA E. TOTI» PER DILETTANTI DI TERZA SERIE 


Vince Mella ma viene squalificato 


Gorizia, 29 

Arrivo. solitario ma conte 
stato di Graziano Mella nella 
VI Coppa Enrico Toti, orga- 
mizzata per i terza serie dalla 
Unione ginnastica goriziana- 
Molletto. Sta di fatto che il 
portacolori dell’U,C. Riese di 
Treviso pur essendo giunto al 
traguardo coi 20” di vantaggio 
su Sacchet e Cornali, si è vi- 
sto togliere dall'ordine d’arri- 
vo per essersi fatto trainare, 
muesta ia motivazione, in un 
tratto della gara. Contro il 
provvedimento ha subito inter- 
posto. controreclamo il diret- 
tore sportivo della Riese ed 
ora l’incidente verrà discusso 
e deciso nella competente sede 
del comitato regionale. Resta 
dunque intanto sub judice la 
assegnazione della vittoria di 
questa sofferta competizione, 
vittoria che nel caso che il 
contro reclamo venisse respin- 
to, verrebbe assegnata al se 
condo arrivato Dino Sacchet. 

Giallo finale a parte, la cor- 
sa ha ampiamente soddisfatto 


e tecnicamente e per la consi- 
stente partecipazione di atleti 
giunti anche da Bergamo. La 
decisione la si è avuta negli 
ultimi 25 chilometri; Novelli, 
dopo aver fatto razzia di tra- 
guardi volanti opera una fuga 
insieme a Memola, fuga che 
si protrae per qualche chilo- 
metro; a un certo punto, tra 
gli immediati inseguitori ca- 
dono Mella e Livio Sacchet; 
mentre quest’ultimo è costret- 
to ai ritiro, Mella si rialza su- 
bito e in breve tempo insieme 
a Cornali riesce a raggiungere 
i due fuggitivi. Ed è in que- 
sto tratto che il veneto si sa- 
rebbe fatto trainare provocan- 
do il provvedimento a suo ca- 
rico, Mella, comunque, dopo 
aver raggiunto Novelli e Me- 
mola ha avuto ancora la forza 
di andarsene da solo per ta- 
gliare il traguardo con 20” su 
Sacchet e Cornali; terzo Cor- 
tinovis: che batte il gruppo 
giunto a 23” dal vincitore, 
Mella a parte, va sottolinea. 


ta ancora una volta la prova 
di Dino Sacchet sempre gene- 
roso e combattivo e che ha 
oggi dimostrato di essere, ol. 
treché ben preparato, anche in 
ottima forma; bene anche 
Franco Novelli, formidabile 
nella prima fase della gara 
dove forse ha speso troppe e- 
nergie ritrovandosi così svan- 
taggiato negli ultimi chilome- 
tri. Sub judice anche l’asse- 
gnazione della Coppa Enrico 
Toti che rimane a disposizio- 
ne di chi sarà giudicato il vin- 
citore ad esaurimento del ri- 
corso di cui abbiamo detto. 
Giudici di gara Colugnatti e 
Grattoni. 
Luciano Golinelli 


ORDINE D'ARRIVO 

1) Graziano Nella (U.C. Riese Ne 
per) che compie i 100 km in 2 ore 
26°, alla media oraria di km 41,041; 
2) Sacchet (V.C. Longarone) a 20”; 
3) Cornali (G,S. Glicot) s.t.; 4) Cor- 
tinovis (S.C Polisport. Curno) a 33”; 
5) Priarollo (U.C. Montebelluna) s.t.; 
6) Mansutti (C.C, L. Stefanutti) s.t.; 


8) Pezzetta (Polisport. Libertas Ud) 
8.t.; 9) D’Incà (V.C. Longarone) s.t.; 
10) Gava (V.C. Orsago) s.t. 


|p Novelli (U.G.G. Molletto) s.t.; 


Mauro Miani 
nel Trofeo AICS 


Udine, 29 

Il G.P. Marino Rossi, sesta 
ed ultima prova del Trofeo 
AICS è stata vinta in volata 
da Mauro Miani del Nucleo 
giovanile di Ceresetto; il Tro- 
feo AICS 1972, riservato alla 
categoria giovani leve è stato 
assegnato a Marco David del 
V.C. Cogolo di Zugliano per i 
migliori piazzamenti. 
Ordine d’arrivo della VI prova 

1) Mauro Miani (N.G. Cere- 
setto) che compie i km 30 del 
percorso in 50' alla media di 
km. 36; 2) Loris Favaro (V.C. 
Cogolo); 3) Raffaele Carama- 
schi (V.C. Lignano); 4) Dino 
Tacuzzi (G.S. «K 2»); 5) Mario 
Rubert (S.C. Sacile). 


a partire sono stati i più an: 
ziani, quindi il gruppo dei più 
forti con Scalchi, Esca, Go- 
vorcin e Pappalardo, 

Molti 1 colpi di scena lungo 
il percorso. e allo stadio in te- 
sta sì trovano praticamen- 
fe i migliori. E’ a questo pun- 
to che Scalchi produce il suo 
massimo sforzo stroncando 
sul nascere il tentativo di ri- 
monta dei suoi validi avver- 
sari: aumenta l'andatura e si 
presenta a San Giacomo: da 
trionfatore accolto dal caloro- 
so applauso del folto pubblico 
presente, Ù 

Crasso, Pappalardo, Pastori, 
Esca, il commovente e popo- 
lare «Manci» Burlo e Crescia- 
ni giunti a brevi distacchi so- 
no stati anche loro salutati 
dall'approvazione dei tifosi 
presenti, Ottima l’organizza- 
zione del San Giacomo e pre- 
ciso l’operato dei giudici di 
gara Blocher e Delia. 5 

LD. 


CALCIO 


Dilettanti 2.a categoria 
GIRONE € 


I RISULTATI 


Castionese - Rivignario 21 
Terzo - Zuglianese LI 
Mortegliano - Aiello 00 
Maranese - Flambro ric. 
Pocenia » Pozzuolo 10 
Ruda - Fiumicello 22 
S. M, La Longa - Gonars 20 
Flumignano - Brian 32 
I RISULTATI 
Valnatisone - *Juventina teu 
*Lucinico - Vetroresina 31 
*Piedimonte - Cividalese 10 
*Ziracco - Natisone 44 
Pro Farra - *Audax 20 
*San Marco - Estudine 20 
“Villanova - Torreanese LI 
“Aurora - San Rocco 3-2 
GIRONE E 
I RISULTATI 
*Libertas - Breg 0-0 
*Aurisina - Zaria. 30 
Fogliano - *Portuale 1-0 
*Campanelle - Inter S. Sabba L1 
*Sagrado - Vesna LI 
“San Canzian - Muggesana 10 
*Primorie - Lib. Prosecco 21 
*Isonzo - Flaminio 320 


S. GIOVANNI - LIBERTAS 


Mi San Giovanin e Libertas Trieste 

disputeranno mercoledì ‘mattina 
sul campo di viale Sanzio una par- 
tita amichevole. È 


C 
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I PICCOLO 


Lunedì, 30 ottobre 1972 


__——_———_t— 


I FRIULANI COSTANTEMENTE ALLE COSTOLE DELLA CAPOLISTA CHE BATTE | PATAVINI 


Prezioso pareggio della Triestina a Verbania 


UNA PROVA MODESTA ANCHE SE NON NEGATIVA DEGLI ALABARDATI | PURTROPPO CI SONO STATE DIVERSE OCCASIONI SPRECATE 


- Primo punto in trasferta dei triestini L'UDINESE ESCE ALLA DISTANZA 


(ma poteva venire il risultato pieno) E FA SECCO UN VIGEVANO OPACO 


Verbania-Triestina 1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel secondo tempo al 12° Bertoli, al 16° Pacchioni. 
VERBANIA: Fellini; Andreoli, Galimberti (dal 27° del secondo tempo 


Bosani); Bonetti, Perezo, Bagnoli; 
nî, Pacchioni, Tinelli. TRIESTINA: 
Macchia, De Luca, Scichilone; 


giornata di sole, temperatura mite, 


(per proteste) e Rizzato. Al 27’ della ripresa si è infortunato Galim. 


berti in uno scontro con Bertoli; il 
cauzionali. Calci d'angolo 2.0 (1.0) 


DAL NOSTRO INVIATO 
Verbania, 29 
Due lampi nella partita, due 
botte che hanno fissato îl risul- 
tato di parità sull’1-1; e poi di- 
verse occasioni da rete, matu- 
rate quasi esclusivamente dalla 


IH punto 


Posizioni immutate in vetta 
alla classifica, dove il Venezia 
continua a fare Pandatura con 
una lunghezza di vantaggio sul. 
PUdinese. I neroverdì si sono 
assicurati il derby veneto su- 
perando nettamente il Padova; 
i bianconeri hanno avuto facil. 
mente ragione del Vigevano, ri- 
scattando così prontamente la 
battuta d'arresto di Padova. Al- 
le spalle delle due battistrada 
sono rimaste in quattro: Ales 
sandria, Cremonese, Savona e 
Legnano. 

Oltre al Padova hanno perso 
contatto la Cossatese (battuta a 
Trento) e la Solbiatese (scon- 
fitta a Seregno). I grigi ales- 
sandrini. si sono imposti sul 
Derthona, 

La Triestina ha rotto il ghiac- 
cio in trasferta uscendo con un 
prezioso. punticino dal rettan- 
golo di Verbania. Un pareggio 
importantissimo per la magra 
classifica degli alabardati, che 
forse con un po’ di maggior 
accortezza sarebbero potuti ri- 
tornare da questo viaggio con 
l'intera posta. La Pro Vercelli, 
che domenica sarà di scena al 
«Grezar», ha battuto il Belluno 
con una secca quaterna. 


Triestina, in particolare nella ri- 
presa. La squadra alabardata 
ha conquistato il primo punto 
im trasferta, dopo i viaggi a vuo- 
to a Seregno, Udine e Savogna. 
Ma non può dirsi soddisfatta 
del risultato, né i suoi giocato- 
ri si sono dichiarati tali a fine 
gara, perché questa era una par- 
tita da vincere. 

Le premesse, sì può dire, era- 
no maturate ancora prima del 
gol — bellissimo — di Bertoli 
al 12° della ripresa, perché la 
Triestina aveva fin dall'inizio 
comandato agevolmente in cam- 
po, al cospetto di un Verbania 


Bertoli, 
Zamparo. D'Ambrogio; Rakar. ARBITRO: Sancinî di Bologna, NOTE: 


Abate, Marforio, Pellegrino, Verga: 
Cantagallo; De Gasperi, Tugliach; 
Brusadelli, Rizzato, D'Alessi, 


terreno perfetto. Ammoniti D’Alessi 


verbanese è uscito per motivi pre- 
per la Triestina... 


| ehe la classifica relega al posto 

meritato. Ma è bastato uno 
sbandamento della difesa, con 
errori di piazzamento seguito 
ad un passaggio completamen- 
te errato, perché il vantaggio 
sfumasse. 

IL bottino pieno era un tra- 
guardo che la Triestina doveva 
raggiungere, in questa partita: 
per questo la soddisfazione è di. 
mezzata. Tuttavia, appunto per- 
ché è il primo in trasferta, que- 
sto punticino non è da buttare. 

La partita non è stata bella, 
ma il poco di buono che si è 


visto era comunque dipinto di 
rosso. Nel primo tempo il gioco 
è stato davvero modesto, anche 
da parte degli alabardati, che 
tuttavia alcune occasioni le han- 
no create. Nella ripresa îl tono 
sì è elevato, assieme all’aumen- 
tata iniziativa di Bertoli e Riz- 
zato, che operando in contropie- 
de hanno creato pericoli per 
Fellini. 

La prima rete, di Bertoli, è 
stata ispirata da ‘un. passaggio 
di Tugliach, ma poi è stata ope- 
ra intera del n. 7 alabardato che 
dalla destra si è spostato un po’ 
verso iìl centro per sparare poi 
una forte pallonata... che ha 
spaventato il portiere, finito 
malconcio a terra dopo il. ten- 
tativo di parata. E mentre si 
prendeva nota del «quasi gol» di 
Zamparo (palla sulla traversa) 
ecco lo stesso Zamparo, retro- 
cesso in difesa, servire inavver- 
titamente il terzino avanzante 
Galimberti, che poi dava a Pac- 
chioni la palla del pareggio. 


Botta e risposta, dunque, e il 
risultato bloccato sull'i-1. 

Altre occasioni da ricordare? 
Un tiro in corsa dì Rizzato, po- 
co convinto, in apertura di gio- 
co; una punizione: di D'Alessi, 
solvata sulla linea dal «vecchio» 
libero Bagnoli; un pallone da 
mettere nel sacco ud opera del- 
lo stesso Bertoli, ché non ha sa 
puto battere d'astuzia il portie- 
re e sì è ifatto togliere la sfera 
dai piedi. 

Una prestazione complessiva- 
mente modesta, con diversi gio- 
catorìi sotto tono, qualche altro 
in ripresa (Brusadelli), quella 
della Triestina. Resta la soddi 
sfazione del punto, ma c'è poco 
altro da salvare, da ricordare. 
Passiamo ‘in rassegna indivi 
dualmente i triestini. Cantagal- 
io, quasi inoperoso, è stato bat- 
tuto da un gol imparabile. Mac- 
ehia, De Gasperi e Tugliach su 
uno standard normale, ma nul 
la più. Tugliach non è stato sta. 
volta l'aggressivo terzino-addos- 


NELLA RIPRESA GLI OSPITI SONO SALITI DI TONO 


però il 


Verbania, 29 

Un sole magnifico, bene- 
augurante, in un cielo azzur- 
ro, Bellissimo il tappeto ver- 
de, rullato per cacciare l’acqua 
che fino a ieri lo aveva in- 
zuppato. Schermaglie innocue 
all’inizio con Bertoli aggressi- 
vo ma frenato sovente dallo 
arbitro. Proprio da Bertoli 
al 10° viene un lancio per Riz 
zato che in corsa, liberissimo 
ma in posizione obliqua, cal 
cia debolmente. Al 13° bella 
parata di Cantagallo su puni- 
zione di Abate. 

La partita procede piuttosto 
fiaceamente, ma ci pensa lo 
arbitro a ravvivarla con am- 
monizioni ‘generose. Così 
D'Alessi, caricato alle spalle, 
viene prima punito e poi am- 
monito per proteste. Pericolo 
per la Triestina su traversone 
di Abate, con palla rovesciata 
all'indietro di testa da Bru- 
sadelli. D’Alessi în corsa an- 
ticipa Pellegrino e la situazio- 
ne si schiarisce. Poi un bel 
lancio di D’Alessi per Tu- 
gliach che tenta l'affondo, ma 
guadagna solo un angolo. 


PAROLE SOT 


lO LA DOCCIA 


«Lo abbiamo donato 


pari al Verbania!» 


Il 
Verbania, 29 


Spogliatoio alabardato, Nes: 
suna euforia, ma visi distesi, 
sorridenti, 

D'ALESSI: «Queste occasioni 
bisogna sfruttarle. Sulla mia 

‘ punizione, va bene, c'era Ba- 
gnoli în porta. Però se uno di 
noi si metteva dayanti all’av- 
versario, allargando le gambe 
al momento opportuno, poteva 
saltar fuori il gol». 

SCICHILONE rimprovera Tu- 
gliach: «Vinciamo 1-0 stai at- 
taccato alla tua alal». 

TUGLIACH si giustifica: «Ero 
lì, poco più avanti». 

CANTAGALLO: «L’ho toccata, 
quella palla, ma non potevo 
farci nulla». 

PETAGNA a Bertoli: «Bravo 
per il primo gol, però potevi 
farne un secondo. Bastava toc- 
«care il pallone prima che arri- 
vasse il portiere. Cosa volevi, 
scartario anche lui?». 

BRUSADELLI: «Oggi mi pare 
di essere andato bene. Ho tro- 
vato la posizione, in fase di in- 
terdizione mi sono battuto a 
fondo. Speriamo che incominei 
la serie buona». 

PETAGNA: «Peccato, era una 
partita da vincere. Il gol al 
Verbania lo abbiamo regalato 
noi. La squadra è venuta fuori 
nel secondo tempo. Nel primo 
c’era molto nervosismo; se ces- 
serà, la Triestina riuscirà ad 
esprimersi come sa, Ho, visto 
il Brusadelli dello scorso cam- 
pionato. Bertoli si è dato da 
fare. D'Alessi è apparso più vi- 
vo nella ripresa. Tugliach è ap- 
parso positivo, però meno in- 
traprendente di altre volte. Se 
con tutti questi regali che fac- 
ciamo alle nostre avversarie 
riusciamo a stare a galla, il 
giorno in cui chiuderemo la 
borsa faremo i punti che ci 
spettano». 

BERTOLI: «Ho avuto da Tu 
gliach la palla e l’ho giocata 
bene, facendo poi partire un ti. 
ro teso che il portiere non ha 
potuto trattenere. L'occasione 
successivamente l'ho persa per- 
ché ero troppo diagonale ri- 
spetto alla porta e non me la 
sentivo di tirare da quella po- 
sizione. E poi ero anche un po* 
stanco, non avevo le gambe nel 
finale perché è appena la ter. 
za volta che faccio ì 90%». 

Dir. 


COPPA ITALIA 
Mercoledì al «Grezar» 


Triestina - Modena 
La Triestina ritornerà in cam- 
po ‘mercoledì affrontando al 
«Grezar» il Modena nella parti 
ta di andata degli ottavi di fi- 
nale della Coppa Italia semipro. 
Il sorteggio non ha certo asse- 
gnato un avversario agevole per 
la squadra di Petagna. Il Mo- 
dena, che ieri ha espugnato il 
campo della Spal, figura tra le 
protagoniste del girone «B» 


GIRONE B 


I RISULTATI 


Modena - *Spal 
*Spezia - Viareggio 
*Viterbese - Maceratese 


10 
0-0 


Alla mezz'ora un'azione a 
valanga del Verbania è fron- 
teggiata blandamente dalla 
‘Triestina che se la cava sen- 
za danno per l’imprecisione 
di Abate e Pacchioni. Poco 
prima del riposo il Verbania 
ha una grossa palla-gol. Pel- 
legrino, appena dentro l'area, 
tira in diagonale: Cantagallo 
si distende, la palla lo sca- 
valca rasoterra ma esce sul 
fondo, a fil di palo. Termina 
così questo primo tempo che 
più vuoto non poteva essere. 


T RISULTATI 


Torres - *Anconitana 10 
*Montevarchi - Giulianova, 21 
*Livorno - Empoli 20 
*Lucchese - Prato 2:1 
*Massese - Sambenedettese 0-0 
*Olbia - Pisa 2-0 
*Rimini - Ravenna 11 


3-0 


"Alessandria - Derthona 20 
“Legnano - Rovereto 32 
Cremonese - *Piacenza 10 
*Pro Vercelli - Belluno 40 
*Savona - Parma 10 
*Seregno - Solbiatese 10 
“Trento - Cossatese 10 
*Udinese - Vigevano 20 
*Venezia - Padova 2-0 
*Verbania - Triestina LI 
LA CLASSIFICA 
Venezia 7 430 8 01 — 
Udinese 7 421 8 310-1 
Alessandria 7 250 7 4 9-1 
Cremonese 7 331 5 3 9-1 
Savona n 412 6 2 9-2 
Legnano 7331107 9—=2 
Pro Vercelli 7 322 84 8-5 
Seregno " 403 53 8-3 
Trento i 241 66 8-3 
Cossatese "2902 7 67-43 
Solbiatese 1232 44 9-3 
Padova I BI2 3 4-8 
Rovereto Mozzi 1TE-4 
Parma ” 06123 6-5 
Derthona 223 24 6-5 
Triestina " 133 36 5—-5 
Piacenza " 133 24 5-6 
Belluno " 043 511 4—6 
Verbania 7 034 210 3-7 
Vigevano "115 312 3—7 
LE PARTITE DEL 5-11-1972 


Belluno - Udinese 
Cossatese - Alessandria 
Cremonese - Parma 
Derthona - Verbania 
Padova - Trento 
Rovereto - Venezia 
Seregno - Piacenza 
Solbiatese - Legnano. 
Triestina - Pro Vercelli 
Vigevano - Savona 


GIRONE C 


1 RISULTATI 


“Acireale - Potenza 3; 
*Avellino - Chieti 1 
*Cosenza - Turris 1 
*Frosinone - Casertana 1 
*Lecce - Barletta 2: 
*Pro Vasto - Stabia 1 
*Sorrento - Messina 2 
Trapani - *Trani 1 
*Crotone - Salernitana 0 
*Siracusa - Matera 1 


le eTIEIIIEmVOOIO 


Bertoli segna una bella rete 
vantaggio dur 


da poco 


La Triestina sembra più de- 
cisa nella ripresa, sta eserci- 
tando una certa pressione. 
D’Alessi è bravo a rubare una 
palla ai difensori locali, ma il 
suo cross dalla sinistra non 
viene raccolto. Su calcio d’an- 
golo battuto da Bertoli, bel 
colpo di testa di D’Alessi 
(10°) finito nell’angolino bas- 
so alla destra di Fellini, che 
però è pronto nel tuffo. 

T1 gol alabardato è rinviato 
di poco. Al 12’, infatti, Bertoli 
imbeccato da Tugliach si 
destreggia sulla destra e poi 


tira deciso a rete al limite 
di . E' uno di quei tiri 
si che si vedono destina 


ti al bersaglio: traiettoria te- 
sa, sotto la traversa. Fellini 
tenta la parata ma non ci rie- 
sce e finisce contro la sbarra 
di ferro che sostiene i pali, 
restando lievemente stordito, 
‘Tripudio in campo e la Trie- 
stina, finalmente  ridestata, 
sfiora. subito il bis: D'Alessi 
lancia Zamparo che in corsa 
tira, colpendo la traversa con 
palla sul fondo. Ma ecco il 
castigo pet la Triestina, per 
un errore dello stesso Zam- 
paro che serve Andreoli: palla 
in corridoio per Pacchioni 
che, liberissimo, scatta in 
avanti, batte agevolmente Can- 
tagallo. 

Bella ‘azione di Zamparo al 
25’ che, avanzando, invita a 
scattare Bertoli, pronto poi 
nel tiro, peraltro finito alto. 
Su punizione molto tagliata, 
D'Alessi va vicino al gol, ma 
Bagnoli. appostatosi sulla li- 
nea della porta, anticipa Fel- 
lini per scongiurare sorprese 
e libera deciso. 

‘Ancora su azione alabardata 
(cross dalla destra di D’Ales- 
si) scontro aereo di testa fra 
Bertoli e Galimberti. Entram- 
bi restano inanimati a terra. 
Bertoli si riprende subito, 
mentre Galimberti viene rim- 
piazzato dal n. 13 Bosani, es- 
sendo già pronto in preceden- 
za ver entrare in campo. 

Ecco Bertoli al 32 solo sul 
la destra: Fellini gli viene in- 
contro .ed a 15 metri fuori 
dalla vorta. L’alabardato vuo- 
le dribblarlo ma capita male 
pexché il portiere gli sottrae 
la palla dai viedi. Il pubblico 
intanto strilla sugli spalti, 
ma solo perché Rivera ha pa- 
reggiato a Torino. Poi strilla 
anche contro alcuni tifosi ala- 
‘bardati (quelli del pullman «I 
fedelissimi») che poi hanno 
dovuto sbrigare la faccenda 
con i carabinieri. 

Un forte tiro d' Vergani 
esce di poco sul fondo, ma 


0) zo sui due fronti 


| Cantagallo era pronto vicino 
al palo. Ancora qualche spraz- 
e poi la 


D. d. R. 


fine. 


‘ante delle precedenti partite 
ed è stato rimproverato dai 
compagni per non essere stato 
vicino a Pacchioni, quando que- 
sti ha avuto da Galimberti il 
passaggio del pareggio. De Lu- 
ca, magari un po’ scorrettamen- 
te, ha controllato bene il viva 
ce Pellegrino, mettendogli la 
museruola în più occasioni. 
Scichilone a centrocampo ha 
accusato i disagi di una setti. 
mana turbata da malanni inte- 
stinali. Si è battuto, ma non era 
lui, quello delle precedenti ga- 
re. Bene Brusadelli: it migliore 
della Triestina. Ha giocato în 
posizione arretrata, più difenso- 
re che propulsore. Ottimo in fa- 
se di interdizione, abbastanza 
efficace in fase offensiva, vici 
nissimo allo standard elevato 
dello scorso anno. 


D'Alessi non è andato male, 
cioè sì è impegnato abbastanza, 
giocando come lui sa, effettuan- 
do alcuni passaggi che hanno 
messo î compagni in condizione 
di puntare a rete. Ormai di lui 
sì sa già tutto: cinque palle gol 
almeno egli le porge în una par- 
tita. Prenderle (e segnare) o la- 
sciare (che gli altri se la go- 
dano). Zamparo, centrocampi- 
sta con un numero Il sulle spal- 
le, ha corso da matto, perdendo 
lucidità e precisione nel. finale. 
Un voto positivo se lo merita 
per la sua generosità. 

Le punte, croce senza delizìa 
della Triestina. Oggi c'era la no- 
vità Bertoli al posto dì Vastini, 
con Rizzato ancora al centro e 
Rakar in panchina, inutilizzato. 
Bértoli è partito spigolosamen: 
te, lottando a gomiti larghi 
‘arma di difesa e di offesa), ma 


ed ha finito per essere proprio 
ni a infilare la rete difesa da 
Fellini. Bertoli è un lottatore 
istintivo, con un forte tiro: e 
anche stavolta ha sfruttato în 
partenza le sue doti. Qualche 
sprazzo di vitalità in Rizzato, 


gradatamente si è reso più utile |: 


che non ha potuto utilizzare al- 
l’inizio un'occasione propiziata- 
gli da Bertoli. 

Tutto è relativo, come sì sa, 
e diciamo allora che la difesa 
del Verbania non era proprio 


una roccia insuperabile. Questo 
il rammarico che riaffiora ver 
la vittoria mancata. Marforio, 
Vergani e le punte (tre erano) 
Abate, Pellegrino e Pacchioni, 
assieme al libero Bagnoli, sono 
stati i migliori di questa squa- 
dra, che l'ex alabardato Magi: 
strelli cerca di togliere dal fon- 
do classifica. Con scarsi risulta- 
ti, come sì vede. 


Dante di Ragogna 


Udine, 29 

La partita rischiava di venir 
addormentata da un Vigevano 
senza smalto e preoccupato di 
infittire la metà campo, sia con 
gli uomini, sia con una ragna 
tela di passaggi. L'Udinese, in 
maglia verde, è così divenuta 
pasticciona nelle retrovie e 
senza mordente în prima linea. 
Da parte friulana c’è stata una 
collana di errori nel primo tem- 
po, anche se al 14° Girelli è 
Stato autoritario in un’offensi- 
va che ha portato Pellizzari in| 
condizioni di girare il pallone; 
di testa verso il «sette» della| 
porta alla destra del portiere | 
ospite. Quest'ultimo con un bel 
volo ha deviato in calcio d'an- 
golo. 

AI 20’ il primo grosso sbaglio 
di Pavoni che, ricevuto un pas: | 
saggio da Zanin, non è stato; 
capace di tirare a rete ed, in 
fine, al 41’ lo stesso centro- 
avanti friulano non ha appro- 
fittato di un’incertezza tra il 
portiere e un terzino. Si è 
chiusa la prima parte della ga- 
ta con molte perplessità sul 
rendimento dell’Udinese, per la 


Udinese-Vigevano 2-0 (0-0) 


MARCATORI: nel secondo tempo 


NESE: Zaina; Zanin, Bonora; Politti, 
mini, Pavoni, Girelli (Galeone), Dedé. Filigoi. VIGEVANO: Canzi; Mi. 
schis, Tonelli: Pavesi, Fregonesi, Sala; Boschetti (Dioni), Tumiati, 
taro, Fontana, Cantoni. Villa. ARBITRO: Meneghini di Brescia. NOTE: 
la pioggia è caduta per tutta la partita; terreno viscido. Spettatori 2 
mila circa, Ammoniti dall’arbitro Pavesi (gioco scorretto), Politi (per 
proteste). Lieve incidente a Canzi nel secondo tempo per uno scontro 


con Pighin, Calci d'angolo 13-04 per 


prima volta. alle prese con un 
terreno. molto viscido e, quin. 
di, in difficoltà nel trovare i 
giusti collegamenti. 

Nella ripresa l'Udinese si è, 
invece, presentata con maggio: 
re grinta e determinazione; in- 
fatti al 3° Pavoni è stato l’auto- 
re di un gran tiro da fuori 
area che è andato a stamparsi 
sulla traversa della porta di 
Canzi e, rientrato in campo, è 
stato deviato in calcio d’ango- 
lo. Dal tiro dalla bandierina è 
nato un intervento errato da 
Pavoni nella mischia, ma mol 
to deciso il terzino Zanin è 
entrato sul pallone e ha insac- 
cato a mezz'altezza nella rete 
del Vigevano. 


al 4° Zanin, al 36° Pellizzari. UDI. 
Pighin, Zampa; Pellizzari, Giaco. 


No. 


l'Udinese (6-0 nel primo tempo). 


Indubbiamente  nell’Udinese 
con il gol di vantaggio il ritmo 
è cambiato; c’è stato subito 
un maggior brio con il terzino 
Zanin particolarmente assiduo 
nel dare la spinta alle offensi- 
ve assieme al trio d'attacco con 
Dedè macinachilometri, anche 
se icon idee poco chiare, con 
Pavoni in continuo movimento 
e con Pellizzari inesauribile 
nelle puntate. Zanin, Politti e 
Giacomini hanno subito regi 
strato la metà campo, però è 
sparito dalla zona Girelli, lie- 
vemente azzoppato (dolore reu- 
matico). Giacomini è stato au- 
tore di un forte tiro deviato 
in angolo da Canzi, ma ha pu- 
re sbagliato la conclusione in 


(Foto Gi. Pa.) 
Zanin (seminascosto) mette a segno, al 4° del secondo tempo, la prima rete dell'Udinese 


SOGGIACE IL 


PADOVA NEL 


DERBY DEL «SANT’ELENA» 


Allo scadere i neroverdì 
mandanoin visibilio il pubblico 


Venezia, 29 

Continua la clamorosa mar- 
cia di testa del Venezia, che 
ha superato alla distanza an- 
che il difficile ostacolo rappre- 
sentato dal Padova nel corso 
di un derby più equilibrato di 
quanto non dica il netto pun: 
teggio finale. I biancoscudati 
hanno fatto passare, specialmen- 
te nel primo tempo, parecchi 
pericoli all’inviolata porta di Se- 
da, che comunque — anche per 
le proprie personali prodezze 
che ne hanno confermato una 
volta di più l'eccezionale stato 
di forma — è uscito indenne 
anche da questa partita, e ora 
vanta ben 630 minuti di imbat- 
tibilità. 

Non è stato comunque sol. 
tanto Seda il protagonista di 
questa nuova prodezza dei nero- 
verdi, che si sono giovati an: 
che del solitò triangolo di cen- 
trocampo, dove Flaborea si è 
imposto alla falsa ala Bigon, 
capitan Badari ha surclassato 
il lento Collavini (affermandosi 


Venezia-Padova 2-0 (0-0) 


MARCATORI: nel secondo tempo al 10° Scarpa, al 45° Badari. VE- 


NEZIA: Seda; Santarello, Ardizzon; 


Bassanese, Ronchi, Flaborea; Ri- 


dolfi (Rossì), Badari, Roffi, Scarpa, Trevisanello, Fornasiero. PADOVA: 
Galassi; Scalabrin, Marin; Monari, Grava, Gatti; Tombolato, Musiello, 
Cielitira, Collavini (Dal Pozzolo), Bigon. Memo, ARBITRO: Franco Lat- 
tanzi di Macerata, NOTE: giornata piovosa, terreno pesante; spettatori 
cinquemila circa, con alcune centinaia di tifosi padovani al seguito. 


Angoli 8.4 (5-2) per il Padova. 


come l'altro migliore in cam- 
po), e Scarpa ha pure avuto 
ila meglio sul diretto avversa- 
rio Monari, evitando finalmente 
i controproducenti personalismi 
e vantando il merito di avere 
scardinato lo 0-0 con un prepo- 
tente tiro di sinistro. ‘ 
Tanto varrà partire appunto 
da questa azione determinante, 
iniziata da Roffi con un ficcante 
affondo in area, sul quale lo 
stopper Grava non trovava di 
meglio che intervenire con una 
spallata proibita; a nostro av- 
viso era calcio di rigore, ma 
l'arbitro Lattanzi (peraltro ot- 
timo) ha lasciato proseguire il 
gioco. Sulla palla, ferma in area 


# 


(Foto (Gi. Pa.) 
Il secondo gol degli udinesi, autore Pellizzari, a 9° dalla fine 


Parata a mezz'altezza del portiere del Vigevano 


(Fota Gi. Pa.) 
su una puniziore calciata da Giacomini 


a poca distanza dai due gioca- 
tori rovinati a terra, è piomba- 
to Scarpa infilando appunto la 
porta di Galassi con un gran 
tiro imparabile. 

Il gol veniva a siglare la su- 
periorità dimostrata dal Vene- 
zia dopo il riposo, ma veniva 
anche a cancellare tutto quan- 
to di buono aveva fatto il Pa- 
dova nel primo tempo, grazie 
alle iniziative dello scattante 
Tombolato (poi appannatosi al- 
la distanza) e di Ciclitira, quan- 
to mai voglioso di dare un di- 
spiacere ai suoi ex compagni. 
Appunto Ciclitira al 24 impe- 
gnava Seda nella sua più stre- 
pitosa prodezza, con una girata 
che veniva deviata in angolo 
dal portiere lagunare. Seda re- 
plicava il numero al 36’, volan- 
do a deviare in corner un’an- 
golata punizione di Musiello, e 
triplicava al 37°, alzando ancora 
oltre la porta un cross lungo 
e insidiosissimo di Monari. Dal 
canto suo il Venezia, nei suoi 
periodi di superiorità, aveva im: 
pegnato Galassi con qualche ti- 
to di Badari; la conclusione 
migliore era stata comunque al 
40° del terzino Santarello, che 
sfiorava la traversa con una 
sberla da lunga gittata. 

Nella ripresa, come si è det- 
to, il Venezia ha preso subito 
l'iniziativa e al 7° Galassi do- 
veva difendersi con prontezza 
da un colpo di testa di Scarpa. 
Poi il gol di quest’ultimo, e il 
pronto chiudersi dei neroverdi 
in un accorto gioco di rimessa, 
impostato dal libero Bassanese 
e proseguito dai centrocampisti 
disposti a fisarmonica. Il Pado- 
va, sospinto da Bigon e Musiel- 
lo in particolare, moltiplicava 
i suoi sforzi per raggiungere il 


pareggio, ma così facendo si 
scopriva sempre più le spalle. 
Insidioso era il contropiede del 
Venezia, e già al 22' una rove- 
sciata di Trevisanello suonava 


| 


il campanello d’allarme per la 
porta di Galassi. Al 30° man- 
cava un prezioso aggancio in 
area Roffi, ma proprio in chiu- 
sura di tempo, quando ormai il 
Venezia attendeva soltanto il fi- 
schio finale per offrirsi agli 
osanna dei tifosi, Trevisanello 
avviava un contropiede micidia- 
le mettendo in moto Rossi, il 
tredicesimo entrato a un quarto 
d'ora dalla fine per sostituire 
Ridolfi, il quale a sua volta im- 
beccava capitan Badari tutto so- 
lo sulla sinistra: entrato in area, 
l'interno neroverde scoccava un 
gran tiro nell’angolo sinistro, 
che faceva esattamente il paio 
con il precedente tiro-gol di 
Scarpa, e mandava in visibilio 
la platea di casa, che applaudi- 
va a lungo gli uomini di Meucci 
schierati al centro del campo. 


G. B. 


VESNA - PONZIANA 


E Il Vesna ospiterà mercoledì pros- 
simo alle ore 10.30 sul campo di 
Santa Croce il Ponziana, 


due altre occasioni a pochi pas- 
sì dal portiere. Dalla panchina 
Comuzzi si è accorto dell’inci- 
dente di Girelli ed allora è en- 
trato Galeone (mancavano 18 
minuti alla fine). Un Galeone 
fresco che ha portato immedia- 
tamente nuovo ordine e, nello 
stesso tempo, ha concertato le 
trame d’attacco. Al 35° Pavoni 
da trequarti di campo è parti. 
to in netto contropiede, sì è 
portato davanti a Canzi, ma 
esausto, ha perso il passo e il 
portiere ospite l'ha potuto an- 
tecipare in uscita. 

Dopo solo un minuto il se 
condo gol friulano: Pavoni 4 
metà campo ha «scoperto» Ga- 
leone all'ala sinistra e l’ha su- 
bito servito. L’interno udinese 
è sceso sino a pochi passi dal 
corner e quindi ha fatto parti 
te un rasoterra: al centro del- 
l’area di rigore Pellizzari con 
una zampata ha anticipato 
contemi imente il terzino 
Tonelli e il portiere; il pallone 
è entrato così per la seconda 
volta nella rete ospite. 


A} 40’ lo stopper Pighin si è 
portato all’ala destra, e per po- 
co è mancato nella conclusio- 
ne, scontrandosi con il bravo 
Canzi. 

Un finale in crescendo, quel 
lo dell'Udinese, e vittoria quin 
li più che meritata, nonostante 
il grigiore del primo tempo. 

Doveva essere quella odierna 
la giornata dell'attacco locale, 
però anche questa volta è ve- 
nuto a mancare il successo 
strepitoso. A parte î mancati 
appuntamento con i gol di Gia- 
comini e di Politti, c'è stato 
un vero spreco di occasioni da 
parte del centravanti Pavoni 
(meraviglioso tuttavia il suo 
generoso tourbillon e fantasti- 
ca la bordata che ha colpito 
la traversa della porta del Vi. 
gevano). Lo stesso Dedè ha la 
sua parte di errori. Più positi- 
vo delle tre punte è stato senza 
altro Pellizzari. Una nota a par- 
te va al terzino Zanin, il quale 
un po’ preoccupato all’inizio 
della gara a guardia dell'ala 
destra ospite, s'è poi spostato 
sull’estrema sinistra (tornante) 
del. Vigevano e ha immediata- 
‘mente dato un apporto prezio- 
so all’impennata friulana del 
secondo tempo. L'Udinese co- 
me i cavalli di razza è venuta 
fuori alla distanza. © ©" e 

Luciano Provini 


DAGLI SPOGLIATOI 
«Visto Pavoni ? 


Un vero panzer !» 


Udine, 29 
Gigi Comuzzi ha classificato la 
partita dell’Udinese contro il Vi- 
gevano «un allenamento». 
«Dovevamo misurarci — ha det- 
to il tecnico friulano — sul fan- 
go per la prima volta nel campio- 
nato e ne siamo venuti fuori sen- 
za troppa fatica. Nel primo tempo 
l'Udinese ha sbagliato molto, pe- 
rò non ha assolutamente perduto 
la bussola». 


Il presidente Pietro Brunello st 
è inserito nel discorso: «Avete vi- 
sto Pavoni? E' stato un portento, 
un vero panzer; peccato sia stato 
sfortunato nelle conclusioni». 

Ci sono delle preoccupazioni sul 
le condizioni tecniche di Girelli, 
che ha confessato: 

«Soffro di un dolore, reumati- 
co alla regione pubica; di solito 
muovendomi in rampo il dolore 
mi. passa in breve tempo; que 
sta volta, invece, mi è venuto fuo- 
ri nella ripresa. Sarà stata la 
pioggia... ». 

Galeone, il sostituto di Girelli, 
ha rilevato: «Al. contrario io mi 
sentivo in gran forma, peccato 
che sia entrato în campo soltan- 
to nell’ultimo quarto d'ora; .tut- 
tavia ho avuto il tempc di offri- 
re la palla-gol a Pellizzari». 

Zanin è un po” l'eroe della gior- 
nata, non solo per il gol segna- 
to. Il terzino bianconero è stato 
molto chiaro: 

«Se non avessì messo in rete 
quel pallone sbagliato da Pavoni 
non sarei più io: la stagione scor- 
sa ero fra i cannonieri della squa- 
dra!». e 
Negli spogliatoi del Vigevano è 
stato Tumiati a fare gli elogi a 
Giacomini, e Tonelli a Pellizza- 
ti. Ma l’allenatore Galimberti ha 
messo gli occhi sul terzino Zanin, 
(«meglio di Fedele», ha. poi af- 
fermato): «L'Udinese è, senz'altro, 
una squadra da porre tra, le can- 
didate alla promozione... +. 


L.P. 


== 


«PRIMAVERA» ALLO STADIO GREZAR 


Nel secondo tempo 
distanze riequilibrate 


Triestina-Varese 1-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 18° Ludwig; nel s.t. al 16° Sacchi L. TRIE-- 
STINA: Mian; Frausin M., Stagni; Mansutti, Vichi, Olivo; Ludwig, Pie- 
monte, Nespolon, Zanini, Manzon. Gerebizza; Frausin S. VARESE: Sac- 
chi D.; Maglio, Olivotto; Belluzzi, Zabotto, Foglia; Cagliotto, Sacchi L., 
Ramella, Pampana, Caggiuî. Berton; Ligatto. ARBITRO: Paccioli, 


La Triestina ha esordito di- 


nanzi ai suoi tifosi con un pa- 
reggio ottenuto contro il Varese 
nella seconda giornata del cam- 
pionato Primavera. Gli alabar- 
dati, che nel turno inaugurale 
avevano impattato a Padova, 


hanno disputato un ottimo pri. | gi 


mo tempo concluso in vantag: 
gio grazie ad un gol di Ludwig 
che, su passaggio di Nespolon, 
ha battuto il portiere lombardo 
con un pallonetto. 

Nella ripresa, calato un po’ 


Piemonte, il gioco è ito nel- 
le mani degli Gioi che 
dopo il quarto d'ora riequili- 
DEATERO le distanze con Sac 
co L. 

La partita ha soddisfatto il 
pubblico presente per l'ottimo 
joco messo in vetrina dalle 
due compagini, Fra gli alabar- 
dati, che hanno disputato tutti 
una buona prova, meritano uns 
citazione particolare il portier@ 
Mian, Piemonte e il goleado” 
Ludwig. 
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Lunedì, 39 ottobre 1972 


IL PICCOLO 
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IL MONFALCONE, VITTORIOSO NEL «DERBY» CON IL PORDENONE, TALLONA LA CAPOLISTA: 


L'Adriese è solitaria in vetta 


‘SUPERATO NEL FINALE IL MERITEVOLE E CORAGGIOSO MANIPOLO DI TUMBURUS | UN'OCCASIONE D'ORO FALLITA E UN RIGORE CONTESTATO NEL FINALE 


ESTRO PIÙ DETERMINAZIONE 


MONFALCONE - PORDENONE 2-0 (0-0) 


MARCATORI: nel secondo tempo al 38° Merluzzi e al 42’ Dri. MON. 
FALCONE: Pin; Ceschia, Ghermi; Sortino, Zelesnich, Sgubin; Zuttion, 
Bellida (Dilena al 51’), Dri, Merluzzi, Feresin. PORDENONE: Fongaro; 
Jut, Beltramini; Campagnola, Bernardis, Copetti;  Mantellato, Gianno- 


ni, Francescutto, Agnoletto, 


Melloni, 


ARBITRO: Grosso di Firenze. 


NOTE: campo pesante e scivoloso. Ammoniti: Beltramini al 14' per pro- 
teste e Bernardis per gioco falloso al 79°. AI 51’ Bellida ha lasciato il 
campo per un infortunio, Calci d’angolo 4-3 per il Monfalcone. 


Monfalcone, 29 

Maiuscoia prestazione del 
Monfalcone oggi al Cosulich: 
gìì azzurri, infatti, si sono bril 
lantemente imposti nel derby 
regionale col Pordenone che 
coincideva con l’incontro piu 
importante della sesta giornata 
del girone d'andata. Su un ter- 
tenò quasi proibitivo le due 
squadre si sono affrontate a 
viso aperto; ne è scaturita una 
partita di ottimo livello sia tec- 
nico che agonistico. Il Mon: 
falcone si è dimostrato com- 
‘pagine più compatta e omoge- 
nea, Vivace e manovriera che 
spesso ha messo in mostra tra- 
me di gioco di pregevole fattu- 
ta; anche se il Pordenone for- 
se non avrebbe meritato di per- 
Gere con due reti di scarto la 


PERICOLOSI GLI OSPITI 


FATICATO 
SUCCESSO 


Portogruaro - Torvis Snia 
1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 4' To. 
setto, PORTOGRUARO: Prandini; 
Chiarvesio, Dalla Venezia; Nadaluttì, 
Bergamo, Stocco; Zanon (Tronco), 
Lupo, Montegano, Tosetto, Biasotto, 
12 Sartorello. TORVIS SNIA: Batti. 
ston II; Plaini, Battiston 1; Godeas, 
Trevisan, Filiputti; Ferrara, Costa, 
| Tubaro (Zanelli), Pittini, Scala, Ma- 
| gris 12, ARBITRO: Pampana di Pisa. 
NOTE: giornata di pioggia, terre. 
no în buone condizioni, spettatori 
ottocento circa, ammonito  Pittini, 
espulso Bergamo. 


Portogruaro, 29 

Chi si aspettava, dopo il cla- 
‘moroso successo di domenica 
scorsa sull’Alense, un Porto- 
gruaro. irresistibile è rimasto 
in buona parte deluso. In real- 
tà, a ridimensionare i granata 
è bastata la solida compagine 
di Abbatematteo che, pur sen- 
za mostrare grossi numeri, ha 
saputo rendere abbastanza dif- 
ficile la vita ai locali, Premet- 
tiamo che la vittoria dei gra- 
nata non fa una grinza e che 
sarebbe potuta essere anche 
più sostanziosa, se soltanto To- 
setto non si fosse. mangiato 
due favolose palle gol; va al- 
tresì precisato che, se gli ospi- 
ti fossero riusciti a concretiz: 
zare il lungo pressing che li 
‘ha visti impegnati nel secondo 
tempo, non avrebbero rubato 
gran che. i 

La chiave di volta di tutto 
l’incontro è stata infatti l’inec- 
cepibile espulsione di Berga- 
mo, all'11’ della ripresa, reo-di 
un fallaccio a gioco fermo su 
Costa, che in precedenza l’ave- 
va caricato su azione. Ridotti 
în dieci, il Portogruaro ha do- 
vuto rivedere la sua imposta- 
zione tattica, lasciando all’at- 
tacco soltanto due punte, in 
ciò favorendo la spinta dei 
gialloblù che, ben appoggiati 
dal centrocampo, erano in gra» 
do. di rendersi minacciosi sot- 
to la porta di Prandini. Man. 
cando tuttavia gli aziendali di 
un uomo che sapesse tirare a 
rete, il loro volume di gioco è 
risultato privo di effetti ed è 
stato invece l’undici di Fran- 
zon a rendersi più volte peri- 
coloso con veloci incursioni di 
contropiede. 

Tutto sommato, partita che 
© premia la squadra tecnicamen- 
te più valida ed effervescente, 
‘ma che tuttavia ha messo in 
mostra la fragilità d'imposta: 
zione dei granata. 

Cronaca: va in vantaggio, su- 
bito, il Portogruaro per meri. 
to di Tosetto al 4°. Lupo si in- 
carica di battere una punizio- 
ne dal limite e invece di tirare 
direttamente a rete pesca con 
uno splendido pallonetto la 
mezzala Che rovescia in rete, 
anticipando l’uscita di Batti 
ston II. La prima, pericolosa 
incursione degli ospiti si ha al 
24” per merito di Scala che ten- 
ta la via del gol con un gran 
tiro da lontano: il cuoio va 
fuori di poco. Al 42° un tiro 
di Tubaro sfiora il montante. 

La ripresa vede i gialloblù 
più. decisi e già al 2° Prandini 
| si vede costretto a parare un 
tiro cross di Scala, diretto al- 
l'incrocio dei pali. Bravo Za- 
| non all’Il’ con um’azione per- 
sonale e con palla che finisce 


| sull’esterno della rete. Due fa- 


volose occasioni per raddop- 
piare sono sprecate da Tosetto 
al 26° e al 29’, allorché l’inter- 
no sinistro, entrambe le volte, 
‘solo davanti al portiere si fa 
parare le conclusioni da Batti- 
ston II. Al 37, infine, Monte 
gano si fa soffiare il pallorà 
dal portiere ospite a due me- 
tri dalla porta, quando realiz: 
zare sembrava ormai un gio- 
chetto da bambini, è 
Franco Brussolo 


Glodiasottom.- San Donà 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel secondo tempo 
al 17° Stella. CLODIASOTTOMARI- 
«NA: Vadalà; Zorzi, Sambo; Visen- 
tin, Stella, Boscolo; Bonaretti, Bar- 
bierato, Peris, Casagrande, Vianello, 
Caporello, Fellina. SAN DONA’: Ma: 
‘Schietto;. Schiavo, Schigur; Striuli, 
Gabassi, Toniutto (dal 33" del. s. t, 
Tomba); Ceretto, Magri, Girotto, Mo. 
To, Della Bella. Soncin. ARBITRO: 
Unea di Livorno. 


vittoria azzurra appare limpida. 

Gli aziendali hanno mantenu- 
to una saggia condotta di gara: 
non si sono mai scoperti trop- 
po in difesa senza peraltro ri- 
nunciare ad attaccare, anzi si 
può dire che per buona parte 
dei novanta minuti gli azzurri 
sono stati molto più attivi dei 
pordenonesi in fase offensiva. 
Nella gara odierna, proprio in 
avanti i locali hanno. fatto ve- 
dere le cose migliori, con un 
Dri in forma strepitosa, un 
Zuition che ha fatto impazzire 
il suo diretto guardiano con 
stupende galoppate in profon- 
dità. Per fermare le puntate of- 
fensive dei due avanti, i difen- 
sori ospiti sono ricorsi spesso 
a metodi non troppo ortodossi, 
che peraltro il signor Grosso, 
ottima la sua direzione di ga- 
Ta, non sì e mai lasciato sfug- 
gire, 

Gli ospiti si sono avvalsi del- 
l'apporto di alcune individuali- 
tà di un certo rilievo, vedi 
Mantellato che ha più volte 
messo in imbarazzo la difesa 
azzurra con i suoi fulminei 
dribbling e vedi anche Copetti, 


I RISULTATI 
*Adriese - Mestrina 
*Alense - Treviso 
*Clodiasott. - San Donà 
*Coneglianese . Bassano 
*Legnago - Pro Gorizia 
*Malo - Rovigo 
*Monfalcone - Pordenone 
*Montebelluna - Audace 
*Portogruaro - Tovis Snia 


LA CLASSIFICA 


10 


Adriese 
Monfalcone 
Audace 
Montebell, 
Coneglianese 
Clodiasott. 
Pordenone 
P. Gorizia 
Treviso 
Mestrina 
Alense 
Rovigo 
Bassano 
Legnago 
San Donà 
Torvis Snia sl 
Portogr. dir8 
Malo 6 024 R_I 

LE PARTITE DEL 53.11.1972 

Bassano » Montebelluna 

Legnago « Alense 

Mestrina . Coneglianese 

Pordenone « Adriese 

P. Gorizia . Clodiasott, 

Rovigo » Audace 
San Dona Malo 

Torvis Snia . Monfalcone 

Treviso . Portogruaro 
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63 
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88 
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mediano di spinta che ha por- 
tato la palla con estrema effi- 
cacia nelle fasce centrali por- 
gendo preziosi palloni agli a- 
vanti che hanno difettato so- 
prattutto in fase conclusiva. Se 
si eccettua questa nota positiva 
per il resto la squadra ha pa- 
lesato una certa carenza in fat- 
to di coesione e in definitiva, 
l’undici di Tumburus non e ap- 
parso ancora completamente 
assestato. 

La cronaca della partita è 
molto movimentata e ricca di 
spunti da segnalare; nel primo 
tempo i padroni di casa hanno 
fatto segnare una certa supre- 
mazia leonico-tattica che li ha 
portati moito vicini alla rete 
in più d'una occasione: al 10° 
un diagonale di Dri, imbecca- 
to da Bellida su punizione 
cross, va di poco a lato; quat- 
tro minuti più tardi Merluzzi, 
dopo una bella discesa, lascia 
‘partire un bel tiro che è troppo 
centrale per impensierire il 
bravo Fongaro. Al 18° una bella 
incornata di Dri costringe il 
portiere ospite a salvarsi con 
una respinta a pugni chiusi, la 
palla cade sui piedi di Bernar- 


dis che, nel tentativo di libera- 
16, tocca male e la sfera per 
poco non finisce nel sacco a fil 
di palo. Al 35° Dri porge la 
palla a Zuttion che da pochi 
metri lascia partire un bolide a 
miezza altezza che Fongaro rie- 
sce a respingere con un inter- 
vento da manuale. 

La ripresa è un po’ più equi. 
librata ma il gioco si mantiene 
piacevole parimenti. Vi sono re- 
puntini cambiamenti di fronte: 
il Pordenone verso la mezz'ora 
sÌ fa sotto con tiri di Mantel- 
lato e Melloni, approfittando 
anche del fatto che Dilena su- 
bentra a Bellida si era infortu- 
nato per cui il Monfalcone gio- 
‘cava praticamente in dieci, Pas. 
sato il momento di suprema- 
zia ospiti gli azzurri fanno il 
loro capolavoro che dura in 
tutto 15 minuti, gli ultimi. Al 
38° Feresin lascia partire un 
bel tiro angolato ma Fongaro 
è ben piazzato. La rete è nel. 
l’aria: lo stesso Feresin costrin- 
ge il portiere ospite a respin- 
gere di pugno un insidioso tiro 
di punizione, Merluzzi ben ap- 
postato colpisce di testa e la 
sfera dopo un viaggio parabo- 


lico si insacca beneficiata da 
Wi ulteriore tocco di Just che 
nel tentativo di liberare la so- 
spinge definitivamente in rete. 

Il Pordenone vedendo sfu- 
mare un pareggio ormai pres- 
soché acquisito, tenta un di- 


sperato forcing finale che ol. 
tre a non approdare a nulla 
di fatto propizia la seconda 
marcatura azzurra. L'azione 
parte dall'area del. Monfalco- 
ne dove mentre gli ospiti si 
soffermano a reclamare il rigo- 
Te per un fallo — ih verità in- 
volontario — di Sortino, lo 
stopper rilancia la sfera in a- 
vanti all'indirizzo dello smar- 
cato Dri che al limite del fuori 
gioco parte velocissimo e vola 
tutto solo verso Fongaro, scar- 
ta anche quest’ultimo e segna. 
£' l’apoteosi: il pubblico ac- 
clama i suoi beniamini che e- 
scono dal campo a fine gara 
salutati da un lungo e caloro- 
so applauso. Il Monfalcone nel. 
la gara odierna ha ritrovato il 
tifo dei vecchi tempi dei suoi 
sostenitori accorsi. numerosi 
nonostante la pioggia a incorag- 
giare i propri beniamini. 
Giorgio Ghermi 


La <Pro» perde un paio 


LEGNAGO - PRO GORIZIA 2-2 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 41’ Tumiati; nel s.t. al 16° Tomiet, al 25* 
Tumiati, al 43° Tomiet su rigore. LEGNAGO: Tomasi; Moro, Lucchini; 


Cherubini, Grimelli, Burtini; 
Giuliani), Bonomi, Baggi 
Rigonat; Furlani, Sdrigoti 
rile, Ceglia. ARBITRO: 


ristoferi di 


Manservigi, Sbampato (dal 31’ del s.t. 
Tomiet. 
Ballaminut; Tumiati, Zoratti, Momesso, Ba- 


PRO GORIZIA: Siricano; Perusin, 


Bologna. NOTE: cielo nuvoloso con 


leggera pioggia, Ammonito Bonomi. Spettatori 1200 circa. Angoli 10.2 


(6-2) per il Legnago, 


Legnago, 29 
«Fino a quando troveremo 
arbitri simili, e non è la pri 
ma volta, che ci concedono 
contro rigori inesistenti, non 
riusciremo. mai a vincere». 
L'accusa è di Tonzar, trainer 
della Pro Gorizia, che senza 
peli sulla lingua e senza ti. 
more di squalifiche, commen- 
ta il due a due finale della 
sua squadra conquistato al 
Comunale legnaghese. Il trai- 
ner isontino si riferisce a 
un’azione confusa in area giu- 
liana a due minuti dal termi- 
ne, durante la quale un pre- 
sunto fallo su Tomiet è stato 
punito dall’arbitro con un ri- 
gore che lo stesso Tomiet ha 
realizzato. 
Poco prima del discusso e- 
pisodio, però, il Pro Gorizia 
aveva avuto con Furlani una 


macroscopica occasione di 
portarsi sul tre a uno e chiu- 
dere definitivamente la par- 
tita. Il mediano biancocele- 
ste si era diretto, incontra- 
stato, verso l’area legnaghese 
da metà campo, ma il por- 
tiere locale era riuscito con 
un’uscita a valanga a carpirgli 
il pallone dai piedi. Chi sba- 
glia paga e la Pro Gorizia è 
stata raggiunta due minuti 
dopo sia pur su rigore. 

Nel primo tempo la Pro ha 
rischiato grosso nella prima 
mezz'ora, in cui il Legnago 
ha premuto sull’acceleratore 
e ha obbligato Siricano e 
compagni a un durissimo la- 
voro per bloccare i tiri di 
Tomiet e Bonomi. Al 16° la 
Pro Gorizia è stato anche un 
po’ fortunata. In una furio- 
sa mischia, difensori e por- 
tiere sono riusciti in qualche 


modo a deviare i consecutivi 
tiri di Manservigi, Bonomi e 
Sbampato. Verso la fine del 
tempo, anche la Pro Gorizia si 
presentava in area legnaghe- 
se. Al 41’ gli ospiti passavano 
inaspettatamente in vantag- 
gio: angolo di Ceglia, uno dei 
migliori in campo e pronta 
semirovesciata di Tumiati che 
batteva inesorabilmente. To- 
masi, 

Nella ripresa, il Legnago 
premeva e pareggiava al 16° 
con Tomiet che, da due metri 
entro l’area, fulminava impa- 
rabilmente a rete. Al 25' Tu 
miati era lestissimo a sfrut- 
tare un... suicida passaggio al. 
l’indietro del difensore Moro 
per portare la sua squadra 
sul due a uno. Un minuto do- 
po, Momesso superava vari 
difensori legnaghesi e obbli. 
gava Tomasi a una difficile 
parata a terra. Al 41’, l’occa- 
sione mancata dalla Pro Gori- 
zia e quindi il già descritto 
episodio del rigore legnaghe- 
se. L'allenatore giuliano ha e 
logiato tutti i suoi ragazzi. 
In effetti la matricola «Pro», 
senza strafare, ha dimostrato 
di essere un buon complesso. 


Aldo Navarro 


Cambio della guardia in vetta 
alla classifica: V’Adriese, batten- 
do la Mestrina che continua a 
deludere, ha scavalcato l’Auda- 
ce che a Montebelluna è stata 
superata solo su autorete. L’un- 
dici veronese insegue la batti- 
strada a una lunghezza assie- 
me alla stessa Montebelluna e 
al Monfalcone. La squadra di 
Zelesnich. ha battuto sul cam. 
po di via Cosulich il Pordenone 
a conclusione di un derby che 
forse condanna in maniera trop. 
lo severa i neroverdì. Coneglia- 
nese e Clodiasottomarina sono. 
a ridosso delle migliori con i 
successi sul Bassano e sul San 
Donà. Oltre alla Mestrina delu- 
de anche il Treviso ‘che sul 
campo dell’Alense non è anda- 
to oltre il pareggio. Delle altre 


due regionali in gara il turno 


è stato favorevole solo*alla Pro\ 


Gorizia. L’undici ‘di Tonzar. ha 


colto a Legnago un nuovo pun-? 


to che lo rilancia a’ centro-' 
classifica. La ‘Torvis Snia ha 
dovuto invece arrendersi. 


MENTRE IL PONZIANA INCAPPA IN UNA DURA SCONFITTA CASALINGA 


roi 


PETZZA RESISTE IL S. GIOVANNI 


PREZIOSO PAREGGIO NONOSTANTE LE ESPULSIONI DI QUAIA E MILOCCO 


VANA PRESSIONE DEI LOCALI ALLA RICERCA DEL PAREGGIO 


ROSSONERI IN TRINCEA NEL FINALE 


SACILESE - SAN GIOVANNI 0-0 


SACILESE:; D'Andrea; Netto (Dolcetti), Sonego; Montanari II, Mo. 
ro, Battel; Chiappetta, Turchet, Iob, Posocco, Brieda. Peruc, SAN (GIO. 


VANNI: Malinverno; Lach, Denich; 


Francini, Dagri, Marchiò; Miloeco, 


Protti, Quaia, Vouch, Bala. ARBITRO: Persoglia dì Gorizia. 


Sacile, 29 

Zero a zero tra sacilese e 
San Giovanni în una partita 
che ha avuto quale protagoni- 
sta l'arbitro. Il signor Perso- 
glia infatti, forse troppo pre- 
occupato che la partita non 
degenerasse dato l’agonismo 
dimostrato dai ventidue con- 
tendenti, ha fischiato spesso 
în modo criticabile, .spezzet- 
tando il gioco e contribuendo 
così a innervosire di più i gio- 
catorî in campo che nel finale 
si sono lasciati andare-a una 
serie di falli veramente cattivi. 
Risultato di tutto ciò tre espul- 
sioni: Milocco e Quaia del San 
Giovanni e Posocco per la Sa- 
cilese. 


Su un campo reso pesante 


a 


EMOZIONANTE 


EPILOGO A CORNO DI ROSAZZO 


RISOLTA NELLA RIPRESA 


CORNO-CORMONESE 2-1 (0-0) 


MARCATORI: nel secondo tempo al 10* Marchio!, al 44 Tesolin, al 
45° Bozzoli. CORNO DI ROSAZZO: Donda; Moretto, Barbiani; Lucchit- 
ta, Mesaglio, Groppo; Fantini, Marchiol, Bozzoli, Ziglio, Bernardis, 
CORMONESE: Bevilacqua; Bertoni, Martelossi (Tortul); Olivier, Maie- 
ro, Zamaro; Gaiatto, Mauro, Di Tommaso, Orlando, Tesolin. ARBITRO: 


Poles di Cordenons. 


Corno di Rosazzo, 29 

Su un campo reso imprati- 
cabile dalla pioggia caduta 
quasi per tutto il periodo del- 
la partita, Corno e Cormone- 
se hanno sostenuto una sfida 
leale e sportiva che ha visto 
la meritata vittoria del Cor- 
no. Il primo tempo ha visto 
quasi un costante equilibrio 
con pericolose azioni su en- 
trambi i fronti. Infatti al 15’ 
una pericolosa mischia sotto 
la porta, della Cormonese è 
stata sventata con difficoltà 
dai difensori, mentre a pochi 


I RISULTATI 


*Gradese » Maniago 
*Mossa - Spilimbergo 
*Sacilese . San Giovanni 
Lignano - *Ponziana E5I 
*Cremcaffà - Tarcent, r.i.c. 
*Sangiorg. - Pro Cervignano 0-0 
‘*Corno R. - Cormonese 21 
Manzanese » *Pisana 10 


32 
0-0 
00 


S. Giovanni 
P. Cervign. 
Lignano 
‘Ponziana 
Corno R. 
Sacilese 
Spilimbergo 
Sangiorgina 
Cormonese 
Maniago 
Gradese 
Tarcentina 
Cremeaffè 
Mossa 3 
Tisana 3 
Cremeaffè e Tarcentina, una par: 
tita in meno, 


LE PARTITE DEL 5.11.1972 
Pro Cervignano - Corno R. 
Tarcentina . Ponziana 
Manzanese . Cremcaftè 
Cormonese - Sangiorgina 
Lignano + Gradese 
Maniago . Tisana 
Spilimbergo - Sacilese 

, San Giovanni - Mossa 
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minuti dalla. fine del primo 
tempo la traversa ha salvato 
il portiere del Corno della ca- 
pitolazione. 

Nella ripresa invece si è re- 
gistrato un netto predominio 
dei padroni di casa che hanno 
fatto sfoggio di ottime azioni 
portando spesso seri pericoli 
alla. difesa ospite. Il reparto 
difensivo ha retto bene e, solo 
a un minuto dal termine, si 
è permessa una distrazione 
che ha consentito, a Tesolin 
di segnare con un tiro da 
fuori area. 


Ma il Corno meritava la vit- 
toria e l’ha decisamente vo- 
luta, cogliendola ‘al 45° con 
una deviazione di Bozzoli su 
un forte tiro di Marchiol. La 
Cormonese si è dimostrata 
una buona squadra ma for- 
se ha risentito della mancan- 
za di Derossi. 


Gianfranco Tuzzi 
Il punito 


Passo falso del Ponziana: i 
biancocelesti sono stati costret- 
ti a cedere il primato ‘alla cop- 
pia Manzanese »- San Giovanni 
dopo la sconfitta casalinga su. 
bita ad opera del Lignano, che 
si porta a ridosso delle prime 
della classe. Il San Giovanni, 
uscito indenne dal terreno del. 
la Sacilese dopo una infuocata 
partita, continua in perfetta me. 
dia inglese in vetta alla classi 
fica appaiato alla Maiznese, im- 
postasi in trasferta al Tisana col 
minimo scarto. Cremcaffè e 
Tarcentina non sono riuscite a 
concludere l’incontro, fermate 
dalla pioggia che ha reso il ter- 
reno di gioco simile ad una ri. 
saia. In una giornata ricca di 
pareggi a reti inviolate fanno 
spicco le cinque reti messe a 
segno a Grado, dove i locali sono 
al fine riusciti a spuntarla nei 
confronti del Maniago. 


dalla pioggia che è caduta per 
tutta la gara, le due squadre 
si sono date aperta battaglia 
cercando di sorprendersi con. 
lunghi lanci su Bala per il San 
Giovanni, particolarmente insi- 
dioso, e su Iob per la Sacile- 
se, che solo raramente però è 
riuscito a liberarsi dalla stret- 
ta guardia di Dagri. Molto va- 
lida dal lato agonistico, ma po- 
vera come contenuto tecnico, 
la partita sì è subito accesa; 
sono i rossoneri del San Gio- 
vanni a farsi pericolosi per 
primi ma Bala, ben servito 
dalla destra manca una facile 
occasione, 

Il gioco intanto tende a ri- 
stagnare a centrocampo dove 
Protti e Vouch hanno netta- 
mente la meglio su Battel e 
Posocco troppo statici e im- 
precisì nel passaggio, La sju- 
riata degli ospiti tende a cala- 
re dopo il quarto d’ora e sono 
i biancorossi locali a prendere 
decisamente in mano le redini 
del gioco, sorretti da un otti- 
mo Turchet, oggi ben lucido 
e continuo. Brieda e Job final 
mente incominciano ricevere 
palloni buoni e a minacciare 
da. vicino Malinverno sempre 
sicuro. Su un improvviso. ro- 
vesciamento di fronte Bala va 
nuovamente vicino al gol ma 
dopo avere evitati Netto e 
D'Andrea mette a lato a porta 
vuota, È 

Nella ripresa i sacilesi si 
presentano in campo trasfor- 
mati. Portato avanti Netto nel 
ruolo di mediano, Zannier è 
riuscito a dare maggior incisi 
vità alla manovra offensiva, 
Di conseguenza Vundici locale 
si è mosso con maggiore conti- 
nuità e pericolosità. Al 15° 
Chiappetta ben servito da Po- 
socco entra în area ma è antì- 
cipato di un soffio al momen- 
to del tiro, Continua ad attac- 
care la Sacilese ma la stan- 
chezza comincia farsi sentire 
sulle îdee in campo così che le 
offensive appaiono sconclusio- 
nate e prive di determinazio- 
ne. Si giunge così al finale 
con i locali vanamente protesi 
alla. ricerca del gol e i triestini 
ridotti în 9 tutti asserragliati 
nella propria area. 


Memo Scarabellotto 


Manzanese - Tisana 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t, al 22° Don, 
MANZANESE: Visentin; Tisman, Me. 
neguzzi; Passon, "Trentin, Coffieri; 
Puntin, Birtig, Braida, Beltrame, 
Don, (Pavan). TISANA: Toso; Pizzo. 
litto, Tonelli; Geromin, Franzolini, 
Comisso; Buttazzi, Zeî, Giorgi (Ven. 
drametto), Crivellini, Olivo). ARBI- 
TRO: Tomat di Trivignano. 


Latisana, 29 


Anche la Manzanese ha espu- 
gnato il comunale e con pienis- 
simo merito concretando la su- 
periorità, dimostrata lungo l’arco 
dei novanta minuti di gioco. La 
rete risolutiva di Don, infatti, 
ha compendiato giustamente la 
condotta di gara degli ospiti 
sempre lucida, composta, ener- 
gica, razionale. Probabilmente, 
essendo tutto relativo anche nel 
calcio, i seggiolai hanno fatto 
un figurone in dipendenza della 


desolante pochezza dimostrata 
oggi a tutti i livelli dai padroni 
di casa, ma il rovescio della me- 
daglia potrebbe anche dire che 
il Tisana ha finito quasi subito 
‘per frantumarsi e vagare scon- 
solatamente in cerca di un'idea 
felice e di un po” di costrutto. 
La Manzanese basa il suo gio- 
co sia al centro campo sia al 
l'attacco sull'azione esperta, con- 
tinua, intelligente del quartetto 
composto da Coffieri, 
Beltrame, Don e gli altri lo 
da corollario solo per quanto 
concerhe ordine tattico e pre- 
stanza atletica. Davanti a una 
squadra siffatta il Tisana ha per- 
so quasi subito le speranze, in 
primo luogo per la insufficienza 
costituzionale dei centrocampi- 
sti e quindi per lo scarsissimo 
apporto dei due ragazzi lanciati 
nella mischia, vale a dire But- 
tazzi e Giorgi. Volato il governo 
del centrocampo anche la dife- 
sa neroverde ha finito per sban- 
darsi e recuperare alla cieca, 
Piero Zanelli 


Un errore pagato caro 


LIGNANO - PONZIANA 2-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 4° Passione e al 27° Pin; nel s.t. al 25° 
Naldi. LIGNANO: Vit; Splendore, Rivi; Zarotto;. Virgolini, Pavan; Piot- 
to, Bon, Naldi, Gregoratti, Passione (Degli Innocenti). Manfron. PON: 
ZIANA: Bandini; Tricarico, Sega; Covacich, Kodrie, Gerin F.; Ravalico 
(Corsi), Gerin G., Furlani, Morganti, Pin. Toppan, ARBITRO: Traco- 


gna di Cividale. 


Al 3640 minuto di questo 
campionato Bandini ha perso la 
sua imbattibilità e con lui anche 


»|la sua squadra, che pure aveva 


rimediato con un pareggio sfug- 
gitole poi di mano per pura 
casualità. 

Andiamo con ordine. Comin- 
ciamo col dire che se il campo 
fosse stato normale e non sci- 
voloso per lo stizzoso: pioviggi- 
nio di questi giorni, si sarebbe 
avuto un calcio di altissimo li- 
vello. Invece dopo i primi illu- 
minanti minuti, il gioco si è 
invischiato nel fango ed è de- 
generato via via nella confusio- 
{ne, nella pesantezza, nell’asprez- 
[ee dei contrasti. E quando la 
squadra locale nei secondi qua» 


z === 


CONTRO UN MANIAGO TUTT'ALTRO CHE ARRENDEVOLE 


RISVEGLIO GRADESE 


GRADESE - MANIAGO 3-2 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo 


al 6° Troian; nel secondo tempo al 


3' Zorba, al 20° Pestrin, al 30° e al 32° Di Bon. GRADESE: Pozzetto; 
Lauto, Uliani; Bonaldo, Lugnan, Pestrin; Codiglia (dal 40% del s.t, Ca- 
muffo D.), Camuffo A., Zorba, Troian, Degrassi. Pipani. MANIAGO: 


Colussi;  Antoniazzi, 


Patrizio; Londero, 


Marcolin, Centazzo; Busatto, 


Pitton, Rocchetto, Filomeno (dal 6° del s.t. Pessot), Di Bon. Berga. 


mo, ARBITRO; Minen di Gormons. 


Grado, 29 

La Gradese si è svegliata, fi 
nalmente, conquistando il suo 
primo successo a Spese di un 
Maniago che, pur nella sconfitta, 
non ha demeritato, La squadra 
allenata da Pestrin è sembrata 
quest'oggi trasformata. Ha im- 
posto il proprio gioco, a tratti 
molto piacevole, con manovre 
veloci e penetranti. Un autentico 
risveglio di una compagine che 
ha sempre ben figurato nei cam- 
pionati precedenti e che questo 
anno, per vari motivi, era par- 
tita male, finendo in coda alla 
classifica. Il Maniago, che spera. 
va di trovarsi di fronte una squa- 


dra depressa, ne è rimasto sor- 
preso e ha dovuto far miracoli 
per mantenere un onorevole pas- 
SIVO. 

L'inizio è «lampeggiante», sot- 
to la pioggia, con ì lagunari su- 
bito in vantaggio dopo pochi mi. 
nuti con un gol di Troian, propi- 
ziato da Camuffo. L’orgogliosa 
Tisposta degli ospiti non si fa 
attendere ed è protagonista il 
portiere rossoscudato Pozzetto, 
che si esibisce in alcuni stupen- 
di interventi. Al 26° Codiglia, tra 
i migliori della Gradese, servito 
da Troian, penetra in area e con- 
clude in diagonale, ma è altret- 


tanto bravo Colussi a parare ca 


istinto. 


Bis della Gradese all’inizio del. 
la ripresa, con una bella rete 
segnata con un tiro al volo dai 
centravanti Zorba. E’ ancora la 
squadra di casa alla ribalta al 
20°, con la terza delle marcature, 
che premia la bella partita di. 
sputata da Pestrin, che indovina 
di prepotenza l’angolino alla de- 
stra di Colussi, I lagunari sem- 
brano dilagare. Invece, complice 
l'arbitro, al Maniago torna la 
speranza, quando riesce a segna- 
re al 30°. Punizione dalla lunetta 
a vantaggio dei biancoverdì. I 
locali chiedono la barriera. Men- 
tre la dispongono scatta Di Bon, 
che riceve il passaggio e segna. 
Vane le proteste dei gradesi. 
L'arbitro convalida. Due minuti 
dopo il Maniago accorcia ulte 
riormente le distanze per un er- 
rore clamoroso della difesa: Lu- 
gnan sbuccia la palla, il libero 
manca l'intervento, e per la se. 
conda volta l’ opportunista Di 
Bon batte il portiere. 


Renzo Sanson 


rantacinque minuti ha cercato 
di attaccare a tutto spiano pri- 
ma per consolidare il punteg- 
gio, poi per riportarsi al ri- 
sultato di parità, è stato più 
facile per i difensori del Ligna- 
no, raggrumati tutti nella pro- 
pria area, di distruggere l’of- 
fensiva che non per i ponziani- 
mM di portarla a termine. 

Un pareggio non avrebbe rot- 
to le uova nel paniere di nes- 
suno. Ma tant'è, quando si com- 
Inette un errore, è giocoforza 
poi correre ai ripari. E l’errore 
c'è stato nel secondo gol subito 
aal Ponziana. Su tiro-punizione 
di Piotti, Naldi si è trovato di 
improvviso dietro la barriera 
biancoleste per approfittare giu- 
sto di un «liscio» di Kodric: un 
attimo di indecisione da parte 
dei biancocelesti ha permesso 
‘al centrattacco lignanese di la- 
sciarsi rimbalzare la sfera sul 
plede giusto per schiacciarla 
alia bell'e meglio alla sinistra 
di Bandini che pure stava ab. 
hozzando la disperata uscita. 
Che non ha fatto il Ponziana 
per ristabilire le distanze? Ha 
attaccato più degli avversari in 
tutta la gara (sette calci d’an- 
golo contro uno); subìto il pri- 
mo gol già al 4’ si è riportato 
in parità con stupenda disin- 
voltura, e dopo l’infortunio del- 
la seconda rete non si è ri 
sparmiato per ritornare imbat- 
tibile e si è ripiegato tutto nel 
l'altra. metà campo sfiorando 
più volte il gol, quel gol rima- 
sto ghiacciato nelle gole dei 
tifosi. 

I primi due gol, per fattura 
ea esecuzione, avevano fatto ca- 
pire all’istante che la partita 
era aperta al risultato più im- 
pensato. Bellissimo quello del 
Lignano: discesa di Bon sulla 
destra fino verso il fonido con 
pennellata magistrale. al cen- 
tro e deviazione al volo di Pas- 
sione angolatissima alla sinistra 
di Bandini. Tutto in un lampo. 
Reazione biancoceleste. Un pò 
disordinata, nervosa (Tricarico 
si è fatto ammonire) ma fic- 
cante e con conseguente serie 
«di calci d'angolo che preannun- 


ciavano il gol ponzianino: in- 
fatti verso la mezz'ora Pin con 


ANCHE SENZA RETI L'INCONTRO HA UGUALMENTE ENTUSIASMATO IL PUBBLICO 


SPETTACOLO MALGRADO IL FANGO 


SANGIORGINA - CERVIGNANO 0-0 


SANGIORGINA: Borgobello; Franzoni, Piccolo; Zabeo, 


De Cecco, 


Rigot; Zugliani (Moro), Driutti, Persolia, Miloceo, Nati. Ferrili. CER: 
VIGNANO: Prez; Neri, Pelos; Scabolo, Tibald, Paron; Pravisani, Mi- 
ghelutti, Dianti, Cibert, Medeot, Pedean, Buso. ARBITRO: Tarantino 


di Gorizia, 


San Giorgio, 29 
Francamente era difficile pre- 


vedere una gara così entu-. 


siasmante come quella! dispu- 
tata oggi fra i locali e il Cer- 
vignano. L'’insistente pioggia 
caduta per tutta la notte, nel 
la mattinata, e per quasi tut: 
to l'arco dell'incontro, e le 
condizioni del campo faceva- 
no prevedere il peggio. Mal. 
grado tutto ne è venuto fuori 
un incontro di grande levatu- 
ra: tecnica, con una’ Sangior- 


gina sempre in cattedra che' 


ha messo più volte în serio 
pericolo la porta’ difesa dal 
bravo Prez. 

Se il risultato non ha arriso 
al locali, ciò lo si deve alla 


| 


mancanza di quel pizzico di 
fortuna che di certo non è sta- 
«ta benigna con i locali, La ga- 
ra è stata vivacissima e gio- 
cata molto bene specie dalla 
«Sangiorgina, pure su unter 
reno pesante che avrebbe ta-. 
gliato le gambe a. qualsiasi 
compagine che non avesse 
avuto dalla sua orgoglio e una 
notevole preparazione atleti 
ca. Di fronte alla Sangiorgina, 
una Pro Cervignano disposta 
‘all’inizio tatticamente con una 
certa cautela. A Medeot sono 
stati affidati compiti di regi 
sta; all'attacco il solo Dianti, 
è per giunta neutralizzato al: 
la lettera dall’ottimo Zabeo, 


Gli. ospiti hanno subito per 


un lungo periodo la schiac- 
ciante superiorità dei padroni 
di casa che però non hanno 
avuto fortuna nella marcatu- 
ra anche se molti sono stati 
i pericoli passati da Prez. Al 
via i locali passano all’attac- 
co e più volte il gol sembra 
fatto. Ma, come abbiamo det- 
to .le. condizioni del campo 
hanno più volte òstacolato la 
conciusione, Gli ospiti, fra. 
stornati da tanta irruenza, so- 
no stati obbligati a difendersi 
e più volte con orgasmo, 

Al 20° Milocco, dopo una 
lunga serpentina nel. corso 
della quale ha. evitato ben 
quattro avversari, allunga un 
teso pallone a Nali, il quale 
però in piena area non riesce 
a controllare e spedisce de- 
bolmente nelle mani di. Prez. 
Al. 25° prima. azione ospite, 
che rimane l’unica per tutto 
il primo tempo, condotta da 
Medeot e conclusa con una 
bellissima parata di Borgo. 
bello, Al 28’ altra occasione 


mancata per la Sangiorgina. 
Ancora Milocco. che gioca in 
centrocampo; il pallone lan- 
ciato su lungo corridoio, per- 
viene a Persolia in piena 
area. Il centravanti temporeg- 
gia sul tiro e viene anticipato 
da Tibald che è libero, Al 31’ 
Zabeo, palla al piede si sgan. 
cia da Dianti e. si proietta al 
l'attacco e appena fuori area 
calcia fortissimo a rete; il pal- 
lone è all'incrocio dei pali, il 
pubblico. grida al gol ma. Prez, 
con uno splendido intervento 
devia in calcio d'angolo, Al 34' 
mischia in area avversaria: e 
dopo un batti e ribatti il pal< 
lone, quanto sta per varcare 
la linea di porta, viene devia. 
to in calcio d'angolo da un 
difensore. Al 35° è la volta di 
Franzoni a tentare .il tiro .a 
rete, ma il pallone sfiora la 
traversa, i ti 
Nella ripresa Moro al 1’ non 
ha molta fortuna. Intercetta- 
to un pallone, dopo un malin- 
teso, trail portiere e Neri, ti- 


Ta a rete; anche questa volta 
il pallone viene deviato. in 
calcio d’angolo. Al 12° azione 
ospite; dialogo di Dianti e 
Medeot, che di testa indirizza 
a rete impegnando Borgobel. 
lo in un difficile intervento, 
‘Al 17° azione volante Zabeo, 
Milocco, Nali il quale da buo- 
na posizione manda a lato, 
Al 43° ultima azione ospite 
che. per poco non li porta in 
vantaggio. Il pallone,  mala- 
mente calciato da Cibert si 
perde sul fondo. y 
Tommaso Ciccolo 
earn SEE 


I marcatori 
4 reti: Passone (Lignano); Di Bon 
(Maniago); 3 
\B reti: Cibert ‘e  Dianti (Pro Cervi. 
_gnano);. i 
(2 reti: Tesolin (Cormonese); Rocchet- 
to. (Maniago); . Don. (Manzanese); 
i Margherita (Mossa); Morganti (Pon. 


ziana); Chieppetta (Sacilese); Mi. 
locco (San Giovanni); 
(Tisana), 


perfetta Scelta di tempo e scatto 
improvviso deviava di testa in 
rete un bel cross di Gerin G. 
Poco dopo ripeteva la stessa a- 
zione su imbeccata di Ravali 
co ma con scarso successo. Da 
notare che Ravalico aveva poco 
‘prima insidiato la porta di Vit 
con una bordata tesa e centra. 
tissima da fuori area che ‘an- 


la traversa. E lo stesso Ban- 
dini si era salvato a scivoloni 
sui piedi di Naldi che stava 
‘per concludere una velocissima 
triangolazione effettuata con 
Gregoratti e Passione. 

Da queste brevi note si può 
arguire come erano tesi i rap- 
porti fra le due squadre, Più 
‘©cmogenea, geniale, ordinata, ve- 
loce la manovra del Lignano; 
meno appariscente ma più so- 
stanziosa e pericolosa quella 
del Ponziana. Nella ripresa lo 
spettacolo è calato di tono sia 
perché il terreno pesante ave: 
va tagliato le gambe a tutti, 
sia perché il Lignano si era ri. 
tirato in massa, (o vi era co- 
stretto dall’incessante pressione 
ponzianina), nella sua area a. 
dlifendere il prezioso risultato. 
‘Im questo periodo Gerin G. ve- 
niva espulso, E con dieci uomi- 
ni il Ponziana lo stesso non 
si dava per vinto. Al 38° Fur. 
lani stava per passare, se la 
gamba di un difensore non si 
fosse trovata sulla traiettoria 
del suo tiro diretto a rete con 
portiere fuori causa. 

Questa volta non tutto è an- 
dato per il verso giusto al Pon- 
ziana che ha dovuto fare a me- 
no anche di Ravalico infortuna» 
tosi nel vivo della lotta e so- 
stituito da un Corsi non in 
perfetta carburazione. Purtrop- 
po certe partite nascono male 
e finiscono peggio: è una legge 
misteriosa e irreversibile. Ma, 


l'importante è che le due squa- 
dre non siano venute meno. 
ail’attesa. Perdere per infortu- 
nio, può capitare, deve capita- 
re, Il Ponziana ha perso pro- 
prio così la sua prima partita, 
ma non il deterrente che la qua- 
lifica sempre tra le temibili, se 
non la più temibile, g 
Aldo Priore 


Mossa - Spilimbergo 
0-0 


MOSSA: Comelli; Pecorari, Mare. 
ga I; Zorzenon, Sussig, Bevilacqua; 
Cecotti, Vidoz, Marega II, Margheri- 
ta, Princic. SPILIMBERGO: Pagura; 
Buffa, Di Pol; Bertuzzî, Sartor, Ci. 
madoribus; Vadorì, Mariutti, Loren. 
zinì, Liva, Campagnolo, ARBITRO: 
Felluga di Trieste, 

Mossa, 29 

Risultato di parità, senza se- 
gnature, tra Mossa e Spilim- 
bergo, che da quanto si è vi- 
sto alla fine dell'incontro, ac- 
contenta ambedue le formazio- 
nì. L'incontro, disputato su un 
terreno reso scivoloso per la 
pioggia caduta in mattinata, è 
apparso a tratti attraente e in- 
teressante: molti contropiede @ 
paurose mischie in area, spe- 
cialmente în quella dello Spi. 
limbergo, che più volte hanno 
fatto rimanere con il fiato so- 
speso i presenti. 

Aurelio Russian 


Cremcaffè - Tarcentina 
rinviata per i,c. 


Niente da fare per Cremcaffè 
e Tarcentina: le pessime con- 
dizioni del terreno di via Flavia 
non hanno consentito nemmeno 
l’inizio della partita. L'arbitro 
Fain di Cormons, accompagna 
to dai capitani Del Bianco e 
Stroili, ha fatto ‘una rapida ri- 
cognizione e visto che lo stato 
del campo consigliava più... i 
fanghi (non certo troppo salu- 
tari) che non una gara di calcio, 


Comisso | ha deciso opportunamente di 


non dare il fischio d'avvio, 


clava a sfiorare letteralmente, 


i 
i 
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Girone B 


IL PICCOLO 


TLvnedì, 30 ottobre 1972 


SUCCESSO DELLA FORTITUDO MA EDERA E ROSANDRA ANCORA A MARCIA INDIETRO 


MOLTE OCCASIONI MATURATE NELL’INCONTRO CON IL PALMANOVA 


Subito in vantaggio il CMM 
poi la sterile e lunga lotta 


C.M.M. SAURO-PALMANOVA 1-0 (1-0) 


MARCATORE: Stare al 2° del p.t. CMM.M.: Dambrosi 


Samese, Cat: 


tonar; D’Erìi, Razza, Grimm; Bussi, Vidonis, Tommasi, Cirello, Stare. 
Nardin, Rossetti. PALMANOVA: Furlanic; Rapetti, Tortolo II; Gon, Tor- 
tolo I, Dentesano; Gattesco (Ferro), Snidero, Pisapia, Sdrigotti, Piccini. 


ARBITRO: Aldrigo sli Monfalcone. 


Un solo gol in novanta minu- 
ti; il gioco svolto dalle due 
squadre e le occasioni matura- 
te sui due fronti avrebbero pe- 
rò meritato di esprimere un ri- 
sultato più sostanzioso. Giusto 
il vantaggio per i padroni di 
casa, che hanno poi sfiorato nu- 
merose altre volte il bersaglio, 
imitati dagli ospiti autori di 
"un secondo tempo molto gene 
roso. La partita è stata gioca- 
‘ta a viso aperto dalle due con- 
tendenti e del resto era inevita- 
‘bile, dato che Stare ha segnato 
dopo soli due minuti ed è sta- 
to un innesco alle volontà d’at- 
tacco. 

Sorpreso dalla partenza a 
spron battuto dei locali, il Pal- 
manova ha rischiato grosso nel- 
le prime batute di gioco e du- 
rante l’intero primo tempo ha 
stentato a contrastare avversa- 
ri in ottima vena e ben disposti 
all’affondo, per arrotondare un 
risultato già favorevole. In que 
sta fase si sono distinti Grimm 
per la tenacia e i lanci lunghi 
alle punte, Cirello per conti 
nuità d’azione e Cattonar per 
sicurezza nel controllo in dife- 
sa e gli appoggi agli avanti. Vi. 
donis ha dimostrato invece di 
trovarsi a disagio sul terreno 
pesante e parecchi suoi sugge- 
rimenti rasoterra sono stati bloc- 
cati dal fango; è giunto al ter- 
mine della gara piuttosto pro- 
vato dall’incessante lavoro di 
tamponamento e di rilancio. 

Stare ha avuto un esordio ab- 
bastanza positivo: ha messo a 
segno. una rete (raccogliendo il 
pallone da lui stesso scagliato 
contro il palo) e si è reso ab- 
bastanza pericoloso; deve però 
trovare ancora l'intesa con i 
compagni e sveltire la sua a 
zione in area avversaria. " 

Al primo tempo brioso e pia- 
cevole dei locali ha fatto poi 
niscontro una ripresa che il Pal. 
manova ha impostato in chiave 
spiccatamente offensiva, facili 
tato, parte dall’atteggramento 
più prudente dei vadroni di ca- 
sa. parte dal loro calo sul pia- 
no atletico. Sta di fatto che nel- 
la seconda frazione i palmarini 
‘hanno premuto con maggiore 
continuità, spinti efficacemente 
da Snidero, che è il centro mo- 
tore della squadra, ben spalleg- 
giato da Dentesano, segnalato- 
si anche in fase conclusiva. Il 
volume di gioco svolto non ha 
trovato però conforto in fase ri- 
solutiva dove il solo Piccini si 
è distinto per intraprendenza 
senza riuscire peraltro a scoc- 
care tiri veramente pericolosi. 

La gara si è risolta registran- 
do una sterile pressione dei 
friulani, interrotta da contropie- 
de sempre pericolosi. Il CMM, 
tirate le somme, ha vinto con 
pieno merito, però il Palmano- 
va ha tutt'altro che sfigurato, 
dimostrando tenacia e tenuta 
fisica; ha però avuto il torto 
di non saper scoccare tiri in 
grado di mettere in difficoltà lo 
attento Dambrosi. 


Brunetto Vatta 


San Michele - Trivignano 
1-0 (0-0) 


MARCATORE; s.t. al 35° Miniussì, 
TRIVIGNANO: Perisutti, Moretti, 
Buttazzoni JI, Perusin, D’Odorico, 
Buttazzoni I, Minut, Battistutta, To. 
soratti, Sclauzero, Pinos, SAN MI. 
CHELE: Quattrocchi, Pasquali, Anzo. 
Jin, Sverzut, Candussio, Suligoi, Mi. 
mlussì, Baccari, De Iuri, Fogar, Cle- 
mente. ARBITRO: Parisano di Trie 
ste. 


Trivignano, 29 
Imprevedibile sconfitta inter- 
na patita dal Trivignano dopo 
aver dominato per tutta la gara, 


e colpito per tre volte i le- 
gni della poîta di Quattrocchi 
ed essersi visto neutralizzare 
ciall’estremo difensore ospite al 
meno tre palle gol. Apparsa in 
eccellente forma la compagine 
bianconera si è mostrata sicura 
in ogni reparto dalla difesa mol. 
to elastica e decisa, al fluidifi. 
cante centrocampo, alle punte 
avanzate che hanno lottato su 
Ggni pallone. Anche le prove 
svolte dai padroni di casa sono 
state piacevoli, ma la. sfortuna 
e la: bravura di Quattrocchi li 


hanno privati di un meritato ti- 
sultato positivo, 

Gli ospiti hanno cercato di 
arginare alla meglio: gli assalti 
avversari ed impegnati com'era: 
no in questo compito non han- 


I marcatori 


6.reti: Mreule (Aquileia); 

‘4 reti: Schipizza (Fortitudo); Cabas 
(Itala); 

3 reti: Clemente (Orat, 8. Michele); 
Piccoli (Palazzolo); 

2 reti: Mauro (Itala); Vidonis!e Bus- 
sì (C. M. M. Sauro); Sartori I e 
Marangon (Mariano); Fogar e Cle- 
mente (Orat. S. Michele); Carpin 
(Palazzolo); Gregorin (Pieris); Vi- 
sintin III. e Tessari (Torriana). 


no avuto la possibilità di spin- 
gersi con determinazione nella 
area bianconera. Il gol.è avve- 
nuto su una delle più classiche 
azioni di contropiede. Nelle fi. 
le trivignanesi va segnalata la 
ottima prestazione di Perusin 
e Sclauzero, tra gli ospiti Mi 
niussi e Quattrocchi. 


Mauro Mazzilli 


Domani il Flaminio 


a Monfalcone 


(Il Flaminio incontrerà doma- 
ni sera sul campo di via Cosu- 
lich a Monfalcone (a Trieste 


non è ‘stato possibile reperire 
‘un terreno di gioco) una for- 
mazione di vecchie glorie ju- 
ventine. 


(Foto de Rota) 
C.M.M.- Palmanova 1-0 — La partita è appena iniziata ma già il C.M.M, perviene al risultato 


Balzo in avanti di Aquileia e C.M.M. 


CORAGGIOSO MA VANO ASSALTO DEL ROSANDRA 


Il Ronchi 


al sicuro 


difende il risultato 


RONCHI-ROSANDRA Z. 3-2 (3-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 17° Zanolla, al 24° autorete di Bi- 
dussi, al 28° Anut; s.t. al 10° Perlangeli, al 30° autorete di Barbana. 


ROSANDRA ZERIAL:, Basi 


e; Legovich, Cerniy 
Kirchmayr; Perlangeli, Biolchi, D'Este (dal 6 


; Norbedo, Taddeo, 
«i. Zigante), Spadaro, 


Bidussi. RONCHI: Facchini; Brandolin, Petracco; Furlan, Barbana, Mo- 
nassi; Lepre, Zanolla (dal 46° Princes), Dreas, Anut, Logozzo. ARBITRO: 


Padovan di Gorizia. 


Partita dai due volti ben di- 
stinti. Il primo tempo è stato 
tutto dell’undici ronchese, la ri- 
presa ha visto alla ribalta la 
compagine di casa. Allo scade- 
re del novantesimo di gioco, 
però, la differenza nel punteg- 
gio c'è stata, un gol di vantag- 
gio per gli ospiti, un margine 
esiguo che vale la vittoria. For- 
se un pareggio non sarebbe sto- 


nato, visto come sì erano mes-. 


se le cose nel finale, ma biso- 
gna dar atto che il Ronchi nel 
secondo tempo ha dovuto fare 
a meno del suo uomo più di- 


ALTRA PROVA CONVINCENTE DEGLI AZZURRI | LA FORTITUDO DAVANTI AL SUO TRADIZIONALE ANTAGONISTA 


—— |) 


‘Aquileia a senso unico Schipizza al posto giusto 
con la tripletta di Mreule | casti 


AQUILEIA-PRO ROMANS 3-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 30" Mreule, nel s.t. al 13° e 16’ Mreule, 
AQUILEIA: Danielis; Cossar F., Cossar E.; Regeni, Zorzin, Rosin; Car. 
bone, Gon, Tarlao, Mreule, Cossar W. (16° s.t. Budai). Moderz. PRO 


ROMANS: Berti (Pontel 30° s.t.); De 
da, Cani 
ARBITRO: Waigl di Trieste. 


Aquileia, 29 

L’Aquileia continua a vincere 
e soprattutto a convincere i 
suoi tifosi sulle reali possibi 
lità della squadra di ritornare 
tra le elette del calcio regiona- 
le. Anche oggi gli azzurri sono 
apparsi ben registrati in ogni 
reparto e hanno avuto in Mreu- 
le l’atleta capace di inventare se- 
gnature da qualsiasi posizione. 
L'ex lignanese assieme all’anzia- 
no Walter Cossar sta ritrovan- 
do proprio ad Aquileia la se- 
conda giovinezza. Oggi ha messo 
a segno tre reti, una più bella 
dell’altra e si è così portato ai 
vertici della classifica dei mar- 
catori del torneo. 

Di fronte ad un simile avver 
sario nulla ha potuto la genero- 
sa squadra del Romans, anzi gli 
ospiti devono ringraziare il 
portiere Berti se il già pesante 
passivo non ha assunto dimen- 
sioni tennistiche., Gli azzurri lo- 
cali vadroni assoluti del centro 


Il punto 


Aquileia e Circolo Marina 
hanno aumentato il vantaggio 
nei confronti delle rivali: le 
due prime della classe hanno 
ora due punti in più di Ron- 
chi e Mariano che sono le due 
immediate inseguitrici. I ma- 
rinaretti di Pison si sono as- 
sicurati la vittoria con il mi. 
nico scarto nei confronti del 
Palmanova, mentre l’Aquileia 
ha infilato una tripletta nella 
porta del Romans. La Forti. 
tudo è finalmente esplosa e 
ha superato largamente il bla. 
sonato Pieris. Continuano nel. 
la ‘marcia negativa le altre 
due squadre triestine: l’Edera 
ha ceduto le armi alla Tor- 
riana e il Rosandra si è do- 
vuto arrendere al Ronchi, pur 
segnando due. reti, Ancora 
una sconfitta per il Percoto, 
questa volta ad opera del Ma- 
riano. Si fa luce l'Oratorio 
San Michele che è andato a 
cogliere la vittoria sull’ostico 
campo di Trivignano. 


Martin, Candussi I; Piazzenti, Brai. 


si II; Cantarutti, Candussi III, Sgobbi, Serino, Calligaris. 


campo sono entrati sempre sen- 
za grandi difficoltà in area 
ospite e Berti con alcune pro- 
dezze ha parato diverse palle 
destinate a finire in fondo alla 
rete. Si è trattato quindi di una 
gara a senso unico, Il duello 
tra lo stopper Zorzin e l'ex di 
turno Sgobbi si è risolto a fa- 
vore del locale. Sgobbi si è im- 
pegnato infatti al massimo per 
ben figurare ma alla fine ha do- 
vuto subire la superiorità dello 
ex compagno di squadra, 

Nella ripresa hanno lasciato 
il campo per infortuni il locale 
Walter Cossar e l’ospite Berti 
sostituiti rispettivamente da Bu 
dai e Pontel. Queste le azioni 
che hanno propizfato le marca. 
ture: al 30” Mreule gonfia la re 
te con un autentico bolide da 
distanza ravvicinata, propiziato 
da un cross di Walter Cossar. 
Al 13’ della ripresa è io stesso 
‘per una svista della difesa ad 
insaccare tra il visibilio dej ti- 
Tosi. Al 16° l’ex lignanese sigla 
la terza rete sfruttando una 
facile occasione, 


Giorgio Milocco 


Mariano - Percoto 

MARCATORI: s.t. al 1’ Sartori I, 
al 30° Luisa, al 34' Gambero, MARIA. 
NO: Tonut, Grion, Cantarutti, Bal. 
dassi, Cecchet, Rivolt, Luisa, Roda. 
To (Seculin), Marangon, Sartori 2, 
Sartori I, Cian. PERCOTO; Fabris 
4, Zuppello, Garzitto, Milocco, Bar- 
bus, De Sabbata, Calligaris (Fabris 
XI), Beltrame, Gambero, De Biaggio, 
Millo, Garofalo, ARBITRO: Faorlin 
di Portogruaro, 


S. Maria La Longa, 29 


Il Percoto ha subito la terza 
sconfitta consecutiva interna di 
questo campionato ad opera 
di un Mariano più pratico e 
fortunato. I padroni di casa 
costretti ancora. a gareggiare 
sul campo neutro di S. Maria 
La Longa nel primo tempo sono 
andati molto vicini alla segnatu- 
ta, Con l'innesto al centro del- 
l'attacco di Gambero la squa- 


dra nella prima parte della ga- 
Ta è apparsa migliore rispetto 
alle prime deludenti prove. Al 
32° l'arbitro negava ai locali un 
evidente calcio di rigore per 
atterramento in area di Canta- 
tutti ai danni di Gambero. 

Nella ripresa gli ospiti han- 
no sfruttato abilmente ‘alcuni 
sbandamenti degli avversari e 
con Sartori sono passati in van- 
taggio. Il Percoto ha accusato 
il colpo ed ha continuato a su- 
bire l'iniziativa ospite. Il Ma- 
riano al 20’ otteneva il raddop- 
: su corner di Sartori II il 
giovane Luisa trovava lo spi- 
taglio giusto per insaccare da 
distanza ravvicinata. Al 34’ si 
svegliava il Percoto e Gambero 
su passaggio di Milocco mette- 
va a segno la più bella rete 
della giornata. Il finale tutto 
di ‘ca locale mentre la di- 
fesa ospite fa buona guardia 
e per lo sfortunato Percoto non 
c'è stato nulla da fare. 


Claudio Milocco 


I RISULTATI 


“Fortitudo - Pieris 41 
*Aquileia - Pro Romans 3-0 

Ronchi - *Rosandra 32 
*Palazzolo - Itala 0-0 


Orat. S. Michele - *Trivignano 1-0 
*CMM Sàuro - Palmanova 10 
Mariano » *Percoto 
*Torriana + Edera 2-0 


LA CLASSIFICA 


Aquileia 541010 3941 
‘(MM Sauro 5410 7 29+1 
Ronchi 5311537 — 
Mariano 5230537 — 
Porriana 5230 6 37-14 
Palazzolo 58117 6741 
Or. S. Michele: 5302 9 46-1 
Itala 52218 46-1 
Fortitudo 5131 6 45-3 
Trivignano 5212 2 25-43 
Palmanova 5113 4 63—4 
Rosandra 5113 4123 —5 
Pro Romans 5023 1 72—5 
Pieris 5023 6112 —5 
Edera 5014 2 81—6 
Percoto 5014 491—7 


LE PARTITE DEL 5-11-1972 


Palmanova - Percoto 

Orat, S. Michele - Palazzolo 
Edera - Trivignano 
Mariano - CMM Sauro 

Ttala - Fortitudo 

Pieris - Torriana 

Pro Romans - Rosandra 
Ronchi - Aquileia 


{= 


ga (anche troppo) il Pieris 


FORTITUDO-PIERIS 4-1 (2-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 5° e al 20’ Schipizza, all’8° Trom- 


bone; nella ripresa al 34’ Schipizza, 


al 44° Oldani. FORTITUDO: Dapas; 


Montanari, Novel (dal 90° Uboni); Cociani, Fontanot, Cerebuch; Bolo- 
gna, Botta, Oldani, Crevatin, Schipizza. Blasina, PIERIS: Nicoli; Bru: 
mat, Cosolo; Bertogna, Pausca (Vizzi dal 12° del p.t.), Giordani; Fur. 
lan, Puntin, Spanghero, Lorenzut, Trombone. Scarabelli. ARBITRO: Do- 


nato di Basiliano. 


La pioggia non è amica del 
calcio-spettacolo, di quel gioco 
spumeggiante ed estroso che 
anche i nostri dilettanti sanno 
mettere in vetrina quando c'è 
la spinta per il massimo, im- 
pegno; ieri il maltempo rischia. 
va di mandare all’aria l’occasio- 
ne buona per la Fortitudo, mes- 
sa di fronte al tradizionale an- 
tagonista Pieris, in una giorna- 
ta in cui Voleva assolutamente 
figurare bene per festeggiare, fi- 
nalmente con una vittoria, ‘il 
nuovo splendido campo di gio- 
co. E proprio questo campo ha 
permesso che i ventidue atleti în 
gara, una volta prese le misure 
degli effetti. del bagnato sul 
pallone, giocassero un bel foot- 
ball. con ben cinque marcature. 

Ma una partita la possono ro- 
vinare anche gli arbitri, e Do- 
nato di Basiliano è stato l’ele- 
mento imprevisto che ha im- 
placabilmente stonato con il 
suo fischietto per tutti î no- 
vanta minuti di gioco. Nel pri 
mo tempo, ai danni dei padro- 
ni di casa, inventava falli su 
elevazioni di testa di due gio- 
catori distanti due metri. con- 
cedeva due punizioni dirette 
sulla linea dell’area per contra- 
stì men che ortodossi, sorvola- 
va su uno sgambetto plateale 
degli ospiti aì danni di Oldani, 
salvo poi fermare il gioco per 
verificare le condizioni del cen- 
trattacco dolorante a terra; nel- 
la ripresa regalava un rigore 
al Pieris (contrasto a fondo 
campo Trombone-Montanari, e 
strano rimpallo della sfera che 
tocca la mano del difensore) e 
quindi, per legge di compensa: 
zione, cambiava registro aì dan- 
ni degli ospiti. 

Arbitro a parte, vediamo la 
partita. Tre gol di scarto, obiet- 
tivamente, il Pieris non li meri- 
tava, ma la Fortitudo ieri aveva 
lo Schipizza in più, che coi tre 
gol segnati fa la differenza jra 
le due squadre. Col suo gioco, 
pur costellato da lunghe pau- 
se, Schipizza è sempre il re 
dell'opportunismo, immancabil 
mente in zona-gol al momento 
giusto; oggi inoltre alle sue 
spalle capitan Crevatin era ‘in 


DILETTANTI 


I CATEGORIA 
Girone A 


I RISULTATI 


*Sanvitese » Pasianese 
Brugnera - *Fontanafredda 
*V. Rauscedo - Buiese 
*Cordenonese - Cumini 
*Bertiolo - Ronchis 
*Arteniese » Ricreatorio 
Codroipo - *Aviano 
Passons - *Reanese 


2 
10 
11 
1-0 
11 
10 
3-0 
10 


LA CLASSIFICA 


53207 
53205 
53119 
52213 
52217 
52214 
52216 
52215 
52128 
52127 
51314 
5203 5 
5032 3 
50322 
50233 
3005 


EIA NEI 
PWWA O AS II 00 


LLIILILLELLLLLLAE 


Brugnera - V. Rauscedo 
‘Bulese » Fontanafredda 


gran forma, e solo la sfortuna 
ha voluto che due delle reti 
non portassero la sua firma, 
quando due bolidi da fuori area 
hanno incocciato la traversa e 
sono. stati poî scodellatì în rete 
da Schipizza (20° del primo 
tempo) e da Oldani allo scade- 
re della ripresa, 

Il nuovo acquisto Oldani, pur 
evidenziando un. certo ritardo 
dì preparazione, ha fatto co- 
munque vedere buoni numeri e 
assieme al dinamico Bologna è 
stato un continuo pericolo nella 
difesa pierissina. Quest'ultima, 
forte degli ex monfalconesi Nì- 


coli, fra i pali, e Giordani, col 
numero 6, si è fatta prendere 
banalmente in contropiede in 
occasione del primo e del ter- 
zo gol. Non maggiore fortuna 
ha avuto il Pieris in avanti, 
dapprima buttando a lato con 
Bertogna il rigore-omaggio allo 
inizio di ripresa, poi spedendo 
da due passi sul palo con Trom- 
bone una respinta dell’ottimo 
Dapas su saetta di Brumat. 


Emilio Ressani 


+ 


Palazzolo - Itala 
0-0 

PALAZZOLO: Politti; Romano, Ca- 
saro; Mason; Tomasino, Fagotto; 0. 
stanel {dal 22° del secondo tempo 
Comisso); Piccoli, Palma, Mattiussi, 
Carpin, ITALIA: Sanson; Cabas, Del 
Pin; Adragna, Comelli, Gerometta; 
Mauro, Marega, De Fabbris (nel se- 
condo tempo al 28° Visintin), Cuca, 


Brumat. ARBITRO: Della Flora di 
Fontanafredda. 


Palazzolo, 29 

I viola pensavano ad un pron: 
to riscatto dopo la battuta di 
arresto di Mariano, ma il cam- 
po pesante ha arrestato il gio- 
co tecnico dei vari Carpin, Pic- 
coli e Palma, ottimi su terreni 
asciutti in difficoltà su campi 
fangosi. Della situazione hanno 
iratto vantaggio i prestanti gio- 
vanotti dell’Itala, ben condotti 
a centrocampo da capitan Cuca 
e registrati in difesa dall’anzia- 
no ed esperto Comelli. 

La partita è stata condotta sul 
piano della correttezza ed ha 
registrato frequenti cambiamen- 
ti Wii fronte, ma le azioni da re- 
te sono state poche, data la pre- 
tninenza dei reparti difensivi 
sui rispettivi attacchi. 


Aldo Pizzali 


————_____E == 


=== 


“SPUNTA LA MAGGIORE DECISIONE 


DELLA TORRIAN 


L’Edera titubante 


TORRIANA-EDERA 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 3° Zanolla; nel s.t. al 22° Tessari su rigore. 
Grion, Lacurre; Maruccio, Gioiello, Visintin 1; 


TORRIANA: Valente; 


Sartor, Zanolla, Visintin III, Tessari, Frandolich. EDERA: Medin; Le. 
ghissa, Veglia; Savi, De Riz, Valenti-Clari; Villini (dal 14' s.t, Gloria), 
Ballico, Scropetta, Salvini, De Benedetto. ARBITRO: Rumiz di Udine. 


Gradisca, 29 

Nonostante il terreno estre- 
mamente scivoloso, coperto 
com’era da un velo d’acqua 
che rendeva problematico il 
controllo del pallone, le due 
squadre hanno dato vita ad 
un incontro piacevole, che ha 
avuto anche buone fasi tecni. 
che. La Torriana l’ha vinto, 
giustamente, grazie alla sua 
maggior praticità e grazie, so- 
prattutto, al fatto di essersi 
Viste facilitate le cose dalla 
rete, messa a segno da Zanol- 
la dopo appena tre minuti di 
gioco. Una rete che ha sbloc- 
cato il risultato. 

La squadra di casa ha alter- 
nato momenti ottimi con azio- 
ni molto veloci, nonostante la 
‘pesantezza del terreno, ad al- 


tri'in cui ha subìto l’iniziati- 
va dell’Edera, mai doma. La 
formazione triestina si è mes- 
sa in evidenza, in particolare, 
all’inizio del secondo tempo, 
quando ha sfiorato il pareggio 
con Villini. L'Edera ha tenuto 
duro in questa sua offensiva 
fino al ventesimo circa (al 19°, 
tra l’altro, ha battuto quattro 
calci d’angolo» consecutivi), 
poi, subìto il secondo gol, è 
calata. 

La prova della Torriana, te- 
nuto conto del terreno su cui 
si giocava 'e delle assenze di 
Visintin II e di Ciccone, può 
essere senz'altro definita buo- 
na: la squadra si è dimostra- 
ta solida in difesa, anche se 
va, criticata l’eccessiva sicu- 
tezza di taluni giocatori; di- 


screta al centrocampo, con un 
‘Tessari sulla strada del miglior 
rendimento, e puntigliosa in 
attacco, con in evidenza, ac- 
canto all'esperto Zanolla, Vi. 
sintin III. L'Edera, dal canto 
suo, ha giocato con grande vo- 
lontà, ma è mancata nelle con- 
clusioni a rete, soprattutto per 
le titubanze delle sue punte. 
Queste le reti. Al 3° del pri- 
mo tempo, un rilancio della di- 
fesa torrianina trova sulla si- 
nistra Frandolich; il cross è 
pronto e trova puntuale all’ap- 
‘puntamento sul centrodestra 
Zanolla, che non ha difficoltà 
a battere Medin da una decina 
di metri. Al 22’ della ripresa, 
slalom di Zanolla sulla destra 
e traversone per Tessari; il ti- 
To al volo del mezzo sinistro 
gradiscano incoccia nel brac- 
cio di De Riz (i triestini di. 
Tanno che il pallone è finito 
sul torace del difensore): per 
l'arbitro è rigore. Lo batte 
Tessari; è il due a zero. 


Luciano Alberton 


namico, quel Zanolla che, una 
ferita al ginocchio destro, ave- 
va. costretto a disertare nella 
ripresa. 

Si è giocato su un terreno im- 
possibile. Il rettangolo di San 
Dorligo della Valle, sottoposto 
ad un... lavoro estenuante per 
gli incontr» disputatisi im pre- 
ceaenza e riservati alle catego- 
tie deì ragazzi (chissà quanto e 
quale profitto se ne sarà tratto. 
in quelle condizioni!) era ridot- 
to ad un’autentica risaia. Impos- 
sibile triangolare e manovrare, 
e quindi per questa volta non 
parleremo di tecniche o di tat- 
tiche. Si è giocato nel fango e 
soltanto chi aveva più fiato e 
un po’ di fortuna poteva tener- 
si a galla; chi ha cercato il 
gioco corale ha fallito la prova. 

La partenza era rapida e ve- 
deva il Ronchi proteso in avan- 
ti. All’8" Perlangeli veniva mal. 
menato in area, ma sì prosegui 
va senza batter ciglio. Un tiro 
parabolico di Anui restava sen- 
za esito, lo stesso giocatore sfio- 
rava il montante al 10°. Passato 
di poco il quarto d’ora il Ro- 
sandra subiva il primo gol: dal- 
la destra crossava Dreas, Za- 
nolla era implacabile nella ri 
soluzione. Il bis era questione 
di minuti: Furlan batteva una 
punizione quasi da posizione 
centrale, e la barriera veniva 
scavalcata con la comp.icità del- 
la deviazione di Bidussi. 

Erano passati 7’ dalla prima 
rete. Il tempo di scrollarsi di 
dosso. l'autentica doccia... ba- 
gnata (e di chiudere gli om- 
brelli, perché aveva cessato di 
piovere) e la terza rete degli 
ospiti era cosa fatta: il traver- 
sone di Brandolin, proiettatosi 
in avanti, trovava Anut puntua- 
lissimo quasi sul dischetto del 
rigore. Per Basile era il terzo 
dispiacere nello spazio di undi- | 
ci minuti. 

La reazione dei padroni di 
casa non si faceva attendere. 
Già al 36° veniva sfiorata la se- 
gnatura: la palla calciata da Bi- 
dussi sbatteva sulla traversa, ri- 
prendeva Kirchmayr e di testa, 
a porta incustodità, mandava al- 
to a fondo campo. Si andava al 
riposo con una squadra, il Ro- 
sandra, con tre reti di svantag= 
gio, ma col morale non a pez- 
zi, anzi con la ferma intenzio- 
ne di vender cara la propria 
pelle e se possibile recuperare. 
il forte passivo. Il Ronchi si 
presentava in campo senza Za- 
nolla. Ì 

Già al 2° Biolchi veniva pre- 
ceduto dall’intervento del por- 
tiere; Norbedo su piazzato sfio- 
rava l'incrocio dei pali; ancora 
‘Bolchi portava la... paura nelle 
Tetrovie granata. Al 10° le di- 
stanze erano raccorciate: Kirch- 
mayr traversava da destra a si 
nistra. In questa zona s’era in- 
serito Perlangeli, che staffilava 
con decisione: la palla entrava 
a fil di montante. La pressione 
verso la porta di Facchini si fa- 
ceva sempre più consistente: si 
giocava in una sola area. Alla 
mezz'ora ancora un raccorcia- 
mento delle distanze. Basile di 
pugno deviava in angolo su tiro 
di Biolchi. Dalla bandierina bat- 
teva  Bidussi, raccoglieva in 
mezzo al fango ed all’acqua, a 
centro area, Zigante e scaraven- 
tava dentro. Prima di entrare 
la palla subiva una deviazione, 
opera di Barbana, autorete per- — 
tanto. 


L'ultimo quarto d’ora era tut- 


to un assalto estenuante verso | — 


la porta di Facchini, che si pro- 
digava con l’aiuto di tutti gli 
altri compagni. Per i ronchesi 
il tempo passava lentamente, 
per gli uomini di Frontali le 
lancette correvano troppo ve: 
loci. 
Bruno Ive 


gi 


Brugnera e Cordenonese la coppia di testa 


Brugnera-*Fontanafredda 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: nella ripresa al 16° 
Carniello (rigore). BRUGNERA: Mar. 
tinuzzo (Martini);  Prizzon, Gelisi; 
Pessotto, Fulan, Semenzato; Panzeri, 
Ulian (Colussi), Venturi, Carniello, 
Lisotto. FONTANAFREDDA: Visentin 
(dal 15° s.t. Bazzali); De Zan, Gobat; 
Rumiel, Vendramin, Segat; Tomasel- 
la (Biasi), Padovan, Ulcigrai, Batti. 
stutta, Pietrobon. ARBITRO: Fantin 
di Portogruaro. 


Fontanafredda, 29 

Il Brugnera senza aver creato 
la minima azione da rete in tut- 
to l’incontro è riuscito a portar 
via i due punti grazie ad un ri. 
gore concesso dall'arbitro per 
un ingiustificabile atterramento 
al limite dell’area da parte del 
portiere. I rossoneri hanno at- 
taccato in continuazione per 
tutto l'arco della partita ma le 
solite punte hanno mancato al. 
meno quattro palle gol due del- 
le quali a. portiere battuto ed 
hanno colpito due pali, con Pie- 
trobon ed Ulcigrai. Decisamen- 
te la squadra non riesce a con- 
cludere quanto di buono i vari 
Segat Vendramil Rumiel e Bat. 
tistutta riescono a costruire. Del 
Brugnera c’è ben poco da dire 
se non che ha difeso la propria 
porta per tutti i novanta mi. 


nuti, 
Leonardo Pivetta 


Cordenonese-Cumini 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: nella ripresa al 36° 
Frison. CORDENONESE: Pretti; Ve 
nerus, Rosolen; Zille, Puppi, Marson; 
Frison, De Piero, Della Pietra I (dal 
20° s.t. Zelet), Della Pietra II, Do 
Filippî. CUMINI: Cobelli; Coseano, 
Bertolini; Mansutti, D'Agostini I, 
Battistutta; Codutti, D'Agostini II, 
Gabrigi, Krciujoi, Del Fabbro. AR- 
BITRO: Cervesato di Fossalta di 
Portogruaro, 


Cordenons, 29 

Grazie al goal di Frison se 
gnato a 10 minuti dalla fine, la 
Cordenonese ha superato il gs 
neroso quanto sfortunato Cu. 
mini. I locali forse credevano 
di poter vincere tranquillamen- 
te, ma ben presto si sono ac- 
corti di avere di fronte degli 
avversari bene impostati e de. 
cisi a conquistarsi almeno un 
punto, I padroni di casa, quin- 
di, si sono disorientati e, forse 
anche per la cattiva giornata di 
qualcuno, si sono espressi con 
un gioco molto confuso per tut. 
to l’arco dell'incontro, Tra i mi. 
gliori dei locali spiccano De Pie. 
To e Della Pietra I, mentre tra 
gli ospiti Krciujoi e il capitano 
D'Agostini I. 


Giancarlo Santin 


Bertiolo- Ronchis 
1-1 (0-0) 


MARCATORI: al 3° Toppano; al 42° 
Nicolini, BERTIOLO: Vorusso; Zan- 
chetta, Infanti; Dose, Pagotto, Bat- 
tello; Rambaldini (35° s.t. Venier), 
Toppano, Molinari, Friz, De Sabbata. 
RONCHIS: Pizzolito (35° s.t. Campa» 
gnolo); Cosatto, Glerean;  Domanis, 
Mariotti, Galetti; Vian, Presotto, 
Scrazzolo (Nicolini), Bert, Beltrame. 
ARBITRO: Clenec di Cormons, 


Bertiolo, 29 

Un salomonico pareggio ha 
chiuso l’incontro vivace e a trat- 
ti appassionante condotto con 
ritmo e gagliardia da entrambe 
le squadre. I padroni di casa 
hanno attaccato con insistenza 
ed hanno avuto costante domi- 
nio del centro campo mentre 
gli ospiti hanno mostrato una 
difesa molto ben registrata e 
non hanno disdegnato proiezio- 
ni offensive in contropiede. Nel 
primo tempo si è registrata una 
occasione favorevole per parte 
mentre nella ripresa oltre al 
gol, il Bertiolo ha colpito la 
traversa con Molinari alla mez- 
z’'ora di gioco. Le reti: 3’ del 
secondo tempo Toppan fa tut- 
to da solo, dribbla tre avversa. 
Ti e scaraventa nel sacco con 
Siino diagonale. Al 42’ è Nico. 
ini che pareggia. 

M. M. 


Codroipo - Aviano 
3-0 (2-0) 


MARCATORI nel primo tempo al 
1’ Giacomello, al 6° Tassan (autorete); 
nella ripresa al 29° Giacomello. CO. 
DROIPO: Facchetti; Peresson, Morassì 
(dal 19 s.t, Tramontin); Giacomuzzi, 
Felace I, Sambucco; Frappa, Felace 
II, Tonin, Paruzzini, Giacomello, 
AVIANO: De Marchi; Moretti, Was- 
serman; Tassan, Piacentini, Inserra; 
Basso, Asquini, Benedet, Tanzi, Cre- 
scenzi (Dì Stefano). ARBITRO: Ada. 
mi di Tolmezzo. 


Aviano, 29 

La partita odierna ha lascia- 
to increduli gli spettatori locali 
che dopo soli sei minuti di gio- 
co, vedevano i gialloblù in van- 
taggio di ben due reti. Una pro- 
dezza di Giacomello, la prima, 
che faceva secchi come birilli 
due avversari e il portiere con 
un fulmineo tiro al 1’ e si ripe- 
teva cinque minuti dopo, facen- 
do piovere una palla sulla linea 
di porta che, l’accorrente Tas- 
san, trasformava nella più clas- 
sica delle autoreti. I locali cer- 
cavano di reagire, ma nulla po- 
tevano contro una massiccia di- 
fesa ospite ed un Facchetti che 
neutralizzava almeno quattro 
palle-gol, due delle quali in mo- 
do incredibile e i codroipesi, 
nel più classico dei contropiedi, 
portavano a tre le reti, 

Beniamino Redolfi 


Sanvitese - Pasianese 
22 (1-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 
25° Piccinin, al 42’ Piazza; nella ripre- 
sa al 31° Saramon, al 38° Caporusso. 
SANVITESE: Merlin; Caporusso, Ce- 
sco; Pin, Peresson, Canzian; Collao» 
ni, Bazzana, Francescutto (Cicuto), 
Piazza, Pellegrin. PASIANESE: Dane- 
Juzzi; Santarossa, Boccalon; Saramon, 
Massanzana; Piccinin, Giusti, 


Pase, 
Lorenzon (Benvenuto), Ronchese, 
Campaner. ARBITRO: Colucci di 
Trieste. 


S. Vito al Tagliamento, 29 

Pari e patta fra sanvitesi e 
pasianesi nell’incontro, che ha 
visto le due squadre protagoni- 
ste di un gioco tecnicamente 
pregevole, nonostante la par- 
tita. abbia avuto luogo in un 
campo assai pesante, reso vi 
scido a causa della pioggia. Per 
due volte sono andati in van- 
taggio gli ospiti con due belle 
reti, segnate rispettivamente al 
25' del primo tempo da Picci- 
nin e al 31’ della ripresa da Sa- 
ramon. Queste due segnature da 
parte dei pasianesi sono state 
seguite da altre due belle reti 
messe a segno dai locali per 
merito di Piazza al 41’ del pri- 
mo tempo e di Caporusso al 


‘38’ della ripresa. Allo scadere 


dell’incontro l’arbitro non ha 
concesso una rete ai locali. 
Antonio Cecco 


Vivai Rauscedo - Buiese 
1-1 (0-0) 


MARCATORI nella ripresa al 16° 
Perez, al 37° Perizzi. RAUSCEDO: 
Sedran; Fornasier IT, Dal Mas; D'An. 
drea VI, D'Andrea I, Giacomini; Pe- 
rez, D'Andrea IV, Leon, De Candido, 
Bianco. BUIESE: Calligaro; Bernardi. 
nis, Mettoni; Ellero, Burco, Casini; 
Peressini (Ursella), Benedetti, Scras- 
signa, Perizzi, Rodaro. ARBITRO: 
Colla di Udine. 


Rauscedo, 29 

I locali continuano a delude- 
re in casa, dove non hanno an- 
cora vinto, mentre hanno vio- 
lato già due campi in trasferta. 
Anche oggi hanno fatto di tutto 
per battere i buiesi ma per ben 
tre volte la traversa ha detto di 
no quando Calligaro era già bat- 
tuto. Tutte e tre le volte i palloni 
erano stati calciati dal bravo 
Perez, oggi il migliore in campo 
in senso assoluto. Sua è stata 
‘anche la rete, segnata in modo 
stupendo. I buiesi hanno rispo- 
sto da par loro, anche se aiuta 
ti dalla fortuna. La rete del pa- 
reggio è merito di Rizzi, il più 
pericoloso degli ospiti, il quale 
ha approfittato del rilassamen- 
to vivaista nelle fasi finali. 


Luigi D'Andrea 


Arteniese - Ricreatorio 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: nella ripresa al 10° 
Moro. ARTENIESE: Correr; Lizzi, De 
Monte; Ferigo, Menis JI, Muzzolini; 
Merluzzi, Coppetti, Moro, Siri, Me- 
nîs I. RICREATORIO: Tubaro; Goi, 
Gratton; Silvestri, Baret, Panichi; Vi. 
sintini, Tosetto, Fabro, Scaino, De 
Marco, ARBITRO: Stelitano di Udine. 


Artegna, 29 

Meritata vittoria dell’Artenie- 
se oggi contro il Ricreatorio, 
che si era presentato in campo 
con la ferma intenzione di non 
uscirne sconfitto. E lo si è vi. 
sto dalla resistenza che gli ospi- 
ti hanno opposto ai padroni di 
casa, che hanno dovuto fatica- 
re le proverbiali sette camice 
‘prima per passare con Moro 


LL 


I marcatori 


4 reti: Piccin (Pasianese); 

3 reti: De Sabata (Bertiolo); Giaco- 
mello I (Codroipo); Ermacora 
(Reanese); Piazza (Sanvitese); 
D'Andrea IV (V. Rauscedo); 

reti: Molinari e Rambaldini (Ber- 
tiolo); Moro (Arteniese); Frison 
(Cordenonese); Tonin (Codroipo); 
De Agostini (Cumini); Paneri (Bru- 
gnera); Beltrame (Ronchis); Capo. 
Tusso (Sanvitese). 


a) 


Passons- Reanese 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: nella ripresa al 16° 
D'Angelo. REANESE: Fior; Isola Il, 
Copetti; Marchioli, Canciani, Isola Ii _ 
Cattarossi, Tullio, Comello, Succi, 
Ermacora. PASSONS: Tomada; Can: 
dusso, Valussi; Pagnutti, Pussini, Del: 
la Pietra; D'Angelo, Furlani, Sabotto, 
Galluzzo, Tonutti. ARBITRO: Suzzi 
di Monfalcone. 


Reana, 29 

Vittoriosa domenica scorsa 
fuori casa la Reanese non na: 
scondeva alla vigilia l’intenzio- 
ne di incamerare i due punti 
che però è naufragata nella ri- 
presa davanti ad un Passons 
più guardingo e vivace. Mentre 
i padroni di casa si sono mos 
si con azioni che raramente riu- 
scivano a filtrare attraverso le 
maglie della difesa ospite, il 
Passons dal canto suo ha bada- 
to al sodo con lunghe fiondate 
in avanti verso i due uomini la- 
sciati a contrastare la difesa 10- 
cale. Infatti proprio in una azio- 
ne di contropiede avvenuta 4! 
16° del secondo tempo D'Angelo 
con un fortissimo tiro in dia 
gonale insaccava in rete. 


Aurelio Silvestri 


Ti Lunedì, 30 ottobre 1972 
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IL PICCOLO 


| VIETNAM: COMUNISTI E GOVERNATIVI TENTANO DI MIGLIORARE LE PROPRIE POSIZIONI 


(Si combatte per il controllo 
\ dei villaggi nella zona di Saigon 


Ma i vietcong sono passati all'offensiva anche in altre regioni 


in sole 24 ore 138 gli attacchi 


o i bombardamenti (mai tanti dal 1968) - Un ministro di Van Thieu ribadisce il «no» all'accordo 


Che succederà 
in Cambogia? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
9 Pechino, 29 


hi Il principe Norodom Siha- 
| nouk, il deposto capo dello 
| stato cambogiano e attualmen- 
te leader di un governo in esi. 
è lio, è tornato ieri a Pechino, 
| reduce da un viaggio ad Hanoi. 
Il suo arrivo nella capitale ci- 
nese (e la sua partecipazione, 
questa sera, a un pranzo of 
| ferto in occasione del suo 50.0 
| compleanno da Ciu En-lai) han- 
no destato l’interesse degli os- 
servatori politici a Pechino, in 
un momento in cui perdurano 
gli interrogativi e le incertezze 
sulle prospettive dell’accordo 
ber la pace nel Vietnam, ac- 
| cordo al quale anche la sorte 
della Cambogia — e del vicino 
Laos — è legata. 

In taluni ambienti diplomati- 
ci di Pechino si è, in genere, 
\ d'accordo circa il fatto che l’in- 
i tesa per il Vietnam verrà ri 

lizzata; guardando alla posi 
| zione degli Stati Uniti, si com- 

«| prende come Washington desi- 
deri e speri di poter «aggira- 
re» le posizioni del Presidente 
sudvietnamita, Van Thieu, e si 
| fa rilevare che, se anche ciò 
non fosse possibile, non sareb- 
| be nemmeno possibile per gli 
| Stati Uniti tornare indietro. 

In merito all'atteggiamento 
di Van Thieu, si è propensi a 
credere, in questi stessi am- 
bienti, che sia un po’ troppo 
semplicistico considerare il ca- 
| po dello stato sudvietnamita 
come «un falso ostacolo»; si 
‘pensa infatti che, anche se pri- 
Vato di ogni appoggio ameri- 
cano, egli possa, sia pure per 
_ l breve tempo, rendere più dif- 
| ficile l'applicazione dell’accor- 

do di pace. Il viaggio del pri) 

| cipe Sihanouk ad Hanoi po- 

trebbe inquadrarsi nella com- 
Pplicata vicenda, nel senso che 
îl deposto capo dello stato 
‘avrebbe avvertito la necessità 
di consultarsi con i governan- 
| ti nordvietnamiti; per la veri. 
| tà, più volte in passato Siha- 
| nouk ha sostenuto che la que- 

Stione cambogiana si pone lin 
termini diversi da quella viet- 
«namita; ma è possibile che, 
ora, abbia intrapreso il suo 
Viaggio ad' Hanoi per cercare 
di prendere ugualmente in esa- 
me tutti i possibili sviluppi 
| della vicenda. 
|A Pechino si ricorda che, ap- 
| bena quattro giorni fa, il «go- 
| verno reale di unione nazionale 
della Cambogia» («G.R.U.N.C.», 
in esìlio a Pechino) ha pub- 
blicato una dichiarazione con 
la quale «respinge categorica- 
mente qualsiasi proposta per 
‘Un cessate il fuoco in Cambo- 
gia», e aggiunge: «In nessun 
caso il problema cambogiano, 
che è nato da un’aggressione 
degli Stati Uniti d’America, 
‘può essere regolato con nego- 
Ziati di qualsiasi tipo e, an- 
|’ cor meno, mediante un com- 
promesso con i traditori di 
‘Phnom Penh. Il problema può 
‘| essere risolto soltanto con la 
‘cessazione totale e incondizio- 
mata dell'aggressione imper 
_ | lista statunitense, con l’elimi- 

| nazione totale di tutti i tradi 
— | tori di Phnom Penh, capeggiati 

da Lon Nol, e con la liberazi( 
ne totale del territorio nazio- 
nale posto sotto l'amministra- 
| zione unica del ”fronte unito 
nazionale” e del G.R.U.N.C., de- 
finitivamente installati a Phnom 

Penh», 

Come forse si ricorderà, il 
Principe Sihanouk ha fatto sa- 
| pere di voler tornare in Cam- 

bogia subito dopo una cessa 

zione del fuoco nel Vietnam, 
| per mettersi alla testa dei suoi 
bartigiani nelle zone da essi 
controllate e che costituireb- 
|] bero l’85 per cento del territo- 
A rio nazionale, con cinque m: 

lioni di abitanti su Sette, Sen- 

‘a dubbio, egli può contare 
| Sull’appoggio cinese: il 16 ot- 

| tobre lo stesso Presidente Mao, 

in um messaggio mato anchè 

| dal'Presidente della Repubblica 
«| «aq interim» Tong Pi-wu e dal 
| primo ministro Ciu Endai, rin- 
graziando per un messaggio 

_ | augurale di Sihanouk in occa- 

| sione della festa nazionale ci 
nese, ebbe a dire: «Finché 
l'imperialismo americano non 
metterà fine alla guerra di ag- 
| gressione contro la Cambogia, 
îl governo e il popolo cinese 

"faranno l'impossibile per soste- 
| nervi nella continuazione della 

Vostra lotta fino alla fine, La 

Vittoria toccherà all’eroico po- 
bolo cambogiano», 
Presumibilmente, tale aiuto 
| potrà esercitarsi solo sul pia- 
No politico, giacché il progetto 

‘di accordo per il Vietnam pre- 

Vede il ritiro dalla Cambogia 

8 dal Laos di «tutte le armi, 

le munizioni e il materiale bel- 
lico» stranieri. Ma Sihanouk 
afferma che le sue forze sono 
grado di combattere «per 
liri due anni», anche senza 

Aiuti esterni. 

Va segnalato infine che, sta- 
| Sera, in occasione del banchet. 
i to offerto a Pechino per il 

| cinquantesimo compleanno di 
| Sihanouk, questi ha ribadito in 
termini molto fermi che la 

‘ambogia, «anche se l'accordo 

ber il Vietnam sarà firmato, 
non verrà mai a compromessi 

| ton gli aggressori americani e 
| non accetterà mai un accordo 

internazionale scaturito da con. 

Versazioni alle quali non ab. 

ia partecipato». 


Ada Princigalli 
dell’«Ansa» 


È 


Saigon, 29 

Nel Sud Vietnam le forze 
nordvietnamite e vietcong 
stanno proseguendo a ritmo 
serrato nella loro «politica» 
di occupazione dei villaggi: 
nelle ultime 24 ore — secon- 
do quanto annunciato da un 
portavoce governativo a Sai 
gon — i comunisti hanno lan- 
ciato contro i sudvietnamiti 
il numero più elevato di at- 
tacchi e di bombardamenti re- 
gistrati fin dal lontano 1968: 
sono stati segnalati in tutto 
138 incidenti «per iniziativa del 
memico», tra cui 80 bombar- 
damenti con mortai o razzi. 

‘Proseguono, frattanto, acca- 
niti combattimenti per la ri- 


conquista di sette dei dodici 
villaggi attorno a Saigon, an- 
cora controllati dalle forze co- 
muniste: le due parti sono 
impegnate nella lotta con tut- 
te le loro risorse, all’evidente 
scopo di migliorare le rispet- 
tive posizioni nella regione di 
Saigon, mel caso che- venga 
attuato l’armistizio. Anche nel- 
la provincia costiera di Phuoce 
Tuy, 65 chilometri a Sud-Est 
di Saigon, le forze comuniste 
hanno occupato tre villaggi, 
‘presso Dat Dao: due di que- 
sti villaggi sono stati rioccu- 
pati dopo combattimenti, il 
cui bilancio — ha detto il 
portavoce di Saigon — è sta- 
to di 46 morti per le forze 


comuniste e di 4 morti e 10 
feriti per i sudvietnamiti. 

Nella provincia di Tay Ninh, 
un centinaio di chilometri a 
Nord-Ovest di Saigon, tre vil 
laggi sono stati occupati dai 
comunisti per tutta la gior- 
mata di ieri; nella seconda re- 
gione militare, 160 chilometri 
a Est di Saigon, un villaggio 
è stato occupato dai comuni. 
sti nella provincia di Binh 
Thuan: il villaggio è stato 
tioccupato ieri sera dalle for- 
ze sudvietnamite, le cui per- 
dite sono state di otto morti 
e venti feriti. 

Negli altipiani del Vietnam 
centrale — ha poì detto il 
portavoce governativo — le 


SOLTANTO UN ACCENNO ALLA PACE NEL DISCORSO ALLA TV 


INTANTO 


Washington, 29 
Nel suo atteso discorso odier- 
no, il Presidente Nixon non 
ha futto se non qualche raro, 
implicito riferimento alla que- 
stione della pace nel Vietnam, 
tradendo în tal modo le aspet- 


tative degli osservatori poliîti- è 


ci: Nixon, che parlava alla te- 
levisione dalla biblioteca del 
la Casa Bianca, ha centrato il 
discorso sul programma di 
politica nel campo della dife- 
sa nazionale; che intende por- 
tare avanti se rieletto Presi. 
dente; a tale proposito, egli 
ha dichiarato che gli Stati 
Uniti devono conservare la 
loro potenza militare per pre- 
servare la pace mondiale: «La 
potenza e la fermezza — ha 


detto — impongono rispetto. 


Esse sono necessarie aì nego- 
ziati che portano alla pace. La 
debolezza e il sentimentalismo 
ingenuo non generano, al con- 
trarîo, che disprezzo». 

Il Presidente ha poi ribadi- 
to che non concederà amni. 
stie ai disertori. «Milioni di 
statunitensi — ha dichiarato 
— hanno scelto di servire il 
loro paese nel Vietnam. Sono 
moltì quelli che, per questo 
motivo, vi, hanno perso la vi- 
ta. Le poche centinaia di co- 
loro che hanno disertato 0 si 
sono rifiutati di arruolarsi 
debbono pagare le conseguen: 
ze della loro scelta». Circa la 
pace, il, Presidente si è. limì- 
tato ad affermare che «que- 
sta guerra lunga e difficile è 
sul punto di concludersi». 

(Ansa- Ajp) 


= = 


Telefoto Ansa-Upi 
Nixon si intrattiene con una sua sostenitrice nonagenaria durante un giro elettorale nell’Ohio 


artiglierie  vietcong e nord- 
vietnamite, per la prima vol: 
ta dopo molte settimane, han- 
no aperto il fuoco con i can- 
noni da 130 millimetri contro 
la città di Kontum; diciotto 
proiettili sono caduti alla pe- 
riferia della città e sulla base 
aerea; il bilancio è stato di 
quattro morti e undici feriti. 
Sulla strada N. 14, che colle. 
ga Kontum a Pleiku, vi è sta- 
to uno scontro tra forze co- 
muniste e sudvietnamite pres- 
so la base N. 40: il bilancio 
è stato di 38 morti per le for- 
ze comuniste, in gran 
per i tiri delle artiglierie e la 
azione di appoggio degli aerei. 
Intanto l'aviazione america- 
na ha compiuto, ieri, oltre 
120 attacchi contro il Vietnam 
del Nord, sino a una profon- 
dità massima di 160 chilome- 
tri all’interno del paese; i 
«B-52» hanno anche colpito la 
«pista di O Ci-min», presso la 
frontiera laotiana, per la se- 
conda giornata consecutiva, 
Sul piano politico, va se 
gnalato che la «Pravda» ha 
messo in guardia, oggi, gli 
ambienti dirigenti degli Stati 
Uniti contro la «pesante re- 
sponsabilità» che si assume- 
rebbero «dinanzi alle nazioni 
del mondo se lasciassero sva- 
nire la possibilità di una so- 
luzione pacifica del problema 
vietnamita». Dal canto suo, 
in un’intervista al «New York 
Times», il ministro degli este- 
ri sudvietnamiti, "Tran Val 
Lam, ha definito «inaccettabi- 
le» il regolamento di pace in 
nove punti reso pubblico da 
Hanoj e dagli Stati Uniti per 
porre fine al conflitto vietna- 
mita. Val Lam ha affermato 
che il suo governo si rifiuta 
di accettare un accordo sulla 
cessazione del fuoco che non 
preveda un ritiro di tutte le 
forze nordvietnamite e il ri- 
stabilimento di una zona smi- 
litarizzata fra Nord e Sud: il 
progetto di accordo reso pub- 
blico la settimana scorsa, egli 
ha detto, equivale «a una resa». 


(Ansa - Afp--Reuter - Upi) 


—____+———— 


LETTERA ESPLOSIVA 
da Belgrado a Beirut 


Beirut, 29 

Una lettera esplosiva, spe- 
dita da Belgrado, è stata in- 
tercettata e disinnescata da 
artificieri dell'esercito a Bei- 
rut: la lettera era indirizzata a 
Fathi Doar, palestinese tren- 
tunenne che rappresenta una 
agenzia di navigazione del Ku- 
wait a Beirut, (Ap) 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


In Gina il ministro inglese Douglas Home 


Telefoto Ansa-Upi 


Pechino — Il ministro Douglas Home ricevuto all'aeroporto dal collega cinese Ci Peng-fei 


—=—=—=<=<s5" 


NUOVE DIFFICOLTA’ IN VISTA PER GLI EBREI SOVIETICI 


Mosca inasprirà ancora 
la procedura per emigrare 


Improvvisamente interrotta la concessione dei visti d'uscita 
Particolari sull’internamento in manicomio dell’ebreo Dubrov 


Gerusalemme, 29 

A un gruppo di ebrei sovie- 
tici, che hanno ottenuto i vì- 
sti di uscita dall'Unione So- 
vietica. è stato comunicato 
che devono lasciare l'URSS 
entro il 5 novembre; lo ha re- 
so noto un giovane scienzia- 
to ebreo a Mosca, parlando 
telefonicamente con Israele. 

Lo scienziato, Daniel, Ragin- 
sky, uno dei dirigenti del mo- 
vimento di emigrazione ebrai- 
co a Mosca, ha detto che le 
autorità sovietiche starebbero 
pensando di introdurre nuo- 
ve procedure per la conces- 
sione dei visti d'uscita il 5 
novembre, Raginsky ha detto 
che non si sa nulla di questi 


cambiamenti, ma che si pre- 
sume che essi renderanno an- 
cor più difficoltosa la proce- 
dura per l'emigrazione: Ra- 
ginsky ha aggiunto che la con- 
cessione di visti d'uscita è sta- 
ta improvvisamente interrot- 
ta dalle autorità sovietiche 
mercoledì scorso, 

Oggi, intanto, si sono appre- 
si altri particolari sull’inter- 
namento in un ospedale psì- 
chiatrico dell’ebreo sovietico 
Andrei Dubrov, di 22 anni, ar- 
restato alla vigilia della sua 
partenza în Israele sotto l’ac 
cusa di renitenza alla leva. La 
madre di Dubrov, una vedo- 
va di 51 anni, ha dichiarato 
che suo figlio, ricevuta la car- 


ERE 


ATROCE SUPPLIZIO PER DUE CONIUGI ITALIANI DOPO UN INCIDENTE NEL CANTON TICINO 


Vedono i tre figli bruciare vivi 
nell’auto con le porte bloccate 


Stavano tentando di soccorrere i ragazzi intrappolati quando si 


Mendrisio, 29 

I tre figli di due coniugi di 
Induno Olona (Varese) sono 
morti carbonizzati in un in. 
cidente stradale avvenuto a 
Mendrisio, un paese del Can- 
ton Ticino, a poche decine di 
chilometri da Lugano. L'inci- 
dente è avvenuto, per cause 
mon ancora accertate sulla 
strada Mendrisio-Lugano, nei 
pressi di un ospedale: una 
«Opel Rekord», guidata da 
Antonio Rubini, di 48 anni, 
che aveva al fianco la moglie 
Elisabetta, di 45, e sul sedile 
posteriore i figli Maria Egi- 
dia, di 22, Tommaso, di 14, e 
Cinzia, di nove, sì è scontra 
ta con un autopullman del 
servizio postale svizzero, 


A seguito dell’urto, l’auto 
è finita contro il muro di cin- 
ta dell'ospedale: le portiere 
anteriori si sono aperte, e il 
Rubini e la moglie sono stati 
sbalzati a terra. Bloccate sono 
invece rimaste le portiere po- 
steriori dell'auto, imprigionan. 
do così i tre figli del Rubini 
tra le lamiere contorte del. 
la vettura, Il Rubini e la mo- 
glie si sono rialzati semistor- 
diti e hanno tentato di aprire 
le portiere per far uscire i fi- 
gli; ma, improvvisamente, la 
auto si è incendiata e le fiam- 
me si sono levate subito mol- 
to alte. 

I due genitori, disperati, 
hanno tentato il possibile per 


salvare i figli, che invocava» 


no aiuto, Alcuni passeggeri 
dell'autopullman e infermieri 
dell’ospedale hanno tentato di 
soccorrerli, ma non c’è stato 
nulla da fare: l'incendio ha 
in breve tempo distrutto la 
auto e i tre ragazzi sono mor- 
ti carbonizzati, (Ansa) 


IN TRE ALBERGHI 
Bombe incendiarie 


scoppiano a Dublino 


Dublino, 29 
Un'ondata di attentati dina: 
mitardi, quale Dublino non 
conosceva più ormai da molti 
anni, ha scosso la notte scor- 
sa il centro della capitale ir- 


NE UCCISE A FREDDO 


Sangue e terrore su un autobus 
dirottato da due brasiliani armati 


n San Paolo, 29 
Di una paurosa avventura 
sono stati vittime l’altra not- 
te i passeggeri di un au 
tobus di San Paolo del Brasi- 
le, del quale si sono impadro- 
niti due giovani, armati di pi- 
stola: essi hanno costretto il 
conducente a guidare il mez- 
zo fuori città e, quando l’uo- 
mo ha tentato di reagire, lo 
hanno ucciso. Anche un pas- 
seggero che aveva cercato di 
disarmarli è stato ucciso, 
Agli altri dodici passeggeri i 
due malviventi hanno tolto 
tutti i vestiti e i documenti, 
ai quali hanno dato fuoco; 
poi, fermato il veicolo in un 
parco solitario, i due hanno 
violentato una delle passegge- 
re, una studentessa di 17 anni, 
L’odissea è durata quattor- 
dici ore, durante le quali i 


due criminali hanno picchiato 
qualcuno dei passeggeri, nudi 
e terrorizzati, minacciando a 
volte di «giustiziare» chi da- 
va fastidio. Infine, l’autobus 
si è rotto, e i due sono fuggi. 
ti. Solo allora i passeggeri 
hanno potuto avvertire la po- 
lizia, che ha arrestato uno dei 
colpevoli, Josè Sebastiao Ma- 
tos; il suo complice, Joao Con- 
de, viene ricercato. 

(Ansa - Reuter} 


Nuova scuola politica 


per I militari cechi 

Praga, 29 
L'organo del ministero della 
difesa cecoslovacco «Obrana 
Lidu» ha annunciato che una 
nuova accademia politica mi- 
litare, che porterà il nome 
di Klement Goitwald (come 


quella sciolta a Praga nella 
primavera del 1969), verrà 
creata a Bratislava; essa so- 
stituirà la facoltà politica mi- 
litare di Bratislava, creata nel 
1969 e annessa all'accademia 
politica militare Antonin Za- 
potocky di Brno, e compren: 
derà tre facoltà: 

1) una «facoltà politica mi 
litare», destinata a formare i 
sostituti dei comandanti inca- 
ricati degli affari politici nel. 
le varie unità; 2) una «facoltà 
pedagogica militare» per la 
formazione dei propagandisti; 
3) una «scuola superiore po- 
litica militare», che formerà 
ufficiali dell'apparato politico 
dell'esercito, in grado di «edu- 
caré» i loro subordinati. 

Inoltre, una «scuola politica 
militare» formerà militari di 
carriera, che occupano già 
funzioni politiche senza ave- 
re una formazione politica e 
militare completa. (Ansa) 


Fuoco a bordo 
della «Saratoga»: 
quanti morti? 


Washington, 29 


La marina americana ha 
reso noto oggi che un nu- 
mero imprecisato di militari 
sono rimasti uccisi in un in- 


cendio a bordo della por 
taerei «Saratoga». Un porta» 
voce della marina ha affer- 
mato che l'incendio è scop. 
piato a bordo, nei pressi di 
Singapore, ma non ha for- 


nito altri particolari; essi 
verranno comunicati in se 
guito, dopo che saranno sta- 
te avvertite le famiglie delle 
vittime. 

(Ap) 


' molte persone, 


landese: tre alberghi della cit- 
tà sono stati danneggiati da 
bombe incendiarie, e gli arti- 
Îicieri dell'esercito sono do- 
vuti intervenire per disinne- 
scare un ordigno lasciato nel 
la toilette della stazione di 
Connolly, una delle più fre- 
quentate di Dublino. 

L'esercito irlandese è stato 
informato della presenza di 
una bonba alla stazione dalla 
polizia dell'Ulster. La bomba, 
scoperta alle 19.30 di sabato, 
sarebbe dovuta esplodere due 
ore dopo; si trattava di un 
ordigno alla «gelignite», del 
peso di circa cinque chili. 
Secondo quanto ha poi riteri- 
to la polizia, esso era stato 
posto in modo che avrebbe 
potuto causare la morte di 
distruggendo 
gran parte ‘della stazione fer- 
roviaria. Immediatamente una 
vasta operazione di polizia è 
stata organizzata in tutte le 
stazioni irlandesi, negli aero- 
‘porti e nelle stazioni degli au- 
tobus della capitale. 

E° ancora troppo presto per 
sanere ‘chi sia dietro a questo 
attentato, molto grave, in 
quanto avrebbe potuto causa- 
te decine e decine di vittime: 
il fatto però, che la polizia 
di Dublino sia stata avvertita 


proprio da quella di Belfast, , 


sembra indicare perlomeno 
che l’attentato ha in qualche 
modo qualcosa a che vedere 
con la situazione dell'Irlanda 
del Nord. 

Ma si può andare ancora 
più in là: è noto, infatti, che 
nell’Ulster le autorità di poli- 
zia locale non hanno contatti 
con i guerriglieri dell’IRA, i 
quali del resto non avrebbero 
interesse ad attentati nell’Ei 
re. E' invece possibile . che 
esse abbiano avuto la «sof 
fiata» grazie alle relazioni che 
in qualehe modo riescono a 
tenere col movimento prote 
Stante. 

Gli alberghi danneggiati da 
irdigni incendiari hanno po- 
tuto essere evacuati in tempo, 
mentre apparivano le prime 
fiamme: due di questi edifici 
îl «Skylon» e il «Crofton», sono 
situati in prossimità. dell’ae- 
roporto; il terzo, il «Wynn's 
Hotel» si trova invece nel cen- 
tro di Dublino, La presenza di 


=== 


sono levate le fiamme: vano ogni sforzo 


due individui sospetti, che 
parlavano con l'accento del. 
l'Ulster, è stata segnalata vi- 
cino all'aeroporto, proprio 
qualche minuto prima delle 
esplosioni. 

Oggi intanto, nell’Ulster, un 
ragazzo di 16 anni è stato uc- 
ciso da colpi di arma da fuo- 
co, sparati da un'automobile 
in corsa: l'episodio è avvenuto 
a Belfast, in Cliftonville Ave- 
nue, dove la vittima passeg- 
giava assieme a un amico che, 
a detta di un portavoce della. 
‘polizia, è rimasto «leggermen- 
te ferito» dai colpi. D'altro 
canto, nella contea di Ferma. 
nagh, non lontano dal confine 


© con l’Eire, un soldato inglese 


è rimasto leggermente ferito 
dall'esplosione di una bomba 
‘piazzata. sul bordo. di una 
strada, Ansa - Upi - Ajp) 


tolina precetto, si era reso la- 
titante lunedì scorso: giovedì 
era stato ritrovato e arrestato 
dalla polizia ‘in casa di un 
amico, e rinchiuso in un’ospe- 
dale psichiatrico di Mosca. 

La signora Dubrov ha detto 
di aver visto oggi suo figlio, e 
di aver chiesto per domani un 
colloquio con il primario del 
l’ospedale. Ha aggiunto che 
Andrei sì trova in una «cor- 
sia riservata» con altre nove 
persone, e mon può ricevere 
visite. I suoi occhiali da mio- 
pe gli sono stati tolti, e gli 
sono stati negati materiali per 
scrivere, 

Nei suoi giorni di latitanza, 
Dubrov aveva scritto al Presi- 
dente sovietico Podgorni e al 
ministro della difesa, Grechko. 
una lettera in cui protestava 
contro la sua chiamata alle 
armi, sostenendo di aver già 
rinunciato alla cittadinanza 
sovietica, (Ansa- Reuter- Upi) 


IRAQ: EBREO UCCISO 
altri otto «scomparsi» 


Gerusalemme, 29 

Il ministro degli esteri îsrae- 
liano Abba Eban ha parlato 
oggi, al Consiglio deì ministri, 
della situazione della comuni- 
tà ebraica in Iraq, situazione 
che va ancora deteriorandosi: 
secondo informazioni degne 
di fede, un ebreo è stato re- 
centemente assassinato a Bag- 
dad e ‘altrì otto, che le auto- 
rità avevano fatto cercare ai 
rispettivi domicili, sono scom- 
parsi senza lasciare traccia. 
Questo peggioramento delle 
condizioni di vita degli ebrei 
iracheni, ha detto Eban, sem- 
bra essere tanto più grave în 
quanto, in seguito alle pres- 
sioni internazionali, le auto- 
rità irachene avevano recente- 
mente adottato un atteggia 
mento maggiormente  tolle- 
rante verso gli ebrei. 

Israele, ha detto Eban, «è vi- 
vamente preoccupato per que- 
sta situazione e farà tutti i 
passi possibili, presso gover- 
ni, VONU, organizzazioni in; 
ternazionali e l'opinione pub- 
blica mondiale affinché cessi- 
no le persecuzioni». 

(Ansa - Afp) 


=_= >: 


ESPLOSIONI PER FUGHE DI GAS? 


GROLLANO DUE EDIFICI 
A BARCELLONA: QUATTRO MORTI 


Barcellona, 29 
Quattro morti e quindici fe- 
riti costituiscono il bilancio 
del crollo di due palazzi adi- 
biti ad abitazioni, avvenuto 
nelle prime ore di stamane a 


‘ Barcellona: i due palazzi, si- 


tuati nella via «de Ladrille 
ros» ai numeri 19 e 21, sono 
crollati (stando alle prime af- 
fermazioni) in seguito a due 
violente esplosioni, che ven- 
gono attribuite a fughe di 
gas. Unità dei vigili del fuoco 
e della polizia municipale han- 
no lavorato per tutta la gior: 
nata alla rimozione delle ma- 
cerie e alla ricerca dei feriti; 
uno dei due palazzi, di quat- 
tro piani, è completamente 
crollato, l’altro solo parzial 
mente: si ignora, fino a que. 
sto momento, quante persone 
si trovassero all'interno dei 
due edifici al momento del 
duplice scoppio. 


Come si ricorderà, una scia- 
gura simile a quella odierna 
avvenne a Barcellona lo scor- 
so 6 marzo, causando la mor- 
te di diciotto persone. Le au- 
torità stanno tuttora: svolgen- 
do indagini per stabilire se in 
quell'occasione il crollo del 
palazzo di via Capitan Are. 
nas fu dovuto a una fuga di 
gas o all’esplosione di esplosi- 
vi di diverso tipo. 

(Ansa) 
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Pechino, 29 

Il ministro inglese degli este- 
ri, sir Alec Douglas Home, è 
giunto questa mattina a Pechi. 
no, per una visita di cinque 
giorni destinata soprattutto a 
confermare il continuo. miglio- 
ramento delle relazioni tra i 
due paesi, dopo la decisione 
del marzo scorso di elevare le 
rispettive rappresentanze diplo- 
matiche al livello di ambascia- 
te. Erano ad accoglierlo allo 
aeroporto il ministro degli 
esteri cinese Chi Peng-fei, il 
ministro del commercio estero, 
Pai Hsiang-Kkuo, 

Al suo arrivo, Douglas Home 
ha rilasciato una dichiarazione 
scritta, nella quale si sottoli. 
nea che «le relazioni tra Cina 
e Gran Bretagna stanno facen- 
do soddisfacenti progressi», e 
si aggiunge: «Sono lieto di que- 
sta visita, che mi offre l’occa- 
sione di avere discussioni con 
il ministro Ci Peng-fei e con 
altri dirigenti cinesi su una va- 
sta gamma di problemi che 
interessano i due paesi». Sir 
Alec si incontrerà probabil- 
mente con il primo ministro 
Ciu En-lai, 

Considerato il particolare 
momento in cui egli arriva ‘a 
Pechino, si presume che il pro- 
blema dell’Indocina sarà al 
centro delle conversazioni con 
i dirigenti cinesi. Douglas ‘Ho- 
me, che è il terzo ministro de- 
gli esteri della Comunità euro- 
Ppea, dopo Schumann e Scheel, 
che si reca in visita in Cina, 
farà anche una dettagliata espo- 
sizione sul vertice comunitario 
di Parigi: si sa con quanta 
attenzione e simpatia la Cina 
guardi all’allargamento della 
Comunità e agli sviluppi del 
processo di integrazione. 


(Ansa) 


if 


Teri 29 ottobre è spirato 


Rodolfo Capudi 


Capitano di lungo corso 


Con dolore profondo lo 
partecipano la moglie NEL- 
LA, la suocera GISELLA 
STOCCHI, i cognati ALDO 
con la inoglie ANILDA, 
CLAUDIO con la moglie TEA, 
i nipoti, la zia MARCELLA 
ed i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
cdemani martedì 31 ottobre 
alle ore 11 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 


Si dispensa 
dalle visive di condoglianza 
Non fiori ma opere di bene 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 


t 


Stamane munito dei conforti 
religiosi, è mancato all’affetto 
deì suoi cari, dopo una vita 
interamente dedicata alla fami- 
glia e al lavoro 


Giulio Galiazzo 


di anni 72 


Ne danno il triste annuncio: 
la moglie MARIA, i figli RINA, 
ALESSANDRO e ITALO, le so- 
relle, la nuora ELISA, il genero 
ATTILIO VEZU”, i cognati, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani martedì 31 ottobre alle ore 
10, partendo dall’Ospedale Civi- 
le per la parrocchiale di Volta- 
Barozzo. 

Padova, via del Cristo 54, lì 
29 ottobre 1972 


(1.0.F, Santinello) 
VTRITEEITIENZZI LA RITZ 


Il 28 ottobre è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Vincenzo Messina 


Cavaliere di Vittorio Veneto 


Ne danno ii triste annuncio la 

moglie NINA, la figlia TILDE 
con il mirito PIERO GIOVAN. 
NINI, il fratello (assente) i ni- 
poti e i parenti tutti. 
Un grazie di cuore al dott. 
Furlaniî, ai signori Medici ed al 
Personale tutto del Sanatorio 
di Aurisina, 

I funerali seguiranno domani 
martedì 31 ottobre alle ore 14,45 

la Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 

(Pi ria Impresa Zimolo) 


ft Lelia Grazzini 
ved. Cimatti 


non è più. 
Ne dà l'annuncio la nipote 

LUISA MARETTI, 

I funerali seguiranno oggi lu- 

redi alle ore 10.45 dalla Cappel- 

la dell'Ospedale Maggiore, 

(Servizio Comunal Zonta 7/0) 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al piccolo 


Michele Carannante 


il papà, Ja mamma, la nonna e 
tutti gli zii ringraziano sentita- 
mente tutti coloro che in vario 
modo hanno partecipato al lo- 
ro dolore. 


Nel INI anniversario della dolorosa 
scomparsa del loro indimenticabile 


Martino Sciarretta 


la moglie ed i figli ed i parenti Lo 
Ticordano a quanti Lo stimarono e 
(Gli vollero bsne. 

Una S, Messa sarà celebrata doma- 
mi martedì 51 ottobre alle. ore 7.30 
nella Chiesa di S. Vincenzo de' Paoli. 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
nodo da renderne l'evidenza, 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali mam 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico è i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

Le lettere alla cassette de. 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e lette 
ra. Tutte le lettere. indirizza. 
te alle Cassette dovranno per- 
venire attraverso la Posta: le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re- 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.1. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n, 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19: Sa. 
bato dalle ore 9 alle 12.30 
e dalle 15.30 alle 20. Questi av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi. 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il. 4% lge e 4% tassa 
per la pubblicità). Gli avvisi 
economici possono anche es 
sere dettati per telefono chia; 
mando il n. 767676 dalle ore 9 
alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19, 
Il servizio di accettazione te 
lefonica degli annunzi econo. 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostri' 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di dieci giorni. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerie 


B Lire 100 per parola 


A.A. DOMESTICA capace refe- 
enziata cercasi. Ottimo trat 
tamento, Telefonare 413336. 
; 51814 B 
A. CERCASI domestica mezza 
giornata (4 ore) educata che 
parli lingua italiana (anche 
friulana o meridionale) giova- 
ne o media età, Zona Oberdan 
solo con referenze ed iscrizio- 
ne. Telefonare 37350 ore 8-10, 
13-15. 29221 B.©® 
FAMIGLIA medico cerca dome 
stica referenziata con dormi. 
re, Telefonare 415222. 
51844B ® 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


FARMACIA laureata offresi. Te. 
lefonare 796121 ing. Giordano. 
51286. C 

GEOMETRA ventiduenne milite 
sente offresi anche come im: 
piegato. Telefonare 767255. 
29121C® 

PERITO edile neodiplomato de- 
sideroso esperienza offresi ora 
pomeridiane studio tecnico 
edile, Scrivere: Perzi via Cri- 
spi. 25, 52574C® 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cc Lire 80 per parola 


A.A,A.A.A,A.A. ROLE? (legno) ri- 
parazioni verniciature cambio 
cinghie, Tel. 725397 orario 
gozio. 52507 CC® 

A.A.A.A, KEROSENE specializ- 
zato ripara pulisce. Telefono 
794100. 51700 CC 

A. PARCHETTI raschiatura ver. 
niciatura riparazioni in genere 
preventivi gratuiti. Gaspari, 
via Gambini 27/A, tel. 755868. 

52279 CC 

ABATANGELO PARCHETTI ri 
parazioni raschiatura verni. 
ciatura preventivi gratuiti. In 
mostra assenza potrete comu- 
micare con telesegretaria in- 
stallata per voi. Rossetti 41/C, 
tel. 790497. 52335 CC 

DATTILOGRAFA esegue lavori 
di copiatura a domicilio. Tele. 
fonare al 273037 dopo le 20. 

52387 CC @ 

IDRAULICO esegue riparazioni 
rubinetti we scaldabagno lava 
trici frigoriferi. Tel. 421212. 

5 29119 CC ® 


FOTO 


Tessere f | 
iN Minuto 


Giornalfolo 


| Piazza della Borsa 8 


PARRUCCHE in genere su mi- 
sura massima perfezione al 


primo piano, 
51712 CC 
PELLE liscia, antilope, plastica, 
tutto pulisce smacchia, rico- 
lora con garanzia, tintoria spe- 
ciale Cattaruzza, via Giulia 13, 
52465 CC @® 
PER riparazioni pavimenti in 
doghe trucciolatura raschiatu- 
ta lucido permanente. Telefo- 
nare 38265. 52367 CC @® 
PITTORE camere, cucine, ap- 
‘partamenti, libero subito pre- 
ventivi. modici, telef. 66240, 
52481 CC @ 
PITTORE muratore pitturazione 
camere restauri appartamenti 
offresi subito. Tel. 732359, 
29175 CC 
RADIORIPARAZIONI televisori 
‘antenne transistor registratori 
giradischi autoradio radiotele- 
foni rasoi cineproiettori. Uni- 
versalradio, Settefontane 1, te- 
lefono 741317. 51677 CC 
SARTORIA da uomo confezio 
na vestiti mantelli e rivolta 
per signora tailleurs mantelli, 
campionario stoffe facilitazio. 
ne di pagamento viale D’An- 
nunzio 11, Kosuta. 52365 CC @ 
TAPPEZZIERE materassaio pu- 
te domicilio. Telefono 417131 
52361 CC 
TRASLOCHI tutta Italia eseguia- 
‘mo rapidamente prezzi imbat. 
tibili interpellateci. Telefono 
414244. 29227 CC @ 
TRASLOCHIAMO SGOMBERIA. 
MO qualsiasi cosa qualsia. 
sì genere favorendovi i preven- 
tivi di assoluta concorrenza, 
Telefonateci ininterrottamente 
al 81877. 52437 CC @® 


AERUPORTO 
DI RONCHI DEI 7 "GIONARI 


Rete nazionale 


PARTENZE 

Da RONCHI per Partenze Arrivi 
Alghero 09.20 12.00 
10.25. 13.10 

17.20. 22.10 

Bari 07.15 10.25 
14.00 17.00 

‘Bologna 09.20 10.05 
Brindisi 07.15 10.40 
14,90 17.40 

Cagliari 07.15 09,55 
14.00 18.25 

Catania 07.15 10.15 
14.00 18,00 

Genova 20.10 22.05 
Milano 07.00 07.45 
10.25 11.10 

17.20 18.05 

Napoli 07.15 09,50 
09.20. 12.05 

14.00 10.10 

Palermo 07.15 10.15 
Pantelleria 07.15. 12,10 
Reggio Calabria 07.15 10.30 
14,00 17.50 

09.20. 13,45 

14.00 17.55 

Roma 07.15 08.15 
14.00 15.00 

19.40. 20.40 

Taranto 07,15 09.55 
14.00 18.25 

16.55. 21.45 

Torino 07.00 09.05 
17.20 20.00 

Trapani 07.15. 11.10 
Venezia 20.10 20.35 

ARRIVI 

Per Ronchi da Partenze Arrivi 
hero. 07.30 13.30 
se 1645 19,35 
Bari 11,40 16.40 
18.55 22.25 

‘Bologna 18.50. 19,35 
‘Brindisi 11.05 16.40 
18.05 22,25 

Cagliari 07.10 09.55 
11.10 16.40 

19.10 22.25 

Catania 07.05 09,55 
18,45 22.25 

Genova 07.05. 08,50 
Milano 12.45 13.30 
17.25 18.10 

20.30 21.15 

Napoli 07.25 09.55 
16,45 19,35 

19,30 22,25 

Palermo 11.00 16.40 
15.10. 19.35 

19.15 22,25 

Pantelleria 16.50 22,25 
Reggio Calabria 11.00 16.40 
Roma 08.55 09.55 
15.40 1640 

21.25 22.25 

Taranto 07,05 11,50 
15.50 16.15 

18.55 22.25 

Torino 09.45 13,30 
Trapani 17,50 22.25 
Venezia 08,25 08.50 


Collegamenti internazionali 


PARTENZE 
Da RONCHI per Partenze Arrivi 
Amburgo 17.20 21.40 
Atene 14,00 19.00 
Barcellona. 07.00 13,10 
Bruxelles 07,00 09.55 
Colonia/Bonn 17.20 20.10 
Copenaghen 07.00 11,50 
Dusseldorf 17.20 20.45 
Francoforte 07.00 11,30 
17.20 20.10 
Ginevra 07.00 09.45 
Istanbul 07,15 14.00 
Londra 07.00. 11.45 
17.20. 20.40 
Madrid 10.25 16.05 
Malta 07.15 14.15 
Monaco 17.20. 20,40 
New York 07.00 15.40 
Nizza 07.00 10.55 
Parigi 07.00 09,20 
17.20. 20,20 
Stoccolma 07.00, 13.40 
Stoccarda 17.20. 20.45 
Tel Aviv 07.15 13.15 
Zagabria 
(mercolesab.) 20.00. 21.00 
ARRIVI 
Per Ronchì da Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00 13.30 
Atene 15.20, 22.25 
‘Barcellona 16.10 21.15 
Bruxelles 10,35 13,30 
Cope .aghen 16.30 ‘21.15 
Dusseldorf 09.05 13.30 
Francoforte 17.00. 21.15 
Istanbul 1440, 22,25 
Londra 09.05 13,30 
Madrid 16.45 21.15 
Malta 14,55. 2225 
M 17,30 21.15 
New York 79,30 13.30* 
Parigi 08.55 13.30 
12.00. 19.10 
16.30. 21.15 
Stoccolma 14.40. 21.15 
Stoecarda 09.05. 13,30 
Tel Aviv 14.00 22.25 
Zagabria 08.00. 09.00 


* Giorno successivo 


Alitalia 


IL PICCOLA 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A:A.A, CERCANSI meccanici di 
auto qualificato ‘ottima retri- 
buzione. Tel. 728366. 70630 D 

A.A. APPRENDISTA commessa 
cerca Panificio Jerian, via C. 
Combi 26. 29033 D 

AFFIDASI ovunque lavoro rical- 

co ottima retribuzione serietà 
Scrivere: Vetrart Sesto (Mila- 
no). 7468 D 

APPRENDISTA  banconiera @ 
aiutobanto giovane, festivi li- 
beri cercansi, Telef. 31551 lu- 
nedì. 52569D @ 

APPRENDISTA parrucchiera 
cercasi, Martiri della Libertà 
7, tel. 35349. 29149 D ® 

APPRENDISTA commessa cer- 
casi, presentarsi cartoleria 
ABC, viale XX Settembre 23, 

70668D ® 

AUTOSCUOLA cerca istruttore 
guida via San Lazzaro 17. 

29203 D @ 

CERCANSI commesse e aiuta 
commesse abbigliamento, via 
Torrebianca 14/B. 51540D @ 

CERCANSI commesse e aiuto 
commesse abbigliamento. Via 
‘Torrebianca 14/B. 51540 D 

CERCASI urgente banconiere 
buffettista stabile estate inver- 
no, Cassetta 29115 D, SPI. @ 

CERCASI apprendista commes- 
sare possibilmente conoscenza 
sloveno; presentarsi ditta Gag- 
gi, Roma 10. 70664D ® 

LAVORI a domicilio. Nostro ca 
talogo contiene vasta scelta at- 
tività lavorative a domicilio. 
Silco, Casella postale 291/10, 
Torino centro. "7256 D 

MEDICO cerca signorina giova- 
ne possibilmente primo impie- 
go cortese onesta dinamica. 
Eventuali referenze. Cassetta 
29099 D, SPI. ° 

RAGIONIERE militesente, pos- 

sibilmente pratico lavori con- 

tabilità, cassa, cerca agenzia 

marittima, Cassetta 29233 D, 


SPI, 
TAPPEZZIERI lavoro stabile. 
Presentarsi Perizzi, viale G. 
d'Annunzio 27/E. 70562 D 
TECHNICAL Translator with 
experience in aviation field 
seeked, Write to Studio T.P.S., 
via V. Veneto 1, 21013 Galla» 
rate. 1495 D 
"0.000 MENSILI RAGAZZA AN- 
CHE PRIMO IMPIEGO BUON 
TRATTAMENTO conoscenza 
sloveno cercasi Negozio Ser: 
gio, via Roma 8, tel. 31817. 
70594 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire 90 per parola 


IMPIEGATO cerca camera am- 
mobiliata. Cassetta 29129 E, 
SPI. ® 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


AFFITTASI camera mobiliata 
due giovani occupati studenti 
comfort. Tel. ‘751300. 29161 E 


APPARTAMENTI E LOCALI Berio: 
Offerte 


STATALE cerca affitto salone 2] COMPERO . quadri pianoforti 
I Lire 90 per parola 


stanze cucinino bagno riscal-| mobili antichi moderni. Valu- 
damento solo persone adulte.| tazione massima. Telefonare 
Cassetta 52311 L SPI. 38196. 29229N @ 


» LIBRI vecchi, (esclusi scolasti- 
VENDITE D'OCCASIONE ci, romanzi) acquisto sempre. 
Lire 90 per parola 


Marini, 24782; 24960 
A ALLEVAMENTO visoni Ti- CEI, 
‘Îmavo. Premiato per la splen- 
dida produzione di selvaggi, 
Grandi laghi e pastello, pro- 
pone. inoltre tutta la gamma 
di pelli per confezione e. guar- 
nizione. Prezzi.di assoluta con. |A 
correnza. Bravissima  pellic- 
ciaia. Turriaco palazzo Fonda.|, 
Aperto giorni festivi. 5679 M 
PELLICCE zampe teste vera 
straoccasione taglie da 42 a 
54 per pochi giorni da lire 90 
mila in poi. Pellicceria Cervo 
XX Settembre 16 III piano 
ascensore. 41M 


A,A.A.A.A. AFFITTASI apparta: 
mentino inizio Rossetti soffi 
ta quinto piano camera cuci- 
na cameretta gabinetto, solo M 
2 persone. Appartamento adat- 
to ufficio centralissimo tutti 
comforts. Agenzia Aurora, Gin- 
nastica 1. 52545 I 

AFFITTASI villa mobiliata cen- 
tro Opicina sei stanze anche 
‘brevi periodi. Telefonare 37056. 

202531 @ 

APPARTAMENTO MONFALCI 

NE in villa 2 stanze cucina ba- 

gno garage centralnafta giar- 

dino affitta 35.000 Immobilia- 
te CIVICA, piazza S. Giovan: 

ni 4 \ 29105 I 

APPARTAMENTO primo ingres- 

so zona STADIO saloncino 2 

stanze cucina doppi servizi 

terrazza posto macchina cen: 
tralnafta affitta Immobiliare 

CIVICA, piazza S. Giovanni 4. 


29105 I 
APPARTAMENTO 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire ‘90 per parola 


JAGA.A, ACQUISTIAMO camere 
letto pranzo pianoforii qua 
dri orologi. mobili intagliati 
giacenze ereditarie. Telefonare 
60746, 67350 tutti i giorni. 
51834 NN @ 
A.A.A. (PIANINO. d'occasione 
compero privatamente. Telefo- 
nare 67645 giornalmente. 
29229 NN @ 
A. LETTINI con materasso re- 
clame 12,000, grandioso assor- 
‘timento | carrozzine cestine, 
passeggini, box, armadietti, fa- 
sciatoi, bi i, cuscini anti- 
soffoco, attaccapanni 12,000. 
Poltrone letto 25.000, cucine, 
‘brandine 7500, scampiere recla- 
me 7500, soggiorni, scale, reti, 
comodine, materassi molleg- 
giati 12.000. Bellissimi salotti- 
letto 95.000. Prezzi bassissimi, 
Tarabochia 6, telef. 793840. 
51681 NN 
ACQUISTERETE bene visitando 
Polli via Grimani 11, telefono 
196754 vasta esposizione ulti. 
mi modelli prezzi bassi. 
129 NN 
MATRIMONIALI lussuosissime 
grande occasione, massima ga- 
ranzia. Altra usata, Piccardi 49. 
57806 NN @ 
SCAFFALATURE componibi) 
per ripostigli magazzini prez- 
zi modici consegne immediate. 
Telef. 794130. 28194 NN 


L'IMPRESA: DI COSTRUZIONI 


ARMANDO DE GREGORIO 
Vi da la casa 


TRIESTE-VIA PASCOLI,10 TEL.741375 
741306 


in villa 4 
stanze cucina bagno garage 
giardino vista mare 90.000 
mensili affittasi, Telefonare al 
61309. 52585 I 


MAGAZZINO 100 mq affitto 50 

mila mensili compensando zo- 

ma Rittmeyer. Tel. 37915. 
20836 I 


PROIETTORE sonoro 8 mm Sil- 
ma vendesi nuovo 63.000. Tele- 
fono 767770, 731353. 29247M @ 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


A.AA.A. SGOM abitazioni 
cantine locali mobili cose di 
ogni genere acquistando tutto, 
eseguo traslochi. Telefonare n. 
"195374. 2019IN ® 

A.A.A. ACQUISTO quadri tappe- 
ti orologi mobili antichi mo- 
derni intagliati sale. pranzo 
letto. Telefonare 31428. 

29125N @ 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


Lire 90 per parola 


L 


A.,A.A, CERCASI appartamento 
2-3 camere cucina servizi per- 
sone solvibili. Agenzia Auro- 
ta, tel. 750323. 52545 L 

CERCASI ufficio 3 stanze zona 
centrale Gorizia. Scrivere a 
Cassetta 37 B SPI, Udine, 

7480 L 


Domani a Trieste 
le nuovissime AUDI 80 


In esclusiva per prove e dimostrazioni presso 


AUTOSALONE CATULLO 
Concessionario AUDI-NSU 


via F. Severo 34, angolo via Catullo, tel. 764409, 764410 


OP 


ama la buona musica | 
e la buona compagnia 


VENDESI d'occasione: salotto, 
specchi, poltroncine scrivania. 
Prezzo regalo, Telefonare 31306 


lunedì. 5681 NN @ 
COMMERCIALI 
(6) Lire 90 per parola 


LIBRI, biblioteche intere collo- 
co commissione, massimo ri- 
cavo. Marini, 24782; 24960. 

525810 @ 


AUTO, MOTO, CICLI 
(e) Lire 120 per parola 


AAAAAA.AA,A. . SENZA AN- 
TICIPO 30 MESI OFFRIAMO 
Fiat 650 Giannini ’71; 500 F 
'67-68-70-71; 850 Special ’68-69; 
128 70-71; 128 Rally ‘71; 124 
Special T ’71; 850 spider ’68; 
Giulia 1300 TI ’69; Fulvia cou- 
pé 566; 1100 D ’64; Mini K2 '69; 
Mini Cooper MK2 ’68; Ford 
Capri XL 1300 ’71; Triumph 
TRA ‘68; 850 Vignale ’66. Via 
Romagna n. 6, telefono 61126 
Aperto festivi. 292710 

A.A. AUTOMERCATO via Ros- 
setti 41, tel. 772122, 500 L 71; 
500 F’67; 850. ’65; 124 ‘67; 124 
Coupé ’68; Mini Minor ’68; 
Fulvia Coupé ‘67; Fulvia 2.a 
serie ?70; Giulia Super ’67, ’65; 
Giulia 1300 TI ’67; Simca 1500 
'66; NSU 1200 TT ’72; Opel 
1900/B ‘66; Alfa Romeo 2000 
?71. Ritiriamo l’usato, ratea- 
zioni. 52587 Q.@® 

A.A. OCCASIONI. selezionate 
Fiat 128 ’71; Simca 1301 ‘69; 
Opel Rekord Caravan; Opel 
Kadett ’68; Porsche 911 T Tar- 
ga; Porsche 356/C; VW Mag- 
giolone. ’71; Dunebuggy; VW 
furgoni, 1200. Vendonsi pres- 
so Dinoconti, Coroneo 33. 

52543 Q @ 

AUTOSALONE Fiegl, via Crispi 
32/a, occasioni Bianchina, 500 
F, 1750, 850, 850 Vignale, 850 
special, 850 coupé, 850 pulmi. 
no, 127, 128, 128 coupé, 128 
rally, 124, 124 coupé, 124 spe- 
cial T, 125 special, Lancia 
Flavia 1800 e 2000, Mini Minor, 
Giulia 1300 TI, 1°00 GT Junior, 
1750. Permute facilitazioni. 

52497 Q @ 

BATTERIE originali germaniche 
a prezzo di fabbrica. Servizio 
diurno e notturno. Concessio- 
naria generale Italia autori. 
messa Regina. Via Raffineria 
6. Tel. 725345. 52529 Q ® 

FIAT 124 Familiare vende priva- 
to, Telefonare 231190, 

29255.Q ® 

FUORIBORDO Crescent 35 HP 
come nuovo vendesi Adria- 
boats, Grumula 2. 29231Q ® 

ROULOTTES Arca esposizione 
domenica Caravella, Sistiana. 
Feriali Giustiniano 6 occasioni. 

523790 @ 

VENDO 850, buone condizio: 
officina Sincovich, San Giaco- 
mo in Monte 20. 290810 ® 

124 Special ’70 unico massima 
garanzia visibile officina Bel. 
poggio 8. 52487 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 


A.A.A.A. CEDESI oreficeria cen- 
tro; cedesi. negozio marina 
adatto fioraio! oppure calzatu- 
re attuale ‘salone parrucchie- 
Ta. Agenzia Aurora Ginnasti- 
ca uno, VTIMITR 

A.A.A.A, CEDONSI trattoria cen- 
tro rimessa nuovo con super- 
alcoolici; centrissimo locale di 
affari 250 metri cedesi vuoto 
adatto molti usi; negozio abbi- 
gliamento zona Marina; dro- 
gheria vasta licenza città; lat- 


negozio scarpe; negozio 
Agenzia Aurora, 
52545 R 


ri; 
alimentari. 
Ginnastica 1. 


A.A,A. PRESTITI urgentemente 
procuriamo massima riserva. 
tezza. Telefonare 29258 studio 


A. 


Negrini. 70442 R 
LICENZA alcoolici sfrattata 


Lunedì, 30 ottobre 1972 


Alimentari vendesi. Droghe- 
ria vendesi. Pulitura a secco 
con gettone vendesi occasio- 
ne. Trattoria vastissimo loca- 
le adatto altra attività ven- 
desi. Altri negozi vendonsi. 
Corso Umberto Saba 33, Agen- 
zia Service. 52523 R 
VENDESI bar trattoria. Telefo- 

nare 815803 orario pasti. 
70638 R @ 


CASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 120 per parola 


A.A.A.A.A. BARCOLA casa in 
vendita 8 vani da restaurare 
1000 metri area. Viale D’An: 
nunzio locale d’affari occupa: 
to 55 metri buona rendita 
vendesi. Vendonsi apparta- 
menti occupati. 52545 S 


A.AA. APPARTAMENTI ELE- 
GANTISSIMI grandi in palaz- 
zina vicinissima al centro con 
parco e posteggi. Rateazione 
‘anche intero prezzo. IL PIU’ 
‘BEL PANORAMA DI TRIE- 
STE. VI PIACERA’ VISITAR- 
LI. Consegna entro un mese, 
Informazioni tel. 418346 dalle 
9 alle 12.30. 29838 S 

A. DISPONGO 28 milioni, ac- 
quisterei villetta oppure caset- 
ta. Scrivere Cassetta 29195 S 
SPI. 

APPARTAMENTI liberi zona 
‘Barriera due camere cucina 
‘bagno vendonsi. Altro zona 
Giulia bassa 4 camere came- 
retta due bagni cucina riscal- 
damento autonomo nafta libe- 
To vendesi. Altro 5 camere 
doppi servizi ascensore ca- 
lefazione centrale vastissima 
terrazza libero vendesi. Altri 
piazza Scorcola Fabio Filzi 4-5 
camere tutti comforts liberi 
vendonsi occasione. Altro zo- 
na Marina 7 stanze due ser- 
vizi riscaldamento autonomo 
vendesi vera occasione. Corso 
Umberto Saba 33, Agenzia Ser- 
vice. 2523 S 


APPARTAMENTI occupati con 
contratto libero 4 camere ca- 
meretta cucina bagno zona 
giardino pubblico. Altro zona 
via Udine due camere cucina 
ripostiglio libero marzo 1973. 
Altro via Foscolo due camere 
cucina gabinetto libero ven 
desi 3.600.000 contanti. Altro 
Montebello vista panoramica 
libero vendesi vera occasione. 
Altri appartamenti vendonsi 
causa trasferimento. Corso 
Umberto Saba 33, Agenzia Ser- 
Vice. 52523 S 

APPARTAMENTO in palazzina 
IPPODROMO vista mare tre 
stanze cucina bagno 2 poggio- 
li centralnafta vende 12.200.000 
Tmmobiliare CIVICA piazza 
S. Giovanni 4. 29105 S 

APPARTAMENTO CENTRALIS- 
SIMO primo ingresso salone 
2 stanze cucina doppi servizi 
centralnafta ascensore vende 
Immobiliare CIVICA piazza 
S. Giovanni 4, 29105 S 

CERCHIAMO ville casette con 
‘terreno qualunque zona. Trat- 
tiamo anche appartamenti li- 
beri occupati per investimen- 
to. Terreni per costruzione 
stabile ville anche periferici 
pagamento contante cercansi. 
Telefonare 741630, Agenzia Ser- 
vice, corso Umberto Saba 33. 

52523 S 

CONDOMINIO moderno zona 
‘Perugino due stanze grande 
soggiorno cucina tutti com- 
fort vendesi. Telefonare 61309. 

52585 S 

PRONTO ingresso appartamenti 
Opicina, Revoltella costruisce 
e vende direttamente x 
Telefonare al 763162 18 
alle 19.30. 29187 S 


trasferibile comune Trieste,| mERRENI lotti da 1000 a 6000 


distanza metri trenta cedo, 
Bar buffet centralissimo ven- 
desi 16.000.000 compreso muri. 
Famiglia mestiere tre perso. 
ne giovani cercano trattoriet- 
ta oppure spaccio vini gestio- 
ne. Scrivere Cassetta 29195/1 
R S.P.I. 


ALIMENTARI buono vendesi 


causa anzianità, tel. 37396 - 
762064 poche spese. 29139 R @ 


CASALINGHE impiegati operai 
abbisognavi denaro rateizzabi- 


Grossi 32/A, Como. 


le sino 24 mesi? Scrivere Anpa 
"507 R 


RIVENDITA tabacchi con car- 


toleria giornali vendesi. Ne- 
gozi abbigliamento vendonsi. 


al ma presso Borgo San Ser- 
gio momentaneamente non 
edificabili vendonsi. Rivolgersi 
Log 74. 2972659 
TERRENO 3000 mq con proget- 
to zona Sales vendo. Telefo- 
mare 37915. 29836 S 
VILLA tre appartamenti strada 
Friuli garage giardino vende- 
si. Altra bellissima villa Ga- 
brovizza tre camere cucina 
bagno riscaldamento veranda 
giardino piscina libera vende- 
si occasione. Altra zona Sco- 
glietto vendesi. Altra Rupin- 
grande vendesi, Corso Umber- 
to Saba 33, Agenzia Service. 
52523 SI 


vichiedete la copia 


omaggio 


‘ARRIKI E PAR 


l'orario aereo generale 
| tutti i voli diretti 
e le coincidenze ottimali da/per l’Italia 
di tutte le Compagnie Aeree 
tariffe standard e scontate 


Diîrez. Generale «Via G. Segato, 31 = Tel. 5127015-00147 ROMA 


0900 0080000 0002000000 200009 


L’ Avviso 
economico 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro. problema. 


Con una spesa veramente molto 
limitata potete metterVi in 
contatto con la persona 


interessata. 
Chi cerca e chi offre, 


tutti s'incontrano nelle 
colonne degli avvisi economici del 


«PICCOLO» 


teria centrissima vendesi mu-' a 00000 000000 so0s000 000000000000 0000 
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ORARIO FERRDUIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE ©. - VENEZIA S. LUCIA 


PARTENZE 


Venezia | Bologna (via Ve 
nezia S.L.) e Milano . Genor 
va (*) (via Mestre) 
Portogruaro C. 
Venezia - Torino - Roma 
(via Venezia S.L.) e Milano 
(via Mestre) 
8.04 DD Venezia 
9.30 R_ Venezia . Roma (*) 
9.44 DD (Direct Orient) Venezia - Mi- 
lano - Genova - Domodosso 
la - Parigi - Calais (WL Ate- 
ne o Istanbul - Parigi) 
10.53 L Portogruaro 
13.00 R. Venezia 
13.45 L Portogruaro 
14.33 DD Venezia - Milano . Torino 
17.10 L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) 
17:25 R. Venezia (senza fermate inter- 
medie) . Milano - Genova (*) 
18.04 L Portogruaro 
18.55 DD (Simplon Express) Venezia - 
Roma . Milano Lambrate - 
Domodossola - Parigi (cuc- 
cette di la e 2.a classe Trie= 
ste Parigi), WL, Venezia + 
Parigi, cuccette Beograd » 
Parigi e Venezia . Parigi 
(WL Mosca - Roma) (1) 

L Portogruaro 

D' Venezia - Bologna e Lecc@ 
(via Mestre) - (cuccette Trie- 
Ste - Lecce). 

25 DD Venezia - Milano - Torino » 

Genova - Marsiglia (WL @ 

cuccette Trieste - Genova, 

cuccette Trieste . Torino) V. 

Mestra . Bologna . Roma 

(WL e cuccette Triesta. Ro- 

ma, solo il venerdì WL Mo- 

sca - Torino) 
ARRIVI 


6.25 L Cervignano (soppresso nel 
giorni festivi) 
7,25 L Portogruaro, 
".50 DD Marsiglia . Genova . Torl- 
no - Milano (WL e cuccette 
Genova - Trieste, cuccette 
Torino . Trieste) Roma - Bo- 
logna (WL e cuccette Ro- 
ma - Trieste), (WL Torino = 
Mosca, solo la domenica) 
9.16 D_ Venezia 
16.13 DD (Simplon Express) Parigi + 
Domodossola . Milano Lam- 
brate - Roma - Venezia (ouc- 
Mosca (2), Lecce - Bologna 
cette Parigi . Trieste e Pa 
rigì . Beograd), WL Roma = 
(cucceite Lecce . Trieste) 
Milano . Venezia SL (*) (Ve. 
nezia - Trieste senza fermar 
ta intermedie) 
12.10 DD Venezia 
13.40 D Milano - Venezia 
13.58 L_ Cervignano 
15.10 DD Venezia 
17.05 D Torino . Milano (via V. Me: 
stre) e Venezia 
18.39 R_ Bologna - Venezia ((*) 
19.17 L Portogruaro 
19.34 DD (Direct Orient) Calais . Par 
rigi - Milano . Venezia (Wl 
Parigi . Atene o Istanbul) 
20,55 R Milano (via V. Mestre) - Ro 
ma - Venezia (*) 
£3.28 LL Venezia (da Roma) 
23.28 DD Torino . Milano . Genova * 
(*) Solo 1.a classe e prenotazione ob- 
bligatoria 
(1) Circola nei giorni di lunedì, mer* 
coledì, sabato e domenica 
(2) Circola nei giorni di lunedì, mar 
tedì, mercoledì e venerdì 


6.10.R 


6.206 
6.56 D 


11.03 R 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 
PARTENZE 
Udine . Pordenone 
Udine | 
Udine - Tarvisio 
Udine 
Udine - Tarvisio » Vienna 
Udine 


3.40 L 
529 L 
6.15 D 
625 L 
720 D 
10.05 L 
12.25 D Udine 

12.45 L_ Udine 

14.00 DD Calalzo (1) 

14.15 D Udine 

14.22 L Udine 

16.45 L Udine . Tarvisio 

17.55 L Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

Udine 

Udine 


19.10 D 
20.02 L 
20,50 D 

Udine Tarvisio - Vienna * 


Stuttgart (cuccette per Stutt | 


gart) 
22.40 L Udine 
(1) Si effettua nei giorni prefestivi 


i 


4 


(Italien-Oesterreich Express) | 


dal 7.12.1972 al 17.2.1973 eselus0 


11 9,12.1972 

ARRIVI 
Udine 
Udine (soppresso nel giorn 
festivi) 
Udine 
Pordenone . Udine 
Udine 
(Oesterreich-Italien Express). 
Stuttgart - Vienna . Tarvi: 
sio . 
Stuttgart) 
Tarvisio - Udine 
Udine 
Udine 


0.33 L 
8.52 L 


735 L 
8.14 D 
8.49 L 
9.00 D 


12.04 L 

1405 D 

15.04 Li 

16.05 D Udine 

18.05 L_ Udine 

18.55 DD Tarvisio . Udine 

19.45 L Udine 

21.09 L Pordenone . Udine 

22.20 L Udine 

22.45.D Vienna . Tarvisio - Udine 

23.43 DD Calalzo (2) b 

(2) SI effettua nel giorni festivi, del 
10.12.1972 al 18.2.1973 esclusi 
giorni 24-25-31.12.1972 e il 6.1.1! 


TRIESTE - VILLA OPICINA . 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 
0,05 D Villa Opicina - Lubiana - 28° 

gabria 
7.10 D Ville Opicina - Lubiana 
10,33 DD (Simplon Express) Vill 
Opicina - Lubiana . Z888 
bria . Belgrado (WI Rom8” 
Mosca) (2) » Budapest € 
Torino . Mosca la domenica: 


13.10 L Villa Opicina - Lubiana (1) 
18.15 L Villa Opicina (1) 

18.47 D. Villa Opicina - Lubiana (1). 
20.09 D (Direct Orient) Villa Opi 


na - Lubiana . Skopje - ‘Bel: 
grado . Atene - Istanbul 
Thessaloniki (WI Parigi” 
Atene o Istanbul) e WL ® 
suecette Trieste - Belgrado 
Villa Opicina 

ARRIVI 


500 D 


Villa Opioina (soppresso 1° 
giorni festivi 
(Direct Orient) ThessaloniB 
Istanbul . Atene . Belgrad0 
Skopje > Lubiana - Vil 
Opicina (WI da Aten® 
Istanbuì e Belgrado) @ 
cetto Belgrado » Trieste .,) 
9.05 D Lubiana - Villa Opicina( 3 
13,35 L Lubiana . Villa Opicina (1 
18.84 DD (Simplon Express) Belt* 
do Zagabria . Lubiana 
Budapest - 
WL Mosca . Roma (3) 
Mosca Torino 1) venerdì | 
21.38 L Villa Opicina er 
22.00 D Lubiana . Villa Opicina 
(1) Soppresso la domenica 
(2) Circola tiei giorni di lunedì, MA 
tedì, mercoledì e venerdì bi 
(8) Civcola nei giorni di lunedì, MA" 
coledì, sabato e domenica 


nio L 


8.25 D 


Udine (cuccette da | 


Zagabria » Lubiana , VIS | 
Opicina 


È 


t 


La 


N 


ni 


Villa Opicna; 


